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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 marzo 2019, n. 612 
L. n. 123/2017 di conversione del D.L. 91/2017, articoli 4 e 5: Istituzione delle Z.E.S. (Zone Economiche 
Speciali): approvazione del Piano strategico per l’istituzione della ZES Ionica Interregionale. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dall’ufficio 
competente e confermata dalla Dirigente della Sezione, riferisce quanto segue. 

Con DGR 1442 del 2 agosto 2018 la Giunta Regionale, in attuazione della legge n. 123/2017 di conversione del 
D.L 91/2017, articoli 4 e 5, Istituzione delle Z.E.S. (Zone Economiche Speciali), ha approvato la prima proposta 
progettuale di istituzione della ZES Ionica Interregionale. 

La proposta di Piano Strategico della Regione Puglia contiene il progetto di una ZES interregionale con la 
Regione Basilicata in applicazione dell’articolo 4 bis della legge 123/2017. La norma consente alle regioni che 
non posseggono aree portuali aventi le caratteristiche previste dalla norma di presentare istanza di istituzione 
di una ZES solo in forma associativa, qualora contigue, o in associazione con altra area portuale avente le 
caratteristiche di legge. 

Con successiva DGR 1576 del 4 settembre 2018 la Giunta Regionale ha deliberato di modificare il Piano 
strategico interregionale, approvato con deliberazione n. 1442/2018, limitatamente alla parte relativa al Piano 
strategico della Regione Basilicata con la versione aggiornata di cui alla DGR Basilicata n. 605 del 3 luglio 2018. 

Con nota prot.667-P del 18.09.2018 è stata trasmessa alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e ai Ministeri 
competenti, la documentazione delle Giunte regionali di Puglia e Basilicata, concernente il piano di sviluppo 
strategico funzionale alla proposta di istituzione della ZES Ionica interregionale, ai sensi degli artt. 5 e 6 del 
DPCM 25 gennaio 2018, n.12. 

Con nota prot. 1184 del 27.11.2018, acquisita agli atti della Sezione Attività Economiche con prot.n.160/5005 
del 28.11.2018, il Ministro per il Sud ha fatto pervenire alcune osservazioni e raccomandazioni in merito alla 
proposta di istituzione della ZES Ionica Interregionale presentata dalle Regioni Puglia e Basilicata. 

Al fine di aggiornare il Piano alle osservazioni e raccomandazioni pervenute, si sono svolte apposite riunioni 
tecniche del tavolo operativo ZES Ionica presso le due strutture regionali investite e presso l’Autorità portuale. 

A seguire, in un clima di positiva e proficua collaborazione, hanno avuto luogo anche alcuni incontri 
interlocutori con la struttura del Ministro per il Sud finalizzati a verificare, in corso d’opera, la bontà delle 
integrazioni apportate. 

All’esito di tali riunioni e interlocuzioni si è provveduto ad aggiornare il Piano e, su richiesta di questa Regione, 
in data 30 gennaio u.s, si è svolto un incontro presso gli uffici del Ministro per il Sud volto a presentare il Piano 
aggiornato e verificare che lo stesso rispondesse alle osservazioni rappresentate dai Ministeri competenti. 

In data 19 marzo u.s. il Ministro per il Sud, con nota prot. 534-P-19/03/2019, ha comunicato l’esito 
dell’istruttoria e trasmesso i pareri del Dipartimento delle finanze e dell’Agenzia delle dogane. 

Il Piano che si propone di approvare recepisce tutti i rilievi rappresentati e corregge meri errori materiali 
presenti nella prima stesura. Il Piano è stato altresì aggiornato alle previsioni della L. 12 dell’11.02.2019 in 
materia di semplificazioni. 

Nulla cambia relativamente alla perimetrazione della ZES. 

Il Piano è stato già approvato dalla Regione Basilicata con DGR. N. 198 del 15/03/2019 e trasmesso al 
Dipartimento Sviluppo Economico della Regione Puglia con nota del 22 marzo 2019 prot. n.50767/15A2, 
acquisita agli atti della Sezione Attività economiche, artigianali e commerciali, prot. n.160/1625 del 25 marzo 
2019. 

Si propone, pertanto, in applicazione della legge n. 123/2017 di conversione del D.L 91/2017, articoli 4 e 5, 
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di approvare il Piano aggiornato di istituzione della Zona Economica Speciale Interregionale dell’Area Ionica, 
allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale.

Il Piano oggetto di approvazione del presente provvedimento è suscettibile di eventuali e minoritari 
adeguamenti, aggiornamenti che dovessero rendersi necessari.

La Regione potrà favorire eventuali intese con i Comuni al fine di individuare appositi pacchetti localizzativi 
tesi a promuovere gli insediamenti nell’area ZES.

Ai sensi dell’art.6 comma 1 lett. i) del DPCM n.12 del 2018, la Giunta regionale provvede a nominare il proprio 
rappresentate in seno al Comitato di indirizzo della ZES Ionica Interregionale che, come previsto dal Piano, 
viene individuato nel Presidente della Regione o in un suo delegato.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. a).

L’Assessore proponente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte dei funzionario e del Dirigente della 
Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

• di approvare, in applicazione della legge n. 123/2017 di conversione del D.L. 91/2017, articoli 4 e 5, il 
piano strategico della ZES Ionica Interregionale, aggiornato alle osservazioni ricevute da ultimo con nota del 
Ministro per il Sud prot. n.534-P-19/03/2019, allegato alla presente quale parte integrante;

• di nominare, ai sensi dell’art.6 comma 1 lett. i) del DPCM n.12 del 2018, quale proprio rappresentante in  
seno al Comitato di indirizzo della Zes Ionica Interregionale l’Assessore allo Sviluppo Economico;

• di dare atto che la Sezione Attività Economiche acquisirà da parte dell’interessato la dichiarazione 
dell‘assenza di cause di inconferibilità o di incompatibilità, rese ai sensi del D Igs 8 aprile 2013 n.39 e 
dell’art.8 co. 5 della DGR n.24 del 2017 entro 15 gg. dalla notificazione del provvedimento di nomina;

• di dare atto che l’incarico decorrerà fino ad eventuale nuova nomina e che la partecipazione del 
rappresentante in seno al Comitato di indirizzo della ZES Ionica Interregionale è a titolo gratuito e non 
comporta la corresponsione di alcun compenso;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Burp e sul sito regionale della Regione Puglia;

• di demandare alle strutture del Dipartimento Sviluppo Economico la trasmissione del presente Piano alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e ai Ministri competenti con nota a firma congiunta di entrambe le 
Regioni.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                       IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI                                                                                           MICHELE EMILIANO

https://SS.MM.II
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Il Decreto " ud" assegna alle Regio ni il compito di definir e proposte di istituzione di ZE 
sul loro territorio , con un percor so partecipat o dagli stakcholder loca li che si conclude con 
l'ap p rovazione da parte della Pre siden za del Co nsiglio di un apposito d.p .c.m .. Secondo il 
comma 2 dell 'art. 4 del decreto ud: 

'Per ZE si i11le11de 1111a :;:_011a geograjìcamenle delimitala e chiaramente identificala, situala enlm i 
co1!fì11i dello Staio. coslil11il" {l/lche da am 1w11 lenilo1ialme11/e adiacenti p11nhé prese11li110 1111 nesso 
economico ji 111:;jo11a!e. e che comprenda almeno 1111'ww portuale co11 le a1rallerùtù-he stabilite dal 
regolame11/o (UE) 11. 1315 del!/ I dicembre 2013 del Parla111e11!0 emvpeo e del Consiglio. sugli 
o,ienlame11li dell'U11io11e per lo sviluppo della 1tle lranseumpea dei trasporti (TE -7)' '. 

Il processo di istituzione delle ZE si inserisce in un più complessivo sfo rzo che il nos tro 
Paese ca conduce nd o per uperare ritardi e inefficienze d I istema port uale e l gistico e 
che ha visto tappe in1portanci nell'adoz ione del Piano Strategico Iazionale della Porrualità 
e della Logistica, nel riassetto e accorpamento delle .Autorit à portuali esisten ti e nell'avv io 
della programmazione per "a ree logistiche integrate" (ALT), che mettono a sistema, porti, 
aree retroportua l.i, interporti e piattaforme logistiche e infr astrutrure di e llegamcnto in una 
logica di intere nn ssion ai corridoi multim oda li della rete TE -T. 

11 pr cesso di defini zione del Piano 'trateg ico de lla ZF Int erreg ionale Ionica ha 
comportato un fitto confronto tra le due amministraz ioni regionali (Pug lia e Basilicata) e 
l'Autorità di i t ma Portuale del lar I nio con una inten a attività di concertazione co n le 
parti intere satc - orga nizzaz ioni datori ali e sindacali , amministrazio ni locali - che ha 
consentito di meglio mettere a fuoco le potenzia lità e l'attrattività delle singo le aree e le 
relative priorità di sYiluppo e di addivenire a una ipotesi di perimetrazione della ZES 
coerente e largamente condiv i a. 

Rigua rdo alla dimensione interregionale della ZES Ionica, va rilevato che l'art. 4 bis del 
decr to -legge 91 /2 17, convertito in legge 3 agosto 2017 n. 123, preYede che: 

·te regioni che 11011 posseggono aree po1111ali aventi tali caralle1istù-he possono prese11/a1i isla11::;,a di 
ùlil11zjo11e di 1111a ZES solo i11 fanne, associativa. qua!ol'tl contigue. o i11 associa:;jo11e con un'area 
porlua!e ave11/e le am1/le1istùhe di mi al comma 2 ·: 

In ragione di gucsta possibilità, la Basilicata, in guanto priva di aree portuali, ha scelto di 
parteci pare al proce sso di costituzio ne della Z ES in forma a soc iativa insieme alla Regione 
Puglia, sulla base di consideraz ioni strategic he relativamente alla proiezione di buona parte 
del tessuto produttivo lucano verso l'a rca ionica pugliese, a cui è confinante . Posta al centro 
del lezzog iorno, la Basilicat a è infatti terra di riallacciamcnti, di potenziali conn essioni tra i 
corrici i tirrenico e adriatico o ltre che c~serc retrote rra di istemi pr oduttivi e I gistici 
ubicati nelle Regioni co n e sa con finanti, tra cu i in parti c lare la Puglia, con i guaii è 
costante e significatiYo uno camb io e, in taluni casi, una interdipende nza economica 
funzionale. 
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po ibilità di aumentare la produttiv ità delle aree coinvo lte superando la mera dipendenza 
dalle forme di sussidio il cui beneficio è limitato nel tcmp . 

Tra le aree coinvolte nel proces so di costituz ione delle ZES in Italia risulta di vitale 
imp or tanza l'esistenza di conne ssioni di carattere ccon mico e funziona le c n il porto, 
siano esse già pre senti o o lo po tenziali. Solo la cresc ita e/ o lo svilupp o di tali conn essioni 
permetterà alla costituenda ZES di ottenere guci benefici derivanti dall' increme nto di 
produ ttività capace di perdurare nel corso del tempo e di attrarre investimen ti in modo 
stabile . In particolare si c,-idcnzia l'esistenza di co nnes i ni: 

• di caratt ere ew110111ico e Ji111zjo11ale tra ampi cd importanti settor i produttivi della 
Regione Basilicata e della Regione Puglia (salot ti, meccanica, agroa limen tare, ccc.) ; 

• di carat tere logistico tra l'intero sistema logistico delle due regioni e l'arca portual e di 
T::iranto. 

1.2 Le opzioni strategiche di fondo 

Il tessHIO eco110111ico e produttiv o di Puglia e Basilicata si caratteri zza, com - larga parte del 
Mezzogiorno d'Italia, per la prepo nderante presenza di impre e picco ! e piccoli ime, 
poco ca1 aci di adeguarsi ai cambi amenti tecno logici e trutturali richic ti dal contesta 
globale dei merca ti. Limitata, ma cli rilie1·0, è la I rc ·cnza di gran di gruppi industriali 
na zionali e int ernazionali, mentre le aziende di mcclic dimensioni, più d i altre capaci di 
innovare e cli promuo vere dinamiche di crescita dell'app arato produttivo locale, sono 
ancora una realtà da sviluppare. 

Quanto alla ù!fi-asfml/m"CJ~jo11e logistim e di tmsporto si ri contra un adeg uato - seppur 
migliorabile - guad ro di interconnessioni tra il siste ma portuale e le altre reti di era porto 
(ferrovia , strade, aeroporti ), mentre l'accessibilità autostradale ri ulta più servente alla 
dorsa le adriatica pugliese. 

No nosta nte gucsti limiti strutturali, per la cui soluzione sono comunque stati attivati ingenti 
investime nti pubblici , l'economia - anche industr iale - delle due regioni sta mostra nd o 
negli ultimi anni intere ssanti cgnali di ripresa e un dinami smo che fa ben sperare nella 
pos ibilità cli un "sa lro di qualità" negli anni a ,-en.ire. Un salto di qualità che non deve 
andare o lo nella dire zione dclJa crescita puramente quan titativa degli indicator i di 
per forma nce eco nomica delJe impre se e delle econo mie regio nali nel loro complesso, ma 
che de,·e invece confi gurare uno scenario di rrestifa i11tell{genle. sos/e11ibile, e ;11d11sù,a che impatti 
l'intero a setto sociale deLle due regioni. 

li ter rito rio rico mp reso nclJa ZES I nterr cgionalc Ionica ha già pagato in passato pesanti 
tribu ti a un modello di indu strializzazio ne che non teneva in gran co nto il costo delle 
esternalità ambientali e sociali dei pr pri modelli di pr duzione, con impatti ancora oggi 
doloro amente vidcnti, oprntrutto nell'area di Tara nto e nelle aree di estrazio ne 
petr olifera in Basilicata. La Zona Economica Speciale non Ya dunqu int sa come una 
"zo na franca" in cui rilassar prescrizioni, obblighi e controlli e rende r possibili 
.investimenti ad alto imp atto ambienta le che altro, ·c non sarebbero possibili, ma anzi come 
un labora torio in cui promu overe e sperimentare nuov i modelli di prod uzione, basati sul 
paradigma dell'eco nomia circo lare (blue ew11011a) e sui principi della riduzione delJ'utilizzo 
deLle risor e naturali , del riciclo e del riutilizzo di scar ti e sotropro dorti . 

Tutto questo richiede capacità di visione craregica e un elevato liveUo 
colJaborazione eia part e degli attor i sia pubblici che privaci, nonch é robusti invcs~· .. ,, ,t~:..-'."'.":;;: 
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ne ll'adoz ione di innovazi oni di carattere tecnologico e 

i inserì ce dun 9ue in 9ue ca dinamica la creazione della Zona Economica Speciale 
Interregionale Ionic a, come strument o per facilitare l'attra zione cli investimenti diretti, 
soprattutt o esteri, e promu overe la crescita della competiti vità delle imprese, l' incremento 
delle esportazioni e dei traffici por tuali, la creazio ne di nuovi pos ti di lavo ro e il più 
generale rafforzamento del tessuto produtti, ·o e logistico, attraverso stimoli alla crescita 
industriale e all' innovazio ne. 

In estrema sintesi, le op:;jo11i strategiche di fondo della istituenda ZE sono 9ucl li di: 

A . attirare investi menù di grandi g ruppi nazionali o multin aziona li che consenta no: 

• di aliment are un effett volano per il lancio della ZE S in grado di 
contaminare positivamente l'ecosistema prod uttivo e logistico e contribuire al 
rilanc io dei traffici port uali; 

• di rafforzare, in un'ottica di integraz ione e completamento delle s11pp!J chai11, 
ettori che di pon gon già di una consiste nte base produttiva (come nel caso 

dell'agroalimentare delJ'automori,·e, della logistica e della distribu zione, della 
farmaceutica, della chimica e dell'aero nautica, variamente pre enti nei p li della 
ZES Interr egionale Ionica); 

• di asso rbi re la m ano d 'o p era in usc it a da settori in crisi o sogget ti a pesanti 
ristrutturazi oni; 

B. fare dell'innovazione un fattor e strategico di tiorivo per l'attratriv ità gl baie della 
Z[ Ionica, attra, ·er o la costruzio ne di un ambiente di bu iness che favori ca 
l'incontro tra il mond o della produzione e della logistica e il mon do della ricerca e 
dell' 'ni,-ersità, con un focus pecifico sulla creazione di nuove impre se (anche s/a11-
11p), pr fc siona lirà, ervizi ad alto valore aggiunto; 

C. pro mu ove re inve ù m en ti da par te de lle pi cco le e m edi e im pr ese loca li nei 
settori di riferimen to dell'eco nomia regionale, guaii l'agroalimentare, l'c111/omoli11e, la 
meccanica, la gomma, il T C, il legno -mobilio, il packagi11g, l' ICT, i se1:vizi, la grande 
distribuzione e il turismo, finalizzati all'innovaz ione di prod otto, al con olidamento 
delle s11pp!J chai11 e all'espansio ne dei mercati di sbocco, soprattu tto esteri; 

D. p romu ove re l' integraz ione de lle care ne del va lore a livello regionale e 
interregiona le, attra ver o la valorizzazione e il rilancio del ruolo e delle funzioni di 
integraz ione logistica e produtti va dei sistemi I rtuali e delle piatta forme e degli 
snodi logistici regionali. 

Una più puntu ale defini zione degli obiettivi di sviluppo settoriale è data nel conte to della 
descrizione dei singoli "poli" territor iali in cui è artico lata la ZE In terregio nale Tonica. 

Preme in ogni caso sottoline are come, al di là delle agevo lazi ni fi cali, delle emplificazioni 
ammini trari,·e e regolamentari degli altri nmaggi che l'istituzione di una ZE potrà 
determi nare sui territori in es ·a ricompresi, la valenza strategica di 9ue ta operazione sta 
soprattutto nel costituire una preziosa opportu nità pe r affron tare in maniera frnalmente 
integrata le p litiche regionali di svilupp o industriale, in un'o ttica di sos tenibilità 
econ omica soc iale e ambientale e di crescita intelligen te, all'interno di un 1uadro di opzioni 
stra tegiche condivise e di un tnigli re raccordo tra gli attori pubblici e priva ri del territ orio. 

e si riuscirà a cogliere 9uesta sfida, allora i benefici della creazione della ZES non si 
limiteranno a 9uelli, pur sempre li1nitati, fruibili dalle aziende in essa insediate ma .- · ---

fc di . Il'' . d 11 d . . ' ~OVAZ10,, ~ riverbererann , con e ,erro 1 tema, su 111tei:a economia e e ue reg1on 1. e,o· c~e -4 ·..-.,.r 
,ii . ,,, ,,,.,. ~ 
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La Z ES Inrerregi nale Tonica include, oltre al porro di Taranto e aU'area aerop rruale di 
Grorrnglie , le aree produttive che gi:avitano intorno a cinque poli di vilupp o (raraoro, 
Grottaglie, Melfi, Ferrandina e Galdo di Lauria)1 eia cuno di es i caratterizzato da: 

a) un bu on livello di coesio11f e ù1lm-01111essio11e i11l/!l,1a, a liveUo econom ie e logist ico; 
b) un grado significativo di .rpeàali~:;p::jo11e sel/01iale; 
e) un buon livello di 1-01111essio11e Jìsiai e Ji111::jo11ale con l'area portuale tarantina. 

La tabella segue nte sintetizza le celte effettuate. 

Polo Taranto Grottaglie Melfi Ferrandina Galdo di Lauria 

Estensione 845,55Ha 672,56 Ha 195 Ha 753 Ha 113 Ha 

Comuni inte ressati Martina Franca Carosino Atella Balvano Lauria 

Massa fra Faggiano Melfi Ba ragia no Senise 

Mottola Francavilla Ferrandina Viggiano 

Statte Fontana Matera 

Taranto Grottaglie Pisticci 
Manduria Policoro 
Monteiasi Scanzano Ionico 
San Giorgio Ionico nto 

Snodi logistici Aeroporto Polo logistico di Piattaforma Autoparco di 

Piastra logisti ca Grottaglie Melfi logistica di Galdo di Lauria 

portuale di Centro Ferrandina 

Taranto Intermodale 
Francavilla 
Fontana 

Settori di riferimento Agroalimentare Aero naut ica Automo t ive Agroalimentare Commercio 

Energia e Agroalimentare Agroalimentare Ambiente Costruzioni 
Ambiente Logistica Logist ica Automot ive Serrament i 

Chimica ICT Chimica 
Logistica Energia 

Meccanica Logistica 
Navalmeccanica Meccanica 
ICT Mobilio 

1.4 L'architettura amministrativa e la governance 

ln materia di semplificazi one cd accelerazione dei procedimenti 2, le regioni Puglia e 
Basilicata ritengo no di doversi affida re, in ottem peranza aU'attuale quadro nor mativo, a 

1 Ndi.l Jdinl/.ÌOnl' Jdk an.-c· proJutnvc e commcrc1ali da 111clL1Jcrc nella '.1.1 •:S, :.;ono state tcm1tt 111 conto n 1gcnzc per 
certi versi co ntrn~rn.nti, CJLl3li lludlc J1 non pcnalizzarc aree sub- rq .~·ionali che c~prim o no ~ignificati vc potenzialità di 
sviluppo e <li evirare al rcmpo stcs:-o una cccc:-:-iv:1 frammcnrn.1io1tl' e <lispcr:-ionc territoriale <lcllc aree :-ckzionate. cosa 
eh<: avn.:bbc vanific:1ro t1 senso stesso <l1 "zo na economica spcc1~1lc". Un altro punro di e 1uihbrio Sll cui s1 è l:tvoraco è 
stato 9ucllo J1 cnmuhrarc l'csigc111a J 1 J1:,;porrc J1 sufficienti arcc hbcrc J a inscù1amcn ti preesistenti, e: <lunc1ue ù1sponibili a 
nuovi 111\'Csttmcnu, con lluclla di non creare cccc:-:-ivc spr rc.·l.JL1:l110111 tra azicnJ c fi:-icamenrc contigue, permcrtcnJo anche 
aù imp rese csistc11t1 d1 csp:-:m<lcrc le proprie attività. 

2Ci s1 n frnscc a 9u;111ro v<.:rd appro\',Ho dalla Cabina di rcR1a na1Hrn,1lc. così come prc\'isto dal\'arr. 
qum<1ucs Jd J.I. 9 1/2 017 riformato . 
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poche ma incisive misure che - in coeren za con i criteri di econom 1c1ta, efficacia, 
imparzialità, pubblicit à, legalità e trasparenza già enunciati dalla legge 241/ 90 -
promuovano garanti scano l' insediament o e lo sviluppo di imprese in arca ZE . 

1 di là del percor o di cmplificazione ammini trativa che le due regioni hanno da tempo 
avviato attraverso l'adozione di leggi regi nali, regolamenti e linee guida, esse intend no 
prop orre sec ndo le forme stabilite dai rispettivi ordinamenti, un se t di misure comuni 
da applicar a livello ge tionale-ammini ttativo . 

Di seguito le proposte più rii vanti: 

• utilizzare, nell'ambito dei procedimenti 
comun icazione o egnalazione di inizio 
possibile semplificati; 

autorizzativi regimi di mera 
attività o, comunq ue, regLrru il più 

• indiYiduarc, per chiunque abbia interesse a investire in area ZE , lo Sportello 
U nico Ammini s trati vo (SUA) istituend o presso l'Autorità di i tema Portuale del 
Mar Io nio, come responsabile unico del procedimento ai sensi della legge n. 241 del 
1990; lo S1 ortello si avvarrà delle trum.u:e di Prog etto di Puglia e Basilicata, con 
riguardo a tutti gli aspetti procedurali e amministrativi, funzionali al completam ento 
del pr ced imento e di un Ufficio ZE , istituend o presso il porto di Taranto per 
rutti gli a ·p tti informativi e pre-istrutt ri· 

• trasferire alla competenza esclu siva del Comitato di indirizzo - che la esercita 
attravcr o la descritta struttu ra operativa - la formazione e il rilascio di 
un'autorizzazione unica (AU-ZES), a nll di provvedimenti legislatiY-i che 
disciplinino tale fattispecie. L'autorizzazion e unica titui cc tutte le autorizzazioni, 
intese, licenze, concessioni, nulla osta e perme ssi che debbano comunque essere 
re i da altri enti ( omuni, Provinc , Città Metropolitana , onsorzi ASI ecc.), 
ama ver o lo strum cnt della c nfcrcn za di servizi semplificata (art.14-bi , legge 
241/ 90), in ottemperanza a quant o previsto dal riformato art. 5 comma 1 lett. a) del 
decret -legge 91/ 2017; 

• indi,·iduare le proc edure di insediamento in area Zl -. come procedure di int ere e 
pubblico strategic o, pertanto av ntc carattere prioritario in term i.ni di avvio dei 
procedimenti autorizzativi; 

• ridurre i tempi previsti per l'espletament o delle procedure, in applicazione 
dell'attua le normati va in tema di semplificazione (d.p.r. 194/ 2016 - Regolamento 
recante n rme per la emplificazione e l'accelerazione dei procedim enti 
ammini stra.rivi; legge 241 / 1990 e s.m.i. cd altra; d.l. 91 / 2017); 

• proc edere alla so ppr e ione di norm e e leggi non più attuali e/ o alla creazione di 
testi unic i in mater ie specifiche (norme ambient ali regionali, pianificazione e 
ge ti ne d I territ rio, attività produtti, ·e); 

• definire le procedure di dero ga cd i poteri sostitutivi; 

• adotta re la conferenza di servizi semplificata quale unico strum 'nto operativo 
per l'acquisizione di eventuali autorizzazioni, licenze, permes si, concessioni o nulla 
osta comunqu e denominati la cui adozione richiede l'acquisizione di pareri, intese, 
concerti o altri atti di assenso comunqu e denominati; 

• procedere alla completa digitalizz az ione dei procedimenti autoriz zativi; 

• definire modalit à comuni di verifica e contro llo degli obiettivi attesi. 

Piano Strategico ZES Interregionale Ionica 12 
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quelle che verrann approvate dalla abina di regia nazionale, econd quanto dispo t 
dall'art. 5 comma 1, lettera a)-q11i11qms del cl.I. richiamato. 

La go11ema11ce dcUa ZE I nica è artico lata - econdo un approccio integrato - attorn o ad una 
struttura che vede il Comitato di Indirizzo in relazione funzionale e prog rammatica con: 

• una Cabina di pilotaggio interregiona le, presiedu ta da] Segretario generale 
dell' Ad P del lar Ionio (Ad PMI), con funzioni di upporto al omitato di 
lndirizz per le attività di pianificazione, reg lamentazione, monit raggio e 
collegamento con le trutture perati, ·e regionali; 

• lo Sporte llo Unico Amministrativo (SUA) istituend presso l' uto rità cli istema 
Pormale del far Ionio che, in qualità di re pon sabile unico del procedimento ai 
sensi deUa legge n. 241 del 1990, si a1·varrà delle Strutture di P roge tto della 
Regione Puglia e della Regione Basilicata nonché dell'Ufficio ZES , istituendo 
pre so il porto di Taranto . 

1.5 Gli strumenti fiscali e finanziari 

Gli strume nti fiscali e finanziari, che verranno mes ·i a disposizione da Regioni cd enti 
locali, aranno indi pen abili per migliorare la competitività e l'at trattività delle ZI:'. , specie 
in relazione delle limitazi oni al cred ito d'imp o ta , dell'istituzione delle Zo ne Log istich e 
Semplificate (ZLS) , della co ncorre nza tra ZE del Meri.di ne d' Italia tra quest' ultime 
ZJ e ZE estere. 

Secondo l'art . 6 lettera g) del d.p.c.m. del 25 gennaio 2018 n.12, il Piano cli sviluppo 
strategico dovr à contener , tra l'altr , "l' indicazi ne delle agevolazioni ed incenti vazioni, 
enza oner i a carico della finanza tatale, che p ssono esser conce se dalla Regi ne, ne1 

limiti dell'inten i.tà massi.ma di aiuti e con le modalità previste dalla legge". 

Nel s lco tracciato dalla previsione n rmatin, la Regione Puglia e la Regione Ba ilicata, 
stanno considera ndo, l'opport unità di ridurre la press ione fiscale di loro competenza 
aU'interno delle aree della ZES Interregionale lonica; allo stesso modo, stanno facendo i 

onsorzi A I di I uglia e Basilicata. 

Di seguito, le agevo lazioni fiscali e finanziari e ipotizzate su scala regionale. 

STRUMENTO DESTINATARI OBIITTIVO 

IRAP 

Spese pratica dì istruttoria -
Consorzi ASI Puglia 

Spese pratica di istruttoria -

Consorzi ASI Potenza e Matera 

Imprese in area ZES 

Imprese in area ZES. 

Rimodul azione dell' imposta. 

Esenzione dal pagamen to delle relative spese 
d'istruttoria. 

Riduzione tariffa (una tantum) dall' 1% allo 0,5% sul valore 

compless ivo degli investimen t i. 

Le agevolazioni in materia IRAP sono soggette a vincoli comunitar i, temporali e regolamentar i nonché ad obb lighi dich iarativ i; 

la loro prev isione è meramente ind icativa e verrà meglio defin ita dalle strutture competenti a seguito de ll' istituz ione della ZES 
Interregionale Ionica. 

Citeriore suppo rto alle aziende che decidano di mvesure nei territo ri della ZE 
Interre gionale Ionica, potrà essere i rnito dagli suumenti finanziari, già 
rispettive offerte regionali. 
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L' offerta pugliese si preoccu pa cli garantire l'appeti bilità d Ua ZE Interregionale Ionica 
attraver o un ventaglio di oppo rtuni tà che permet ta di integrare, in maniera circo lare, 
l'offerta naziona le già e istente ad una programmazione regionale piena mente coerente e 
compatibile con gli ob iettivi e i divieti comunitari: pronta a recepire cd intercettare i 
fabbisogni di impre se e cittadini affinché possa costi tuirsi - cli concerto - una forma del 
rutto nuova cli "gove rno responsabile del territorio". 

n mix di strumenti e cli incentivi, le cui leve - rice rca ed inn ovaz ion e, co mp et itività ed 
occ upazione, sos tenibilità e qualità ambientale, lungimiranza e merito - sono messe 
al evizio cli col ro i quali intendano investire neUa componcnt pugliese della ZE Ionica . 

Di seguito, le pr poste più ignificativ : 

-- - - -

" STRUMENTO DESTINATARI OBIETTIVO ., 

Contrani di Programma Imprese di grande dimensione. Finanzia programmi di invest imento (ricerca e sviluppo; 
Possono aderire anche piccole progett i industr iali per lo sfr uttamen t o di tecnologie o 
e medie imprese, in regime di soluzioni innovative). 
contabilità ordinaria. 

Medie imprese (sia Finanzia progetti integrati con investimenti in ricerca e 
singolarmente che con sviluppo o con l'industrializzazione di risultati derivanti da 
eventuale coinvolgimento di att ivit à di ricerca già svolte. 

PIA 
altr e PMI). 

Finanzia progetti integra t i (produzione di beni e/o servizi) 

Imprese di piccole dimension i. con investimenti in ricerca e sviluppo e/o in innovazione 
tecnologica dei processi e dell'or ganizzazione. - --·-

PIA Turismo Mic ro, piccole e medie Finanzia investimenti per il recupero ed il riutilizzo di 

imprese. strutture già esistenti. 

Aiuti agli investimenti delle Imprese di piccola e media Finanzia investimenti di imprese che operano in alcuni 
piccole e medie imprese dimensione settori !es. manifatturiero , comme rcio, ICT artigiana to ). 

-
TecnoNidi imprese di piccola dimensione Agevolazioni per awio o sviluppo pian i di investimento a 

(es. stan -up innova t ive) contenuto tecnologico. 

N.I.D.I. Soggetti svantaggiat i e imprese Finanzia investimenti finalizzati alla creazione di nuove 
inattive costituite da non più di imp rese e al r icambio generaziona le. 

6 mesi !dalla presentazione 
della domanda) . 

Aiuti per la tutela dell'ambiente Micro, piccole e medie Agevolazioni per invest imenti in: effici enza energetica; 
-Titolo VI impre se. cogenerazione ad alto rendim ento ; produz ione di energia 

da fonti rinno vabili. -
Fondo Garanzia PMI Micro , piccole e medie Concessione garanzie per finanziamenti. 

imprese; liberi professionisti. 

Estrazione dei ta lent i Team di aspirant i Imprenditori Finanzia percorsi personalizzati di accomp agnamento alla 

innovativi. creazione d'impresa. -
Legge 181/ 89 Imprese in area di crisi Finanziamento di programmi di investimento 

industriale complessa 
-

1.5.2 Gli strumenti agevolativi in Basilicata 

Piano Strateg ico ZES Int erreg ionale Ionica 14 
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L'obiettivo è queLlo di dedicare un'attenzione speciale: aLlo sviluppo eco nomico, sociale, 
ambientale e soste njbilc ; aLle politiche innontiv su scu la, PMl, energia; al sostegno 
all'occupazione cabile, all'inclusione attiva; alla c1ualità dell'apprenilimento. 

In tabella, alcune delle misure in camp : 

STRUMENTO DESTINATARI OBIETTIVO 

Pacchetti integrati di agevolazione -PIA 

Servizi di innovazione per le PMI 

Cluster 

Progetti complessi 

"Sostegno ad investimenti finalizzati 
all'adozione delle tecno logie abilitanti 
dell ' industria 4 .0". 

Piani di sviluppo Industrial e attraverso 

Pacchetti integra ti di agevolazione (Mini 

Pia) 

Awiso Pubblico per il sostegno 

all'a cquisto di servizi di supporto 
all' internazionalizzazione delle PMI 

Efficientamento energe ti co delle 

imprese 

Credito di impo sta 

"Capitale Lavoro" 

SPIC 2020 

Imprese operanti nelle aree di 

specializzazione della S3 
regionale. 

Imprese di piccola e media 
dimensione 

Imprese, centri di ricerca 

Imprese e centri di Ricerca 

Imprese 

Micro, piccole e medie owero 

consorzi di imprese e società 
consort ili 

PMI 

Imprese 

PMI lucane 

Disoccupati 

Imprese 

Piano Strategico ZES Interregionale Ionica 15 

Finanzia progetti integrati con investimenti in 
ricerca e sviluppo o con l' industrializzazione di 

risultati derivanti da at tività di ricerca già 
svolte. 

Acquisto di servizi per l' innovazione 
tecnologica, strategica, organizzativa e 

commerciale 

Sostegno alla creazione e svilupp o dei cluster 

tecnologici della Regione Basilicata nei 5 
settori di specializzazione della S3 e alla 
realizzazione di proge tti di r icerca e sviluppo 

da parte delle imprese di settor e. 

Supporto alla realizzazione di progetti 
complessi presentati dal sistema delle imprese 
e della ricerca (Cluster) per lo sviluppo del le 

traiettorie tecnologic he sulle aree tematiche 

della S3. 

Progetto d'investimentl innovativi finalizzati 
all'introduzione e allo sviluppo delle tecnologie 

abilitanti 

Finanziamento di interventi infrastrutturali di 
riqualificazione ambientale delle aree 
industriali, di recupero, efficientamento 
energetico e risparmio energetico delle aree, 

azioni di organizzazione della logistica 
att raverso il supporto alla mobilità sostenibile 

dell'ar ea 

Favorire l1internazionalizzazione delle PMI 

Cofinanziamento di progetti di investimento di 
efficienza energetica degli impianti produttivi 
e delle unità locali delle Imprese e utilizzo delle 
fonti di energia rinnovabili per la produzione di 

energia destinata al solo 'autoconsumo 
dell'un ità locale produ tt iva. 

Cofinanziamento della misura nazionale de l 
credito di imposta per le PMI lucane operant i 
nei settori di specializzazione della S3. 

Servizi in favore della persona disoccupata, 
commisurato alla sua distanza dal mercato del 
lavoro utile a per favorire la ricerca di impiego . 



35241 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                                                                                                                                                                                      

REGIONE 
PUGLIA 

"Borse di Borse di Dottorati di ricerca 

innovativì a caratterizzazione industriale 
con specializzazione nell'adozione delle 
tecnologie abilitanti dell'industria 4.0" . 

"Percorsi innovativi di alternanza scuola-
lavoro nella Regione Basilicata. Industria 
4.0" 

Pacchetto Creooportunità 

Integrazione dei fondi rischi dei confidi 

Fondo regionale di ventu re capitai 

Fondo regionale di tranced cover 

Microcredito 

Cofinanziamento del fondo di garanzia 
nazionale 

Student i Universi tar i e 

Imprenditori 

Student i 

Startupper 

8 
REGIONE 
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Stage in azienda all'estero e inserimento 
lavorativo tramite 18 borse di studio . 

Per la formazione e l'occupazione dei giovani 
in Basilicata 

Agevolazioni per la creazione e 

l'accompagnamento di imprese start up 
Innovative e liberi professionisti 

Micro, piccole e medie imprese Facilitare l'accesso al credito delle micro , 
lucane 

PMI 

PMI 

Imprese/ Nuove I mprese 

PMI 

piccole e med ie imprese lucane e dei liberi 

professionisti attraverso l' integraz ione dei 
fondi rischi dei Confidi 

Favorire la nascita e lo sviluppo delle PMI 

localizzate o che inten dono localizzarsi in 
Basilicata 

Favorire l'accesso al credito e l'erogazione di 
nuova finanza a condizioni migliorative 
rispetto al mercato 

Favorire l'accesso al credito (nella misura 

massima di 25,000,00 estendibile di ulteriore 

10.000,00) alle imprese costituite da meno di 5 
anni, o alle nuove attività imprenditoriali. 

Favorire accesso al cred ito alle PMI 

Piano Strategico ZES Interregionale Ionica 16 
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Gli ultirn.i anni fann o regisuare una moderata ripresa del ·Mezzogiorno d'Italia che, nel 
biennio 20 15-2016, ha conttibuito alla crescita del PIL nazionale per circa un terzo, a fronte 
del suo att uale peso produttivo di meno cli un guarto, e ha visto una apprezzabile crescita 
delle e portaz ioni e della domanda intern a, con pe1fom1a11ce po itive concentrat e soprattutto 
in Campania e Basilicata. 

n egno li particolare vitalità si regi ua nella crescita dell'industria manifatniriera 
meridionale, con un increment di oltre il 7°·o, rispetto al 3% cli media nazionale, che fa 
ben sperare nella sua capacità cli riagganciar si alla ripresa naziona le e internazionale. 
Restano in ogn.i caso elementi di deb olezza delle imprese mericlionali, men o capac i, per 
limiti dime nsionali e strutturali, cli accedere agli strumenti cli poli tica industr iale nazionale 
(vedi il Piano lndu sttia 4.0). Significativo, a guesto propos ito, è il dato fornito dal Rapporto 
della Fondazione La Malfa (2016) per cui le impre e manifatturiere cli meclia dimensione si 
sono ridotte dal 2008 al 2014 di ben il 37°"0 nel Iezzogi rno (da 360 a 263), a fronte di un 
-23°·0 in Italia. Altrettanto ignificativo è il fatto che l'ammontare delle age,·olazioni 
compie sivamen te concesse nel Sud tra i primi anni Duemila e il 2013-2015 si è ridotto di 
oltre ere guarti (pa sando da 6,8 a 1,6 miliardi mcdi anmu), toccando un punt o di minimo 
nel trienni 2 10-2012_ 

Al di là di gue sto, permane una situazione cli grande sofferenza del tessuto s ci.aie del ud, 
ben rappresenta ta dagli alti tassi di disoccupazione (i più alti d'Europa ), oprattutto cli 
guella giovanile, dalla scarsa gualità dell'occupa zione (bassi salari, contratti a tempo parziale, 
precarietà ), dagli alti liYelli cli povertà e clisuguaglianza e dal depauperamento del capitale 
umano meridiona le (fuga dei cerve lli) . 

Co me ben intetizza il "Rapporto SVIMEZ 2017", le maggior i criticità restano "ili p,imis 
l'eccessi11a.Jirmm1eutazjo11e del sistema p1vch111ivo 111e1idio11ale, che è anche la p1i11cipale co11m1ua degli altri 
gap slmll11rali che co11conv11O a de!e1mi11a1~ il ritardo di s11il11ppo del S11d: il mi11orgrado di dijji1sio11e delle 
al!Ù1Ìltì di 1icerca e ù1110JJa::::1011e. i piÌI bassi lù1elli rii ù1tema':jonali::;__::;__a:jone, l'i11se1immlo nelle calme 
globali del /lalo,r 11elle posi::;__ioni a più basso valore aggi1111!0. le maggio,i ml1i::;jo11i 11ell'aa-es.ro al tredi!o". 

Riguardo alla Puglia, l'anno 2015 ha registrato una prima inver ione cli tendenza dopo i 
lunghi anni del.la crisi, pur in un quadro cli luci e ombre che sostanzial ment e conferma 
guanto prima descritto a riguardo del i\Iezzogiorno nel suo complesso. Quotiamo dal 
"Rapp rto Puglia 2016" dell' IPR F. : 

Nel 2015 il prodo!lo i11lemo Ionio (PIL) della Puglia si è al/es/alo in/omo a cùm 70 
llliliardi rii emv in l'CIIOI? 1/0lllillale, COI/ lii/ peso del 18,5% sul PIL del Mezzogiomo e del 
./-, f ~o s11 quello medio 11a:jo11ale. Rispe!lo al 20 /.I-In 1Pgio11e ha a1111/o 1111a crescila (+ 1,2°0) 
del !l()h1tm rie/ PIL s11Jmio1r alla 111edia 11a:jo11ale (+0,7%) e a quella del Mezz.ogiomo 
(+ I, 1~o). 

S111 Jìv11le della do111c111da i11/m1a ha11110 sosla11z.ial1111'11/f le1111lo i co11s11111i delle famiglie, co11 
mm msti la, 11el 2015 rispetto al 20 /./-, di dm, 1,5 p1111li pmwt11ali, meni,~, 1iJpetlo agli 
ù11•e.rlù111•11/i, /'a11alisi deii ultimi I 5 a1111i. Ira il 2000 e il 201./-, mostra 1111 trend 
.fo11e111e11/e 11ega/ÌJ!O co11 1111 calo da cim, 13.9 111ilicmli di emv del 2000 a I 0,5 111ilù1rdi del 
201./-(01111e1v, co111111a ((}lllm:;jo11e di 3,./-miliardi di euro). 

Piano Strategico ZES /11terregionale Ionica 17 
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I,, tema di omipa'::(!O!le. nel pe,iodo 2008-2015, a .Jivnfe di una contra:jone complessi/la di 
I O .000 omipati, si osse,m 1111 c11m1mfo de!l'ocaipa:;:jom con bassa qualità (ski/1 sia tra i 
•~·o/letti bianchi" sia fnt i '\·olle/li bl11" e per le dm co111ponmfi maschile e fem111i11ile (circa 
56.000 ocmpati in pùì). 

Le tendenze descritte si sono sosta nzialmente confermate nel 2016, anno i.n cui l'eco nomia 
regionale ha continu ato a cresce re in rrùsurn mode rata per effetto sopra tutto della 
dinarrùca lievemente positiva dell'industria e dei servizi, sostenuta dalla doma nda interna . ln 
ogru ca , il prodott o interno lordo risulta ancora inferiore di quasi 9 punti percentuali 
rispetto al 2007 ul timo anno prima della cri i (-7 e - 11 punti circa rispettivam nte in Italia e 
nel lezzog iorno). 

Per quanto riguarda le imprese il rapporto sulla Puglia della Banca d'Italia ciel 2016 
evidenzia che': 

La ,ip/'1/set 11ell'i11c/11slria in swso s/1rflo è p1vseg11ila a 1111 1i/1110 co11/e1111/o. li /inie 
raJ/o1'.{!'111C11!0 della doma11d.1 i11tema ha più che co1J1pe11sa/o il calo delle espo1ta::jo11i. 
L 'aet,'lfl)lll/a:;:jo11e di mpitale ha 1istag11a/o. 1ùmtendo dell'elevata quota di capacità 
prod11ltiJ1a i1111tili:::_:::_ata. Nel sei/ore delle coslm:joni il /la/ore della prod11::jo11e ha /'1/gistmto 
1111 lie/le CC1!0 per qfetto de/l'anda111en/o negatù10 del co111parlo residen::;jale. È pmseg11ita la 
crescita dell'attività nel settore dei se171i:;j, sos/e1111/a c111dJe dal co111pa110 dei ftw·po,ti e da 
q11ello /11ristico, che co11tù111a a bm(/ùiare de/l'c1111m11/o delle prrm11:;_e, sopmt/11//0 di /misti 
sln111icri. 

l i lie11e 111iglioramen/o della sit11a:;_io11e ro11gù111!11rale ha co11/1ibuito a ralfor:;_a,i la /'1/dditività 
a:;je11dale. legli 11/liJJJi a,111i la cmàta dell'a11tf!!ì11a11z!a111w/o generalo dal m-11pe1v della 
r11ddìti11itcì ha fa11011Jo sopn,t/11//0 l'a111m11!0 della liquidità e solo i11 pa,te il jì11a11:;_iallle11/o 
degli i1111esti111e11ti. 

li 11'1'dilo alle imprese, dopo olt1r Ire a1111i di jlessio11e, è /oma/o a crrsce,i, rijlcl/e11do 1111 
quad,v w11gùmt11rale nel comples.rofa1101r1,ole; ne ha11110 /11!/avia be11efiàato esd11.1ivet1J1e11/e le 
i111prese pùì grandi e q11elle 111e110 1ischiose. ]__,a positiJ1a di11amica dei fina11:;;jamenti al sei/on 
prod11tliJ10 è staia age,,olata dc,lla nd11:;jo11e dei tassi di i11tmsse e, più i11 ge11cmle, dalle 
.fa11om1oli ro11di::;jo11i di accesso al mdito. 

2.2 Le relazioni commerciali della Puglia nel contesto globale4 

2.2.1 L'interscambio delle merci 

Ne l per i do 1995-2016, le e portazi ni di merci d I Mezzogiorno sono cresciute di 1,1 
punti perce ntuali, grazie soprattutto alle buone pe,jòm1a11ce di Basilicata, icilia e ardegna. 
Nel periodo considerato l'andamento del dato è stato comunque molt variabile, con 
bruschi cambiamenti nei segni e nelle dimensioni delle variazioni di quota, una variabilità in 
larga misura imputabile alle regioni insulari e alla loro specializzaz ione nel errore degli 
idrocarburi. Quotando dal Rapporto ICE 2016-20 I 7: "tra il 2008 e il 2009 Ji è 1,e,ifìcata 1111a 
to11/raz!o11e delle espo1ta:;jo11i del 30 per cento àm, . la pùì i11te11sa tra le diverse ripa1tiz!o11i tenito,iali. Il 
rempe,v dei livelli p1r-oisi Ji è co1J1pi11/o l'an110 seg11m/e e ml 2012 la q11ota be1 s11pcre1l0 il p,uedente 
lù1ello di massimo. Nel biennio Sllt/'tssi//0 però le vendite di mmi so110 tomaie a di1JJÙ//lire e. 11011osla11/e i 
rere11/i segnali di ,ipma, la q110/a del Me:;_z.ogiomo s11lle espo1ta:;:.fo11i 11a:;jo11ali si attesta oggi s11 lù1e/li 
ù,jè1io1i a q11elli del 2000. " 
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Da un punto cli vista generale, il lczzogiorno resta un'area penalizzata nella sua capacità cli 
entrare da protago nista nel sistema econo mico inr rnazionalc, sopra ttutt o a causa dei not i 
fattor i sociocco n m.ici che caratterizzano da una parte il si tema delle im prese e dall'altra il 
contesto in cui esse operano. 

L'esp rtaz ione di merci d llc regioni del Sud ha pesa to nel 2016 per il 10,4% sul totale 
nazionale, mentre il e ntributo della Puglia è ·rato dell'1,9%, un valore in co tante 
climinuzione dal 2000, anno in cu.i valeva il 2,3°·o. li valore dell'expo,1 regio nale è rato nel 
2016 cli 7 .914 f\.1€, con una variazio ne cli -2,2°•0 rispetto all'an no precedente. 

Molto in teressante è sta ta invece la pe,jòm1a11re della Basilicata che ha incrementato nello 
scess periodo il suo e:,po,1 del 53,5%, nono tante la forte flessione del settore estrattivo (-
38,40 o), oprattutto grazie alla vendita degli autm·cicoli prodotti dagli tabili.menti cli {elfi, 
in gran parte espo rtati verso gli A (nel 2016 le vcnd.ite di autove ico li della Basilicata negli 
Stati Uniti sono più che quintu plicate, raggiungen do un valore com plessivo di circa 1,9 
miliardi di curo) . 

Le imp ortazioni della Puglia nel 2016 sono state pari a 8.173 M€, con una clim.inuzione del 
5,6% ri pe tto all'ann o precedente . Il disavanzo della bilancia comm erciale risulta du11que 
essere cli 259 milioni di euro. 

Rispetto alla truttura delle espo rtazio ni, la Puglia, in ieme alla I iguria, registra una 
d.iversificazione settoriale (sot to sezioni ATECO ) all'e.'l:J>ol1 maggiore rispetto alle altre 
regioni , fermo resta ndo che sono le regioni del lord a mostra re i valori più bassi dell'indice 
cl.i concentrazio ne per comparto (categorie :\ TECO) e prodotto, indice di una truttura 
delle esportazio ni molto ben differe nziata . All'estre mo opposto troviamo regioni come la 
Basilicata e la ardegna, il cui e.\po,1 è polarizzato su pochi com parti e specifiche tipologie cli 
prod otto . 

La Puglia si colloca ad un livello inte rmedio di diversificazione ettoria le, mostrando il più 
basso valore a livello nazio nale cli indice di e ncentr azi ne a livell di sott sezioni 
ATE O e valori mcd.i dello stesso indice a Livello di comparto (categor ie ATECO) e 
prod otto, ferm re cando che on le regioni del Nord a marcare i valori più bassi 
dell'ind.ice di concentrazione d.i comparto e prodo tto, grazie a una truttura delle 
esportaz ioni molto ben differenziata e basata su un 'ampia varietà di catego rie 
merceol ogiche. 

All'estremo oppos to troviamo region i come la Basilicata, il cui e:,po,1 è po larizzato su poch.i 
e mparti e specifiche tip logie di pr do tto; somma ndo questo dato aUa ridotta base di 
operatori attivi i.n pochi pae i di sb eco emerge una maggiore vuL1erabilità di questa 
regione ai camb iamenti e alle crisi di natura globale. 

2.2.2 L'interscambio dei servizi 

A fronte d.i una ere cita d I 4 4% nel 2016 a li,·eUo nazio nale, le esportaz ioni di servizi sono 
calate nel Iezzog iorno del 4%, un dato che riguarda anche la Puglia (-4,5%), che con i suoi 
565 J\1€ in va lore assoluto si colloca dietro la Sardegna (655 M , la Sicilia (1.407 M - e la 
Campania (1.933 M€). Da evidenziare come, nel lvlezzog iorno, le esportazioni cli servizi si 
concentrino pe r i.I 91,7°0 nel settore dei viaggi con un valore trascurabi le dei servizi 
informatici, di informazione e telecomunicazione e la restante quota negli altri servizi alle 
1.111prese. 

Anche le impo rtazioni di selYizi n cresciute a livello naziona le (+ 5,6%), mentr 
lezzogiorno, ad eccezione di Campania, Puglia e ardcgna, tutte le regioni f 'f!>'~,c;~ ,:...-- ... :.! 

/ ~o .., . 
f~ 
& > 
~ i;. 
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registrato un calo dei serv1z1 acquistati dall'estero, contribuend o negativament e alla 
dinamica aggregata dell'area (-0,9 per cento ). La Puglia ha visto in particolare un 
increm ento del 3,5% con un valore assoluto nel 2016 pari a 660 M€. 

2.2.3 Apertura internazionale 

Il Rapp orto ICE 2016-2017 defm isce due indici di apertura internazionale delle regioni 
italiane: il grado di penetra zione delle importazioni (espre so come rapporto tra 
imp ortazioni di beni e servizi e dom anda interna 5 ) e la prope nsione a esportare, 
quest'ultima misurata sia come rapporto tra esportazioni cli beni e servizi e PIL regionale, 
sia in termini di valore delle esportazioni per occupato. 

Riguardo al grado di penetrazione delle importazioni, il suo valore medio a livello 
nazionale è cresciuto da 25,7 a 26,4 tra gli anni 2015 e 2016, mentre nello stesso periodo si 
è avuta una flessione nel Mezzog iorno da 14,7 a 14,0. In questo contes to, la Puglia si 
colloca come un pe,jònmr modesto, con una diminuzione da 13,6 a 13,1, a fronte di 
pe,jò1ma11ce decisament e negative di Sicilia e Sardegna, dovut e a una riduzione delle attività di 
trasformazione degli idrocarburi, e di un forte incremento della Basilicata che, passando da 
7,9 a 23,3, diviene la regione meridionale maggiormente integrata nei mercati di 
approV\·igionamento internazionali. 

La propensione ad esportare, misurata in rapporto al PIL , è aumentata in tutte le aree del 
Paese, registrando un incremento tendenziale medio dello 0,5 per cento, anche se il valore 
del Mezzogiorn o (12 9) rimane parecchio distante dalla media nazionale (29,2). L'indice 
pugliese è di poco inferiore alla media delle regioni meridionali, con un valore di 12,4 nel 
2016, in lieve flessione rispetto all'anno precedente e meno della metà del valore registrato 
per la Basilicata (26,7). Pe,jòmw1ce analoghe si riscontrano considerando il valore delle 
esportazioni per occupato. 

Intere ssante anche il dato relativo al numero delle imprese esportatrici per regione, che 
vede il Mezzogiorno posizionarsi molto bene in termini di increment o 2016-2015 (+0,8% 
rispetto ad un -0,3% a livello nazionale), un incremento a cui contribui sce anche la Puglia 
con il suo + 3,3% e i 6.133 espo rtato ri presenti nella regione. 

Se si considera invece il valore medio esportato per operatore, questo risulta essere di 
1,29 [€ per le i.mpre e pugliesi (-5,4% rispet to al 2015), a fronte di una media 
Mezzogiorno pari a 1,538 M€ e alla media nazionale di 1,893 M€. traordi.naria la pe,fonna11ce 
della Ba ilicata, che registra un valore medio esport ato per operat ore pari a 7,121 M 
(+50,1% rispetto al 2015). 

n grande divario tra Nord e Sud emerge se si considera la presenza di imprese 
multin azionali, che si concentrano prevalente mente nell'Italia nord -occiden tale (58%), 
con a seguire il Nord -Est (23, 1 %) e il Centro (13,6%), lasciando il residuo 5,6% al ud. 
Molto modesta anche la percentua le di addetti nel Sud Italia (5,3%) e del fatturat o (5,6%). 
La Puglia conta in particolare la pre enza cli 113 imprese a partecipazione estera (su 608 nel 
Mezzogiorno ), che impiegano 6.677 persone e fatturano 2.486 M€, senza anaz10111 
apprezzab ili rispetto al precedente ann o 2015. Un'analoga polarizzazione Nord - ud si 
riscontra anche rispett o al numero di impre se estere a part ecipazione italiana. 

5 La domam.b interna è calcolata ~ottracnJu a.I PI.I, rcf_riunalc le c~porrnzioni e :-ommand 
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ulla ba e dell stati stiche ufficia li emerge come que llo della prod uzi ne degli aeromobili e 
dei loro compo nenti sia un sertore partic o larmente rilevante per le esportazioni regionali. 
L'inclice cli p cializzaz ione del settore calco lato guardand o al valore delle esportazioni è 
infa tti nel 2005 pari a 5 6 un valore relativamente alto. 

A partire dal 2 07 ·i registra una ere cita o tenuta del val re delle esportazioni del settore 
in Puglia, con un tasso di cresc ita tra il 2007 e il 2015 del 00%, ben superiore a quello 
nazio nale e dell'Italia 1 Iericlionale. Cresce quincli progressivamente nel tem po il pe so della 
Puglia a liYell nazio nale nel senore . 

el 2015, sono stati compless ivame nte spo rcati beni per un valore di 585 milioni cli euro, 
pari al 10,2% del tota le del.le espo rtazioni del errore mani fatturiero. 

Andamento delle esportazioni 2007-2015 nella filiera Aerospaziale6 (valori assoluti) 
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Fonte: Elabomzjo11i A RTI .r11 da11 COE ll''EB ISTAT 

2.3.2 Agroalimentare 

n'an alisi com parat a delle esportazio ni del setto re agroalùnentare nelle quattro regioni 
della co nverge nza mostra come il sett o re in Puglia abb ia conosciuto tra il 2009 e il 2013 un 
m oderato increment o, e li cand os i in va lori a · luci al second o po t d po la am1 aiua.7 

cl 2015, le aziend e afferenti ai codic i TE O C \ 10 "Prod o tti aliment ari", CA11 
"Be, ·ande" e C1\ 12 "Tabacco" han n co mpl essivamente e portato p r un valore cli 0,80 1 
miliard i di euro, pari alJo 11,2% del to tale delle esportaz ioni del settore manifa tturier o , con 
un 'incide nza sul totale na zi nale di erro re del 2,6% (era il 2,7% nel 2 14). Il /m,d delle 
esportaz ioni è po·itivo (+ 5,4% nel 20 15 òspett o al 20 14), anche se più ba so della me clia 
del.l'Italia merid ionale e insulare e di qu ella nazionale (rispe ttivamente + 7,6% e + 6,5° o).8 

t, I uat1 si riferiscono al Settore C30.3 {,\ cmmob ìli, vctcoli spazi:111 e relativi) udl a classificazione /\reco 2007. 
7 ·' l'mno 1•:xport Suu per le Rc!,~<>111 della Convcr11en1,1". gcnnam 2015. 
8 '' l .'c:(port 111 Pug-li.1 t nelle :-uc province", l·ocus maAAlo 2016. SL'n•1110 StatistJCo Rcgmnt Puglta. 
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Confronta ndo i valori delle csp rtazioni del 200 e del 2015, emerge come l'agroalimentare 
(agricoltura più agroindustria ) sia il prim o settore regiona le per valore delle esportazioni e il 
sec ndo per crescita: 

Puglia: evoluzione dell'export del prodotti dell"lndustria manifatturiera e dell 'agricoltura 
(mln di euro) 
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Export 2015 

Limitatamente al settore agroind ustriale, si apprezza una crescita stab ile negli anni delle 
esportazioni, con un trend più marcato per le industrie alimentari. 

Esportazioni di merci, settore Agroalimenta re (milioni di euro) 
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■ Settore 10 - Industrie alimentari ■ Settore 11 - Industria delle bevande 

Elaboraio11i A RT/ a partire da dati JST/ IT 

In termini genernli, il errore è caratterizzato da: 

• "levata propen sione all'e:1.po1/ delle grandi imprese; 

• E levata propen ione all'e.\bOt/ delle PMI dei comparti a più alto valore aggiunto 
(consc n rc, vino, olio); 

• Bassa propensione all'r.,po11 delle P Il dei comparti ro111111odi!J (pasta pane, 
ortofru tta); 

• Principali mercati di dc tinazione: U _ \ , 1\u tralia, Giappone. 
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Dati interessanti emergono dal monit oraggio dei distretti industriali italiani effettuato da 
Intesa an Paolo 9: tra i distretti con il calo delle esportazioni più elevato in valore assoluto 
n i primi nove mesi del 20 16 troviamo I' rto frutta del bare e (-20, 1 % rispetto allo tesso 
periodo dell'anno prec edente, imputabile in larga parte alle colture agricole non permanenti, 
guai.i ortagg i e meloni) . 

Distretto Specializzazione Export Variazione Variazione Rilevanza 

Olio e pasta del Olio 

barese 

Olio e pasta del Prodott i da forno 

barese e fa rinacei 

Ortofrutta del Colture agricole 

barese non permanenti 

Ortofrutta del Colture 

barese permanenti 

Ortofrutta e Colture agricole 

conserve del non permanenti 

foggia no 

nominale % nominale tendenziale distretto 
2015 (milioni 2015 nominale nella 

di euro) gen-set provincia 
2016 

106 -7,2 -27,7 

120 7,0 7,3 

275 50,3 -39,8 

410 19,7 1,1 

so 39,4 -4,7 

2,3 

2,6 

6,0 

8,9 

6,9 

Ortofrutta e Conserve 167 -0,1 -8,4 22,9 
conserve del 

foggiano 

TI settore è in ogni caso carat terizzato da livelli costantemente negativi del saldo 
comm erciale, pale ando un fabbi gno imern superi ore alla capacità produ ttiva del 
si tema econo mico regionale. 

2.3.3 Automotive 

D opo la flessione avut a tra il 2008 e il 2009, il valore delle esportazio ni delle aziende 
afferenti al codice f\TECO CL29 "Autoveicoli, rimo rchi e semirimorchi" ha manife stato un 
trend positivo. Nel 2015, sono stati comples ivamemc esporta ti beni per un valore di 809 
1ilioni di -:uro, pari al 1 ·1 2° o del totale delle esportazioni del settore manifatturi ero. 

Confrontando i valori delle esportaz ioni del 2008 e del 2015, emerge come l'automotive 
rappresenti il seco ndo settore regionale per valore delle e porcazioni il prim per crescita: 

9 " lonuor ùc1 Dt~tr4.:tti1'. Oirci'mne Sruc.11 t lliccrchc Cruppo lntc~a San Paolo, gennaio 2017. 
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Esportazioni di merci, settore Automotive (migliaia di euro) 
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■ CL291-Autoveicoli 

■ CL292-Carrozzerie per autoveicoli; rimorch i e semirimorc hi 

CL293-Parti e accessori per autoveicoli e loro motori 

Elabora,jo11i ART I " partire da dati ISTAT 

Puglia : evo luzione dell'export dei prodott i dell'indus tr ia manifatturiera e dell 'agricoltura 
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Il monitoraggio dei distretti industriali italiani effettuato da Inte sa San Paolo 1" registra una 
buona pe1jòm1a11.-e cl ila specializzaz ione "AutomotiYe" del cli tretto della Meccatr onica del 
barese, con una variazione percentuale nominale delle esportazioni nel 2015 pa.ri a + 124. 

Distretto Specializzazione Export Variazione Variazione Rilevanza 
nominale %nominale tendenziale distretto 
2015 (milioni 2015 nominale nella 
di euro) gen-set provincia 

2016 

Meccatronica Automotive 537 124 1 11,6 
del barese 

2.3.4 Farmaceutico 

el 2015, le aziende afferenti ai codici ATECO F21 "Prod otti farmaceutic i di base e 
prep arati farmaceutici" hanno espo rtato per un valore di 1,076 miliardi cli curo , pati al 15% 
del totale delle csp reazioni del settore manifatturiero. L'inciden za dell'intero settore CF 
"Articoli farmaceutici , chimico medici nali e bot anici" sul totale nazionale di settore è rato 
del 5, % nel 2014, ciel 4,9°/o nel 2015 e del 5,1°·0 nel 2016. J a variazione % annua le è stata 
ciel + 0,3% nel 20 16 e ciel - II % nel 20 15, peggiore quest'ultim a sia della media dell'Italia 
meridionale e insulare che cli quella nazionale (ri petti vamente -6,2% e + 4,5%).11 

Esportazioni di merci, settore Farmaceuticol2 (milioni di euro) 
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Elaborazioni A R"/1 a partin1 ti" dati !STAT 

Co nfronta ndo i valori delle esportaz ioni del 2008 e ciel 2015, emerge come il farmaceutico 
sia il terzo settore regionale per valore delle espo rtazio ni e per crescita: 

111 "~[omror dei D1:-trctti". D1rc;:mnc Studi e Hiccrchc Grnppo lntc:-a S:111 Paolo, gl'tmato 2017. 

11 "L'export 111 Puglia e nelle ~lll" province", 1:ocu:-: magg-10 2016, Scrvi.r.ìo Srnti~tìco Rcgiont Pugli:1 

12 I ùau :-1 rifcn:-conn al ~cuore Sctrnrt 21 (h1bbrie1✓10nl· d1 prodotti farm:1ccutici d1 b:1:-c e di preparati 
farmoccutici) de llo classifica,ionc ,\tcco 2007 
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Puglia: evoluzione dell 'export del prodotti dell'Industria manifatturiera e dell'agrico ltura 
(mln di euro) 
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In tenruru a luci, la Puglia ri,·e ·cc un ruo l importa nt nell'e.\Porl del settore, es endo al 
sesto posto tra le regioni italiane, con un valore di 1.079 milioni di euro nel 2016. 

ignificativo il dato pro vinciale: Bari è al quin to posto a livello nazionale e al prim o nel u 1 
nel 2016, con un valore di 1.044 mili ni di Eur , pari al 4,9% del tota le farmace utica 
nazionale, a] 31,4% del totale manifatturi ero prov inciale e al 91,4% delle esportazioni hi-lerh 
pro\·inciali . n 

1.3.5 Mobili 

Nel 2015 le aziende afferenti al codice 1\ TEC C3'1 "Fabbricaz ione di mobili" ha 
c mplessivamcnte esportMO per un valore di 39 1 milioni di Euro, pari allo 5,4% del tota le 
delle espor tazio ni del settore manifattu riero, con un'inciden za sul tota le nazionale di cttore 
del 4,2° o (cm il 4, 1 % nel 2014) . Dopo la stagnazione degli anni 2012-2014, il tnmd delle 
esportazioni è po sitivo ( + 1 O, 1 % nel 2015 ri petto al 2014), più alto della media dell'Ttalia 
meridi onale e insulare e di quella naziona le (rispetcivamente + 9,0% e + 6,5%). 14 

Co nfronta ncl i valori delle e ·portazioni del 2007 e del 2015, emer ge come il settore dei 
mobili abbia subito un notevo le ridimensionamento nel valore del.le stesse, passando eia 
circa 574 milioni cli curo a circa 391 (-32° o). 

13 " ln<l1cttori formaccuri 1" 1 h1rm1nùu:-tna CL"ntro Srud1. G1u1;no 2.01 "". 
14 "L'export in Puglia l' nelle.: :-ue prov1ncc11 • h >eu~ maAA10 2016, St'rvi.1.iu Srnti~tico !legione Puglin. 
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Esportazioni di merci, settore Mobili {milioni di euro ) 
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Elaboraio11i A RT/ a partire ria dati IST,._ff 

2.3.6 Tessile e abbigliamento 

el Mezzogiorno l'export dell'abbig liamento è pari al 5,9% dell'e.\po,1 manifatturiero di rutta 
l'area ed è, come osservano gli autor i della ricerca condotta dalla Dire zione Studi e Ricerche 
lnte a anpaol , un valore piutt t bas · , opram .itto perché le imprese del ud hanno 
un 'anima terzis ta, ossia la\'oran o come subfornitor i di imprese del Centro ord. na 
comp onen te del.l'e,\,Po11 del Centro 1ord incorpora perc iò produzioni del Mezzogiorno. Il 
gap I o rd-Sud emerge confronta ndo i fatturati del.le aziende: al ord è circa tre volte 

uperiore. Il 90% dei rica\·i e degli addetti ciel.l'area viene dalla Campa nia, Puglia e Abruzzo. 
Si contano 20 mila intermediar i, circa 15 mila imprese attive nel commerc io all'ingrosso e 
ben 150 mila aziende nel comme rcio al dettagl i . Ne ll'ingros o, la maggi r parte del.le 
imprese opera nel commercio dei tessuti, di abb igliamento e accessor i e nelle calzature. 

"Se11::;_a il 1"0111!ib11!0 del Me::;_:;_ogio1110, il posi::jom111m1/o dl'l/'l!alia passerebbe 11ella cla.ù/fìm 111011diale dal 
seco11do al q11a11o posto per 11alore complessivo dell'e.\po,1 del sel/01r ahhigliame11/o e moda", si legge nello 
tudio rm, "!11//a,1ìa, ,ispe!/o ad a/Ire aree della moda italìa11a, 11e/ Me::;_:;_ogiomo so110 podJe le impn:se 

leader, i11 grado dijàre da 110/a110 per il lmilo,io". 

Una ana lisi c mparata delle ·portazi oni del sett re Ti \ nelle qua ttro regioni della 
converge nza mo stra come il settore in Puglia abbia conosciuto tra il 2011 e il 2013 una lieve 
Oc sione, coli andosi i.o valori asso luti al econdo po to dopo la ampania.15 .Anche i dati 
I TAT elaborati dalla Direzione Studi e Ricerc he fntesa Sanpao lo conferman o una 
o taoziale sta i delle esportazioni del settore tra il 20 8 e il 2015. 

el 2015, le aziend e affere nti ai codici ATECO CB 13 "Prodotti tessili", CB 14 "Articoli di 
abbigliame nto" e CB 15 "Artic oli in pelle e simili" hanno complessivame nt e esportato per 
un nl re di 0,669 miliardi di Euro, pari al 9,3° o del totale delle portazi ni del errore 
manifatturiero, con un' incidenza sul totale nazionale di settore dello 1,4%, lo stesso valore 
del 201-+. Da sotto lineare il peso diver so dei tre settori del TAC: i prodotti in cuoio 
rappre enta no il 57,2°'0 deU'e.\,Po11 tota le ciel settore, a eguire l'abbigl.iamenro con il 33,9°'0 e 
i prodotti tessi li con 1'8,8 o. 

15 "Prnno E'\;port Sud per lr: Rcgmm ùdb Convcrg-cn/ ,1" , g<:nna10 2015. 
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Il /midco mplcssivo delle esportazioni è negativo (-1,4% nel 2015 rispetto al 2014) a fronte 
di un /nmd nazionale positivo (+ 1,7%). All'interno del TAC, la fle sione è maggio re riguarda 
l'abb igliatt)ento e gli articoli in pelle, mentr e i prod otti tessili marcano un increm ento 
relativo del 7,4%. 16 

Esportazioni di merci, setto re Tessile e Abbig liamento (milioni di euro) 
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■ Settore 15 - Fabbric azion e di articoli in pelle e simil i 

■ Settore 14 - Confezione d i artico li d i abbi gliamento ; confe zione di articoli in pelle e pellic cia 

Settore 13 - Indus trie tess ili 

Elabora-:::_io11iA RTT o partire do dati ISTA T 

Riportia mo nella tabella segue nte alcuni dati estra tti dal monitoraggi dei distretti indu striali 
italiani effet tuato da Int e a San Paolo. 

Distretto Specializzazione EKport Variazione% Variazione Rilevanza 
nominale nominale tendenziale distretto 
2015 2015 nominale nella 

gen-set 2016 provincia 
.. ,. '. 

Abbigliamento del Abbigliame nto e 128 -2,9 8,9 2,8 
barese biancher ia intima 

Calzat ure del nord Calzat ure classiche e 216 -7,8 1,8 4,7 
barese sport ive 

Calzature di Calzature 44 68,2 ·1,9 9,0 
Casara no 

Calzett eria - Abbigliamento 32 -6,2 17,0 6,5 
abbigliamento del 
Salen to 

Calzett eria- Maglier ia esterna 12 9,1 8,3 2,4 
abbigliamento del 
Salent o 

\{, " L'cxporr in Puglia e nd k sue province", Focw• m·aggto 2016. SL"rvi;,;io Stat1:-ticn Reg10nc Puglia. 
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I prodotti energetic i (petroli raffinati ) e m tallurgici (semilavorati dell'industr ia siderur gica) 
ono tra le principali merci in parten za dal porto di Taranto, mentre parte delle merci in 

parten za da Brindi si è cos tituita da prodotti chimici di base; è dunqu intere ssante 
esaminare l'anda mento complessivo negli anni dell'e.:-.porl pugliese in queste tre catego rie 
merceologic he. 

Quello che emcrg con maggiore eviden za è il calo costante dell'export di prodotti 
metallurgici, ridott o a meno di un tcrz del \·alore che aveva nel 2011, come diretta 
conseguen za delle note vicende dello tabi.limento IL V A di Tara nto · oggi a seguito 
dell'acquisizione dello stabiliment o da parte di Arcclor T\fotal Italia Sp si segnala già nel 
2018 una ripresa dei traffici siderurgici con un trend positivo del 18% . 

P iuttosto variab ile negli anni l'e.\po,1 dei prod rti energetic i che, dop o un increment o di più 
del 20% tra LI 2014 e il 2015, ha segnat o un crollo di più del 50% nel biennio succe siv . 

P iù stabile l'e:-.po,t di prod otti chimic i, che tra il 2010 e il 2016 oscilla intorn o ad un valore 
medio di 466 milioni di curo. 

Esportazioni di merci, coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del pet rolio (milioni di euro) 
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Elabora:-;jo11iARTI a partire da dati lST/I T (ATE CO CD79) 

Esportazioni di merci, metallurgia (milioni di euro) 
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Elabora:-;jo11iARTI a partin, da dati lS'JAT (/ ITECO C/--12-1) 
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Esportazioni di merci, prodotti chimici (milioni di euro) 
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Elaborazjo11i A R7'/ a parti,~ da dati TSTAT (A'J'JiCO CE20) 

2.4 L'economia regionale lucana 
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L'and amento dell'attività economica regionale lucana nel 2016, in calo rispetto alla crescita 
registrata l'anno precedente, ha risentito della tempo ranea fle ione della produzione nel 
compar to estra ttivo, nonostante la crescita che ha investito sia il settore man ifattu riero che 
quello dei servizi. La flessione ha continuato ad intere sare anche le costr uzioni, mentre il 
miglioramento delle condizioni di acce so al credito ha generato una 1ipresa dei 
finanzia menti aUe imp rese. 

I dati resi noti dalla Banca d' l calia nel Rapp orto sull'Economia della Basilicata pubblicato a 
giugno 2017 mostra no, in sintesi, le seguenti evidenze: 

• nel man ifatntriero i regi tra un proseguimento della crescita n1a con un tasso più 
debole rispetto a que llo registrato nel 2015 che ha risentito del modesto ca! della 
produzio ne dell'aut motive, che al contem po ha incrementato le esportazioni 
contrib uendo all'aumento sign ificativo delle vendite all'estero regionali; 

• nel c mpart estrattivo l'a ttività si · sen ibilmente ridotta in seguito al calo del 
blocco temporaneo dell'attività estratti\ ·a in Val d't\gri. con eguente alle vicende 
giudi7.iarie che hann intere ato il periodo considerato; 

• il valore della produzione del setto re costruzio ni, eguendo la tendenza in atto, ha 
continuato a registrare un calo sia per ciò che attiene il compar to residenziale che 
pubblico; 

• il compa rto turistico ha positivamente influenzato, grazie all'aume nto delle presenze 
registrate pres o le trurru re ricettive lucan , s prattutto di tranieri, il settore dei 
se1v izi in generale; 

• nel ettore produttiv o si rise ntra un aumento dei finanziame nti alle impre e in 
partico lar modo delle imprese di maggiori clirnensioni, genera to dalla dinamica 
positiva del mercato del credito a sua volta riconducibile ad un debole aumento 
della domanda e al migliornm nto delle condizio ni di accesso al credito; 

• il merc ato del lavoro è stato caratterizzato da un generale miglioramento con 
l'occupazi n che ha contin uato a crescere fino a toccare i livelli pre - crisi, a 
scgun dell'au ment o degli occupati in agricoln1ra e nei se1vizi commerciali e 

• 
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rnigl.ioramento delle co nd.izioni cl.i accesso al cred.ito , ha contribtùto ad 
un'accelerazione dei prestiti erogati alle ste ·se. 

Z.4.l Andamenti settoriali 

In linea generale l'an damento comple ssivo dell'attività indu str.iale lucana nel 2016 risu lta in 
calo rispetto alla pre cedente annua lità. La dinamica positiva che ha intere ssa to il settore 
mani fatturiero non è riusci ta a co mp ensare il calo della produ zio ne che ha inve tiro il 
comparto de lle estrazioni. Di seguit o si nportano alcuni dati utili a comprendere cale 

d.inamica. 

li manifatturiero ha registrato un aumento del fatturat o pari all' l 8% a pre zzi co canti 
rispetto al 2015. li tasso, che risulta inferi ore a guello registrato l'a nno I recedente, ha 
ri entito della debole riduzione dell'a ttività economica del comparto auto motive, che però 
para llelamente ha reg i trato un aument o sosten uto delle ve ndite all'estero. li saldo tra la 
gu oca cl.i impre se i.n cr se.ira e impre se in flessi ne, util e a mi urare la d.iffusione della 
crescita , anche se in riduzi o ne, è com ung ue po itivo (7% nel 2016, 40% nel 2015). Il 2016 
si è caratte rizza to per w1a ripresa degli investime nti. Se si tiene cont o, in fatti, de lla 
d.ifferenza tra la gu ca di imprese che hann o int ensificat o l'accum ulazio ne cl.i capitale e 
qu elle che l'hanno ridotta, il val re è del 13,4° o (nel 2015 era del -18% circa). Per il 2017 I 
aspettative delle imp rese circa la dinami ca delle vend.ite sembra no e sere po itive . i ti.ma, 
inoltre, una pro secu zio ne della crescita degli investimenti che dovrebbe risentire anche del 
beneficio ge nerato dagli incentiv i fiscali pre, ·isti dal Piano 1aziona le Indu stria 4.0. 

li comparto cstratti, ·o, a seguito dell e note vicende g iudizi arie che hann o determinato la 
temporanea in terru zione dell'attività estrattiva in Val cl'Agr i tra marzo e agosto, ha subit o 
una ign.ificativa riduzi one guantificabile in un calo ciel 39,0% della produzione cl.i petroli 
greggio, affiancata anche da un calo della produzione cl.i ga naturale pari al -32,7%. r\ 
livello occ upa ziona le, essendo il co mpart o cara tter izza to da un 'elevata intensità di capitale , 
cali cond.izioni hanno ge nerato un imp atto lim.itato sull'cco nom.ia lucana. L'and amento delle 
r yaltie , che d.ipende dalla d.imm.ica delle gua ntità estrat te e dai pr ezz i del petrolio, si 
prevede nel 20·17 risentirà inevitabi lmente dell 'e ffetto co ngiu nt del ca! della produzione e 
dei prezzi dello scorso an no. 

li errore costr utti vo è stato interessato da una diminuzione dell'attività, che, sulla base dei 
dati re in ti attraverso l'Indagine ln vind realizzata su un campione cl.i impre se app artene nti 
al settore, ha inve stito sia il comparto 1:e idenziale che quell dell e ope re pubbliche. Da 
sottoli neare, n 1ttavia, il benefici o pos itivo sulle ,·end.ire del comparto res idenziale derivante 
dalla ripresa dei prezzi e delle compravend.ite cl.i imm o bili residenz iali. TI comparto delle 

I ere pubbliche ha ris n tit nega tivam ente de lla riduz ione degli importi dei bandi cl.i gara 
regi trata per il 2014 e il 2015. i · ti.ma per il 2017 una ripresa dell'attività delle in1prese 
conseguente all' incremento del valore dei bandi pubblicati nel 2016. 

I ·ervizi hanno registrato nel 2016 un aume n to dell' attivi tà, anc he e meno o tenut o 
rispetto alla pre cede nte annuali tà, che è sta to determi nato opratn1tto dall'i ncrem ento delle 
pre senze nel settore tu.ristico (1,8%), a sua volta ge nerato da un aumento dei pern otta menti 
degli os piti stranieri rispetto agli italian i, rispettiva mente del 9,8% e dello 0,9°'o. Ta le 
d.inam.ica po itiva ha co mp or ta to un aum ento del numero di posti letto di sponibili presso le 
tructure ricettive. S no cr ciuti i flussi turistici ver o la città cl.i Iare ra. 

L'aumento de l valore aggiunto nei se1v izi, cimato da Pr meceia in un 0,4° o, ha ri enti o 
anche della debol e crescita della spe sa per co nsumi delle famiglie. li mercat o i.mm ·· ----
stato pos itivamen te influenzato da ll' incr emento de lla domand a cl.i abitazio ni. 
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Il valore aggiunto del settore agrico lo ha stagnato rispetto all'anno precede nte a differenza 
di quello nazio nale che i è ridotto dello O, 7°,o. 

2.4.2 Demografia delle imprese lucane 

Nel 2016 è cresciuto dell'l,4 % il nume ro di imprese attive dopo il decremento registrato 
per i due anni precedenti. A fare da traino sono state le imprese del settore agrico lo e 
terziario, in quest'ultimo caso c n partic lare rilievo delle imprese dei e1Yizi di alloggio e 
ristorazione, dei serv izi finanziari e assicurativi e di quelli immobiliari . Il segno ha 
continu ato ad essere negativo per le imprese di cos truz ione e del conunercio , mentre si 
regi tra una certa stabilità per le impre se manifatturiere. 

Imprese attive in Basilicata (unità e variazioni% sul periodo corrispondente) 

Settori 2014 2015 2016 

Attive a Variazione Att ive a Variazione Attive a Variazione 

fine % fine % fine % 
period o periodo periodo 

Agricoltura, silvicoltura 17.793 -2,1 17.500 -1,6 18.005 2,9 
e pesca 

Industria in senso 4.191 -1,5 4.129 -1,5 4 .132 0,1 
stretto 

Costruzioni 6.319 -1,6 6.161 -2,5 6.070 -1,5 

Commer cio 12.644 -1,8 12.428 -1,7 12.381 -0,4 

di cui: al dettaglio 8.286 -2,2 8.174 -1,4 8.089 -1,0 

Trasporti e 1.340 -1,5 1.319 -1,6 1.33 3 1,1 

magazzinaggio 

Servizi di alloggio e 2.966 1,0 2.970 0,1 3 .096 4,2 
ristorazione 

Finanza e servizi alle 4.07 5 0,9 4.260 4,5 4.389 3,0 
imprese 

di cui: attività 329 0,0 347 5,5 373 7,5 
immobiliari 

Alt ri servizi e altro n.c.a. 3.070 0,8 3.127 1,9 3.206 2,5 

Imprese non classificate 20 13 15 

TOTALE 52.418 -1,3 51.907 -1,0 52.627 1,4 

Fonte: !1!fòca111ere-J\lovi111prese 

2.4.3 Export lucano 

li 20 I 6 si è caratteri zzato per un significativo aume nto delle esportaz iom m Basilicata 
ri pett o al 2 15, che, c me i evince dalla tabella che segue è quantifica bile, in 53 5 punti 
percentuali. Ta le aumento appare anco ra più importante se confro ntato con que llo 
regi trato dalla macro - area Mezzo giorn e dall'Italia, rispettivamente dell' 1 l % e 
dell'1,2 ° o. La dinamica po ··itiva delle es1 orrazioni è risultata trainata e enzialmence dalle 
vendite all'es tero del settor e aut motive. Da evidenz iare anch e l'aume nto del pc che tale 
com parto ha assunto sul totale delle esportaz ioni, passando dal 73% del 2015 all'82° o del 
20 I 6. L'andament o è risultato differen ziato per i diversi settori. In aumento le vendite 
all'estero di metalli, apparecchi elettronici, prodotti agricoli e mobili; in riduzione quelle 
petr olio greggio che hanno risentito del calo della produzione del comparto lucan ·• ov~ io,vl-".13 
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guanto attie ne i Paesi di destinaz ione si rilc\'a che hann o intere sato gli tari Uniti e il 
Giappone . 

Gli scambi con l'estero : dinamica e settori (indici :2012=100; variazioni %) 

(•) cspor=ioni n prezzi con=ti (1) 

200 800 
-HuiJJai. 
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/ - hili 
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so 200 
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Fon/e: Bmu'tJ d'Italia l'Economia delle Regioni- Ci11gno 2017 

2.4.4 Il mercato del lavoro 
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Nel 2016 le condizioni del mercato del lavoro lucano sono tate caratterizzate da un 
miglioramento generale determinato dall'effett congi unto derivante dall' increm ento del 
nume ro di occ upati e dalla riduzione del tasso di disoccupa zione e del tasso cli inattiv ità. T 
dati sotto riportati mett ono in eviden za comple ssivamente un aume nto dell'occupazio ne 
nel 2016 pari al 2,0%. 

Occupati per settore (variazioni % sul corrispondente periodo) 

2014 

2015 

2016 

13,6 

-2,1 

12,4 

9,4 

8,1 

2,1 

Fonte: [STA T - Rilcva~one ml/e Forze di 1 11101v 

-3,8 

-3,6 

0,3 

di cui: 

commercio, 
alberghi e 

risto razione 

-0,2 -4,9 2,1 

3,9 -3,1 3,5 

0,8 3,0 2,0 

f dati a livello setto riale mo strano una crescita del numero di occupati in agrico ltura, 
nell'indu tria in senso stretto e nel compart o del c mmer ci e dei erviz i alberghieri e di 
ri torazione, mentre nel ettore delle costruzio ni il num ero è rima sto pre ssoché invariato, 
sebbene è importante segnalare che in gue st'ulrirno settore si è interro tta la caduta che ha 
c ntra egnato il guinguenni o precedente . 

Forza lavoro (valori%) 

Anni In cerca di Forze di lavoro Tasso di Tasso di Tasso di attività 
occupazione occupazione disoccupazione 

2014 

2015 

2016 

-1,9 

-4,9 

-1,6 
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Il tasso di occu 1 azione è passato dal 49 ,2° o del 2015 al 50,30 o nel 2016. Ad incidere 
sull'aumento dell'occup azione è sta ta la comp onente femminile , essend o rimasta invariata 
quella ma chile . Sono aument ati i lavoratori pan - time del 13,7% in più rispetto al 
precedent e ann o mentre è rimasto stabile il numero di occupati a tempo pien o. Inoltre, 
sono ere ciuti a un ritm o maggi re i lavorato ri autonomi rispett o ai dipende nti. 

I cl 2016 le forze lavoro son aumen are dell' l ,5% co ntro 1'1, 1 % a livello nazionale e il 
2,0% a livello di Mezzo giorno. La contr azione d 1 num er di laYotatori coraggiati e di 
quelli impegn ati in attività di studio o formazione profe ssionale ha contribuit o alla 
ridu zione del numero di inatti vi quantific abile in un 3,2%. Il calo dell'amm ontare di 
persone in cerca cli occupa zione ha avuto come conseguenza la riduzio ne del tasso di 
disoccup azi ne atte stato si al 13,3% nel 2016. Co me si evince dalla figura in basso il calo ha 
investito la compon ente di lunga durata , Yalc a dire la quota di perso ne dis ccup ate da più 
di un ann o sul to tale della forza lavo r . 

Tasso di disoccupazione in Basilicata (valori %) 
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15 
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5 

Tasso di disoccupazione in Basilicata 
( valori percentuali ) 
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Fo11/e: B011ca d'Ila/io - L 'uo110111ia della Jlasilù-ala - Ci11g110 2017 
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Analizzando il i tema agroalimentare nel suo complesso , inteso come l' insieme delJe 
produzioni agrico le e delJe relative attività di trasformaz i ne industriale, avvalend osi dei 
dati di contabilità territoria le resi fruibili dall'T Tt\'f, il valore aggiunto nel 2014 ammonta a 
771 milioni di euro correnti e rapp resenta il 7, 8% del valore aggiunto complessivo 
regionale17. Le imp rese c involte nelJa produzio ne agroalimentare ono "18,7 mila pari al 
31,7% del totale delle impr ese. L'occ upazione si ti.ma essere pari a circa 32,6 mila unità di 
lavoro (l 7,2% sul cotale). La comparazione co n i dati nazionali e con gue lli riferiti all'area 
meridionale dimo stra come l'agroa limentar e regionale assuma un peso uperi ore sia per ciò 
che conce rne il valore aggiunt o (7,8% Basilicata 3,9% Italia, 5,3% Mezzogiorno ) 1a m 
termini di unità di lavoro impegnate (17,2% Ba ilicata, 6,9% Italia, 11,9% Mezzog iorn o). 

Le dimensioni economiche del sistema agroalimentare lucano 

Valore aggiunto Unità di lavoro Imprese 

{Meuro correnti (migliaia di unità (n.ro imprese 
2014) 2014) iscritte alla CCIA 

2016) 

Agricoltura , silvicoltura e pesca 542 28,7 18.195 

Industria alime nta re 229 3,9 1.008 

Totale agroalimenta re 771 32,6 19.203 

Tota le economi a 9.911 189,4 59.765 

% su tot ale economia 

Agrico ltura , silvicolt ura e pesca 5,5 15,2 30,4 

Industria alime ntare 2,3 2,1 1,7 

Totale agroalimen tare 7,8 17,2 32,l 

Totale econo mia 100,0 100,0 100,0 

% su totale agroalimentare 

Agricoltu ra, silvicol tur a e pesca 70,3 88,0 94,8 

Industria alimentare 29,7 12,0 5,2 

Totale agroaliment are 100,0 100,0 100,0 

Po111e: Reporl sistema Agroalimmlare - U11io11ca111ere 

le] 2015 il valore aggiunto realizzat o dalla branca "agricoltura, silvicoltura e pesca m 
Basilicata è pari a 566 milioni di euro correnti , che rappre sentano il 5,6% della ricchez za 
com pie siva pro dotta dal istema econ omico regi nale. Tale guota è uperiore di 2 punti 
percentu ali alla media naziona le che, nello stesso ann o, si è attestata al 3,7%, e di un punto 
e me zzo alla media meridiona le (4, 1 °/i) . La Basilicata, infatti, detiene stabilmente la prima 
pos izione nella graduatoria delle venti regioni italiane in base al contr ib uto del setto re 
pr.iniario alla formazione del Prodotto [n tern o Lord o. Ciò conferma il ruolo fondamenta le 
che il setto re agricolo riveste nelJ'ccon omia lucana. 
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Negli ultimi cinqu e anni, nonosta nte l'eco nonùa, ad eccez ione del 2011, non s1 è ma1 
risoUcnta dalla rccc sione, il settore primari o ha m strato ta si di viluppo lie,·emente 
positin. 

Valore aggiunto per settore di attività economica (2015) (valori assoluti- milioni di euro correnti e% sul 

totale) 

Agricoltura , silvicoltura e pesca 566 5,6 4,1 3,7 

Indust ria 2.430 24,2 12,4 12,2 

Costruzioni 610 6,1 5,2 5,3 

Servizi 6.424 64,0 78,4 78,9 

Totale 10.031 100,00 100,00 100,00 

Fo11te: Report ,istema Agroali111e11tarr - U11io11mmere 

2.4.6 Le specializzazioni produttive regionali 

L'anali si del contesto territoria le della Regione Basilicata fa emergere una pluralità di 
dimen sioni, di criticità, di vocazi 1ù, di stratificazioni identitarie ed econo nùche: un istema 
vivente ad alta complessità che può essere letto con una molteplicità di app rocci e sguardi. 
Alcuni elemen ti, tuttavia , i tagliano sugli altri per la prenùnenza che essi assum ono nel 
m ment in cui dall'analisi e dalla riflessione bisogna passare alla costruz ione di una 
strateg ia di svilupp o di lungo periodo che parta propr io dalle specificità del contese 

- i cono in regione soggetti ed esperienze di punta in diversi campi della ricerca, per niente 
scontati in un contesto demogra fico molto limitato come que lJ lucan , in rado di 
proiettarla nel quadro nazionale ed interna zionale in una posizione ben lontana dalla 
marginalità, in una d.imen ione che può diventare una cifra caratteristica della identità 
regionale. 

Tra i punti di forza si otto lincano la presenza di po li produttivi di rilievo (automotivc, 
agroalime ntare, iu tigianato e design), una significativa presenza sul territorio di entri di 
Ricerca di rico n sciuro valore inte rnazionale. 

Tra le op port uni tà vanno e idenziate: l'increme nt delle forme di partenariat o e di 
collaboraz ione tra tessuto imprend ito1iale e te suto della ricerca , in particola re attraverso i 
clu ter re i nali, agrif d, chirnica verde, aero pazio, in co llegamento con quelli nazio nali; 
le auspicabili ricadute turistiche e di inunagine dalla "o perazione Basilicata - Macera 2019", 
nonché quelle prevedibili 1ù sistema produttivo causate dalla netta ripresa dcll'automotivc 
a livello mo ndiale e dalle recenti iniziative di 1"CA a Melfi; le p s ibili ricadute po itive sui 
distretti agroa lim entari derivanti dall' Expo 20 I 5 di Milano dedicata all'alimentazione. 

Tal.i attività hanno consentito di de finire le cinque aree produttive prioritarie di in novaz ione 
della Regi ne Ba ilicata (aerospaz io, bi economia (chimica verde e agrifood), aucomotivc, 
energia, indu sb:ia culturale e creativa) i cui principali indotti ri ied no pr ptio nelle are 
1/.ES regionali e di cui ·i descrivono nella seguente tabella le caratteristic he peculiari: 
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L'area di specializzazio ne dell'Ae ro s paz io a livello regionale è fortemente settoria lizzata 
sull'Osservazione della Terra (Midstream e Downstream) e, solo marginalmente, sulla 
produzione industr iale (Upstream). È sosten uta dalla forte volontà della regione di aderire al 
cluster nazionale Aerosp azio e di adotta re in pieno la classificazione te rminologica nazionale 
orientata alle app licazioni dell'innovazione tecnologica definite da documenti di indirizzo, 
programma tici e bandi di finanziamento a livello nazionale. 

Per quanto riguarda l'area dell' Automotive , il grande investimento della Fiat all'inizio degli 
anni '90 per la creazione del polo automob ilistico di Melfi, ha alimentato una crescente 

specializzazione regionale tanto nell'indotto di primo livello, che in quello di secondo livello 
che sta ulteriormente cambiando funzioni con la recente riorganizzazione produttiva di FCA e 
richiede una diversificazione su setto ri "correlati " (automotive - indotto componentistica per 

auto, macchine agricole; carpenteria metallica; meccanica, meccatronica e robotica) 

,---===---... Il settore primar io e l'agroalimentare rapp resentano indubbiamen te una risorsa fondamentale 
per l'economia lucana, tuttavia non ancora sfruttato in tutto il suo potenziale. Avendo a 
disposizione importanti realtà attive nel settore della chimica e un ri levante e ben posizionato 
nucleo di centTi cli ricerca legati al la filiera agroindustriale, la Regione Basilicata intende 
perseguire il modello di sviluppo della cos iddetta Economia Verde, secondo una declinazione 
che valorizza il moltep lice e versati le utilizzo dei sottop rodotti e degli sca,t i della filiera 
agroalimentare. Pertanto l'area della Bio Economi a coniuga le traiettorie di sviluppo più 
direttamente connesse agli aspetti agroin dustriali, con il comp leto sfruttamento e la 
valorizzazione di biomasse, sottoprodotti e scarti originati dalla produzione agricola e 

, __ .;;:::.,: ::; __ ✓ dall'industria alimentare attraverso la Chimica Verde. 

Nell'area Energia la sfida è incrementare la produzione di energia da fonti rinnovabi li, 
tendendo prese nte il fatto che la Regione Basilicata è caratterizza ta da un ampio asset di 
risorse naturali e che, quindi, potrebbe essere strategico per il setto re rivolgersi a fonti 
ener getiche alte rnative quali l'energ ia eol ica, l'energia idroelettrica e le biomasse (in merito a 
quest'ultima fonte è il caso di ricordare che la Basilicata è tra le prime sei regioni italiane in 
termini di area boschiva). Ciò si collega ad un' altra importante sfida da affront are e da vincere 
quella di aume ntare i benefici derivanti dall 'estrazione energetica riducendo al minimo gli 
impatti negali vi. A questo aspetto , si aggiu ngono tutte le azioni innovative atte a migliorare, ed 
efficientare il consumo energetico agendo sul lato del risparmio, dei materiali, delle tecnologie. 

L'industria cultura le e creativa è generalmente più redditizia in termini economici, ma gran 
parte di essa avrebb e molta meno capac ità di generare valore economico se non potesse 
attingere al vasto serbatoio della cultura. È quindi alquanto miope distinguere tra settori 
redditizi e setto ri meno redditizi o addirittura in perdita: tutti sono componenti di uno stesso 
ecosistema creativo. La creatività, in ultima analisi, produce quindi un impatto economico 
generalmente molto superiore a quello de lla cultura, ma d'a ltra part e senza la cultura la 
creatività perde rebbe molte delle sue capacità migliori di generare valore economico. Questo è 
il motivo per cui, a livello regionale, si è deciso di valorizzare in modo armonico, tutte le 
componenti di questo "ecosistema", organizzate nei seguenti settori : industria creativa per il 

..._ _______ _, turismo, industria creativa e design, industria creativa a servizio di settori produttivi. 
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3.1 Le infrastrutture portuali pugliesi 

3.1.1 Approdi e dotazioni 
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Le coste delJa nostra regione sr itano 34 terminali cli appr do per navi da crociera e 
traghetti pa seggei:i (cabotaggio ), 3 nella pr vincia di Taran to, 13 in quella di Lecce, 6 nel 
i ggiano e 4 in eia cuna delle provi ncie di Bari, Brindis i e BA T. Di questi 34 approdi, solo 
9 s no dotati di piazzali per stocc aggio merci , a Brindisi, Tara nto , Bari, Manfredonia, 
Monopoli, Barletta, Gallipoli, lolfctta e Otra nto. 

Quotando la nota tecnica dell'IPRES del 2015 "Le infra mmure pormali in Puglia", la 
categoria di pro d tti che, in termini di num r sità di capacità in metri cubi , fa registrare il 
maggior numero di strutture è quella alimentare : si contano negli approdi pugliesi 39 silos 
(distr ibuiti tra Barletta e Bari), 3 magazzini a temperatur a controllata (ìvlan fredonia ) e 8 
magazzin i di altra natura , per un totale di circa 114 mil a metri cubi cli capacità. Circa i 
prodotti petrolifer i si contano 21 serbato i (Barletta) 3 oleodot ti (Taranr , Barletta e 
Brindisi). 

Dei 9 appro di elencati più sopra, Brindisi, Bari, Taranto e [onopoli sono quelli meglio 
dotati di attrezzature per il carico e lo scarico di m erc i non containerizzate , mentre le 
attrezzature per la movimentazione dei container è essenzialmente concentrata a Taranto 
(84 attrezza ture), Brindisi (2 1) Manfred onia (17). Più mode ca la dotazio ne di impianti di 
gestio ne e smaltimento degli scarichi e dei rifiuti di carico delle navi (1 a Taranto e gli altri 3 
nei piccoli port i del argano). 

Riguardo agli accost i, Brindi i ha in dotazio ne 27 acco ti, 11.243 metri e un a superficie di 
600.935 n/, seguo no Taranto (20 accosti, I 8.113 m2), Bari (16 accos ti, 86.580 m2) e 
l\lan Eredonia (1 O accosti, 57.130 m2) . Il tota le dei 217 accosti pugliesi offre per un quarto 
circa servizi per il cliportismo , per un 15° o servizi legati alla pesca, per il 9% servizio 
passeggeri e per poco più del 40% setvizi legati al traf fico merci. 

3.1.2 Traffici marittimi 

Il volume delle merci in tran ito nei principali po rti pugliesi ha subit un stanziale 
ridimensionamento d po il 20·1], anno in cui c priva il 12% del tota le nazionale, 
assestandos i su un valore pros imo al 10%, sopratt utt o a seguito della forte riduzione che 
ha interessato il porto di Tara nto a seguito dell'abba ndono della società E ergreen, che ha 
comportato una riduzione dai 40,8 milioni di tonnellate di merci movimentat e nel 2011 a1 
24,7 del 2016. 

1\ nalizzand più in det tagli la pe!"fom1a11ce <l i più grandi p rti pugliesi, emerg no i seguenti 
clementi1H: 

• TI por to di Taranto, dopo una costa nte flessione mrvenuta nel periodo 2011-2015, 
segna un'inversione di tendenza nel 20 16, marcando un + 9,3% nel volume delle 
merci movimentate rispetto all'anno prec edente , prevalentemente a seguito di 1.111 

incremen to delle rinfuse solide (essenzia lmen te carboni fossili e ligniti, minerali, 
cementi e calci in entrat a) e di una ripresa della movimentazione di merci in colli. In 

IM !·Onte Jc1 dnci: ,\ ssoporu . 
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flessione invece le rinfuse liquide. Il val re assoluto delle merci movime ntate a 
Tara nt o nell'ann di riferimento è pari a circa 24 milioni di tonnellate. 

• li porto di Bari ha segnat o nel bienni o 2015-2016 un +3,9% nel volume delle merci 
movime ntate, attestatosi a 5,6 milioni di tonne llate , grazie alla crescita del traffico 
RO-RO e co11taiuers. 

• li porto di Brindi i, che negli anni 2011-2014 ha mostrato una dinamica 
moderata mente positiva, ha invece subito una flessione del -14,39% del volume cli 
traffico merci nel bi nnio 2015-2016, don1ta in maniera prep onderante al forte calo 
dell'importazione cli. ca.rbone. Il valore comp lessivo del traffico n I 2 16 risulta 
essere I ari ·10,1 milioni di tonn ellate. 

li grafico seguente mo stra la distribuzio ne del volume di merci m vimentate dai tre porti 
per macro caregona. 

Composizione del traffico merci nel 2016 (milioni di tonnellate) 

25,00 

5,40 

20,00 

15,00 

13,74 

10,00 

S,00 r 
0,00 

3,35 

4,11 

2,62 

Bari Brindisi Taranto 

A2 Rinfuse liqui de A3 Rinfuse solide A4 Merci varie in col li 

Fo11te: 110,lra elabora,:;_io11e ,11 dati AJJoporti 

i riporta di seguito la caratterizzazione di massima delle merci m arrivo e partenza dai 
pcincipali I orti pugliesi. 

Porto - Merci in arrivo Merci in partenza 

Taranto • minerale di fer ro e coke per lo stabilimento • coils, tubi e lamiere 
della Arcelor Mitt al Italia SpA • prodotti petr oliferi . petrolio greggio per la raffineria dell' Eni raffi nat i 
Refini ng & M arketing • pale eol iche 

• polvere di gomma da 
pneumatici esausti 

Brindisi • virgin nafta per il sito della Versalis-Eni • prodott i chimici di base 

• carbone per la cent rale termoelettrica . torri eoliche 
dell'ENEL . parti di aeromobili 

• gpl per lo stabi limento della IPEM 

• cereali 
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barbabietol e per zucchero di canna 

cereali per i gruppi Casillo, Divella e altr e 
imprese molitorie minor i 

fertilizzanti per il consumo di agricoltori locali 

prodotti metallurg ici, minerali di ferro , 
minerali e metalli non ferrosi per lavorazioni 
di imprese metalmeccaniche del territori o 

t-------- •- __ p_r_o_d_o_tti chimi_c_i _ _ _ 
Monopoli 

Barletta 

Manfredonia 

• minerali grezzi per la Ve.Me di Castellana 

Grott e 
• oli vegeta li per la lta lBioil (Gruppo Marseglia) 

che produ ce biodiesel 

• prodott i raffinati per un deposito costiero 

• fertilizzanti per consumo di agricoltor i locali 

• minerali grezzi, cementi e calci per la 
Cementeria del Gruppo Buzzi Unicum 

• fert il izzanti per consumo di agricoltori locali 

• cereali per aziende molito rie daune 

• prodotti alimentari 

• farmace utici 
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• macchine per l'oil & gas 

• macchinari per edilizia 

• quadri elet trici 

• mobilio 

Riguardo al tra ffico di passegger i (I cali, tragherti e crociere), Brindisi risulta essere nel 
2016 co n 538.639 un ità, il por o più frequentato ( epp ure c n una fles ione del -13,92% 
rispetto al pre cedent e anno ). Seguo no Bari con 400.875 un ità e un increme nto nel bien nio 
del +9,6% e Ta rant o co n oli 375 pas eggeri . 

È evidente da qu esti dati come i porti cli l3rinclisi e ancor più Bari abbi ano un a vocaz ione 
prevalente mente turistica, me ntre il porto di Tara nto, pu r penalizzato dalla fle sione dei 
vo lumi mov imentati, con servi la sua storica funzione di "porto indu striale", accanto alla 
comp ne nte "com merciale", in fase cli rilancio nell'ambi to della valorizzazione del lolo 
Poli ·ertoriale . D'a ltra parte, la Yocazione commercia le cli Taranto uscirà rafforzata grazie 
alla pross ima valorizzazio ne del t i lo Po li tt rial e arcraverso il rilasci della/ e 
concessione/ i dem aniale/ i maritti ma/ e, a conclusione cl lle proce dure in corso. 

I~'. altresì evidente come nel co mp lesso la Puglia abbi a ridimensionato il suo peso a livello 
nazionale, e a questo pro posito ci sentiamo di condividere l'analisi dell' IPRES ladd ove 
evidenzia come "la crilirilà p1ù1àpale mnbra esserr: la scarsa q11alità delle i11lerco1111essio11i Ira il sistema 
po1111ale e le al/11! reti di lmspo11o (jè,ro11ia, strade, aeropo11i) co11 rifè1i111et1/o al trasbordo delle 111erà, e Ira i 
porli ed il 1rslo del lenito,io ngio11ale, co11 ri.fenim11l0 al semizjo passegge,i. l'Oli rrpermssioni mll'i111patto 
economico che il sistema po,1rwle è i11 grado di delem1ùu11r co111plm11•a111enle a lù,ello regio11ale.1Y" 

3.2 Aeroporti 

La rete aero portu ale pugliese co mprend e gli scali di Bari, Brindisi, Fogg ia e Tara nto. Il 
Piano azione degli r\erop rti211, nella definizio ne dell'artico lazi ne della rete aer porti tica 
nazionale, definisce due classi funzionali di aero porti: 

• G Li Aerop o rti Principal.i, che servo no ampi bacini di ute nza su destinazion i europee 
e interna zionali e sono ricompr esi nella rete europea TE LT, a livello cli rore 11e/U1ork 
o co1J1prehemù1e ne/1vo,k. 

19 L, 111frmimfl11re po1111t1h 111 Puglia. ll'RES, dicembre 2015. 

~o P1a110 1."\.'n::jo11ale degli t1eropo111. ;\lmi~t<..'ro c..k:llc I nfra i:truttufl' e dei ·1·ra~porti - I •:1 . \ C, 2012. 
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• Gli r\er porri di erv izio, in parte ricompre si nel l'OIII/Jti:heusive 11e/work TE r -T, cbe 
svolgon una funzione access ria, servendo in maniera più capii.lare il territorio 
naziona le, ancbe a supporto delle attività pro duttive. 

Gli scali di Bari Brindisi ri ntr ano n l primo grup po di 1\ eroporti Princi pali, mentre 
Foggia e Taranto sono classificati tra gli Aeroporti di Servizio . Bari, Brindisi e Foggia 
rientrano anche nel TE -T co111prehe11Jù11• 11e/JJJork. 

Ferma re tando questa da ificazione, il Piano riconosce una differe nziazione tra gli 
Aerop rti Prin ci1 ali in " trateg ici e primari", dove gli scali trategici comprendono gli 
aeroporti che per vo lw11e e bacini di traffico, per livello dei collegamenti internaziona li e 
in tercontine ntali, grado di accessibilità e di integrazione con le altre reti delJa mobilità, 
svolgono il ruolo di Cale Interco ntinent ale di ingresso al Paese. Bari rientra in quest ultima 
catego ria, mentre Brind i i a appartiene al grupp o degli aeroporti primari. 

Per le sue carat teristiche infrastrut turali e logi tiche, per la sua pros imità al polo pr 
aerospaziale e per il uo livelJo di connetti, ·ità e n altri termina li di trasporto , 1 
Taranro -Grot taglie è invece individuato com e aeropo rto cargo. 

duttivo 
calo di 

Ne lle scelte del Piano azione, Bari i configura dun que come un o calo trategico, 
dedicato al traffico di linea upportato dallo scalo primario di Brindisi dedicato al traf fico 
low wsl. Tara nto si configura come uno scalo di servizio dedicato al cargo e al trasporto 
speciale legato all'industria aero nautica; Foggia invece costituisce uno scalo di seLv izio di 
interes. e ruristic loca le. 

Nel 2015 negli aeroporti cli Bari e Brindisi sono di fatti tran itati più di 6,2 milioni di 
passeggeri (il + 6,5% rispet to al precedente anno ) su num erose destinazioni nazionali ed 
internazionali. La caldvm11I area competitiva degli aeroporti di Bari e Brind isi, basata 
sull'anali i dei tempi di p rcorre nza, include 332 c muni nelle province di Bari (48), Foggia 
(47), Lecce (97), Brindi i (20), Tara nto (29), B.\ T (10), ampobasso (2), Pote nza (37), 
Matera (31 ), Benevento (2), Avellino ( I) Cose nza (8), per un totale di 4.380.000 abitanti 
circa (dati riferiti al 1 ° gennaio 2011), pari al 7,2° o della popolazione italiana . 

.Ai fini della ZE ionica appLÙo-lucana particolare rilievo assume l'aeroporto di Tara nto 
Grottaglie con la sua preminente funzione cargo- I gistica. Lo calo, già parte int egrante del 
programma interna zionale di 1\l enia per la pr duzione in !oc delle fusoliere del Boeùig 87 
"Dr eam.liner", è amialm nte interessato da un suo ulteriore vilupp quale infra truttura 
tratcgica per l' •uropa per la ere cita del i tema indu triale cd accadem ico al servizio del 

comparto ae ronautic o e aeros pazial e. tal proposito, si regi tra il recent e interes se 
(confluito in un Piano di cooperaz ione tra tari niri e Italia) della Virgm alactic allo calo 
aerop ornia le di ronaglie , per avviare una linea di busin per il h1nci di at !liti e voli 
suborbi tali. 

na valorizzazione di questo scalo in siffatta direzione è anch e auspicata dal Pian o 
azionale, laddove si afferma che "è necessario innescare inergie con il si tem a pr duttivo 

territorial e s prattun o con il porto di Taranto e svilupp are la conne sione alla ferrovia 
Taranto-Brindis i con collegamento diretto al porto di Taranto". 
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Un'adegua ta rete stradale è ind ubbi ament e un fattore fondamen tale per il sistem a di piccole 
e medi e im prese diffu se sul territor io nazio nale , essend o il trasporto più go mm a più 
flcs ibile , affidab il e m no cos toso rispen o a queUo ferr ov iario . Co me eviden zia il 
Docum ento di Programmazione Stra tegica dell'Ar ea Logi tica Int egrata del 
Sistema Pu gliese-Lucano : 

'La refe 11ia1ia del S11d Italia ha 1111a ltoighe::;;;_a di cùra 38.600 km, di mi /.079 k111 di 
t111/o,-1mde, 19.920 di stmde sfatali e 32.3-/.5 k.111 di strade regionali e p1v11i11ciali, s11 mi 1ùrola110 
9.2 1J1ilio11i di ,,fico/i, il 19° o del pmro rùrokmte i/a/i(l110. 

Se la dota:;jom ,gart.111/iSl'e, in termini di km di stmde per 1111111e1v di C1bi!C111!i e per chi/0111e/ro 
q11adralo. livelli 11011 dijfonlli da q11el/i medi italiani. basta ossen'tllr: la ct111i11a per 110/are come lo 
s11il11ppo inj ì'(ls/mtl11rctle di 111iglion' q11Ctlitd sia co11m1/m/o /111igo /1' due linee di costa, ca1'Cl/le1i::;_::;,all! 
dalla presm::;_a, 1iJpe!tù1ame11/e rie/le c11tlostmrle: ,' 11 Milano, Ro1J1a, J\'apoli che t1v11a la sttCI 
11a/11!'Cile ro11/i1111a:;jo11e s11/la A 2 / lutos!mda rie/ J\Je::;_::;,o,_~iomo (ex /13 Salemo - Reggio Calt1hlia); 
.-1 I-/. Bolo,g11a, 13C11i, che si rlim1J1a poi verso 1'arcmlo e l'erso 1....effe (S 55). 

fi.11tramhe le a11toslrade, in 1110/ti !mlii a Ire corsie per senso rii 111anù1, assic111'l/110 collega111et1ti 11eloii 
lm le re ioni del S11rl e q11elle dd Ce11l1v-Nord e /11/!0m n,pprem1/a110 il p,inàpale asse strategico di 
collegame11l0 Jì'(/ le d11e af"/'e del Paese. . . . 1\ 'el 1\ le::;,::;_ogiomo, /'1111ico asse Est-O11esl di q11alità è 
rappnm11/alo dall'c111/oslmda A 16, d11· da Napoli po11a a Canosa di P11glia, dove s'innesta s11/la 
-,J f-/. Bolog11a- Bmi-Tara11l0. 

La ces11ra Ira risi ed O11esf r Ìll/lece prrsm/e nel /emio,io della Basilimta, ove 1m11m1 1111 asse di 
collegammlo lms11e1:wle ,-bejr11101isr11 le co1111essio11i tm Ca111pc111ie1, Calab,ia e P11glia e1//1w1e1'J'c111do 
il 111alera110. 

/ l11co1'll in corso l'a111111odemame11/o i11Jìwtm//11rale della SS 106 fonica (stmda e111vpea E90), 
1111t1 s!mda a jò,te lrc1Jìco e con i pilÌ elel'ali Ji,,e//i d'i11tidet1!alità in f tt1/ia, che garantisce i 
coll1;_gaJ11enli coslie,i lm Calah,ia, /3asilim!a e Puglia per 1111 Iota/e di -/.91 KJJJ (N.d.R. Imiti della 
Pi(glia e Basilimle1 gùì co111plek1ti). ,èr 

1eUa cabel.la che segue so no pre sent are le caratter istiche deUa docazi ne stradale per 
regio ne (an no 20'13}22. 

Tipologia di strada Puglia Basilicata 

Strade Statali {km) {a) 

Regione e provinciali {km) 

Autostrade {km) 

Km strade statal i x 10.000 ab. 

Km regionali/provinciali x 10.000 ab. 

Km autos tr ade x 10.000 ab. 

Km strade stata li x 100 km 

km regionali/provinc iali x 100 km 

21 . • I rea Ln,~11tim lnl!grr1ta del S1J'tf!11td P,~~lùse-U,trmo, I )ocunwnto d1 
gc-1111,110 ~O I -
11 Ibidem. 
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l n particolare, con iderand o come indicatore dell'este n ·ione della rete au o tradale i 
chilome tri di rete per 10.000 auto ,·etture, la Puglia appa re penaliz zata sia rispett o alla media 
nazionale che a 9uella del t k zzogio mo. 

Rete autostradale per 10.000 autovetture . Anni 2002-2013 23 

2,00 

1.90 

1,80 

1,70 

1,60 

1,50 

1,40 

1,30 

...... _ _ ....... _ 
... - , ' ..... -..-:,~:-:::-:::::-:-------------

' ', '' _,::------------------------------------
/ ......,_ -

2002 2003 2004 2005 200G 2007 2008 2009 2010 201 1 2012 2013 

- Puglia -- Cenn o Nord - - Mezzogiorno - - - - Italia 

Al li là del daro puramente 1uantitativo , i 313 eh.il metri del sistema autos tradale pugliese 
rimang ono fortemente sbilanciati verso i collegame nti con il centro-no rd, con il tratto 
pugliese de lla 1\ 14 Bari-Bologna, iJ racco rdo a Canosa con la 16 per Benevent o e Napoli e 
il pro eguim ento dell'asse auto tradale da Bari a t fa safra, a poc hi chilo metri da Taranto. 
Mo lto più problematici sono invece i collegamenti con iJ sud della peni sola, e segnatamente 
e n la Calabria, la icilia e la Basilicata, co me pure significativa è l'assenza di un 
collegamento viario cliretto tra Lecce e Taranto. 

Riguard o il volume cli merci trasportate su strada, espress o in tonnellate per chilometr di 
strada per 10.000 abitanti, la Puglia sembra tenere meglio la sua posizione rispett o alla 
media nazionale e al cents o-nord, che vedon o una vistosa flessione negli anni della cri i. 

::?:l hHw.:: Flabor.:1/1onc !Plll •:S su Ù-Jtl 1\1!111:-:tcm ddll' 111fra:-1rurrun: e <lei rra:-:pom •. \i :-c:tt e ,\uro mob1k Club J'lu!t=i. 
(.\o ). tr:ltlo d:111:t '\!ora '!'t·c111c1 l,!fraslm/1111? f' 7i·11spo,1, 111 P11gllf,. IPRl•:S. magg-io 2015. 
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Trasporto merci su strada . Milioni di Tonnel late-Km per 10.000 autovettu re. Anni 2006-201224 
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3.4 Ferrovie 
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- Puglia -- Centro-Nord - - Mezzogiorno - - -- Italia 

Il setto re ferrov iario è quell in cui la Puglia ha ptu necessita cli adeg uare lll pro pria 
do tazione infra crurturale , es endo oggi que ta piutt o to clistante dai livelli del resto del 
paese. 

Rete ferroviaria in esercizio. Chilometr i per 100.000 abitanti. Anni 2000-201325 

30,0 

29,0 

28,0 

27.0 

26,0 

25,0 

24,0 

23,0 

22,0 

21,0 

20,0 

------

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

- Puglia - - Centro Nord - - Mezzogiorno - - - • Italia 

La rete ferrov iaria pugliese è attualm ente gestita da cinqu e operllto ri, Rete Ferrov iaria 
Italiana .p.r\ . Ferrov ie ,\pp ulo Lucane ,' .r.l., F rr \·ie del argano, Ferro tranwi aria .p.A. 
FSE l;errovi e de l Sud Es t e serv izi automobilistici s.r.l., per una co pertura di 1.550 
chilometri, distrib uiti co me illu trat o nel gra fico s guente . 

24 1:onrc: 1:-rar~ ll.ik:vazione ~lii rra:-:porro merci :,;u :-trada. muro &1lla Nota 't'ccnic:1 lnfmilmltm-e e Trasporli ,11 Pug,ll11. IPRES, 
maggu• 2015. 
25 h 1111c: l'.labora1m111 lsr.,r su J:111 IUi. irotto Jn ll:1 'or.1 TccmcJ l,,fraslml/11re, Tr,uport, 111 P11gha, I l'Rl·:S. 1TIJ!(J(10 201 j _ 
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Un dato sign ificativo circa la relativa arretratezza anc he tecnologica dell a rete, so prattutto 
nelle aree distanti dall a dorsale 1\dri atica, è quello p r cui il 67% dell'intera re te è tuttora 
co -tiruit o da lince a binari o singo l e lo i.I 38° o dc li lin e è elettrificato . 

In particolare, le reti secondarie, che come mostrato ·oprn incidono per il al 47° ·0 del totale 
e servono un'am pia parte del terr itorio regionale (co me l'intero Salen to e buona parte 
deU'area murgiana interna ), pre sentano li1·elli di servizio spesso inadeguati, per tempi di 
percorrenza, lunghezza e fre ucnza dei com·ogLi, icurczza e co11ifo11, e non costituiscono 
una vaLicla alternativa al trasporto su go mma sui mccli e lun gh i percorsi. 

R..iguarclo al tras porto merci: 

"Il ,rticolo del tmspo,10 111mi s11jènv che intmssa le regioni di P11glia e Basilù~1/a è fo,mato da 
di,w:ri i111pia11ti tm11i11ali diriers[/ìmti per tipologici di trmpo,10 e 111odalità di gestione. L'asse 
po11a11te di t11tti i tr(ljpo11i è coslit11ilo dalla Ditflt1ice / Jd,iatim che è ù1 gnlflo di 111ettere in 
co1J11mica~o11e le Regioni co11 le località del 1\ 'ord Italia ed E11ropa, 11011 a caso 11101/i di q11esti 
ù11pianli lm11i11ali so110 11bi,~1/i h11(go la dirett,ùe stesse, o s11a p1vsem~o11e, il resto è costituito da 
i111pic111li a se111i~o di g1vssi i11sedù111m1li i11dwl1iali co111e S. 1 icola di Ml'i/ì ,he è collegato alla 
Di1l!!t1ir1! /ld,iatica l1w11ile la linea I ·oggia - Potmzp. 1....a Direlltice /Jd ,ialica è am1l/e1iz.:;:pta 
da 1111 111od11l0 di 570m, peso assiale di mtego,ia 0-f. (22.5 !*asse) e i:odijìm per il lm.rpo,10 
co111bi1111l0 PC -1-5 in /11//11 la pt111e a J11d di Pesmm e P 80 da PescaraJì110 a 130/0<~110. ,,,, 

La figurn segue nte illustra la localizzazione degli impia nti ferroviari a sc1-v1z1 del traffico 
merci in Puglia e 13a ilicata, mentre le loro caratteri tichc principali ono riporta te nella 
succcssi\ ·a tabclla. 2" 
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~ .S . NICOi.A DI M. 

~Località Caratteristich·é ' ,,. ,,' ·· 1~ · ,• '•' N" treni 
; " ... r 1 ,,,, '. ('•""~ "" '\ ~. . generati . ' ,, , 

{:, ' '. ' (2015) ;, ·, - ' .. ' ,. . 
Foggia Incoro nata Stazione a 3 binari di cui solo uno atto agli arrivi e partenze per il 381 

traffico merci e dotato una capacità di 650 m. Detto binar io è 
allacciato ai binari di presa e consegna del l'ASI di Foggia su cui al 
momento opera un unico operatore logisti co. 

Giovinazzo Stazione a 4 binari di cui uno, della lunghezza di 585m, è adibito 137 

all'arr ivo e alla partenza dei treni. 

Bari Lamasinata impianto costituito da 4 binari di circolazio ne, della lunghezza 3.929 

massima di 530 m, al quale sono allacciat i diversi imp ianti 

term inali come Scalo Ferruccio, lnterpor to Regionale di Puglia, 
un raccordo termina le di un operato re logisti co ed il raccordo ASI 

alla quale dorsale è allacciato un raccordo tecnico. 

Brindisi Stazione ad otto binari di cui t re destinati al traffico merci della 917 

lunghezza di 550m e dest inati anche ad attiv it à di presa e 

consegna. Alla stazione è allacciato lo scalo Intermodale 

compre so nel reticolo degli scali pubb lici Nazionali ed il raccordo 

ASI di Brind isi da cui si di ramano 

Surbo Il terzo binario di stazione è utilizzato per gli arrivi e le partenze 89 
dei t reni ed ha una capacità che supera i 650 m. Alla stazio ne è 
allacciato i l raccordo ASI di Lecce al qua le fa capo una fabbr ica 

che produce macchine agrico le tram ite un raccordo part icolare. 

Taranto Bellavista La stazion e di Bellavista ubicata sulla linea Bari - Taranto ed al 

quale sono allacciati lo stabili mento siderurgico di Taranto e 

tutta l'area industr iale non presenta al momento livel li di traffico 

significat ivi. 

5. Nicola di Melfi Stazione di 3 binari di cui due della lunghezza di 600 m sono 1.885 
destinati al traffico merci. All' impianto sono allacciat i il raccordo 

Piano Strategico ZES Interregionale Ionica 46 



35272 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                 

PUGLIA 

Casal Sabini 

ASI che serve lo stabilimen to industr iale ed un raccordo 
particol are impegna to sempre nell'in dotto automobil ist ico. 

Alla stazione si allaccia il raccordo ASI di Matera che serve uno 
stabilimento impegnato nella manutenzio ne delle carrozze 

ferroviar ie, tramite una dorsale di 6 km in terr itorio Lucano e un 
raccordo tecnico. 

8 
REGIONE 

BASILICATA 

30 

All'elenco precedent e andreb be aggiunta la stazione di Taranto-Cagioni (snodo 
ferroviario del Port o di Taranto che collega direttamente il Molo Poli ettoriale e la Piastra 
Portua le logistica dello scalo Ionico alla rete ferroviaria nazionale): la stazione è ubicata 
sulla direttrice Taranto-Reggio Calabria ed è in grado di servire l'arco Ionico che passa dalla 
Basilicata e attraversa tutta la Calabria. Lungo tale linea è altresì presente un bypass 
ferroviario - già realizzato - che consente alla merce di essere imme ssa direttamente sulla 
direttrice adriatica, senza passare dalla stazione passeggeri. L'impianto di Cagioni è 
interessato da interventi di ampliament o e potenziame nto che entro il 2019 consentiranno 
la compo izione di treni di 750 m direttamente sulla banchina del Molo polisettoriale del 
porto, nonc hé treni di 600111 sulla piastra logistica 

3.5 Interporti e piattaforme logistiche 

Il ruo lo dei terminali intermodali è quello di permettere l'organizzazione del trasporto 
combinato di casse mobili, semirimorchi e co11taùm; che vengono trasbordati dai mezzi 
stradali a quelli ferroviari o marittimi, con cui avverrà la parte maggiore del viaggio. ono 
presenti in Puglia tre tenni.nati ferroviari desti.nati al traffico intermodale, le cui principali 
caratteri tiche sono riportate nella tabella a seguire29: 

1. Tenni nal di Bari-Ferrucc io nei pressi dell'lnterporto Regionale della Puglia 
2. Terminal di foggia -Incoronata gestito da Lotras nella zona industriale della città 
3. Termina l di Brindisi. 

Localizzaziòne', -:: , '':,;"f, • " ' Géstore ; : ' Superficie (mql N° binari e loro lunghezza (m) . 
. ••· t: r~,;,il.,., . , , ,.,, ,._x 

Bari Ferruccio Termin al Italia 50.000 10 da 550/750 m 

Brindisi Terminal Italia 24.000 2 per un to tale di 1.200 m 

Foggia-Incoronata Lotr as 100.000 9 

3.5.1 La Piattaforma logistica ferroviaria integrata di Foggia-Incoronata 

Si tratta di un progetto inserito tra le opere infrastruttura li previste nel Patto per la Puglia, 
con un finanziamento previsto di 40 milioni di curo, a valere sul fondo Coesione e 
Sviluppo F C 20"14-2020 (quattro dei quali con impatto finanziario sul 2016/2017 ). 

Il progetto è stato mes o a punto dalla Lotra s, un'azienda che nel !enJJÌllal ferroviario di 
Borgo Incorona ta ba il suo 1)//b principa le, operativo dalla fine del 2008, e prevede la 
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realizzazione di un'arca di manutenz ione dei \·agoni ospi tati da una superfici e coperta di 
oltre 1.200 metri quadrati, di un deposito di materiale rotabile da 12mila metri quadrati, 
servito da binari interni, e di un centro servizi. 

La piattafor ma, situata in pro ssimità del casello autostradale .t\ 14 cli Foggia Sud e ben 
collegata dalla viabilità strada le con il porto di l\Ianfredonia, dovrebbe ervire le esigenze di 
traffico merci delle aziende locali e fungere da snodo per i flussi generati dalle indu strie 
lucane dell'area di Potenza, Tito e San l icola di t!elfi, oltre che di quelle della Campania 
Irpin a (A,·ellino-Pianodard.ine) e di Te rmoli sulla costa adriatica nel tlfolise. 

3.5.2 lnterporto Regionale della Puglia 

L'l nrerporto Regionale della Puglia è localizzato a ridos so della zona industriale di Bari
Modu gno, a 6 Km dall'Aeropo rto In ternazionale di Bari Palese, a 10 K.m dal casello 
autostradale di Bar.i No rd e a 11,6 Km dal porto di Bari, intere ssando un'area di circa 50 
ettari di cui 90 mila mq di superficie coperta , per magazzin i logistici ed edifici direzionali. 

I collegamenti auto strada li e ferrov iari esistenti consentono di collegare rapidamente 
l'Inte rporto con la ret e degli interpo rti italiani e del nord Europa e può essere considerato 
l'uni ca infra struttura logistica nel mediterr aneo orientale in grado di int ercettare il traffico 
merci pro veniente e dirett o verso l'area balcanica, anche in relazione all'attuazione del 
Corridoio VIII trans -europeo Bari-Varna. 

L'ambi zione è que lla di configurars i come una nra e propria piattaforma retr oportuale a 
se1vizio del sistema costin1ito dagli scali pugliesi oltre che dal porto di Gioia Tauro e di 
riuscire cos ì a cogliere le opportunità derivanti dalla crescita dei mercati del Far-Easf e della 
penisola indiana e dal.la riorganizzazione del traffico verso il No rd America . 

L' lnterp orto è cliviso in tre aree dedica te rispett.in mente a: 

• magazzini gomma -gomma a uso logistico/co rrieri; 

• magazz ini gom ma-gomma per la logi tica del freddo; 

• magazzini ferro gomma a u ·o logistico / corrie ri. 

Per incentiva re il trasporto merci su ferro, l'In terporto Regionale della Puglia, integr ato con 
lo scalo Ferruccio cli Rfi, offre agli operat ori del settore logistico l'opportunità di uri.lizzare il 
proprio fe1mi11al intermodal e costin1ito da 4 binari opera tivi per la formazione di treni 
blocco per il trasporto di ogni tipologia di container e casse mobili su direttrici nazionali e 
in ternazio nali. Il te1wi11al offre anche un'area destinata a piazzale per il deposito dei container. 

Nella sede del.l'interporto operan o due uffici dcll'1\ genz ia delle Do gane e dei Monopo li: 

• la ezione Operati va Territoria le Dogana lntcrport o Bari per l'esp letamento cli n 1tte 
le pratiche cl.i e_\po11-impo11 e procedure domiciliate; 

• l'L; fficio relazioni con il Pubbli co del.l'Arca Assistenza ed Informazio ne ali' tenza 
deLI'Ufficio delle Do gane di Bari. 

3.5.3 La Piastra Logistica di Taranto 
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mare) e centr o cli pre tazionc cli servizi aUe merci, secondo una logica cli integra zione 
operativa e informati zzata tra i divers i soggetti in essa operan ti. 

Oltre alla Piattaforma, il pro getto della Piastra J .ogistica ciel Porto cli Ta rant o, dal costo 
comp lessivo di 21_9 milioni di E uro, prevede la costruzione delle seguenti oper e: 

• la Strada dei !oli, che collegherà in modo organico rutti i moli del porto e 
nùgliore rà le conn essioni con la rete strada le nazionale - realiz.z.ata; 

• l'amplia mento, per una larghezza cli 140 metri (da 80111 a 220m), del 4° porgente, 
con la realizzazione cli una nuova banchina con fondali di 12,00 m e il riempimento 
delle aree retrostanti per ricavare adeguati piazzali operativ i - i11 f ase di 11/lit11a~o11e; 

• realizzazione di una nuo va darsena ad ovest ciel 4° Sporgente - in f aie di 11/ti111a~o11e. 

L'area u cui ono stati già realizzati gli interventi i.n proget to ha un'este nsione di circa 
14 .000 mg. 

Sulla base dei servizi che la Piattafo rm a Logistica dovrà soddisfa re, gli edifici a se1vizio della 
piattaforma ·ressa sono stati individuati in: 

• Palazzina uffici - ultimata; 

• !agazzino a temperatura ambiente - ultimato; 

• fagazzino frigorife ro - ultimato; 

• ,\lloggi o custode eri toro - ultimato; 

• Auto rimessa - ultimat o . 

J a Piatt a forma, inoltre, è dotata di un /e1mi11al ferroviario, interno al peri metro, costituito da 
9uattro binari destinati allo staziona men to ciel materiale rotabile per le ope razioni cli carico 
e scarico dei treni. Tali binari hann o lunghez za cli 613,62m, 584,74111, 584,57m e 650,44m. 

Detti binari sono arm ati con rotaie a gola del tipo Cogifer, sistema ti a raso al fine di 
consentire il transito cli veicoli go mm ati anche sopra l'armamento ferroviari o . Il 
collegamento del lmJ1i11al con la linea ferroviaria nazionale avviene attraver so l'utilizz o di un 
binario esistente, dedicato esclusivamente a 9ue ta funzione, apparte nente ad un fascio di 
bin ari attualmen te in disuso . Previa realizzazione cli op por tuni scambi e l'adeguament o ciel 
suddetto binario esiste nte, il lem1i11al verrà messo in comunica zione con la stazione cli 
Taranto. 

Data la config urazio ne della stazione di Tarant o, tale collegamento consente la co titu zione 
di massimo due treni al giorno cli lunghezza non superio re a 440m. 

E ' presente, ino ltre, una superficie pari a 25.700 mq destinata al deposi to co11tai11ers. Il 
depo sito potrà usufruire cli 480 aree co11lai11ers di dimcnsio11.Ì 2.45x6.1 O mett-i e di due 
ingressi/ uscite separa te ed indipende nti l'una dall'altra, in modo tale da agevo lare I canco 
e il carico deUe mer ci. 

In fine l'in frastruttura risulta dotata cli una autorimessa coperta, avente superficie di ci.rea 
4900 mq ed altezza utiJe pari a 4,5m, realizzata mediante carpenteria metallica, oltre che di 
parcheggi pertinenziali cli ogni edificio, fruibili pe r dipendenti e visitatori. 

3.5.4 ti Centro di carico intermodale di Francavi/la Fontana 
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con le stazioni marittime cli Brindisi e Taranto e aeropo rtuali cli Brindis i e dcUa vicini sima 
Grottaglic ) e la ua predi po izionc al col.legamento con la rete ferroviaria nazionale, con 
piattaforme di carico e scarico per una capacità simulta nea cli circa 50 vagoni 

La SU1Jtrura ve rsa oggi in uno staro di complessil'O degrado e abbando no e ncces ira cli 
int erve nti d i riqua lificazione. 

Si cvidcmia che, vista la legge 29 d icem bre 2003 n. 376, artt. 1 e 2, co n la quale è stato 
clisposto il finanziamento cli opere pubb liche di pa rticolare inte resse e considerato lo 
schema di convenz ione, n. 4 I 92 del 20/ 09 / 200--1-, tra il omu ne cli FrancaviUa Fontana, 
Eme Beneficiar io, e il Minister dei T ra porti, Ente erogatore, al ol fine di p ter cabile il 
quadro economico ed il pr gramma temporale per il comple tame nto del centro 
intermodale, si segnala che, ad oggi, giusto Decreto del 09/ 03/ 2005 cmcss dal richiamato 
Min istero, vi è un fina nziamento per il comp leme nto de l cen tro di carico in termodale, cli 
circa 1.800.000 curo. 

3.6. Nuovi interventi infrastrutturali 

3.6.1 L'Area Logistica Integrata del Sistema Pugliese-Lucano 

Il Piano Strateg ico N azionale della Portualità e della Log istica individua il Si tema 
Pugliese- Lucano come una d li cinque di, ·er e Aree Logistiche Integ rate (ALI) su cui 
foca lizzare gli investimenti finalizzati alla realizzaz ione di in frastrucrure por tuali , retropo rti e 
interporti, p iattafo rme logistic he, co n le rcJatiYe conn c ion i ai corrido i multi.modali deUa 
Rete europea di trasporto. 

L'inter,ento mira alla definizione d i un sistema integrato dei porti cli Bari, Brindisi e 
Taranto e dell' lntc rporto di Bari, pote nziando in par tico lare i collegame nti di "ultimo 
miglio" ai nod i p rtuali del triango lo Bari-Bùndis i-Tarnnto, con par tico lare attenzione 
all'lnterporto Regio nale clcUa Puglia. 

Di versi str um enti di pianificazione e program mazio ne concorro no alla de finizi ne deg li 
in terventi in frast rutturali che rigua rda no l',\ rca Logistica Integrata, e in par tico lare: 

• Piani Op rati,·i T1icnnali delle Autorità Portua li; 

• Patto per la Città i\fcrropolitana cli Bari: 

• Patto per lo sviluppo dcUa Regione Basilicata; 

• Patto per lo sviluppo de lla Regione Pug lia; 

• Co ntra tto Istituzionale e di Sviluppo del.l'Arca di Taranto ; 

• P rogra mma zione Rfl 

i rimanda alla docume ntazione presente sul ito del ,[inistcro delle In fra trutrure e dei 
Trasporti ~' per un elenco dettagliato degli intcn-enti pianificati, program mati e tn cor o, 
molti dei qua li no cli assoluta ri.lcvanza per le ZE di Puglia e Basilicata. 

3.6.2 La pianificazione strategica della Regione Puglia 

La Regione Puglia attua le p litiche-azioni in tema cli mo bilità e tra p rti mediant e 
strume nti di pianificazio ne/ progra mm azione tra loro integrati tra cui, in partico lare 11: 

}O http:/ W\ \ '\ \ '.po 111r m11.w)v. 1t/ 11tt1..'.f'"\'t.:nt1/ ,1rn > ln g1:W Ch(:- lfl tf.:gratt.: .111 l<l~t-pugl - lu c,1110 

31 \ 'c·d, l111p/ / old.rcg1onc.pug:h.1.1t/ indn php ~pa"c=schcdc&,J= 138 
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• il Piano attuativo del Piano Regionale dei Trasporti (PRT) che per legge ha 
durata quinqu ennale, con cstcn ione quindi, nel caso specifico 2015-2019, che 
individua in frastrutture e politiche correlate finalizzate ad attuare gli obiettivi e le 
strateg ie definite nel PRT appro vato dal Consiglio Regionale il 23.06.2008 con L.R. 
n.16 e ritenute prioritarie per il periodo di riferiment o; 

• il Piano Triennale dei Servizi (PTS), inteso come Piano attuativo del PRT, che 
attua gli obiettiv i e le strateg ie di inter vento relative ai servizi di trasport o pubblico 
regionale locale individuate dal PRT e ritenute prioritarie. 

L 'ap pro ccio unitario adottato è avvalorato dalla scelta di mettere al centro della nuova 
progranui1azionc la visione e gli ob iettivi di Europa 2020 promu ovendo lo sviluppo di un 
sistema regionale dei trasporti per una mobilità intelligente, sost enibile e inclu siva. 

Alla definizione dello scenario progettuale c ncorrono tre componenti: 

• interventi materiali, riguardanti infrastrutt ure, materiale rotabile e tecno logie; 

• servizi, nella cui sfera rientrano le reti dei servizi di trasporto collettivo, i setTizi 
informativi per la piani ficazione e il monitoraggio del traffico di persone e merci; 

• politiche mirate a supporto dell'attuazione dello scenario di piano. 

Le principali priorità di inter vento sono: 
A. Trasporto ferroviario 

• Realizzazio ne della nuo va linea Alta V clocità/ J\lta Capacità Bari-Napoli, che si 
integra con il si tema di trasporto regiona le, imperniato SLÙ nodi di Bari, 
Barletta, Foggia e Na po li e sulle due antenne che collegano Bari rispettivamente 
verso Taran to e verso Brindisi-Lecce. La Regione partecipa anch'essa al 
sost egno finanziario del processo di infrnstr utturaz ionc con 100 milioni di curo 
mes si a disposizione dalle risorse inizialmente destinate all'attuazione del 
Programma Operativo 2007-2013 dei fondi strutturali europei . 

• Rilancio della linea adria tica come struttura portante della rete regionale e come 
rerc di conn · s ione con 1'1\ V/ AC della linea Bari-N apoli . Su questa linea sono 
prioritari inter venti di velocizzazione, attraverso l'11pgmde tecno logico per una 
migliore ge tione del traffico promi scuo lento /v eloce, nonché l'eliminazione di 
alcuni PL. Rimane a questo scopo I reordinato il completamento del raddoppio 
del binario nei pre ssi di Ortona (un chilometro circa) cd il raddoppi o del binario 
nella tratta Termoli- Lesina (33 chilometri), per cui è previsto il completamento 
delle opere per il 2026. Il cos to comple ssivo del pro get to di raddoppio fra 
Termol i e Lesina è di 700 111.Ln di €, intera mente finanziati. In particola re nel 
Co ntratto di programma 2012 - 2016 IIT-R.rl, sono stati stanziati 550 mln €, 
mentre nella bozza del Contrat to di programma 2017-2021 sono stati recepiti i 
finanziamenti recati dal FSC 2014- 2020, pari a 150 mln € . 

• 
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finanziato dal PA ' nazionale, rappresenterà un moltiplicatore dei traffici 
intermodali, a i tema con le piarta forme di Brindisi Costa Morena, Brindisi 
nuova stazione elementare, Taranto Logistica, Taranto Polisettoriale, Taranto 
raccordo Bellavista - Cagioni, Foggia Incoronata. Con le risorse del rondo 
Svilupp o e Coesione de l Pa tto per lo sviluppo della Regione Puglia e della 
Delibera CIP !::. 54/ 20 I 6, è finanziata la realizzazi one della piattaforma logis tica 
ferroviaria integrata, Incoronata, in area 1\ SI del raccor do fcn viario nuorn 
stazione elementare " Brindisi Interm oda le". 

• Int eroperabilità delle linee ferroviarie regi nati (Ferrovie del Sud Est, 
Ferrotra1m-iaria e rerr ,·ie del Gargano ) con la rere del ge ·rore nazionale RFI. 
In rilievo gli intet-v nti sul nodo di Bari C.lc per l'inrerconne ione fi ica dei 
binari della rete nazi nalc con quelli delle reti regionali rNB, fSE e FAL (Bari
Bitritro). 

• Intero perabilità de l mater iale rotabile regiona le, con i siste mi di controllo della 
marcia del treno (SCMT) . lella stazione di Bari .le, sarà poss ibdc raggiungere 
l'aero porto direttamente con Li treno da rutta la regione. 

• Pote nziamento del materia le rotabile in funzione del modello di esercizio e delle 
effettive esigenze della domanda, econ d guanto previsto dall'Accordo 
Quadro RFI-Regione Puglia, sotto critto ai ensi del D.lgs 112/2015. 

• Adeg uamento dell'infrastruttura su tratte cara tterizzate da domand a potenzia le 
significativ a migliorando e potenziando la funzio nalità dei no Li di inter scamb io 
finalizzati all'incremento della mobilità co li ttiva. 

• Comp letamento deU'interconnessione delle reti ferrm-iarie nei nodi fisici di Bari, 
Fogg ia, Barletta, Taranto, Lecce e Francavi Ua I; ntana. 

B. Trasporto Marittim o 

• P cenziare la capacità intermodale e logi tica dei tre porti di I classe e delle 
relative aree retr portua li, attra\'Cr o la rea lizzazione di stru tture logistiche, 
servizi e conn essioni fcrro-stradaLi. 

• Realizzare gli interventi c\ell"'ultimo m.igLio" in acces o ai p rti cLi I e Il classe 
funz ionali allo sviluppo del trasporto combi nato, a partire da quelli finalizzati a 
risolve re specifiche criticità, riscontrate allo stato attuale o di previsione, relative 
a icurezza e congestione cl I traffico strada le. In particolare, le azioni delineate 
riguardano: 

la razionaLizzazione de lla con nessione stradal e al porto di Bari; 

le conn essioni fcrro -stradaLi a servizio clell' intermoclalità al porto di Brindi si; 

la connessione ferrovia ria a sen-izi ciel port cli Taranto; 

il pot enz iamento elci coUcgamenti con i porti di Il classe . 

• Proseguire il proce so cli implementazione cli tecnologie !11telli~gent 7iw1spo11 
5_yste111 a supporto della piattaforma logistico -portuale regionale iniziato con il 
progetto promo so dalla Regione PugLia per la realizzazione cli un 1 rema 
Intelligente di Trasporto Multi.modale nei Tre porti azionali Pugliesi (SITIP, 
istema Informativo e Telemati co Integra to per i Porti di Bari, 13rindisi e 

Taranto). 
A. Trasporto Stradale 

• Risoluz ione degli attua li fattori di rischio de lla circolazione: Bypass tra la ' . 16 
el \ \utostrada .\14. 

• Interve nto di ammodernamento della S.S. 
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migliorare il collegamento verso il porto TEN-T ton! e l'imerp rto TEN -T cor11 
di Ilari a nord il collegamento con il alento verso sud. 

• Connessione delle aree intern e (Sub ,\ppenin o Dauno ) con i poli cl.i interesse 
territor iale fra cui l'aeroporto comprehe11sÌ/1e di Foggia. 

• Com i letamento del tronco Matera -Taranto anche al fine di potenziare 
collegamenti verso il porto T E -T aJre di Tarant o. 

• Riconoscimento cl.i una serie di corridoi stradali sui quali implementare forme di 
priorita e ag volazio nc della marcia del Trasporto Pubbli co Locale 
auto mobili stic . Ta li corridoi vanno selezionati in funzio ne di due criteri 
fondamentali: i livelli di offerta e relativa frequentni one dei CtYizi di TPL e, in 
ubordinc, al fine di riconoscere una priorità di intervento, l'accessibilità ,·erso 

aree maggiormente vanraggiatc in quanto, ad esem pio non sen-ite dalla 
ferr via. La s luzione di riferimento è il /311.r Rapid Tm11sil (BRT) che va 
affermando i anche in I :urop a come un approccio moderno e flessibile a 
problemi di mobilità in aree urbane cd extraurban e graz ie alla duttilità d'impiego 
dell'autobu s. 

3.711 sistema infrastrutturale lucano 

cl presence cap itolo, oltre la conte -rualizzazione delle aree incl.i,·iduate e dei relati,·i poli 
logistici ri petto al sistema delle infrastrutture di collegament o esistente, sono stati riportati 
gli interventi proge ttuali proposti o recepiti dal Piano Regionale dei Trasp rti (PRT) 2016-
2026 costituenti lo scenario cli "Progetto". 

Tali intcn-enti ono stati recepiti dal quad ro di riferimento programmatico - progettuale 
ovrn rclinato o consolidat o . 

L'approccio metodologic o che il PRT 2016-2026 ha adottato per la definizione degli 
obicttil'i e della stra tegia di individuazione degli interventi che concorrono a definire lo 
scenario cli "Progett o", si è basato sui prin cipi cli integrazione tra le tre componenti 
progettuali - infrastrutture / tecnologie, servizi e p litiche / azioni - che c ncorrono a definire 
le trateg1e d' inten ·ento e declina rispetto a1 tre ambiti spaz iali d'az ione -
europeo / na zionale, trans -regiona le e regionale la lettura per sistemi che la 
pro grammaz ione consolid ata regiona l prop one. 

Sulla base di tali principi metodologici il PRT 2016-2026 ha proposto di conseguire: 

1. ob iettivi sistemici: 

• integrare la Basilicata nel sistema delle reti E U e nazionali (f E 1-·1) per il 
trasporto cli passeggeri e merci; 

• consoli dare il ruolo della Regione 13asil.icata di cerniera e di prom otrice di 
integrazio ni interre gionali tra .i territori dell'I talia meridio nale; 

• mettere a punt o un sistema multirnodalc che garantisca adeguati e sostenibili Livelli 
di mobilità supportando la coesione interna e il riequilibrio terr it riale. 

2. bie ti,-i serro riali generali 

• migliorare i collegam nei mu l.tim dali con i nodi della rete Core; 

• migliora re i collegamenti delle aree trans regionaLi in mod o da promuo, ·ere per la 
Regione 13asilicara il ruolo di territ orio cerniera; 
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• realizzare una rete integrata cli infrastrutture e servizi ferro-stradali in ambit o 
regiona le in grado di aste nere lo sviluppo , la coes ione inte rna e contra stare lo 
spopola mento delle aree interne a rischjo marginalizzazione; 

• prom uovere soluzioni di trasporto collettivo ii1110Yative e compe titive con l'auto 
privata per contr ibuire a reinrernalizzare i cos ti esterni del traspor to (incidenta lità, 
inquii1amento, congestione del traffico, degrado accelerat o delle infr astrutture ); 

• promuovere l'inrer modalità e la logistica nel trasporto merci; 

• promuovere l'introdu zione cli sistemi ITS per l'infomo bilità e lo sfruttamento 
ottimale della capacità stradale. 

3.7.1 Accessibilità delle Aree ZES lucane rispetto all'hub del porto di Taranto 

Ne ll'Allegato A sono riportate le caratteri stiche tecniche princ ipali dei collegamenti tra i 
poli logisti su cui gravitano le aree eleggibili a ZE della Basilicata ed il porto di Taranto 
rispetto a!Ja configurazione attuale. Lo schema elabora to porta in conto l'esistenza anche 
dei corrido i ferrov iari di livello dj scala nazionale. 
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AREE ZES - BASlLICATA 

UNDIU -FOGGIA 
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Nella tabe lla segue nte è riportato il grado cli access ibilità de i po li logistici su cui gravitano le 
aree inclividuate e il porto cli Tara nto. 

Grado di accessibilità poli logistici lucani e porto di Taranto mediante le infrastrutture esistenti 

Polo Logistico 

San Nicola di 
Melfi 

Galdo di Lauria 

Val Basento 

Comune 

Melfi 

La uria 

Ferrandina 

Distanza 
[Km) 

197,3 

167,0 

80,5 

Tempo di 
percorrenza 

[min) 

Veicoli 
commerciali 

140 

113 

57 

Tempo di Velocità di Velocità di 
percorrenza esercizio media esercizio 

[mini [km/h) media 

Veicoli (veicoli [km/h) 

industriali commerciali) (veicoli 
industriali) 

173 84,6 68,4 

145 88,7 69,1 

74 84,7 65,3 

Fonte: '\.-o:,;trn J•:bbora zìonc da "Norme fllnz1onali g:c.:omc.:tnchc per b cosrni:1.ionc ddlc stmdt: luu:-rcro <ldlc 
infras tru11url' c dci T r:1:-po r11 ~ lspL'ttora!U genera le per b circob 1.1011l'. c I.i sin1rcz :ta :-:trndalc - D.i\1. 5 no vcmh 1T 2:001 

3.7.1 Assetto della rete TEN-T di riferimento 

Il Regolamento n. 1315 / 2013 prevede che la rere trans -europea dei traspor ti i articoli in 
una struttura «a do ppi o trato )), com prend ente una rete glob :de (Compre hensivc network ) e 
una rete centra le (Core network ) . La rete globale costi tuisce lo strato cli base della Trans -
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1 •:uropean Tran sport letwork (fEN -1) e il suo completamento p revisto entr o il 2050, 
mentre lo scenario temporale per la realizzazione de lla rete centrale è fi ·sato al 2030. Il 
primo li\'ello, Rete T Et -T Compre hensive, svo lge una prevalente funzio ne di coesio ne 
territoriale all'intern o dei singoli rati l\Iernbri, in quant o è costituita dalla rete stradale, 
fcrrm ·iaria, p rcuale, aerop rruale e di centri inter rno<lali che, a livello nazionale, assolve la 
fun zione di coesio ne sociale ccl economica, contribuendo ad elim.inare le disuguaglianze 
nelle dotazion i cli infrastrutture dei territ or i. Per contr o, alla Rete TE r -T ,o re è affidato il 
compito di collegare i 28 Paesi dell'Unione e, que ti, ai Paesi confinanci e coscitui c , dal 
punt o di vista delle infrastrutture di tra porto, il I re uppo to indi pen abile per il 
raggiungimento clcll'obictci1·0 elci mercat o unico. 

Elementi di riferimento della rete Core e della rete Comprehensive 

3. 7.3 Le infrastrutture ferroviarie per il trasporto merci 

Dalle analisi condotte e riportat e nel PRT 2016 - 2026 si evince che le relazioni di scambio 
merci su strada più forti sono co n la Puglia (2,91\It), la Campania (2ì\lt ) e, in misura minore , 
con la Calab ria (0,7Mt ). 

li scambi con le altre regioni italiane e l'estero ono pari a poco più di 1 ì\It / an no. 
l•:ffctruando una ripartizione aggrega ta per classi di distanza, ed escludendo gli spo ramenci 
in tra-regionali, si ottiene che olo il 13° o (0,9ì\It) delle merci trasportate su strada cffcrrua 

Piano Strategico ZES Interregionale Ionica 57 



35283 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                                                                                                                                                                                      

PUGLIA 
8 

REGIONE 
BASILICATA 

spostamenti per più di 500 km. Q uesta configurazio ne della domanda di trasporto pone 
una particolare attenzione alla pro mozione della logistica nei trasporti per garantire la 
competiti\'i tà de l istema produttivo regionale e de lle stesse impre e di trasporto in conto 
terzi. 

La conseg uenza della poh-crizzazi ne del trasporto merci e la man canza di trutrure 
logistiche determ inano un aggrav io della funziona lità della rete stradale. Co me osservato in 
fase di anali ·i de l PRT 2016 -2026 tra le 73 sezioni indagate emerge che il RJ\ 05, la 407, 
la 106 e la ' 7r tra Ferrandina e Matera, pre sentano un traffico giorna lier uperiore a 
10.000 mezzi pesanti cd una pcrcc nni ale degli stess i superi ore al 15%. u tali sezioni i 
hanno quindi più di 1.500 tran iti di mezzi pesanti al giorno. 

La rete ferroviaria passeggeri (a), la rete stradale (b), porti e rete ferroviaria merci (e) 

(a) (b) (c) 

Questa situaz ione oltre a determina re l'abba ssame nto delle pre tazioru per gli utenti del 
trasporto privato e co ntribuire all'innalzamento dei livelli di incidentalità, acce lera lo rato di 
usura e l'amm::tlora ment o delle infrastrntture, in specia l modo della sovras truttu ra tradale e 
delle opere d'arte quali i viadotti. 
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Elementi di riferimento della rete Core e della rete Comprehensive per il trasporto ferroviario 
merci 

Fo11te: PRT 2076 - 2026 

Ne con egue che gli elementi della strateg ia del PRT sul versante dell'accesso alla rete 
CORE ferro via - Merc i sono : 

1. lo scenario pre figurato dal Piano trateg ico Nazi onale della Portualit à e della 
Logi tica (PS PL); 

2. le caratter istiche pre tazionali attu ali e quelle risultanti dai potenzi amenti già 
finanziati sulla dorsale tirrenica e su quella adriatica della rete RFI ; 

3. le caratter istiche prestazionali delle tratte ferroviarie che in territorio regiona le 
dovrebbero fungere da antenne per il collegamen to con il sistema dei porti e delle 
linee ferroviarie della rete CO RE - Merci. 

[n estrema sinte si gli interventi individuati dal PRT 2016 - 2026 al fine di migliorare la rete 
ferrov iaria per il trasporto merci e per la logistica con orizzonte temporale al 2021 sono; 

1. linea Poten za - Poggia - Variant e di tracciato di Rocchetta per migliorare 
collegame nto con area indu striale di Ielfi; 

2. elettr ificazione tratta Rocchetta Sant'Ant onio - Stabiliment o ATA; 

3. com pletamen to del Centro Int ermodale di Ferrandin a, del quale già esiste un 
proge tto della Prov incia di fatera finalizzato alla cos truzione di una piatta forma 
logistica per l'ortofrutta del Metapontino; 

4. integraz ione del Centro Interm odale di re rrandina nella ALT (Area di Logistica 
Integrata) del port o di Tara nto; 
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5. adeguamento della tra tta Ferran dina-Metaponto in termini di sago ma e peso assiale 
compatib ile con il trasporto combina to. 

3. 7.4 Interventi sul sistema stradale 

Gli interventi prev isti dal quadro programm atico progettua le e recepiti dal PRT 20'16 - 2026 
rispondon ad una entrambe delle seguenti finalità: 

l ) maggiore apem 1ra ,·er o l'e tern atm\\ ·erso migliori co llegame nti con i nodi della 
rete T I·'. -T ; 

2) salrnguardia dell'access ibilità multim oclale interna. 

Gli interventi co ntenuti nel Patto per lo svilupp o de lla Regione Basilicata, sono recepi ti dal 
PRT e assunti ne llo scen ario di Piano. 

Gli interventi rientran ti nel quadro programmatico sulla rete strada le dell'amb ito curo 
nazio nale che pre sentato un ruolo funzionale strateg ico s no: 

• Co rrid oio strada le alern - Po tenza - Bari con e tensione direttr ice Basenta na: 
R.t\. 05 e .S. 407 lav ridi ristru ttura zione dell'itinerario· 

• Corrici io Po ten za Tito Brienza - ,\ 3- Lagonegre e co n pro lungament o alla fclfi -
Candela - S 658: nuovo itinerari o Pot enza Melfi (2°stra lcio e 3° stralcio ) e 
riqualificaz ione tracia Prov inciale lelfi-lnnc sto SS 655; Co lJegamento i\[urgia 
Pollino: 1atera - Ferranclina - Pisticci e interventi raccord o Laur ia innica -1\ 3; 
Co llegament o i\Iurgia Pollino: Pisticci - Turs i - Valsinni 1 ° tralcio; 

• Collega ment o i\Iurgia P llino: Gioia del Co lle - Iatera· 

• Corridoio Pote nza T ito Brienza - i\3 - Lagoneg rese con prolu ngamen to alla !elfi -
Candela - SS 658: adeguame nto svincolo Satriano e realizzazi one svi.neo lo Tita. 
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Interventi Patto per lo Sviluppo della Regione Basilicata - Focus Rete stradale 

1'011/e: PRT 2016 - 2026 

3.7.5 Interventi sul sistema aeroportuale 

E3 
REGIONE 

BASILICATA 

Per il settore del trasporto Here il Piano Regionale Trasporti pre vede due linee di 
int ervento comple mentari e la cui att uazione è pre, ·cdibilmente graduata nel tempo: 

I) potenziamento dell'access ib ilità ferroviaria e/ o stradale agli aeroporti di rilevanza 
strateg ica in seno ai istemi Aeropo rtuali di inte resse nazionale di riferimento per la 
Basilicata; 

2) sos tegno all'attivaz ione degli scali nazionali seco ndari e degli cali di interesse 
regionale finalizzati a servire specifiche compone nti di domanda. 

Sistemi aero port uali di interes e nazionale di riferimento per la Basilicata sono quelli 
denom inati «Campania » e «J\lcditerraneo /. \ driati co» i cui cali di rilevanza strategica so no 
Napoli (rete o re) e Bari 0\etc Comprehe nsive). Se si considera anche il traffico 
intcr conr.inenrale, a que ti ·cali è ncce sario aggiungere l' I-lub inte rcontin entale di 
Fiumi cino. 

La rete di ervizi ferro-stradali per l'accessibilità aeropo rtuale proposta dal PRT, riportata 
nella figura seguente , si fonda ·u un uso complementar e cd integrato di ervizi fcrrm-iari e 
servizi automobilistici della rete porta nte regionale. 
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Figura 1. Schema di rete di TPRL per il potenz iamento dell 'accessibilità terre stre ai sistem i 
aeroportuali di interesse nazionale 

Fo111e: PRT 2016 - :!026 

Le I.in e cli int ervento p reviste da l PRT sug li scali regio nali tengon o c nt della dif~ rente 
p s ·ibilirà di incidere su ile strateg ie di sviluppo del traffico sugli scali di Cos ta d' 1\ malfi e 
Pisticci da parte della Regione Basilica ta. Nel caso dello scalo camp ano i.I PRT prevede solo 
una strategia «adattiva » in termini cli acce ssibilità tram.ire en-izi di tra porto co lletti, · u1 

rngione dell'offerta di voli; nel cas di Pisticci, cl ve la regione ha amp io mar gine di 
manovra , è prev ista un'azione diretta per sostenere un p rogressivo sviluppo dello scalo. 

3.7.6 Collegamenti dei poli logistici delle aree ZES con il porto di Taranto 

Polo logistico Zona Industriale di San Nicola di Melfi 

Porto di Taranto 

Corridoio Stradale 

Distanza 

Tempo di percorrenza autovettura 

Velocità di esercizio media complessiva - veicoli commercia li 

Tempo di percorrenza media complessiva - veicoli industriali 

(autotreni ed autoarticolati di qualsiasi peso) 

Velocità di esercizio media complessiva - veicoli industriali 

{autotreni ed autoarticolati di qualsiasi peso) 

Infra struttu re coinvo lte 

Denominazione Distanza Tempo lmin ] 

1km] 
Veico li Veicoli 

comme rciali industriali 

S.P. 111 3,3 4 4 
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di traffi co delle sezioni 

D - Strade urbana di scorrimento 

62 

197,3 km 

140 min . 

84,5 Km/h 

173 min. 

68,4 Km/h 
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Rete: c - secondaria 

Ambi to locale extra urbano 

1 corsia per senso di marcia 

Limite di velocità = SO Km 

Livello di servizio= capacità (C) 

Portata di servizio per corsia (autove icoli 

equiv./ora) = 600 

s.s. 655 67,1 51 58 B -S tra de Extraurbane principali 

Rete: b - pr imaria 

Am bito ext raurbano 

1 corsia per senso di marcia . Limite di ve locità = 90 Km 

Livello di servizio= C 

Portata di servizio per corsia (autov eicol i 
equiv./ora) = 650 

s.s. 96 23,9 17 21 B - Strade Extraurbane principali 

Rete: b - primaria 

Ambito extraurbano 

1 corsia per senso di marcia 

Limit e di velocità = 90 Km 

Livello di servizio = e 
Portata di servizio per corsia (autovei coli 

equiv./ora) = 650 

s.s. 99 15,4 11 13 B - Strade Extraurbane principali 

Rete: b- prima ria 

Ambito extraurbano 

1 corsia per senso di marcia 

Limite di veloc ità = 90 Km 

Livello di servizio= C 

Porta ta di servizio per corsia (auto veicoli 

equiv./ora) = 650 

5.5. 7 11,3 8 10 B - Strade Extraurbane principali 

Rete: b - primaria 

Ambito extraurbano 

1 corsia per senso di marcia 

Limit e di velocità = 90 Km . Livello di servizio= C 

Portata di servizio per corsia (autoveicoli 

equiv./ora) = 650 

S.P. 380 22,7 16 20 B -Strade Extraurbane principali . Rete: b - primaria 

Ambito extraurbano 

1 corsia per senso di marcia 

Limite di velocità= 90 Km 

Livello di servizio= C 

Portata di servizio per cors ia (autoveic o li 

equiv./ora) = 650 

S.P. 3 10,5 7 9 B - Strade Extraurbane principal i . Rete: b - prim aria . Ambito extr aurbano 

1 corsia per senso di marcia 
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E 90 - S.S. 106 

Percorso stradale 
e::, 

........ 

43,1 

a::n CD 

26 

'!,~,a 

,. __ _ 
~,_. 

37 

And1ill 

Limite di velocità = 90 Km 

Livello di servizio= C 

Portata di servizio per corsia (autove icoli 
equiv./ ora) = 650 

B - Strade Extraurbane principa li 

Rete: b - primaria 

• Ambito extraurbano 

2 corsia per senso di marcia 

Limite di velocità= 110 Km 

Livello di servizio= B 

Portata di servizio per corsia (autove icoli 
equiv./o ra) = 1.000 

mm 

Pono d i Tarariu, 

Polo Logistico di Galdo di Lauria - Porto di Taranto 

Corridoio Stradale 

Distanza 

Tempo di percorrenza autovettura 

Velocità di esercizio media comp lessiva - veico li commercia li 

Tempo di percorrenza media complessiva - veicoli industr iali (autotren i ed autoarticolati di 
qualsiasi peso) 

Velocità di esercizio media compless iva - veicoli indust riali (autotreni ed autoarticolat i di 
qualsiasi peso) 

Infrastruttur e coinvolte 

Denominazione 

s.s. 19 

Distanza 
[km] 

3,7 

Tempo [min.] 

Veicoli Veicoli 

commerciali industrial i 

5 5 

Piano Strategico ZES Interregionale Ionica 

Caratteristiche geomet riche e 

di traff ico delle sezioni 

C -Str ada extraurbana secondaria 

Rete: C2 

• Ambito locale extra urbano 

64 

167 km 

113 min. 

88,7 Km/h 

145 min . 

69,1 Km/h 

o, 



35290 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                 

PUGLIA 

E45 -A2 

s.s. 557 

E90 - S.S. 106 

Percorso stradale 

7,0 6 

83,6 58 

71,9 44 

Piano Strategico ZES Interregionale ionica 

6 

72 

62 
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1 cors ia per senso di marcia 

Limite di velocità= 50 Km 

• Livello di serviz io= capacità (Cl 

Portata di servizio per corsia (autovei coli 

equiv./o ra) = 600 

A - Autostrada 

• Rete: a - primaria 

• Ambito extraurbano 

• 2 corsie per senso di marcia 

Limite di ve locità = 130 Km 

Livel lo di servizio= 8 

• Port ata di serv izio per co rsia (aut oveicoli 

equiv ./o ra) = 1.100 

B - Strade Extraurbane principa li 

Rete: b- pr imaria 

Ambito extraurbano 

1 corsia per senso di marcia 

Limite di velocità = 90 Km 

Livello di servizio= C 

Portata di servizio per corsia (autoveicol i 

equiv./ora) = 650 

B- Strade Extraurbane principa li 

• Rete: b- primaria 

• Ambito ext raurbano 

2 cors ia per senso di marcia 

• Limite di velocità= 110 Km 

Livello di servizio= B 

• Porta ta di servizio per corsia (autoveicoli 

equiv./o ra) = 1.000 

cm 

65 

, c:lD 
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• Porto di Tarant o 
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Polo Logistico Val Basento - Ferrandina - Porto di Taranto 

Corridoio Stradale 

Distanza 

Tempo di percorrenza autovettura 

Velocità di esercizio media complessiva - veico li commerciali 

Tempo di percorrenza media complessiva - veicol i industriali (autotreni ed autoarticolati di 

qualsiasi peso) 

Velocità di esercizio media complessiva - veicol i industr iali (autotren i ed aut oarticolati di 

qualsiasi peso) 

Infrastrutture coinvo lte 

Denominazione 

E 847 - S.S. 407 

Distanza 

[km] 

35,4 

Tempo [min.] 

Veicoli Veicoli 

commercia li industriali 

28 33 

Caratterist iche geome tri che e 

di traffico delle sezioni 

B - Strade Extraurba ne principa li 

• Rete: b - primaria 

Ambito extra urbano 

2 corsia per senso di marcia 

Limite di velocità = 90 Km 

Livello di servizio= B 

8 
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80,5 km 

57 min. 

84,7 Km/h 

74 min . 

65,3 km/h 

Portat a di servizio per corsia (aut oveicoli 

equiv ./ora) = 1.000 

E 90 - S.S. 106 45,2 30 41 

Percorso stradale 

Piano Strategico ZES Int erregionale Ionica 

B - Strade Extraurbane principali 

Rete: b - primaria 

Ambito extraurbano 

• 2 corsia per senso di marcia 

• Limite di velocità = 110 Km 

Livello di servizio= B 

Portata di servizio per corsia (autoveicoli 

equìv./o ra) = 1.000 

66 
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Descrizione linea 

Linea ferroviaria Battipaglia - Metaponto (tratta lucana) 
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È l'asse portan te del sistem a ferroviario regionale ed è l'unica linea con impianti di buon live llo a servizio della 

regione. Essa conne tte la linea tirrenica con quella ioni ca, attraversan do tra sversalmente il territor io lucano. E' 

una linea a prevalente t raffico regionale con sole due coppie di Eurostar della lunga percorrenza in servizio tra 

Roma e Taranto ; presenta caratteristic he tipic he delle linee di montagna, con andamento tort uoso. La linea è 
suddivisa in due tronchi : il tronco Salerno - Potenza lnf. e quello Potenza lnf . - Metaponto, i cui dettagli possono 
essere visualizzati nella sezione ded icata alle tratte. Società di gestione RFI - Rete Ferroviaria Italiana Spa. 

Caratteristiche tecniche 

Lunghezza (km) 153 

Trazione elett rica 
Alimentazione corrente continua (3000 V) 
Binari 1 

Scartamento (m ) 1435 

Peso assiale (ton/asse) 20 
Stazioni 11 

Pendenza massima (%,) 26 

Velocità media (km/h) 56 

Velocità massima (km/h) 140 

Codice linea K 223 

Tipo di tra ff ico (pax/merci/misto) Solo passeggeri 

Tipologia 

- Linea fe rrov iaria com plementare 

Infrastrutture collegate 

Linea ferroviaria Potenza - Bari (Linea ferroviaria regionale) 
- Linea ferroviaria Potenza - Foggia 

- Linea ferroviaria Taranto - Reggio Calabria 

Tratte Battipaglia - Potenza 

Descrizione tra tt a 

La tratta Battipaglia - Potenza, che ricade tra Campania e Basilicata, è lunga complessivam ente 89 km e rientra 
nel terr itori o lucano per 45,6 km. La linea presenta una potenz ialità di treni al giorno nelle due direzio ni pari a 
70, sfruttata allo stato attuale per meno della metà . La velocità massima della linea raggiunge il valor e più alto , 

pari a 140 km/ h, nel t ratt o Pontecagnano - Batt ipaglia. Nel complesso la velocità comme rciale è di circa 55 

km/h. I temp i medi di percorrenza del tronco sono di circa 2 ore . Il numero di stazioni e di ferma te è pari 

rispettivamente a 15 e a 3. Lunghezza: 89 km. 

Tratte Potenza - Metaponto 

Descrizione tratta 

La tratta ferroviaria Potenza - Metaponto è lunga complessivamente 107,107 km e presenta caratt eristiche 

plano-altimetriche migliori rispetto alla tratta Batt ipaglia - Potenza. La linea presenta una potenzia lità di treni al 
giorno nelle due direzioni pari a 60, sfruttata allo stato attuale per circa la metà . La velocità massima, pari a 120 
km/h, viene raggiunta nel tratto Metaponto - Taranto . La velocità comm erciale, invece, è di circa 76 km/h. Il 

tempo medio di percorrenza è di 1 h 25'. Lungo la tratta vi sono 11 stazion i e 2 fermate, mentre il numero di 

passaggi a livell o è pari a 4 (nessuno automatico). Lunghezza: 107 km. 

Linea ferroviaria Taranto - Reggio Calabria (tratta lucana) 

Descrizione linea 

La linea Taranto - Reggio Calabria costituisce la direttri ce ionica gestita da RFI, che si estende per circa 473 km, 
tra Puglia, Basil icata e Calabria. Nel com une di Bernalda , e precisamente nella frazione di Metapon to, tale linea si 
incrocia con l'altra linea complementare che raggiunge Potenza e Battapaglia , verso Salerno e Napoli. La linea 
Taranto - Reggio Calabria inte ressa il territorio lucano per 30 km e si sviluppa con un tracciato quasi parallelo alla 

SS 106 Ionica. Nella t ratta Marcon ia-Scanzano la velocità massima raggiunge il valore di 130 km/ h, mentre il 
tempo medio di percorrenza del servizio tra Taranto e Sibari è di 1 h 43'. La linea presenta 16 stazion i e 4 
fermate , mentre il numero dei passaggi a livello è pari a 3 (tutt i automatici). Società di gestione RFI - Rete 
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Ferroviaria Italiana Spa. 

Caratteristiche tecniche 

Lunghezza (km) 30 

Trazione elettrica 
Alimentazione corrente continua (3000 V) 

Binari 1 

Scartamento (m) 1435 

Peso assiale (ton/asse) 20 

Stazioni 5 
Pendenza massima (%,) 8 

Velocità media (km/h) 44 

Velocità massima (km/h) 130 

Codice linea K156 - K160 

Tipo di traffico (pax/merci/misto) misto 

Tipologia 

- Linea ferroviaria complementare 

Infrastrutture collegate 

- Linea ferroviaria Battipaglia - Metaponto 

Descrizione linea 

8 
REGIONE 
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La linea Potenza - Foggia fa parte della rete ferroviaria complementare gestita da RFI e assicura i collegamenti tra 

i comuni a nord del potentino e il capoluogo di regione ed i collegamenti interregionali, dal momento che, a 

Foggia, si connette alla direttri ce Adriatica . La linea, interamente a binar io unico e non elettrif icata, attraversa 
diversi centri di discreta importanza come Melfi e Avigliano ed alcune stazioni che hanno funzione di nodi 

ferroviari come quella di Rocchetta Sant'Anton io - Lacedonia (in Puglia). Lunga complessivamen te 118,329 km, 

tale linea ricade nel ter ritorio lucano per circa 65 km. Per la tratta che interessa la Basilicata, risulta parallela alla 

strada a scorrimento veloce Potenza-Melfi. Il trat to Potenza-Melfi è caratte rizzato dal maggio r flusso di 

passeggeri al giorno grazie alla presenza, nell'area industriale di San Nicola di Melfi , di importanti realtà 
produttive - prime fra tutte la Fiat Sata - che, in questi ultim i anni, hanno fatt o crescere discretam ente la 

domanda pendola re lungo questo corridoio. La linea presenta una capacità di treni al giorno nelle due direzioni 

pari a 80, sfruttata allo stato attuale per il 75% circa. Lungo la linea sono presenti diverse opere d'arte ; rilevante 

è la lunghezza totale delle gallerie che raggiunge i 17 km, impegnando il 14,4% del tracciato. La velocità massima 
della linea, nel tratto che attraversa la regione, raggiunge il valore più alto (105 km/h) nella tratta Avigliano 
Lucania-T iera . Nel complesso la velocità com merciale è di circa 54 km/h. La frequenza media è di un treno ogni 1 

h 30'. Il tempo medio di percorrenza ferroviaria si attesta attorno alle 2 h 14' . La linea è percorsa esclusivamente 

da treni regiona li. Società di gestione RFI - Rete Ferroviaria Italiana Spa. 

Caratteristiche tecniche 

Lunghezza (km) 65 

Trazione diesel 
Alimentazione gasolio 

Binari 1 
Scartamento (m) 1435 

Peso assiale (ton/asse) 20 
Stazioni 8 
Pendenza massima {%o) 28 

Veloc ità media (km/h) 54 

Velocità massima (km/h) 105 

Codice linea K 153 - K 154 
Tipo di traffico (pax/merci/m isto) misto 

Tipologia 

- Linea ferroviar ia compl ementare 

Infrastrutture collegate 
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linea ferrov iaria Avell ino - Rocchetta S. Antonio (tratta lucana) 
linea ferroviaria Battipaglia - Metaponto (tratta lucana) 
linea ferroviaria Rocchetta - Gioia del Colle (tratta lucana) 

Descrizione linea 

Linea ferroviaria Ferrandina - Venusio (Matera): 

nuova linea s da completare 

REGIONE 
BASILICATA 

Il completamento della tratta Ferrandina - Matera La Martella - Venusio si inserisce nell'ambito del progetto 
infrastrutturale e tecnolog ico della direttrice Adriatica , passante per Bari, ed il suo col legamento alla direttr ice 
Tirren ica, che unisce tra l'altro Potenza e Metaponto via Ferrandina. Tale intervento si suddivide in due sotto 
progetti : il completamento della tratta Ferrandina - Matera La Martella e il nuovo tratto Matera La Martella -
Venusio e progettazione adeguamento FAL. La tratta, oltre a rientrare tra il PPI di RFI è anche prevista nell'Accordo 
di Programma Quadro, sottoscritto in data 19 gennaio 2000 tra Regione Basilicata e Governo. La t ratta ferroviaria 
Ferrandina - Matera La Martella, che permette rà di collegare la città di Matera con Napoli, si di rama dalla stazione 
di Ferrandina, sulla linea Batt ipaglia - Potenza - Metaponto, e si dir ige verso Matera La Martella. Il percorso, lungo 
19 km, è a binario semplice elettrificato e potrà essere percorso alla velocità di 120 km/h. Essa è attrezzata con il 
sistema di "Blocco Automatico conta assi", dotato di apparecchiature per la gestione telecomandata dei treni 
(Sistema ACEI: Apparato Centrale Elettrico ad Itinerari) . La nuova tratta Matera La Martella -Venusio , invece, è 
lunga circa 8,5 km e rappresenta il prolungamento di quella in costruzione tra Ferrandina e Matera La Martella . 
Nella stazione di Venusio s'allaccerà con la linea FAL Mate ra -Altamu ra. Diverse sono le opere previste lungo le 
tratte: 

completamen to della galleria "Miglianico"; 

opere civili; 

• ammodername nto della tratta Matera - la Martella; 

adeguamento della tratta Venusio - Altamura ; 

armamento (complesso delle rotaie , degli appoggi, e del mater iale minuto , attacco delle rotaie , posa delle 
traverse , ecc.); 

• Impiant i di Segnalamento, (15), Luce e Forza Motrice (LFM) e di Telecomunicazione (TLC) per l'intera linea; 

costruz ione delle stazioni Ferrandina e Matera La Martella ; 

adeguamento delle gallerie e dell 'attrezzaggio della linea. 

Nella tratta Ferrandina - Matera La Martella le opere civili per la costruz ione della sede sono state comp letate 
unitamente ai lavori di adeguamento dell'armamento e dell'apparato per il controllo della circolazione presente 
nella stazione di Ferrandina. Per l'attivaz ione dell'infrastruttura nella tra tt a Ferrandina - Matera La Martella è 
necessario l'attrezzaggio tecnologico e l'adeguamento della galleria Miglianico (circa 6,5 km) alle nuove norme di 
sicurezza. 

Tipolo gia 

- Linea ferroviaria comp lementare 

Infrastrutture collegate 

- Linea ferroviaria Batti paglia - Metaponto 
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4. I sistemi di impresa nella ZES Ionica 

4.111 versante pugliese 
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Le iniziative del Governo e della Regione Pug lia hann o puntat o, negli ultiin.i an ni, a 
rilanciare, sempre di più, Taranto come città curomcditcrranea: cclc cli indu strie 
cco soste nibili cli mu sei e istituzion i cli alta cultura, cli in frastrut ture tratcg ichc I cr il Paese 
di poli tecnolog ici, di eccellenze turistiche, di capita le umano pregiato. 

ell'ultimo decennio il capoluogo e la sua pro\'incia hann o vissuto una fa e della loro \·ira 
econon-ùca molto complessa , nel conte sto più genera le della cri i dell'intero Paese che, 
tut ta\·ia, dall'inizi del 2015 ha registrato crescenti segnali di ripresa. 

Il sistema produtti vo dell'area ionica è ormai eia lungo tempo parte int egrante cli quello 
nazionale e po ssiede alcuni impone nti capi saldi mani fam ,rieri, infra truttura li e tur istici che 
hann o assunto ormai da an1-ù valenza strategic a per l' I calia , vanta nd o anche una ignificativa 
inciden za a livello europe o. 

Con l'arrirn a Grorraglie dello tab ili.mento della Leonard Dinsione 1\ cro strutture (ex 
Alcnia .\ ermaccl -ù) - che è il più grande costruito in Europa nel sett re aeronautico 
nell'ultimo dece nnio e integrato in una filiera produttiva mondiale facente capo alla Boei11g -
il sistema indu striale ionico ha conosciuto un altro potente fattore cli crescita, grazie al 
succe sso del nuovo v livolo pass gget:i 787 Dm,111/imr della multinazio nale aeronautica, di 
CLU son pr d tte in loco due bam/ - sezio1-ù in fibra cli carbonio della fu oliera - poi 
imbarcate su gra ndi aerei cargo Dm,111/ijier che decolla no dalla nuova pista dell'aeroscalo 
locale c n destina zione Charle ton negli Usa. 

La collocazione baricentric a nel i\ ledircrrane o di Taranto e Grottaglie - e più in generale 
dell'arca iot-ùca - e dei loro apparati di produ zione industriale e log istici potrebbe 
con sentire al si ·tema territoriale e al suo rilevante I ote nzialc tecnolog ico l'asso lvi.mento di 
un pre ciso ruolo di arca -cerniera nel Mediterrane o fra i crescenti traffic i di u mini e merci 
provenienti dall'l2uropa dell'Est e, tra1n.ite il raddopp io del Canale di Suez, dall Estremo 
Oriente, in d.irczi ne dell'Europa comu nitaria, gli Stati Uniti e l'America La tina. 

Tale funzione strategica, inoltre, sarebbe potenziab ilc non appena si ultimeranno le 
infra stru tture portuali già realizzate o in \·ia di completa ment o e i servizi ad e se connessi e 
idonei a fay rire incrementi significativi nelle mo\'imcn tazioni di beni e servizi da e per il 
pol o ionico e, suo tratn.ite, con altri mercati europei cd xtracomunicari. 

4.1.1 Taranto capitale industriale del Mediterraneo proiettata verso il mondo 

li Mediterraneo rappre senta so l lo 0,7°,o della super ficie mondiale dei mari , ma vede 
tran itare ci.rea I / 3 del traffico marittimo globale perché rappre enra la rotta che permette 
alle na\·i di giungere oltreoceano attra\ ·cr o lo strett o d i Gibilterra. Con il passaggio degli 
stretti in Turchia del Bo for e dei Dardanelli, anche il far ero attraver o il i\fediterraneo 
trova il suo sbocco oceanico , mentre lo stesso Ocea no indiano attra\ ·erso il anale cli uez 
orm ai raddop piato, è collegato ali' t\t lantico. 
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oleodotto anche il petrolio estratto nella Val d' ;\ gri in Ba ilicata e i accinge a rice,ere 
anch quello che sarà estratto a Cor leto Perticara, sempre nella ste sa regio ne ad opera delle 
compagnie Tota I, Shell e Mitsui. 

Quasi I / 5 del carico mondiale di petrolio greggio che viaggia all'interno del l\Icditcrraneo, 
o lo attraYersa, è rapprc cntato da quello caricato nei porti nordafricani di Algeria, Tunisia e 
in minor mi ·ura della Libia e dal petrolio prove niente dal Golfo Per sico. f\ que sto si 
aggiunge il gregg io proveniente da m·orossijsk in Russia che, ,ria I\lar Nero, giunge nel 
Mediterraneo, o 1uello pr veniente da 'idi Kerir in Egitto e destinar ai mer cati oltre lo 
stretto di Gibi lterra. 

Tarant o è tuttora una delle capitali industriali de l Mediterraneo. Essa si e lloca in 
posizione geografica centrale lungo un asse est -ovest e più precisamente: 1) a nord -est dei 
centri dell'industria petrolifera di r\ rzew e Skikda in Algeria e di quelli poli.manifatturieri di 
Orano e Algeri nello stesso Paese; 2) a nord est di T unisi e fax in T uni sia; 3) a nord dei 
centri dell'industria della raffinazione p trolifera di Ras Lanuf, Mar a Brega e Tobruch i.n 
Libia; 4) a nord est dell'lct nell'Et na Valley di Catania e del distretto pe trolchimico di 
Priolo -Augusta -Melilli in Sicilia; 5) ad est di quelli di Cartagena, Sagunt o, Valencia, 
Tarragona e soprattutt o di Barce llona in pagna. 

li polo di Taranto si colloca , inoltre, a sud -est del coevo polo dell'industria pesante di Fos 
sur mer vicino Marsiglia, delle più an tiche città industriali di enorn, Venezia e di apoli, a 
sud- vesr d i Bari e a nord - ves t di I il D ikheia vicino A le andria d'Eg itto, di Latakia tn 

Siria e ad ovest di Aspropyrgo e di Elef is in Grecia con le loro raffinerie . 

La città assunse il rnolo di grande cent.r indu sr.rialc per se Ire compiute dallo Staro italiano, 
e da aziende da es o a vario tito lo c ntr ollate, fra l'u lt:im vente nnio dell'Ot toce nto e, in 
fasi ·ucccssive , lungo l'in tero arco del Novecento e nel prim o decennio di questo nuovo 
secol o. 

li rilevante pa trimonio di stabilimenti , macch inali, tecnologie diffuse e di risorse 
in frastrutturali di Taran to è n1ttora una gra nde ricchezza per la città - e il suo bi11terla11d - e 
~ nte di occupazio ne e di r ddito p r circa 25. 00 operai, tecnici., impiegati e dirigenti che 
co tirui cono le profe ionaLità impegnate nel funziona mento di uno fra i maggiori dmler 
manifattu rieri d' Italia e del Mediterraneo e di tutte le attività variamen te collegate 
all'esercizio dei siti dell'indu tria di base, cd in particolare dello stabilime nto siderurgico. 

na rinnm ·ata, moderna, avanza ta Yocazione indu striale di Ta.ranto impe rniat a sulla piena 
sostenibilità dei suoi pr cessi pr duttivi - già integrati o potenziai.mente ancor più 
integrabili con altri comparti eco nomjci della città, del territorio prov inciale e più in 
generale dell'Italia meridionale - potrà consolidar si graz ie a nuovi e "ambiziosi" programmi 
di politica indu striale ed economica da perseguir si a livello nazionale e locale nel perimetro 
della 7.. ::S in co llegamento fonzionalc e n le are de lla Ba ilicata in eri.te in e sa. 

Quella vocazione tro\ ·a fonda ment o, assumendo un ulteriore respiro strategico, nello 
scenari o della globalizzazione , in cu i. l'arca ionica è o rmai inserita da decenni e nel quale sta 
tornand o a raft rzarsi il ru lo dei gran di Pae i di antica più recente indu strializzazio ne, 
dopo la grande crisi della finanza specu lativa scoppiata a livello internazionale nel 2007, e 
poi protrattasi pe r il nostro Paese sino al 2013. 

tutta\ ·ia 
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L'arca pro, ·incialc di Taranto nel 201-l-(ultimo dato lsta t disponibile ) è risultata in 11 ° 
po izione nel ud per il ,·alare aggiunto industriale (incluse le costruzioni ). 

Essa mantiene tutt ora tale posizione grazie: 

a) alla prese nza ul territorio del capoluogo e del suo hinterland di 11 gruppi 
mu ltinazionali inclu tria: E ni (con la c ntro !Jara Eni Refining&Ma rkcting), r\rcclor 
Mittal, Leonardo cx Finmcccanica (con le contr o!Jace Divi ione aerostrutture e 
Sistemi software integrati ), Encl di tribuz ione, Vestas, Heincken, I rnlcemcnti , 
Telepcrfor man ce, Natuzzi, e l'Arsenale della l\larina Militare; 

b) a rclazi ni economich intercontinentali per l'a rrivo e l'im·io da e verso di,·ersi 
Pac i anche trans ceanici cli materie prime e beni finiti. 

Taranto perciò può con iderarsi una "città nel mondo", inserita a pieno tito lo in dinamiche 
produtti ve e cu lturali di re piro interna zionale. 

4.1.Z Il ruolo del porto tarantino 

Tl niol o del Po rto di Taranto , all'interno dc!Ja Z I ~S e p1u m genera le nella scacchiera 
internazi onale, è guello di un hub portuale di primo rilievo, caratterizzato da: 

• un posi,jo11a111e11l0 slmtegico pm1icolt1r1J1enle faJ10re110/e: nello scenario dello shippin g 
m ndialc, il Mediterraneo ricopre un ruo lo strategico che, neg li ultimi anni, si ta 

ulceri rme nte consoli dando I r una serie di fattori, tra i guaii in particolare rileva la 
direzione lungo la quale si svilupp ano le strategie di cre scita de!Je principali 
cco n mie mondiali · il Medite rraneo infatti, sul piano geo-economico interfacci a, da 
un lato, il grande mercato atlantico e nordeuropeo e, dall'altro, gucllo asiatico e 
afr icano. Per quc ti motivi la ria:orn ta ccnrrnlirà del bacino negli scenari 
internazionali è un fo11ejùllon' rii atlrallù1ilci pergli i1111eslùm11li p11bblici e p1iJ1t1li nel settore 
dei trasporti e della logistica, che continuano a crescere non o t,'lnte alcune critiche 
situazi ni sociali e politiche 12; 

• una d razione ù!fraslm/l1mt!e di assoluto rilievo (si veda la figura seguen te): il Porto 
di Taranto osp ita 4 termina l che ne determina no la versatilità e co mp letezza - il 
terminal container (m lo po liscttoriale )· il terminal siderurgico (Arcclor ~[irta!); il 
terminal petr olifero (E I); il terminal cementifero . 0110 inoltre presenti banchine 
comme rciali libere , in cui si movimenta allumi nio, turbine e pale eolic he, pesce 
congelato, cement o, carpenteri a metallica, macchinari, impiantistica, clinker, 
f rtilizza nti e altre merci va rie; 

• un assct logistico: il porto è cara tterizzato inoltre dalla presenza di aree logistiche in 
ambito portuale e retrop rtualc. Tra le aree in amb ito portuale, o ltre ali' cx arca 
So ico (55.000 mq) e all'ex Yard Bellcli ( 60.000 mq) , spicca per rilevanza la 
Piattaforma logistica , che i trova a rido o ciel 4° I orgenre si estende per 200.000 
mg e co titui ce un modc ll cli piattaforma integrata, centro d' inter scambio e 
unificazione tra i diYersi modi di tra port nonc hé centro di prc tnione di servizi 
relativi alle merci: 

• una com pleta aii-e.rsibililcì (stradale, ferrovia ria, aerea): l'access ibilità al porto di 
Taranto è assicurata da co llegamenti stradali e ferrov iari e dalla p resenza di scali 
aeroport ua li nella regione. I più rilc, ·anti co llegamenti stradali sono costituiti 
dall' ,\ utostrad a ,\ 1-l-Tara nto -Bari-Bo! gna e, su ·cala locale, dalle starali S 7 
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Taranto -Brindi i-Lecce e SS I 06 Taranto -Reggio Calabria. A livello ferroviario, 
grazie alle linee Taranto -Bari, Taranto-B rind isi e Taranto- letap nto, sono amv1 
co llegamenti con la linea Bari-Bologna e co n le direttrici per P tenza -l apoli, 
Brindisi -Lecce e Reggio alabria; 

• una inlmllodalità f mv11ir1ria integrala con le in frastruttu re portua li e logistic he: 
all'int erno del porto sono serviti da co llegamenti ferrov iari sia la Piattafor ma 
log istica che il t-d olo Poliset t riale e sono presenti lue stazio ni, Cagioni e Bellavista, 
poste rispetti vamente a nord e a nord-est del 1 lo Poli ettoria le, dove la Stazio ne 
di Cag i ni è caratterizzata da un I binario 1\ / P di 750 metri e un fa cio di 3 binari 
P / C cli lunghezza da 550 a 620 metri men tre la tazionc di Bclla1-i ta è 
caratter izzata da-+ binari A/ P cli lunghe zza da 620 a 650 metri . 

• una co nso lidata anima i11r/11sl1iale: la componente indu striale è legat a alla p roduzione 
siderurgica, storic amente caratter izzato dal legame con l'IL VA e ora con Arcclor 
tvfotal), il cui piano industr iale app ena lanciato avrà un impatt o positivo 
determinante sia sulla procluzi ne che sulle movimentaz ioni in p rro e ui traf fici 
nonché sull'attratti1·ità industriale nei confro nti di realtà che si pongono a monte o 
a ,·ali della produzi ne dell'acciaio (per esempi , l'Auto rità di si tema portuale ra 
rudiando la fattibiltià di un imp ianto di G rcen hip Recycling in ieme ali , \ genzia 

Italiana D ifesa); 

• una rinn ovata vocaz ione commeràale: la piattaform a del Mo lo Polisetto riale -
cos tituito da un 'arca operativa di 11 O ettar i, con un piazza le di 25 ettari e 7.062 
posizioni a terra per co ntainer, per una capacità totale pari a 35.310 TElJ e una 
capac ità di stoccaggio per i co ntainer vuoti è invece di 45.000 TEU - dopo qualche 
anno di inattiv ità per lavori che lo hanno una delle piattafo rme più moderne nel 
Mediterra neo, è in que sti giorni in fase di affidamento in co ncess ione, con una 
pm ·isione di ripresa di operat ività nei primi mesi cl· l 2019; 

• una risco perta recente attra ttività !111istù,1: la città cli Taran to sta risco prendo, anche 
graz ie al traffic o croc ieristico in crescita, una voc azione turistica che torva nel 
patrimon io torico architet toni co e naturalistico un grand e attratt re. L'aut rirà di 
sistema sta investendo molto per creare un bus iness croc ieristico, e sta ultimand o i 
lavori pe r la costruzione ciel Centro servizi polivalen te, che ospiterà anche la 
funzione di stazione maritti ma. 
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Su tutti questi clementi i colloca la nu ova strategia dj svilup po dell'Ad P - di cui si dirà più 

avan ti - che si svilupp a su un arco di medio / lungo period (\ isio n 2030) e che po ne 
partic olare atte nzio ne al tema dell' i1111011a:;jo11e, sia co me elemento di competitiv ità 
(migliora me nto dell'offerta di servizi) ma anche di attrnttività, sulla ba e de l convincimento 
che uno scalo è attrarti, ·o non so lo se è infra struttura to , connesso, access ibile, intermoda le 
e integrato ma anche se è un luogo in cuj le imprese po sso no fare inn ovaz io ne nel errore 
porr ualc I gi tico . 

La connotazio ne de l porro co me elemento centrale della Zona Eco n omjca Speciale si 
coll oca quindi c mc clement di valo rizzazio ne de ll'ass et in frastru ttura le e log istico nonc hé 
ciel patrim onio di relazioni di bu siness e accademiche co n il mo nd o de ll' ruversità. 

La parmer hip con Regio ne Puglia e con Regio ne Basilicata, e emplificata nel Capito lo 7 
dedic ato alla Governance, i pone propri o nell'o rtica di definire un sistema di pacchetti 
localizzativ i che si fond ano - oltrec hé sul iste ma di incentiYazione e cmplific azione 
previ sto dalla no rm a e dagli acco rdj tra amministraz ioni - anche su tutti g li clementi 
de critti che fann o dell 'ecos istema del porto di T aran to una de lle maggiori realtà 
logistic / portw1li/ in dusrriali nel Medi terra neo nonché luogo in cui, anche gra zie alla ZES, 
è po sibi.le 1ico1111ellm il mo nd o de lla procluzi ne de ll'impre a al mon do dello sbippi11g 
globale. 

4.1.2.1 La Vision del porto di Taranto ed il FuturePort lnnovation Hub 

Il Regolament o ( E) 1315/ 2013 sugli orientamenti clell'LJnjone per lo svi.lupp o della rete 
tran europea dei tra sporti rnbiliscc che gli Stati memb ri, entro il 31 dicembre 2030, 
adotti n o le misure nece sarie affinché la rete centra le risulti co n f rm e ri petto alle 
dispos izi ni co muni tarie; entro il 3 1 dicemb re 2023, poi, la Commissio ne europea valute rà i 
pro gressi co mp iuti nell'a ttua zi ne del Rego lament o. 
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(efficientamento) ambientali (riduzione delle enuss1on1 inc1uinanti, utilizzo combu stibili 
puliti alternativi ) cd elettronici (digita lizzazione, miglioramento dei servizi marittimi ) . 

La Risorsa !\lare è valorizzata a 360°. 

Il d cumenco de lla a mmi ss ione Europea Cre sc ita blu (2012), nel rispetto dei principi di 
svilup] o ostenib ile, trac cia una stra tegia ampia fondata su tre lerncnti costi tutivi : 

I) mi urc specifich e di politica marittima integrata; 
2) trate gie relative ai bacini niarittimi, per gara ntire la migliore combi nazione possi bile 

di misure volte a promuovere una crescita ostcnibile, non dime nticando fattori 
climatici, ceanografici, eco no mici, culturali e sociali; 

3) approcci o mir ato ad attività specifi che quali acquacoltura, turismo costiero, 
biotecno logie marin e, energia degli oceani, estrazione mineraria nei fondali marini. 

In linea co n le dispos izioni comuni tarie, i.I port o cli Tara n to si appres ta a vivere una nuova 
stagione fatta di inn ovazione, co mp titività , rilancio del terri to rio. 

In co llaborazione con gli istitu ti di formazi one e le università, il porro i farà prom otore di 
iniziative di ricerca e svilupp o sui te1ni della blue econo my e della maritime econom y, con 

la duplice finalità di: 

1) Incenti va re lo stu dio specialistico e la ricerca negli ambi ti tematic i canne si allo 
svilupp o del port o e delle attivit à logistiche ad esso collegate: creazione di un bacino 
di risorse e figure altamente spe cializzate cd imm ediatamente impiegabili su cala 
locale al sctvizio delle impre se collegate al porto e al retr oporto (con importanti 
1itorni occupazi o nali per il territorio tarantit10); 

2) tabi.lire un network con le Univer ità regio nali che va l rizzi le peculiarit à marittime 
de l territori o, medi ante cors i di laurea e programmi di ricerca ai quali potra nno 
partecipare univer ità, centri di ricerca d 'ecce llenza (anche stra nieri) e ricerc atori di 
elevato rankin g interna zionale. 

La vision del porto di Taranto, racc hiusa all'interno di un documento pro grammatico e 
pr o iettato al futuro, pone le basi di que -to ambi zio o rilancio individuando le proprie 

pr erogatiYe di svilupp o artico late in sette assi: 

A Innovaz i ne digitale; 
B. Infra str uttura fisica e tecno logica; 
C. Partner ship; 
D. Sviluppo e migliora mento offerta servizi po rtuali; 
I•:. Orga nizzazione dell'ente; 
F. Porro e territorio; 
G. Soste nibilit à ambientale. 

Tra le 35 azioni propo ste dal POT <.:lab rat o clall' AdSP del Mar Ionio, nella co ·tituenda 
7.:ES, merita di essere attenzionata, se non altro per la propria unicità , l' iniz iativa n. 1 
denominata FuturePort Irmo aùon Hub . 

del di 
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Diver sificand o le attività verso forme e ambiti ulterior i rispet to a quelli legati aU'industria 
pe sante (shippin g, logistica, n1rismo legato al mare , tutela dell 'ecosistem a marino, 
ah-aguard ia dell 'ambiente ), sarà hu b cli ecceUenza, scelto da inve tit ri consape,·oli 

deU'ampi a gamma cli se1Tizi ed infra trutrure o fferte al servizio della comunità por tuale 
(AdSP, operatori economici, impre se): accessibi lità navale /a eroportuale / ferro viaria in un 
ecosi ste ma digita i di riso rse (finanz iarie, umane , profes si nali) , do ve idee e talenti so no 
mes i a istema in contamina zi ne simbio tica. 

Per realizzar tale visione, I' ,\d P svo lge rà una serie di attività volte a rendere sistematico il 
proc e ·so di creazio ne di nu ve impre se inn ontÌYC (start up) ed accelerar lo svilupp o cli 
impre e innovative ( cale up) in grado cli upportare il porto - e gli I erntori ad esso 
conn e ·si - verso la tra sfor mazione digitale. 

Ade guatamente supp ortata eia investitori, istituti bancar i ed i tituzi oni loca li, il sistema 
contribuirà al rilancio econom ie de ll'area tarantina; l'appr ccio bu iness- friend ly produrrà, 
altre sì valore per gli sta keh o lder , creando le condiz ion.i di svilupp o per l'imp rend itoria 
locale (e non) legata al mare . 

Una prima ipotes i cli servizi forniti nell 'am bit o ciel prog ramm a rigua rderà: 

I . , \ ttiv ità cli scout:ing per la selezione cli idee e progetti imprenclitoria li più innm •ati,i; 
2. Attiv ità cli tutor ship dirett o a supp ortare le tart up nel co n o lidament o del team e 

neUa defi nizione ciel pro dotto/ proto tipo; 
3. t\ ttività cli pro gettaz ione euro pea ( con il supp orto ciel Centro Stu di e Ricerche ); 
-1-. , \ ttività cli men tor hip diretto a supportare le start up nell 'a ffiname nt ciel modello 

di bu siness e neU'esploraz ione del mercato; 
5. , \ ttività cli acl,-iso ry diretta a supp ortare le sta rt up neU'atti ,-icà cli ricerc a e raccolta cli 

fondi privati o pubblici . 

Partic ola re focus sarà dat o, nell'ambi to del Pro gra mma al tema dell 'innovazione ad ampio 
spettro, per supportare tutte le impre se nel con so lidamento dei process i cli innovazione 
aperti . 

Sotto il profilo operativo, si rile, ·a co me il pro getto ved rà coi nvolti diver si stakeh older: 

• . \d ,' P del mar Ioni o: il soggetto prom oto re mette a clispo izione le aree o i locali in 
cui si svo lgeranno le at tività previ ste per l'hub ; 

• Regione Pu glia: ente finan ziatore (attraverso i fond i cofinanziati dall' UE e cleclicat:i 
al.l'innovaz ione ciel.le PMI ); 

• Comune di Tara n to; 

• Pro getti con so lidati di acco mpagnam ento ccl acce lerazio ne di imp rc e cli caratura 
internazionale (es: PORTXL cli Rot terdam ); 

• L'nivcrsi tà; 

• Ce ntri di Ricerca· 

• I tiruti di credito; 

• Fondi di V enrure Capirai; 

• R ti cli Bus ine ss t\ nge ls: 

• lini teri com petenti. 
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1 ell'ambico di tale per corso cos trutti vo, è stato inizialment e sottoscr itto un Ace rdo tra 
l' t\cl ' P [I e il Banco di Na poli finalizzato a fornire supporto alle impre s innovativ (anche 
star t up) che opererann o in ambito por tllale e/o all'interno ciel i tema logi tico-portualc 
dello scalo Ionico. In base alle previsioni clell',\cc ordo, i.l Band o di apoli fornirà il 
nece ario sos tegno alle imprese nell'elaborazi ne e nella realizzazio ne del piano di 
investimenti e delle attività a caratte r firnrnziario e nn esso al lanci imp rendi tor iale delle 
loro idee innovat ive. L' r\ ccor do mede ·imo prevede il mede simo upporto anche a fayore 
delle imprese che localizzera nn o la propria atti\'ità all'interno delle aree del porto cli 
Taranto incluse nella costituenda Z l--'.S. 

cl mese di luglio 2018, 1'1\d SPM I ha inoltre sottos critto anche un Accor cio Q uadro con 
l'C niversità di Bari finalizzato ad avviare una fattirn collaborazione nella programm azio ne e 
nella realizzazion di attività di formazione, studio, ricerca, diffu sione di in forma zione sui 
temi di comune interesse, oltre che nella crea zione di un incubatore e/ o acce leratore di 
impre se innovative in collaborazione con partner c1ualificati. 

4.1.2.2 L'estensione dei poteri del Commissario Straordinario di Taranto 

Ne ll' tcica di velocizzare i proce ssi cli infra strutt uraz ione, così da riaffermare la centralità 
del porto di Tarant o, particolarme nte signi ficativa è la possibilità di estend re la già 
richiamata disciplina del , mmi ari di Tarant o al Comitato di Indi.rizzo: così facend 
l'iscitllenda ZE I nica i caratterizzerebbe, certamente, per unicit à cd attrat cività. 

In particolare, si faccia riferimento ai poter i a lui acco rdat i: 

1) dall'art. 7 - Di sposizioni su.I commissario straordinari o del porto di Tarant o - del 
decreto legge 1/ 20 15 e convertito in legge n. 20/2015: 

"In co1!/Òm1ilà co11 le disposi::.joni di mi all'at1icolo I, co11111Ja 1002, della legge 27 dicembre 
2006, 11. 296, i pote,i del Coml)Jissa,io slrao,rlùwrio del Pol1o di Tara11l0, 11omù1a/o co11 dear/o 
del Pmi de11/e del Consiglio dei Mi11ist1i 11 ftbbmio 20 12, p11bblicato nella Ga:::,_:::,_elfa ljfùiale 11. 
8-1 del I O ap,ile 2012, so110 estesi t i /11//e le opm fd agli i11ten1enti ù!frastmttumli 11ec11ssmi per 
l'ampliamento e l'cid~g11a111enfo del po,10 111edesimo, 11011ché del sù/e111a logistico portuale e 
1?tropo1/11ale. 

Per la reali:::,_:::,_azio11e di tali opm r:d i11/em11fi, i11 appliccr:j.011e dei generali principi di ejjìcaàa 
dell'attù,ilcì a111111ù1is/rali//a e di se111plijìmzio11e p,vcedùmntale, a11/01i:;_:::,_azioni, intese. concerti, 
pami , n11lla osta ed a/li di assenso, ro1111111q11e de110111i11ali, degli mli lomli, regio11a/i, dei Mi11iste1i 
11011,hé di /11/ligli altri compete11li wti e agenzie. de110110 essere IT!Ji e11/1v il fem1ine di giomi trenta 
dalla ,ùiiùJla del Co111111ìssa1io straordina,io del Po,to di Taranto. Decorso i1111til111ente detto 
/enni11e, tali ti/li si intendono 1ui i11 J-e//So_/i11•om1ole. 

L '/111/01ità po1!11ale di Taranto p11bblica nel prop,io Jito istit11zjo11ale /lii/e le c111!01i:::,_:;ç1zjo11i, 
intese, co11w11,; pare,i, 11111111 osta eri ti/li di assenso mi dagli mli rii mi til ro111111a 2. 

L.a pron1111àa sulla compatibilità al)Jbientale delle opere è e1J1essa nel fmlli11e di giomi sessanta 
dalla ,irhiesla, ai semi de//'a,Jicolo I 3, co111111a 3, del dm-e/o-legge 25 ma,~o I 997. 11. 61. 
to111•e1lito, ro11 modifla1zjo11i, dalla li(~~e 23 maggio I 997, 11. 135''. 

2) dal d.p.c .m. cl 1 17 febbraio 20 I 2 attra,·erso cui - seco ndo i pote ri ricon sciuci dal 
combinato disposto degli artico li 163, com mi 5 e 7 del decreto lcgislati, ·o 12 apr ile 
2006, n. 163, e 13 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67 (convertito in legge 
con modificazioni dalla I gge 23 maggio I 997 n. 135) - vengo no affi 
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Commissa rio straordinario le/ i seguenti opere e lavori relative / i "al porto di 
Taranto: 

a) Piastra portua le di Tara nto; 
b) Dragaggio per l'approfondimento dei fondali al Molo polisettoria le e 

conn essa vasca di contenimento dei fanghj ru dragaggio; 
c) c ns li lament / adeguament d Ila esistente banchina del Mo lo 

po lisettor iale; 
d) nuova ruga foranea a protezione dall'agitazione del moto ondoso in 

Darsena Molo polisettoria le; 
e) po tenziament o collegamenti ferroviari ciel porto ru Taranto; 
f) rettifica, allargament e adeguamento strutturale della banc hina dj lernnte 

del molo an ataldo e della Calata I". 

t\ 1 Co mmissario straordi nari , inoltre, sono "at tribuite ai sens i del co mma 4-qua ter 
dell'art. 13 ciel decreto -legge 25 marzo 1997 n. 67, le funzioni dj stazione appalta nte 
ai sensi del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive moruficazion.i e 
integrazio ni". 

4.1.3 Numeri e profili di uno identità produttiva 

Una panoram ica sint etica sottoli nea il ruolo asso lto dall' industria inserua ta nell'arca urba na 
e in Comu ni del suo bi11teda11d nell'eco nomia regio nale, naziona le, com unitaria e nel bac ino 
del J\feruterraneo . 

, \. r\ Tara nto, co me ricordato in precedenza, è in esercizio la più grande fabbrica 
iderurgica d'E uropa per numero ru djpendenti diretti, Arcelor littal Italia p , 

con i u i 10.980 addetti ruretti. 1\i dipendenti diretti, poi, i affiancano i circa .600 
nell'ind tto, variabili secon do le ruver e tipo logie ili interventi manutentivi e di 
investi.menti che si compio no nel sito. Questo stabilimento siderurgico, ino ltre, è il 
più grande imp ianto singolo a ciclo integrale d'Europa e uno dei maggiori del 
m ndo co n 4 altiforni e una Pmp - produz i ne massima possibile - di 10,5 milioni 
di tonne llate di acciaio grezzo all'anno. li ·ito, per tipo logie cli prodotti, nel 
i\lediterra neo compete in particolare con quel lo cli Fos in Francia vicino J\Iarsiglia, 
sempre della rcelor - big player internazi onale del comparto , controllata dal 
magna te dell'acciaio indiano J\(ittal, prim o pro duttore al mond - c n quello di 
' agunto in Spagna dello stesso Grnppo. I due stabilimenti. di Sagunto e di Fos, 
però , hann o una capac ità produttiva inferiore a quella dello Stabt!jmento dj 

Tara nto. Q uesto gra nde impianto è at teso dalla sfida della eco-sostenib ilità 
asso luta mente irrinunc iabile (allo stato risulta in atto la copertu ra dei parchj 
minera ri in ottemperanza alle prescrizioni imi o ·te) e che conco rrerà a ridefinire gli 
a setti tecnologici della fabb rica i suoi proce s i produttiv i le ilimensi oni 
qua ntita ·ve dell'o utput , e for e anc h i liYCLl.i occu1 azionali. 

ru nrie 
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manutenz ione / costruzione in loro stabiliment i esterni di pezzi destinati ai siti 
dcU'i.ndustria di proce sso - sono aziende: a) con qualifi che elevate; b) con per so nale 
e uffici tecnici in alcuni casi di standing medi o-a lto; c) con parchi macchi.ne 
tecnologicamente avanzati e mezzi d' opern capaci di misurar si c n le comp ie se 
problematiche impiantistiche dei grandi committenti insediati nel territori o. 

B. È in attività dal 1889 l'f\ rscnale della l\[arina Mi.litare che resta il più grande d'Italia 
con que llo di La Spezia, superand o l'altro di 1\u gusta in Sicilia. Nc U'impianto sono 
in corso inve cimenti di am m dernamenr o e as unzioni di per so nale qualificato per 
lo s,·ecchiam enro e la riqual ificazione dell'o rganico e di recente sono stari comp iuti 
inte rventi manu ten tivi di naviglio privato. l .' Arsenale ospit a un bacin o in muratura , 
il Ferrati , fra i più grandi d' l-:.uropa capace di ospitare naYi di rilevante tonnellaggio. 
Lu ngo 243 metri e largo 35 v nne co truit nel 1916 e fra il 201 O e il 2013 è sta ro 
interessa to da lavori di c nsolidamcnt o statico nell'amb ito del Piano Brin , il 
progra mm a di ristruttura zione e ammodername nto di tale infrastru ttura . 

C. Dop la clismis ione del ito che costruiva macchi.ne coliche non più richieste dal 
mercato, i due impianti rimasti produtt ori di loro comp onenti come le pale della 
multina zionale danese VE TA S costituiscono ancora in Italia il maggi r comp les o 
nel settore, occupand 71 O addetti diretti. 

D . La raffi neria dell'E ni-Refini ng&l\larketin g ha un a capacità di raffina zione, oggi 
at testata pr e HD C a 5 MT n/ a - a valle HD 6,5 MTon / a con 450 ccupati diretti 
e ci.rea 500 nelle attività indotte di prim o Livello. Al sito giunge, attraverso 
l'o leodotto proveniente da l entr o Oli di \'i ggian in Ba ilicata, il gregg i e tratt o 
in Val d' Agri e dovrà arriva rvi, come ricordato in precedenza anche quello in 
procinto di essere e tratto in Basilicata a Corlcto Perticara da Tota!, Shcll e l\ litsui. 

E. I~ in eserc izio l'impiant o della Sistemi oftware [ntegrati del Gru pp o Leonardo che 
rapp rese nta un polo di ecce llenza mondiale imp egnato, fra l'altro, anche per 
comm esse della asa. 

F. li por to industr iale della città - che nel 2017 ha movimentat o 20 milioni di 
tonne llate - nel 2006 aveva raggiunt o anc he la 2° posiz ione in It alia alle spalle dello 
scalo di Ge nova per mm ·imcnt azione complessiva di macerie prime e beni finiti, 
superando qu ello di T rieste. Dal 2000 al 2006, nella fase di maggio re cspan ione 
do vuta in prim o luogo alla crescita dei traffic i del Siderurgico dc ll' l lva - dopo la 
dismissione del suo Altot rn di Genorn - il traffic o era passato da 33.802.000 a 
49.434.294 di tonnellate con un incremcnt di 15.551 milioni, pari al 46% . Le 
mov imenta zioni degli ann i succes sivi - in entrat a, prev alenteme nte di minerali 
ferro si per l' Ih-a e di greggio per la ra ffincria e in uscita di tubi, coil.r e prodotti 
raffinari - hann o ri entiro co n la loro flcs ione dapprima degli effetti della crisi 
eco nomica inte rnazio nale iniziata alla fine del 2008 e succe ssivament e, dall'estate 
del 2012, dei pro vvedime nti deUa Iagiswirura che hann o interessato l'area a caldo 
del . iderurg ico. 

G. 
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inizia le di 60.000 mila metr i c1uadrati, poi ampliata sino a 90.000, I er l'elentto 
numero di pezzi da produrre, anche della ver sione allungata del vcl.ivol . 

H. Importa nza hanno inoltre nei rispettivi compa rti gli stabilimenti de lla lralcementi -
che ha rilevato gli imp ianti de lle Cemenrir e la cui atti1,ità al momento è concentrata 
all' impianto di macinazi ne - della Ca lme a Tara nto e della Dreher -Heineken nella 
vicina Massa fra, il cui birrific io è per capacità uno dei maggiori del Paese. 

I. Di grande rilievo per numero di occupati (2.300 ), molti dei quali costituiti da 
per sonale femminile, è il mli cmter della multinazionale francese Te leperformance. 

Il Molo Po l.isettoriale co n il Terminal container affidato in conces sione alla TCT 
(Evergrcen -Hutchin son ), dismesso eia oltre due anni, aveva co tituito, per dotazioni di gru 
di banchina e movime nt azioni , uno elci maggiori del Mediterraneo centro orienta le. Dal 

luglio 2001 ne erano state avv iate le attività gest ite da lla Tara nt o Co ntainer Ter minal S.p.A , 
società del gr upp o Evergreen Marine Co1voratio n di Taiwan, con una success iva 
partecipazi ne della Hutchin son. i ' comp o rtò un progre sivo aum en to del traffico 
comple ssivo di navi po11aco11tai11er che raggiungevan o lo scalo ionic o, anche se Limitatamente 
ad atti1·ità di !rc111ship111e11t. 

Grazie a c1uel traffico, po itive peraltr eran o risultate le ricadute economiche su una parte 
del sistema produttivo della Puglia e di aree regionali limitr ofe. Oggi sono in fa e di 
completamento i raccordi ferroviar i dello scalo, nuovi lavo ri sulle banchine e i dragaggi 
pr mo si dall' i\ utorità di Sistema Port uale del !\far Ionio per am pliare ulte riormente la 
capacit à di movimentazione con l'attracco di na1·i .r11pnpo11aco11tai11er. 

In provincia , nelJa Valle d'Itria, !\lartina Franca è divenuta nel cor o degli anni una delle 
capitali meridio nali del settore dell 'abbigliament o e segnatamente dei capis palla. Le aziende 
più no te so no la Lerari o Confezio ni, marchio Tagliato re, la J\ngelo 1 ardel li, la l.Co . fan, la 
Tagliente . Circa 20 sono le imprese del co mparto, molte delle quali "contoterziste di 
qualità", co n quasi 2.500 addetti. Le aziende maggi ri oggi so no presenti su alcuni gra ndi 
mercati internazionali con p rodotti di qu alità. 

Accant o alle maggiori indu cric rie rd ate in precedenza a Taranto e r ttaglie, in altri 
Comuni - Massafra, i\fanduria, Castellaneta , Gin osa, Mortola, ·lonremcs la - ono 1·enute 
ere cencio nell 'ultim o decennio altre piccole e medie az iend e operanti nei settori: 

• del legno -mobilio; 

• dei fertilizzanti; 

• deUa ciocco lateria; 

• deUa produzione di li.sir, caffè e birra: 

• della costruzione di macchine agricole; 

• della cos truzi one di impianti minie olici; 

• della pr du zione di illuminotecnica; 

• delJ'in fo rmatica; 

• de ll'edilizia; 

• de lla cartotec nica; 

• dei serviz i ecologici e sanita ri. 

lolte 
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1\lcune di tali aziende - come ad esempio il gruppo Serveco - hanno avv iato interessanti 
pro cessi di dive i:sificazione nel camp o manifatturiero in ·ettori loca lment e 1 rima non 
esistenti, avva lend o i anche di ricercatori pre enti nell'Atene o del Salento: e i risultati sino ra 
conseguiti sono stati incoraggianti e hann o premiato gli sforzi intrapresi. 

Ci ·i riferisce in parti co lare alla pro duzione cli: 

• lampade led; 

• accumu la ri di energia; 

• robot radiocomandati pulisci s1 iaggia; 

• impianti per inclu tric petrolc himiche ; 

• macchinari per impianti siderurgici localizzati all'estero. 

Da sotto lineare come quella di Taranro sia la seco nda provincia in Puglia per vo lume di 
esportaz ioni e per incidenza percentuale del valore aggiunto industriale sul totale delle 
attività economiche. La provincia è infatti da anni; 

a) la secon da in Puglia per volume di esportazioni, dop o quella di Bari, e i metalli e i 
prodotti in meta llo contin uano a co tittùre ·pesso o ltre il 50% delJ'11,'Po11 locale, anche 
se negli ultimi anni s no aume ntate le vendi te di sezioni di Yelivoli partite per gli Usa 
dallo scalo cli Grottaglic. t\ lo ro volta, le importazio ni soprattutto di min erali metalliferi 
ferrosi e di petrolio greggio amm ontano da lungo temp o ad o ltre il 50% del totale. 
Calcolando l'incid nza de ll'insieme di i111po11 cd export ul tota le de l valo re aggiunt o 
indu triale stimato nella provinc ia, si raggiunge abim almeme una percentu ale elenca, a 
dimostrazio ne dell'alt o grado di apertura al com mercio estero del istema produttivo 
loca le. 

b) la secon da in Puglia , dopo quella di Brindi si, per incidenza O o del valore aggiunto 
indu triale sul totale delle attiv ità conomichc, pari al 20,1 °·o nel 2014 rispetto al 21,1 ° o 

della p rov incia brind i ·ina. 

Grazie alle sue grandi aziende siderurgiche, petrolchi miche, energetiche, navalmec caniche 
ed aeronautiche di rilevanza naziona le cd internazionale per: 

• holrfi11g di appartcn nza; 

• dimen sioni impianti stiche; 

• tipologie di produzi oni; 

• numer di occ upati; 

• vo lumi di i111port/e.,po11; 

• effetti ind otti-

e a l ro relazi ni non · lo con parte del tessuto prod uttivo loca le, ma anch e con settori 
manifatturier i ubicati anche in altre aree del Paese, l'ap parato industriale dell'area di Taranto 
rapprc enta tuttora e a pieno titolo una delle truttu re portanti della Puglia, del lcridione e 
del Sistema 1 raLia. 

4.1.4 Agroindustria e turismo 

Lo sviluppo cc nom.ico del capol uogo e del uo vasto hi11terla11d non è imperni ato oltanto 
ulle attiv ità indu ·triali e le connesse filiere logistiche. La città, infatti, e vaste zone della 

provinc ia sia sul suo versante orientale che su (JUc!Jo occidenta le, g ià da tempo ----
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nell'agrico ltura avanzat a, nel commer cio, nel turismo, nell'indu str ia dell' ospitalità e nei loro 
seiTizi un'altra leva per la crescita anche sociocul turale . 

L'agrico lnira infatti - caratterizza ta in di1·crsi com prcn ori da colture in tensiYe favorite 
negli ultimi anni anche da massicci investimen ti - cos tituisce tu ttora un pu nto cli forza ciel 
terri torio. Essa vant a rmai da decenni : 

• grandi piant agioni agru micole, con prodorri des tinati all'esportazione; 

• vini rinomati c me il "pri mitivo di l\[ancluria", anch' esso in bu na mi ura inviato 

ui mercati esteri; 
• rob uste fùiere zoo recnich integra te vcr ticahncnte, grazie al loro latte cli "a lta 

qualità" con primarie industrie di trasfo mia zione di livell intern azionale 
(Gra narol o, Parmalat); 

• colture cerealicole con il "gra no aureo" che mo lti impr endi tori locali producono a 
prezzo predeterminat o su commc sa della 13arilla per il suo pastifico campano della 
\'oie llo . 

L'agrico ltura rimane pertanto una ri orsa pre ziosa per la crescita loca le, ma è stato 
sopra ttutto il settore turi stico ad accrescere nell'ultimo quind icennio la sua importanza 
nell'econ inia ionica, inizialmente litnitata all'arca cli Caste llanct a f\'larina e a Martina Franc a 
in \'alle d'ltria. 

Nel capoluogo , antic a capitale della l\[agna Grec ia, e i tono ri or e tor ico-cultura li 
pre sngt0se che potrebbero favorire un ulteriore rafforzame nto delle attivit à conn es e al 
runsmo. 

Il fusco della !\lagna Grecia - finalmente completato nei suoi allestimenti anch e nel 
secondo piano della struttura - il a tcllo arago nese restaurato dalla Marina lilitare, il 
Borgo antico - con la Catte drale e d Museo dioce sano, il Museo di Storia medievale l\Jaria 
d'E nghicn, il Musco delle arti piscatorie tarentine, l'ex Ca erma Rossaro l (s dc dei corsi di 
laurea univers itari) e la Ga lleria perma nente di arte sacra di . Maria della stra da -
l'A r enale, co n aree interne visitabili come siti di arche olog ia industria le; e poi ancora la 
Co ncattcdra le di Giò Ponti, d i\[ar Piccol o, d canale navigabile, l' Ipp odromo Paolo VI, 
sono tutti i tasselli di un "procl tt: turistico Tarant o", vendibile ul mercato nazionale e su 
quelli este ri. 

1\nchc d turismo d'affari - graz ie aL!c attiv ità dell'a rca industr iale e di altri soggetti 
eco nomic i - trova c ndizioni favorevoli per sYiluppar si, raccordandos i anche alla presenza 
del polo ricet tivo di Iuov a Yarclinia e del Go lf club di Riva dei Tessali a Caste llaneta 
Marina. L'indu stria dcLl'osp italità crea anche domanda di beni indu striali, di consu mo 
immediato e dure vo le, e di se1Yizi in grado cli generare nuova occ up azione qualificata. 

Da ricordare l' impor tanza tuttora rilevante della mitilicoltura - una storica atti, ,ità della città 
cli Tarant o che le ha dat o fama nazionale sulle tavo le dei buongustai - e il dinami smo cli 
alcune Banche di credito cooperativo che, fondate da opero e comunit à locali di agricol tori, 
artigiani e commercianti, guidate in qualche caso da 111t111ager di elevatissimo profùo 
profc s i nal · , sono di,·cnra tc nel c rso degli anni autentici motor i delle econotnie 
territ or iali di riferimento. 

4.1.5 Il più vasto comprensorio produttivo di riferimento 
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Città l\letropoli tana di Bari, l'arca sudoccide ntale della stessa Città Metro polit ana barese , le 
zone occidenta li della provincia di Brindi si e nstc aree ciel alento occide ntale. 

Inten se e merceo logicamente variegat 
questo nsto bacino territoriale ovra 
indicativo si cita no: 

·ono le pr duzioni agrico le e mani fam 1riere di 
provinciale e sovraregionalc. A tit lo puramente 

• autoveico lj costrujti dalla Sata-FC 1\ a S. icola cli 1[elfi (PZ), oggi trasportati via 
ferrovia con trazi ne diesel lung la linea Potenza-Foggia e poi - passan do a mezzi 
c]j trazio ne elettrica - instradati lungo la Linea I •oggia, Benevento, Caserta, Cassino , 
verso il porto di imbarc di Civita\ ·ecchia· 

• salotti in pelle della atuzz i, e ili altri salotti fici minori localizzati fra Puglia e 
Basilicata nel ilistretto murgiano del comparto, tuttora fra i maggiori del Paese e che 
alimcnta n forti c rrenti di esportazione; 

• beni alimentari da forno come iJ famoso pane "dop" di ]tamura/Matera, e biscotti 
e taralli li forncric indu tr iali fra cui le grand i Di Leo e Oropa n, già esportati da 
ann i; 

• prodotti di molitura di cere ali con i numerosi molini di Altamura e Gravina fra cw 
quelli imJ onenti della lhr illa, del Scmo lificio Morama rco e della Lo iucljcc; 

• pregiate varietà agrumicole ciel l\letap ontino lucano, tutte destinate ali' 
e p nazione; 

• arreili dome stic i, che gene rano forte domanda di semilavorati in legno, imp rtati da 
aree balcaniche; 

• co ntenitori in plastica per ortofr utta; 

• capi di abbigliamento c mc capispalla e camic ri ru alta qualità art riale; 

• 1 rod tti chimici di base; 

• materiale rotabile con annesse sue manutenzion i nell'area della Ferrosud fra l\fatera 
e Santera mo in Puglia; 

• tecno logie antincenruo come la nsta gamma degli estintori della G IELLE cli 
1\ltamura; 

• ceramic he pregiare di Grottagli 

• ortaggi del Nord • alent o; 

• macchi ne movimento terra ciel grande impiant o della C H di Lecce -Surbo. 

Lo scalo portua le di Taranto, pertant o, per la sua posizi one geografic a e per i caratteri 
produttivi multisettoriali del vasto hi1111'dc111rf interreg ionale che gli gravita intorno presenta 
rilennti pote nzialità: 

a) c me p l di e p rcazi ni via mare; 
b) co me centro di sbarco di materie pnme e semi.lavorati per il vasto apparato 

manifatturiero delle aree vicine; 
c) come centr o di sbarco di merci destinate a mercati del entr e No rd E uropa . 

4.1.6 I fatturati delle maggiori imprese con sede legale nella provincia di Taranto 
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la raffineria de!J'Eni , lo stabtlimcnto aeronauti co de!J'r\le nia, l'Arsenale de lla larina militare 

e il cali ccntcr della Telepcrformancc. 

Fatturati 2015 (mln di€} delle maggior i aziende indust rial i con sede legale nella Provincia di Taranto • 

-- . ' 

; "'.ziénda ~ ~'· 'vlfili .. , '•. 
Settore Addetti Fatturato - .. '' - - ~ --

Basile Petroli Combusti bili 29 314,2 

Vestas Blades Macchine eoliche 491 191,7 

G.C.F. Generali Costr. Ferroviario Edilizia 656 187,0 

C.LSA Trattamento rifiut i 46 50,1 

ltalcave Estrattivo 92 47,2 

Cantina e Oleficio San Marzano Aliment are 51 29,5 

Zanzar Meccanica 66 29,2 

Cast iglia Trasport i Logistica 275 26,2 
-

Pascar Logistica 53 26,1 

Bgroup Meccanica agricola 87 25,0 

Serveco Servizi ecologici 139 22,7 
'- ---

Confezioni Lerario Abb igliame nto 191 20,6 

Comes Elettromeccanica 186 19,8 

Modome c Meccanica 122 16,2 
---

Progetto ambiente prov . di lecce Servizi ecologici 17 16,0 -
Nurith Legno 102 16,0 

Impresa Del Fiume Edilizia 124 14,5 

Tarampes ca Alimentare - lav. pesce 33 14,4 
---

Lubritalia Chimica 31 13,6 -
Agrico ltura Italia Ferti lizzanti 8 13,0 

Industrie Confezioni Acquaviva Abbigliame nto 29 12,8 ,__ 
Varvaglione Vigne e Vini Alimentare 32 12,5 

-- -
Stoma Engineering Meccanica 56 12,0 

'--
App ia Energy Energia 37 11,2 

--- -
Consorzio Prod , Vini e Mosti Alime ntar e 32 11,1 

I.Co.Man2000 Abbig liamentoi 63 11,0 

Manduria Ambiente Servizi ecolog ici 10 11,0 -
Tagliente Abbigliamen to 34 10,8 

Ferplast Mater ie plast iche 135 10,7 

Tecnoca mini Costruz ioni n.p. 10,7 

O.P. Ortofruttico la Ionica Alimentare 84 10,7 

Geagri Coop . Agr . Alimentare 58 10,0 
--

S. &A . Impiant istica n.p. 9,2 
'--

Logistic & Trade Logistica n.p. 

~';;~ CNT Consorzio navalmeccanico Navale 5 9 -~ 
' ;~ \CHE ~,t '{r 
e r1c: ~ 

& ~ -- ~, 'è. o• m ';-z 1Lr -~ 
&. ?; f · mJ~ ~ 1-" o i 
~ e-: : ;: 
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Steel Service 

Lacaita Pietro 

I.T.N. Industri a Tessile Nardelli 
>--

Sincon ,_____ 
Tm.P Termome ccanica 

Agricola Pliniana 

Stampa Sud 
-

Sicmi Service 

Mainetti Omaf 

Impresa Ottomano 

Cartonlegno Grou p 

Iris 

Europansud 

Cantina e oleificio di Manduria 
-

Marraffa 

Il Lattoniere 

Latentia Winery -
Stoma System -
Progetto Amb iente bacino Lecce 

--
Bo.Ma. 

Elettromeccanica Ciaurri 

Tessitura di Motto la 

N.C.M. Confezioni 

Progetto Ambiente bacino Lecce 

Caffè Ninfale 

Cave e Conglomerati 

Ecotaras 

GST 
-

Pulizie Industrial i 

Meccanica 

Abbigliamen to 

ICT 

Meccanica 

Alimentare 

Stampe 

Meccanica 

Materie plast iche 

Edilizia 

Cartotecnica 

Meccanica 

Alime ntar e 

Alime ntare 

Trasporto 

Impiantistica 

Alimen tare 

Meccanica 

Servizi ecologici 

Edili zia 

Elettromecca nica 

Abbigliamento 

Abbiglia mento 

Servizi ecologici 

Alimen tar e --
Materiali edilizia 

Servizi eco logici 

Abbigliamento 

I'o11/e - Repor/ t1ic11de e Mediobtl/1ca. Le pn'11dpali sodetà italiane (2016) 

* Dall'elem"fJ Jo110 esd11se le so,ùlà di dùttib11::::_io11c. case di mra. aie 11de /11tislid1e. 

4.2 Il versante lucano 

4.2.l Da area cerniera logistica a triangolo di sviluppo 
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L'organizzazione di un efficace" istcma Logistico", infatti, ha l'obi ttivo di ridurre i costi 
di gcstio n raz ionalizzando i flussi e migliora ndo l'efficienza dell' intero processo di 
gestione e di spedizione del prodotto finito. 

D:i qui nasce l'esigenza ,·itale di "fare sistema": dare vita ad un meta -distretto logistico 
pr ductivo su base interregionale, nell'intento di realizzare un networ k potenziato, che 
riunifichi e met t:i a v:ilor in un tmic progetto gli asset infra strut turali e di tra ·p rro cd i 
servizi di logistica ed intermediazione esistenti su un tenie rio multi.regionale e che possa 
estendersi fino a gara nti.re l'im·io a destinazione delle merci , ma anche l'esecuzione delle 
prime l,ivorazioni Qavorati, semi-lavorati, assemb laggio) alle imprese abi li ad allocarsi con 
siti produttivi e di trasformazione nelle imm ediate vicinan ze della Piattaforma Logi tica 
individuata. 

iò app are po ·sibilc, in partico lare, laddove il polo logistico in conness ione diretta, con 
uno o più porti adeguatamente attrezzati essendone la Basilicata sprovv ista, sia localizzato 
all'interno di un a o più aree indu str iali o produtti, ·e che abbiano disponibilità di lotti o 
capannoni industriali a costi competiti,·i. 

In tal modo per le impre e i pre senterebbe un dopp io vantaggio: 

1. avere servizi logistici sempre più efficienti migliora ndo la propria capacità in termini 
di rapidità, puntu alità affidabilità e cost i; 

u. avere vantaggi localizzativ i, avvicinando la prod uzi ne alla distrib uzione . 

e poi ad un sistema logi tico-produtti, ·o di gue t genere i af fiancano anche vantaggi di 
natura econ mica e fi cal per le irnpre e inrercs ace ad investi.re nella uddetta area 
attraverso l'istituzione di Zo ne Economiche Speciali (ZES ), si pu ò dar origine ad un 
si tema cli sviluppo rerrit riale c mplet o ccl id neo ad attrarre investimenti nei settori 
d'intere sse. 

J\ll 'inrcrno di al si tema, la Basilicata può volgere, sul vcr ance logi tico, una funzione di 
regione di "ce rniera" tra Puglia ad J \st, Campan ia ad Ove st e Calabr ia a Sud, inserendo si 
gu.indi in un'arca vasta caratterizzata dalla pre senza di imp orranti infrasm nture portuali e di 
nodi intermodali di intere sse regio nale e nazionale. 

È in questo 1uadro che na cc la propo ta di individuare in 13a ilicaca /\ree ZE di natu_rn 
interregionale collegate al porto di Taranto, du nque soprattutto lungo il confme Est della 
regi ne, che è anche la parre produttivamenrc più sviluppata e che ha come fulcro il Centro 
Intermodale cli l~crrandina posizio nato all'interno della tratta ferroviaria Taranto - Pisticci 
- Fcrrandina, ma che è in grado di allungar si fino alla vicina i iatera cd a Melfi in modo da 
razionalizzare, stabilizzare e conso lidare il sistema pro du ttivo dell'agrico ltura e dell'industria 
di un 'area vasta che va dalla Puglia Centro -Meridionale alla Basilicata Orientale e 
i icridio nalc fino alla alabria or ci- rientalc. 
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Parallclamenr e sul ver ·ance Ovest, sempre in term1111 li rafforza mento del i tema 
comp lessivo de lla regione, l'area d i Caldo di l ,auria costituisce un vertice logistico che 
collega il sistema apulo -lucano alla direttrice tirrenica ed a quella adri,1cica • ionica, oltre che 
essere area funzionale al traffico merci sulla diret trice Sud-No rd e Nord -Sud lungo 
l'auro trada 1\ 2, co n riferimento alle merci che viaggian su g mm a tra la Sicilia e le regioni 
del lord Italia, cd in par tico lare l'Emilia Romagn a e la J ,ombardia. n corridoio che , in 
base agli ultimi dati disponibili, ha registrato un dec iso aumento dei flussi in questi ultimi 
anru. 

In tal mod o la Ba ilicaca, pur esclusa dai c rrido i logi cici nazionali, acqui irebbe le 
caratteristic he per collocar i al cen tro di una d rsale che leghi lo Ionio al Tirreno e quindi la 
con netta all'hub di Taranto sulla direttrice adriatica pur mantenend o forme strutturare cli 
relazione c n la direttri ce tirren ica. 

<' i com pleterebbe , così, in misura efficiente ccl efficace il riassetto logistico dcU'inrcra 
Regi ne Basilicata e dcll'ar a più vasra individuata mentre , dal punt o di vi ca economico, i 
punterebbe alla realizzazi one di una ZE unica che parta dai vertic i di localiz zazione dei 3 
poli logistici individuaci • Asse ferroviario [elfi- Pote nza-Ba enrana a Nord della regione, 
Centr o Intermod ale di Ferrand ina a Sud-Est della reg ione, Autoparco di Gald o cli Lauria a 

ucl-0,·est della regione • per diramar si e ricom prendere al suo interno i sistemi prod uttivi 
econ mico -funzionali regionali individuati e loca lizzati nelle aree p rodutti ve intere ssate. Si 
tratta di imp ortanti aree pr dutcive caratterizzate sia da grandi irnpr se (come ad e emp io 
FC.\, Ferrero , Barilla, Oroge l e E T) sia da un tessuto cli picco le e me die impre se, per lo 
più locali diffuse sul territorio, sia infine da un'agricol tura molto fiorcnre e din amica. 

4.2.2 Il nesso economico funzionale tra aree ZES lucane e il porto di Toronto 

Lo s,·iluppo cli una ZE.' unica della Basilicata, basata su 3 Poli L gi tici, che abbia quale 
suo nodo nevra lgico il Centro I ntermodalc nell'arca d i r:crrandina (Pisticc i) ·u cui 
grav iterebb e atera (con le aree industriali di La MarteLla e le ce) e in erica nel più amp io 
sistema logistico della Basilicata comprendente i restanti due Poli di [elfi e Tito ad O,·est e 
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Calcio di Lamia a ud con cntirebbc aLI'i.ntera regione di u cire dall'i olament o "logistico" 
rispetto alle grandi direttrici cli traffic della rete TEN -T, che lungo la dor sale adriatica e 
tirrenica coLlcgano le regioni del Mezzogiorno con l'int ra •uropa. li Centr o lntcrmodalc 
di Fcrranclina costituirebbe così la narurale cernie ra di collegame nto tra i due ,·ersanti 
aument ando le opzioni logi tichc c n riferimento sia al mercato di sbocco finale sia in 
termini cli approvvi gionamen ti, a dispo sizione dcLic imprese del territ ri intere ssato . 

L'ampio bacino geografico asservito e il num ero · insieme cli ertori interes sati candidano 
il co ·tiruend entro Intermodale cli f-crrancli.na quale naturale e funz i nale arca 
rctrop ortualc del port o cli Taranto, sopramltto nell'ottica di ampliament o verso Est 
dell'export dei prodotti e di fornitura di una valida alternativa logistica per i flu i 
commerciali in ingresso, iano e si rappre -entati da prodotti finiti destinati al mercato o 
appron-igionamcnti per il sistem a produttivo dell'arca vasta. 

Tn particolare , la struttura produttiva delle aree individu ate, evidenzia conne ssioni già 
esi tenti e vi.lupp ate in alcu ni rilevanti settor i che tutta via potre bbero ricever e ulteriore 
impul so dall' istituzione delle ZE e dallo svilup po di più strette relazio ni con l'a rea por rualc 
di Taranto. Partico larmente importanti sono le connessioni che caratterizzano i setto ri: 

• dell'agricoltura e l'agroindu stria; 

• del legno e deLl'arrcdo con partico lare riferiment o ai salotti ; 

• della meccanica e del automotive. 

La Puglia, cd in mi ura maggiore la Basilicata, potend o beneficiare cli alcuni vantaggi 
co mp etitivi derivanti dalla loro c nformazionc geografica, so no c:uatterizzare da una 
maggiore vocaz ione alle produzi oni del set tore primario rispet to alla media delle regio ni del 

lczzogiorno ccl in misura maggiore rispet to all'intera Italia. Infatti , con riferimento al 
2016, la quota del ,·alore aggiunto derivante dal settore dell'agricolrura ul totale del rn lorc 
aggiunto è risultata più ampia per la Puglia (3 7° o) e soprattutto per la Basilicata (4,3%) 
rispetto al M zzogiorn (3,3%) sos tanzialmente doppia ri petto alla quota media 
nazionale (2%). No no stante tale imp ortanza, dall'analisi delle espor tazioni regionali, emerge 
un ga1 negatiY a fo ·ore della Regi ne Ba ilicata delle esportazioni di prodotti agrico li e di 
prodotti derivanti dalle lavoraz ioni industriali degli stessi rispetto alla Puglia cd alla media 
delle regioni del lezz giorno, n no ·tante il settore primari o nella regione, come sopra 
evidenziato, rivesta un peso più che doppio rispett o alla media delle regioni del 

lczz ogiorno. Il Polo Int er.modale di Ferrandi na, con a supp orto gli altri 2 Poli di Ielfi e 
Caldo, spezza ndo l'isolamento de lla Basilicata rispet to alle due grandi dorsali cieli' Adriatico 
e del Tirr cn , p trcbbe av re in tal s n o un ru l dcci iv , fa\·ore nd una rim dulazi ne 
delle scelte da parte deUe impre se produtti ve a favore cli una più decisa accelerazio ne del 
proce sso di internazional izzazione, con particolare riferimento allo sviluppo delle 
esportazioni verso i mer cat i a Sud ciel l\lcditcrrnnc o e ad Es t dell'E uropa, raff orza ndo così 
la tendenza attualmente in atto che so ttolinea l'attrat tività dei prodotti !ella regione su tali 
mer cati. In fatti, le esportazioni delle imprese lucane ,·crso il !celio Ori ente e l'Asia 
Centr ale ed Or ient ale negli ultimi anni hanno registrato un deciso increme nto passando dai 
circa 64 milioni di curo nel 2015 ai circa 170 milioni di curo del 20 16 (dato che dovrebbe 
e ·sere confermat o nel 2017 in con cgucnza di un valore delle esportazio ni regionali che nei 
primi nove mesi ciel 201 7 ha raggiunto i circa 125 milioni di curo ). 

, \ tal fine sa.rà nece ari che gli invc ·ti.menti preYi ti nel entro Interm odale di f-erranclina 
portin o all'erogazi one di serviz i a valore aggiunto , dedicati a specifiche tip -----~ 
merceolog iche, per i propri insediati che incenti vati dalla co nruzionc deLla !'.E. :iA'l ,~..ll'--....;;__ 

con nessione con l'arca portua le di Taranto permett ano lo sviluppo ;, 0 
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commerciali co n le ni te aree I recedentemente richiamate . ano evidenti infatti le 
potenzialità cli crescita che l'indL1stria agroalimentare della Basilicata, con partico lare 
riferiment o al l\Ietaponti.no, potrebbe in tal modo conqui tare in virtù dell'attuale ridotta 
quota cli esport azioni del serra re agroalimentare regionale sul tota le cl lle c·portazioni 
regionali. Infatti, nel lil trime ·tre ciel 20 I 7 le esportaz ioni di prod otti alimentari e bevande 
delle aziende pug liesi hann o rappresent ato circa l' l 1 % del tota le delle espor tazioni delle 
imprese della regione (in linea con il dat o medio nazionale) contro una quota appena 
dcll'1 % per le impr ese della Ba i.Licata (dat che, se si esclud e l'imp atto della decisa cresc ita 
delle e p reazioni regionali di mezzi di trasporto negli ultimi trimestri, sale fino ad oscillare 
attorno al 3%) . Il Centro lntcrmodale di Ferrandi na in qualità di area retroportuale del 
p reo di Tara nto consentirebbe cli creare delle ec nomie cli copo co n la conne ssio ne al 
setto re agr alimentare pugliese ampliando l'attrattività dell'o fferta graz ie ad un più am pio 
ventaglio di pro dotti offerti. 

aratterizzata da legami storici cd economico funzio nali è tutta l'area a confine tra la 
Basilicata e la Puglia (soprattu tto tra Matera, , \ !tamura e Santeramo in Co lle) in cui sono 
ubicate le numerose impre se del Di stretto Indu triale del fobile Imb ottito che, a 
differen za della gran parte dei distretti indu str iali, si caratterizza per la sua natura inter 
comunale ed intcr -regionale e che nei suo i anni più fiorenti era rato caratterizzato dallo 
sviluppo cli insediamenti industria li nelle aree comunali limitrofe compr esi cli comun i di 
Ferrandina e Pisticci. li Distretto i caratteri zza per la pre senza cli alcune grand i imprese 
leader collegate ad una fitta rete di piccole e medie imprese con cui e ndividon un si tema 
di rehizioni stabili e strutturate. ] .'istituzione del.la ZES lucana (nelle aree cli le cc e La 

!arcella per il comune cli latera, nelle aree della Val Bascnto per i comu ni di Ferrandina e 
Pisticci cd infine nelle aree pr duttive i Policoro e canzano ) e la co nnessione al porto di 
Taranto tram ite iJ Centro Interm odale di Ferranclina ed una ec nda piattaforma logi tica a 
Scanzano, da de ·tinar si esclusivamente alJ'orto frutta del lctapo ntin o, darebbero nuovo 
vigore a tutto il distretto industr iale del salotto cd a quello dell'agroalimentare che oggi 
riscnt no della concorrenza sul merc ato in ternazionale da parte cli Paesi che godo no di 
vantaggi cli costo in termini di fate i:i pr dutti, ·i oltre eh di dinamic he valutan e fortemente 
favorevo li. Da non trascurare il supporto , almeno in termin i di inrn1agine, che pot rebbe 
fornire la forte conn otazione tur istica e attrattin del territorio interessato con J\fatera 
Capitale E uro pea della Cultura 2019 e le famose spiagge del Ietap ntino. i creerebbe un 
circolo \·irtuoso fatto di manifattura, agricoltura e tur ismo di qualità con un pote nziale tutto 
da scoprire e da valor izzare. 

I com uni ricadent i nel perimetro del com pren sorio Melfese (l\Iclfi, Palazzo San Gc1vasio, 
J\Iontemil ne, Lave!J , Veno a, Rioncro in Vulture e Acc!Ja) e più in generale nella 
Basilicata sette ntrionale hanno tutti un ' identità produttiva ben definita in cui, accanto al 
grande impia nto automobilistico della FC \ a San icola di J\felfi e al suo indotto, sono 
presenti aziende agricole (con colture imp rtan ti di igncti e oliveti) induscr ie 
agroalimentare anche di grande di.men ione (come Barilla e ì\lonticchio Gaudianc !Jo) 
attività terziarie incluse que lle tm istichc. lei primi nove mesi ciel 201 7, le csp rtaz i ni 
regionali cli mezzi di tra porto hann o raggiunto il valore cli circa 2,2 miliardi cli curo dopo 
aver evidenziato in tutto il 20'16 un valore cli circa 3,8 miliardi di euro. O ltre il setto re 
agroalimentare, i settori del automotive e della meccanic a in generale potrebbero 
beneficiare di un 'ulteriore opzio ne logistica, sia in entrata che in uscita, fornita dall'arca 
portuale cli Taranto grazie ali e nnessioni c n qu st' ulti.ma garantite dallo scalo di Tito e 
dal Centro Interm oda le cli Fcrrandi na. 
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li comune di ·rito , cd in particolare la zona industria le e commerciale di Tit o calo, nel 
cor so degli anni ha at tratt o sempre più impre se dell'area potentina rappre sentando così una 
delle più imp ortanti zone industria li e commercia li della regio ne che si estende lungo 
l'autostrad a RAS e dotata di una stazione ferrov iar ia sulla linea ferr viaria al rn 
Pot en za - Tarant o . L'area industriale si caratterizza per la pre enza di significative rea ltà 
p roduttive in partic ola re nel settore met almeccanico per lavorazioni co nnes se al sett re d I 
autom ti,-e (non so lo co n riferime nt o al polo FC \ di San N icola di l\Ic lfi) . Inoltre, so no 
pre senti nell 'a rca rilevanti realtà produttive del cttorc agroalimentare, del settore delle 
costruzioni e ciel settore dei serviz i tra cui si so ttolinea la pre senz a clell' ,\ rea di Ricerca di 
Poten za ciel Co nsiglio Naz ionale delle Ricerche (C R). Infine, ma co n un imp atto minore 
risi erto a Tito, le aree indu str iali pre senti nei Co muni di Balvan o e Baragiano , che vedono 
c munque al loro intern o realt à di rilevanza interna zional come · crrero, ma anch marchi 
emergenti e molto interc s anti come Dri ve Bcer (Birra Morena ). 

lei qu adro di bilan ciamento dei flussi sulle direttrici Sud - lor d e Nord - ud e di 
collegame nt tra le du e do rsali ( firrcnica cd ,\driatica ) della rete T -• N -T, un ruo l ch iave 
ha la costruzione di un auto parco nel comune di Lauria in pr ovincia di Potenza e più 
preci same nte nella frazione di Cald o di Lauria posiz ionat a strateg icamente lungo 
l'autostra da r\2 o r\u tostrada del Mediterrane o. L'auto parco intercetterebbe il traffico mer ci 
su go mma provenient e da e con dc ·ti.nazione la regione Sicilia e veico lato lung 
l'au tostra da 1\ 2 o 1\ut ostra da del Medit errane o che risulta l'arteria tradale che co llega l'isola 
all' Italia del Nord confluendo nelle altre ar terie strad ali lungo la dor sale adriatica. La 
pos izione geografica strate gica con scmircbbc al.le impre se di trasporto di cffemiare il 
trasporto non utilizzand o il seco ndo auti sta riducendo così il costo relativo al per sona le. 

Dai dati lstat, le tonnell ate di me rci tras1 ortatc su strada e caricate in icilia c n scarico in 
Emilia Romagna o in Lombardia tra il 2014 ed il 20 I 5 hann o registrato un incremento del 
126% passando dalle circa 190.000 tonnel.late alle 430 .000 tonnellate . A livello regiona le la 
crescita è risultata pari al 178° o per le merci destinate in Lomb ardia e del 91 % per le merci 
dc tinate in Em ilia Romagna. 1\ ciò si aggiunge un increment o della qu ota del trafl:ì.c 
relativa del.I due suddette region i sul t tale del traffico in uscita dalla regione icilia dall'8° o 
del 20 I 4 al 24%. Allo stesso tempo le merci caricate in Lombardia e destinate in Sicilia 
so no passate dalle circa 171.000 tonnellat e del 2014 alle circa 310.000 to nn ellate del 201 5 
per un incrcment dclJ' 1 °'o, incre men to che ha raggiunto il 101 % I er le mer ci caricate in 
Emilia Romagna e de stinat e in Sicilia passate dalle circa 143.000 to nn el.late del 201+ al.le 
circa 288.000 tonnella te del 20 15. 

Data la posizione su·atcgica, l'auto parco di Caldo di Lauria, in erito nel più ami io contesto 
della rete logistica della Basilicata ben ficiando della costi tu zione di un 'area ZES 
po rrebbe le basi per creare un nodo di relazione che agevo lerebbe la con nessione tra l'arca 
po rtual e di Tarant o e la direttrice tirrenica, intensifica ndo i rapporti di inter scambi o con la 
zo na oves t della regio ne. Scende nd o da Lauria ve rso la S lonica che porta a Taranto, si 
intercett ano l'Arca [ndu triale di Sciùsc lungo la ' S Sinn.ica e l'Area lndu u-ialc di \'i ggiano 

rum ent r va nella Valle d li' Agri do, ·c in ·i ton realtà stra tegiche per il territori 
lucano, in primi s l'E t [ e il suo indott o (1\ I Viggian o-Grumento), ma anch e realtà più 
picc ole ma d'intere sse per il sett ore mecca1ùco prin cipalme nt e a Viggian o e quello 
alimentare p rincipalmente a Scn.isc. 

4.2.3 Profili, tendenze dell'industria lucana 
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livello nazio nale. I settor i in cui le unità locali (e le imprese) hanno dime nsioni mediamente 
maggiori sono quelli della fabbricaz ione di mezzi di trasporto, con unità locali nelle quali 
sono im piegati mediamente oltre 200 addetti, della farmaceutica (24,2 addetti la dimensio ne 
media nel 2012) e della fabbricazio ne di altri mezzi di trasporto (33,4 addetti). In questi 
ultimi due settor i si è però ,·erificato un ridimensioname nto negli ultimi anni . 

Analizzando i dati delle elaboraz ioni lSL \ T dispo nibili al 2013 sono circa 35 mila le 
impre e atti,·e nei comparti dell'ind ustria e dei se1Tizi aventi sede legale nella regione, in 
calo di olt re 1.200 unie,ì ri petto al 2008. La contraz ione ciel si tema imprendi to riale è stata 
relativame nte più consistente in Basilicata (-3,4° o) rispe tto a quanto avve nuto mediamente 
nel 1'.Iezz giorno e in Italia (-2,7% in entrambi i ca i). Ri ulta più soste nu ta la perdita in 
termini di numero di add tti : -11,5% in Basilicata fra il 2008 e il 2013, co11tro LU1 -10,7% nel 

lczzogiorno e -8, I 0 ·o nella media nazionale . 

Imprese e addetti, Basilicata, Mezzogiorno e Italia . Valori assoluti e variazioni, anni 2008-2013. 

2008 2010 2012 2013 var. 2008- var.% 2008-

Basilicata 

Mezzogiorno 

Italia 

Basilicata 

Mezzogiorno 

Italia 

36.169 

1.268.980 

4.514.022 

108.667 

3.786.458 

17.875.270 

Fonte: elabora~;jo11i s11 dati frtat• ASIA 

35.498 

1.242.045 

4.460.891 

106.419,1 

3.673.099 

17.305.735 

2013 2013 

IMPRESE ATTIVE 

35.037 34.955 -1.214 -3,4 

1.242.486 1.234.309 -34.671 -2,7 

4.442.452 4.390.513 -123.509 ·2,7 

ADDETTI ALLE IMPRESE 

99.031,89 96.134,65 -12.532,4 -11,5 

3.478 .362 3.381.754 -404.704 -10,7 

16.722.210 16.426.79 1 · l.448.479 -8,1 

Dal punto di vista territoriale, l'ind u tria lucana appare fortemenc concentrata in alcune 
aree, che coinc ido no con quelle individuate daUa ZES nel versante lucano. 

Le principali po larità indu triali co incidono, in partico lare, con 

• il comun e di fclfi, che supera i 9 mila addett i all'industria in senso stretto, quasi 
un terzo dell'occupaz ione indu striale comp lessiva della regione; 

• il co mun e di l\Iatera, che conta oltre 3.900 adde tti, circa il 14° o de l tota le; 

• l'arca co mprendente i comuni di Tito e Pote nza, che raggiung e i 3.600 addet ti 
(13%); 

• l'arca che insiste sul territo rio dei co mun i di P isticci e rcrra ndin a, cl ve gli 
aclclerti s no circa 1.500 uni tà (5° ·o del rotale). 

r\gg lomernz ioni industr iali di una certa consis tenza (in tendendo per tali, insiemi cli comuni 
territorialmente c ntigui con alme no un migliaio di addetti aU'industria in senso stretto ) 
sono individuabi li neU'area de l \ ' ulture ( egnatamentc, quella coincidente con i comuni di 
Rionero, Venosa, Ate lla, Lavello e Barile), lungo la fascia jonica (comun i di Policoro 
Bernalda e canzano ) e nell'arca delimitata dai comuni di \Tiggiano, Grumcnto e 
Marsicov cere nel!' r\l ca Val d't\g ri. L'insieme di questi territori concen tra il 77° o dell' incera 
occupazione manifatturiera della regi ne (qua si 22 mila addetti ). 
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1-----i 

'-----' 

REGIONE 
BASILICATA 

> 1.000 add . 

da 500a 1.000 

da 250a 500 

da 100a 250 

da SO a 100 

< SO add. 

Una misura sintetica della forte localizzazione territoriale dell'apparato industr iale regionale è 
fornita dall'indice di conce ntrazione, calcolato sulla base della distribuz ione degli addetti per 

co mune . L'indjcc assume valore m.inu110 - zero - nel caso in cw gli addet ti di un setto re sono 

equamente rustrjbuiti tra rutti i com uni della regio ne, e valore massimo - un o - qu ando tutti gli 

addetti di un settore si concentra no in un comune so ltanto. 
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La diffusione territoriale dell'industria in senso stretto, quote% di addetti detenute dai primi 5,10 

e 20 comuni 

primi 5 prim i 10 primi 20 

comuni comuni comuni 

Mezzi di trasporto 99,3 99,7 99,9 

Alimentare e bevande 42,5 58,4 72,7 

Trasformazione metal I i 44,7 66,5 78,7 

Minerali non metal life ri 40,9 56,5 74,8 

Mobil i 91,8 95,9 98,5 

Meccanica 72,7 80,2 89,6 

Chimica, plastica 67,7 89,0 96,9 

Sistema moda 54,8 69,1 82,5 

Legno 34,6 47,7 64,7 

Carta e stampa 66,7 78,9 90,S 

Estra ttiv a 63,6 75,7 88,1 

totale in dustria 61,7 71,1 81,3 

Fonte : ns. elaborazioni su dati SMAIL 

I setto ri industr iali con l'indice di concentrazione più levato (superiore a 0,90) sono, 
nell'or dine, i mezzi di a:a I orto , i mobili, la chimica e la meccanica: tutte atàvità 
cona:a egna te da una forte presenza di unità produtt ive di medio-grandi dimen sioni e di 
imprese esogene. Per contr o, i settor i che mostrano una minore conce ntra zion e e, quindi , 
risultano maggiormente diffusi a liveLio territoriale, sono il legno, l'alimentare ei miner ali non 
metalliferi: attività àpicamente appann aggio dell' impresa locale e di unità produtà ve di 
piccole dimensio ni. 

Indici di concentrazione territoriale dei settori industriali 

mezzi trasporto 

mobili 

chimica 

meccanica 

carta e stampa 

estrattiva 

sistema moda 

total e 

trasf . metalli 

min. non metall. 

alimenta re 

legno 

o.so 0,60 

Fonte: ns. elaborazioni su dati SMAIL 
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L'elevata concentrazio ne territoriale di alcuni setto ri tende a caratterizzare fortemente, sul 

piano produttivo, le principali aree di sviluppo industriale, facendo emergere le seguenti 

"polarità": 

• mezz i di trasporto nell'arca di Melfi, 

• mobili e chimi ca-pia tica nell'arca di l\Iatera, 

• meccanica nell'area di P cenza/T ito, 

• e trnttiva nell'a lta Val d'r\g ri, 

• trasfor rna7.ionc met alli nell'arca Pisticci/ f.erran dina. 

L'area jonica e il Vultu re, invece, presentano un 'accentua ta specializzazione nel settore 
alimen tare, dove si eone nera - rispetti vamente - il 50 e il 35% degli add etti all' indu stria 
complessivi; insieme, queste due aree, deteng n e mungu e solo il 22% dell'oc cup azione 
regionale del co mparto . 

Le specializzazioni produttive e nelle principali polarità industriali, quote% di addett i (*) 

Melfi Matera 

Mezzi di trasporto 80,9 92,9 Mob il i 39,1 81,8 

Alim entare 8,1 15,9 Al ime ntar e 10,9 9,2 

Chimica e plastic a 8,1 23,3 

Tito/Poten za Pisticci/Fe rrandi na 

Trasformazi one metalli 27,5 26,0 Trasformazio ne metal l i 30,4 11,5 

Meccanica 26,2 50,7 Chimica e plastica 14,9 16,6 

Vulture Area jonica - Policoro/Scanzano 

Alimentare 35,3 9,8 Agro indu stri ale 50,1 11,9 

Trasformazio ne metall i 24,6 7,9 

Sistema moda 6,9 8,7 

alta Val d'Agri Galdo di Lauria 

Estratt iva 31,3 45,8 Logistica/ Distibuzione 49,3 6,1 

Chimica e plastica 18,1 14,3 

(*) la prima % corrisponde al "peso" del settore, in termini di addetti , all'interno dell'area 

la seconda% al "peso" del settore localizzato nell'area sul totale regionale 

Fonte : ns. elaborazioni 
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5.1 Orientamenti generali e scelte 

5.1.1 Criteri di identificazione delle aree 

8 
REGIONE 
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La concreta individuazione delle aree da includere nelle ZES ha com portato l' incrocio tra la 
definizione top-dou//1 dell'architettura di massima sopra descritta con un proce sso bot/0111-up di 
coim ·olgimenco degli attori del territorio regionale, eh sono caci invitaci a formula re 
pr po ·re e indicazioni . 

La Regio ne Pug lia ha quindi provveduto ad att uare una vasta consultazione, che ha 
coinrnlto l'Au torit à di Si rema Portua le del t-Iar Ion io, Aeroporti di Puglia, le Associazioni 
Datoriali, i Sindacaci e le ASI, acquisendo indicazioni e informazion i relativamente a 
specifiche aree candidate all'inserimento nelle c cituende ZE nonché eleme nti utili a 
definire gli indir izzi strateg ici delle stesse, in un'ottica di sinergia co n gli esiste nti piani di 
svilupp o. Sono altresì state acquisite ulteriori candidature e indicaz ioni da.i omuni delle 
aree inrcrcssarc, sia attraverso gli ent i e le istituzioni sopra citate che direttamente. 

Anche la Regione Ba ilicarn, dal canto suo, ha provve duto ad un'ampia consultazione, che 
tuttavia è partita dalla decis ione di conce ntrare l'atten zione esclusiva mente sulle aree 
industriali, salvo l'eccezione di poche aree produttive d care cli par ticolari caratteristiche 
logistiche e/ o funzionali e perta nto e crenci e stra tegiche rispett al disegn strategico 
individuato, fondato sui 3 Po li logistici principa li: Melfi , Ferra nclina, Gald o di Lauria. 
L'assunto è stat d e rrninato dalla possibilità cli avere aree industria li o produttive 
immedi atamente clisponibili e già infrasm murate, in mod da accelerare al mas imo i tempi 
di insediamento da parte degli investitori inrcres aci. 11 disegno strategie è rato tuttavia 
ampiamente co ndiviso mediante un'ampia consultazione che ha intere ssato !tre ai 

on orzi r\ . I di Potenza e di Matera, i Comuni presso cui le aree individuate insistono ed il 
Partenariat o Econ nùc e ciale (Associazioni Sindacali cd .Associaz ion i Da tor iali). Anche 
in Ba ilicaca ono pervenute can didature da parte cli alcuni Com uni non direttamente 
intere ssati, ai quali è stato spiegato con uccesso il principio ispiratore che ha soste nuto la 
scelta. 

1\ fronte di questa mole cli sollecitazioni e candi dature e -pre s e dal territorio regiona le, che 
configura una superfi cie ben più ampia della dotazio ne as egnata dal · overn alle nostre 
r gioni, i è pr vveduro a vilupp arc un a valutazione analitica puntuale delle singole aree, in 
relazione ai seguenti fattori: 

• nesso fun z ionale co n il porto di Taranto; 

• co nn etti vità all'infrastrut tura logistica interregionale, co ì come defini ta dall'r\ rea 
Logistica I nccgraca (1\LI) Pugliese e Lucana; 

• rileva nza , in termini di estensione e perce ntuale di aree libere di ponibili per nuovi 
insediamenti sul to tale dell'~rea candidata e di dimensione assoluta delle aree libere; 

• 

• 

Piano Strategico ZES Interregionale Ionico 95 



35321 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                                                                                                                                                                                      

m REGIONE 
PUGLIA 

8 
REGIONE 

BASILICATA 

eUa definizione delle a ree produttiv e e commerc ia Li da includere nella ZES, sono state 
tenu te in con to esigenze per certi versi contrastanti quali quelle di non penalizzare aree 
sub-regionali che esprimono significative pot enzialità di viluppo e di evirare al tempo 
tesso un'eccess iva frammentaz ione e dispersione territ or iale delle aree selezi nate , co a 

che anebbe vani ficato il senso stesso di "zona eco nomica peciale". Un altro punt o di 
equilibrio su cui si è lavorato è stato quello di coniugare l'esigenza di disporre di sufficie nti 
aree Libere da ins diamenti pree sistenti e dunque disponibili a nuovi investi.menti, con 
quella di non creare ecce sivc sperec1uazioni tra azien de fisicamente co ntigue, pe rmettendo 
anche ad imprese esistenti di espandere l proprie attività. 

I principi base adottati so no dunque stati i seguenti: 

• Includere le aree p rtuali e i principali sno di logistici (aeroporto e piattafor me 
logistiche ); 

• privilegiare aree produttive e commerciali che trovano nel sistema portuale 
regionale un natural e punto di sbocco per le attività di i1JJpo11/e:xpo11 e che sono 
adegua tament e inter conne se al sistema logi tico regionale; 

• privilegiare le aree a titolarità pubbli ca, infra struttura te e prive di vine li di natura 
ambie ntale o di altra natura; 

• privi ! giare are che o ffrano una significativa dispon ibilità, in termini asso luti, di 
superfic i libere per nuovi in ·ediame nti produttivi o commerciali; 

• per le aree parzialmente occupate da impre se esistenti, privilegiare quelle che hann o 
una più ampia percentuale di superfi ci Libere e disponibili per nuov i insediamenti. 

Rispet to alle aree produtti ve incluse, si preci sa inoltre quanto segue: 

• 
• 

• 

tutte le aree ono rate cand idate dai rispettiv i enti di competenza; 

per alcune delle aree sottoe lencate, la superficie effettivame nte selezionata per 
l'inclusione nelle ZES è in alcuni casi inferiore a quella candidata, in ragio ne di una 
o più di una deUc seguenti motivazioni: 

nece ssità di escludere por zioni sogge tte a vincoli di tipo paesaggistico e 
ambienta le (ad e ·emp io: pre senza di manu fatti stor ici, di par ti di bo sco, di vie 
d'acqua, di fasce di rispetto ); 

neces sità di escludere po rz10111 occupate da 
produrti, -i/ commercia li in aree altrime nti comp letamente libere; 

insediame nti 

nece ssità di ridurre l'esten sione compless iva di un 'area, in rag ione della limitata 
disponibili tà di etta ri assegnabi li (in questi ca ·i, ladd oYc l'arca include va sia aree 
libere che occu pate, il taglio è stato effettuato sulle so le aree liber , in modo da 
evitare sperequ azioni trn le aziende già insediate nell'a1·ca); 

l'e ame d llc aree è sta to cffertuato sulla base delle informazion i fornite dall'Ente 
che le ha candidate (mappe , elenco di partice lle catasta li, descr izione delle 
caratte ristiche , contorni vet toriali); laddove sono state ri ce ntrate disco rdan ze tra i 
dati forniti nelle divcr-c 111 dalità, a no srati utilizzati quell i rivenienti dai conto rni 
vettor iali, ,·crificati tram.ire visualizzaz ion su si rema GI (immag ini satellitari) . 

5.1.2 Il versante pugliese della ZES 
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Que to quadro, ruttaYia, è andar , negli ultimi anni, evolvendo nella dire zione di una 
maggiore differen ziazione set toriale e territori ale, anche grazie alle p litiche regionali e in 
risposta alla perdurante crisi dcLl' IL\' ,\ e alla conseguente offere nza del territorio 
tarantin o, co n la nascita di un nuovo "polo" industriale nel settore aero nautico e 
aerospaziale nell'arca di Grortaglie. 

1 ella dcfinizi ne d llc aree della /.ES Ionica si è volut o tenere conto di questa nuova 
realtà, artico lando le aree pugliesi della ·tessa u due poli territoriali: Tara nto e Grottaglie. 
Da rimarcare il fatto che se Taranto è '\l" porto della Z ES Ionica, Grottag lie ne costitu isce 
un altro impor tan te snodo I gistico, graz ie alla pre senza dcli' monim aeropo rto , uruco 
per la sua vocaz ione al trasporto merci e alla sperimentazione di voli senza pilota. 

L'estensio ne cornpl essiva del versante puglie e ZES T nica è pari ad ttari 1.518,41. 

ella tabella seguente si riporta , invece, una descrizione sintetica delle princip ali 
caratteristiche dei singoli poli; nei paragrafi uccessiv i, la de crizione dett agliata delle ingole 
aree. 

POLO DI TARANTO 

Porti di riferimento 

Snodi logist ici 

Principali arte rie di 
comun icazione 

Aree produttive 

Settori di rifer imento 

Estensione 

POLO DI GROTTAGLIE 

Porti di rifer imento 

Snodi logist ici 

Principali arterie di 
comunicazione 

Aree produttive 

Taranto 

- Piastra logistica portuale di Taranto 

- A14 Bologna-Taranto 

- s.s. 172 
- s.s. 100 
- s.s. 106 

- Area retroportuale Distripark Taranto 
- Area ret roportu ale ASI Taranto 

- Area retr oportuale privata Taranto 

- Area PIP Talsano Est Taranto 
- Area PIP Paolo VI Taranto 
- Area PIP Statte 

- Area Industriale (ASI, Comune) Massafra 
- Area PIP Massafra 

- Area Industr iale espansione Mart ina Franca 

- Area PIP Mottola 

- Agroalimentar e 

- Energia e Ambiente 
- Chimica 

- Logistica 

Meccanica 
- Navalmeccan ica 
- ICT 

845,55 Ha 

Taranto 

- Aeropo rto di Grottaglie 
- Centro Inte rmodale di Francavilla Fontana 

- s.s. 7 

- S.S. 7 ter 

- Area di sviluppo aeroportuale Grottaglie 

- Area PIP amp liamento Grottaglie 
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Settori di ri ferimento 

Estensione 

- Area Industriale Monte iasi 

- Area PIP di Faggiano 

- Area Industriale San Giorgio Ionico 

- Area Industriale Manduria 

- Area PIP Francavi l la Fontana 

- Area PIP Carosino 

- Aeronaut ica 

- Agroalimentare 

- Logistica 

- ICT 

584,01 Ha 

5.1.3 Il versante lucano della ZES 
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Da un'anali i del fabbisogno e dalle disponibilità degli spazi all'interno delle zo ne industr iali 
e sulla base dei nessi econo m.ici/ funziona li trn le aree ed il nodo po rtuale di Taranto , le aree 
della regione da de tinare a ZES in Basilicata, nel quaclr clell'as egnazio ne stabilita in sede 
nazionale, sono riportate nelle tabelle seguenti, mentre pe r un a rappr esentazione di 
clettagl.io delle aree e dei !orci indiYicluati si rimanda alla Cartografia delle Aree ZE Jonica -
versante lucano in allegato (J\Uegato A). 

' POLO DI MELFI 

Porti di rifer imento 

Snodi logist ici 

Principali arterie di 

comunica zione 

Aree produtt ive 

Settori d i riferimento 

Estensione 

' POLO DI FERRANDINA 

Porti di ri fer imento 

Snodi logisti ci 

Principali arter ie d i 

comunicaz ione 

Taranto 

- Polo logistico di Melfi 

- S.P. 111 

- s.s. 655 

- s.s. 96 

- s.s. 99 

- s.s. 7 

- S.P. 380 

- S.P. 3 

- E 90 - S.S. 106 

- Linea fer roviar ia Potenza - Foggia (tr at ta lucana) 

- Area ASI di San Nicola di Me lf i (Melfi) 
- Area ASI di Valle di Vitalba (At ella) 

- Automotive 

- Meccanic a 

- Agroalimentare 

195 Ha 

Taranto 

Piatta forma logist ica di Ferrandi na 

E 847 - S.S. 407 

E 90 - S.S. 106 

Linea fe rrov iaria Batt ipaglia - Met aponto (tratta luca na) 

Linea ferroviar ia Taranto - Reggio Calabr ia (tratta lucana) 

Linea ferroviaria Ferrand ina - Venu sio - Matera (nuova linea da 

comp letare] 
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Aree produtt ive 

Settori di riferimento 

Estensione 

- Area ASI di Balvano e Baragiano 

- Area ASI di Tito 

- Area ASI di Jesce-La Martella (Mate ra) 

- Area ASI di Val Basento (Ferrandina e Pisticci) 

- Area PIP di Policoro 

- Area Indust riale di Scanzano Jonico 

- Automo t ive 

- Chimica 

- Agroalimentare 

- Meccan ica 

- Mobili 

- Ecologia 

- Materia li per l'edilizia 

753 Ha 

POLO DI GALDO DI LAURIA 

Porti di riferimento 

Snodi logistici 

Principal i arterie di 

comunicazione 

Aree produttive 

Settori di riferiment o 

Estensione 

Taranto 

- Autoparco di Galdo di Lauria 

- E45-A2 

- s.s. 19 
- S.S. S57 

- E90 - S.S. 106 

- Area Industr iale di Galdo di Lauria 

- Area ASI di Viggiano 

- Area ASI di Senise 

- Logistica e Trasporti 

- Agroali mentare 

- Servizi 

113 Ha 
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La identificazio ne delle aree territoriali ulle quali costruire una proposta di istituzione di 
Z : comporta la nece ssità di defini re le attività di impresa influenzate e le relati, -c aree di 
specializzaz ione interes ate. 

Con riferimento al port o di Tara nto è evidente che la pre senza di una connessione 
fcrrO\-iaria con l'area di Ferrandina pon e le preme sse per far convergere, su una 
p iattafor ma logistica allocata in tale arca industr iale, le capacità prod uttive del sistema 
territoriale anche al fine di conseguire quell'effetto di scala che in a enza renderebbe più 
vantaggioso il trasp ort u gomma . Pertant o, conside rand o che nei cinq ue agglomerati del 
Co nso rzio per I svilupp o indust riale di latcra - Valle del Basento (rc rrandina e Pisticci), 
La fartella, Te cc, Irsina e Policoro opera un apparato di produzio ne man.ifatturicra 
rilevante co n impre se anc he di grandi climensi ni, è opp ortu no con idera rc che siano esse 
ad avvalersi de ll condizi ni logis tiche e delle agevolazioni conne e alla 7.E . I setto ri in 
cui cali sogge tti imprenditoriali sono attivi sono numero si: dalla chimica alle materie 
plastiche, dai salotti in pelle alla loro componentistica, dalla mecca nica all'agroalimentare, 
dall'eco] gia ai materiali per l'edilizia. 
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I no i tre, sul ve rsante jo nico-a dri atic e grazie alla piattaforma cli Ferrandina , posso no 
co nver gere anche le imprese insediate nelle aree cli Melfi e di Vitalba, nella quale oltre alle 
produ zioni del sett ore automotive e della mec ca11ica in genera le è significati va la prese nza 
cli rilevanti impre se operanti nel ettore agroalime ntare. Prima dell'in sediam ent o della Fiat, 
l'agroa limentare è tat il compa re leader dell' indu stria locale, cresci ut o grazie anch e 
all'utiliz zaz ione cli qu ot e sempre più elevate cli mat erie prime pr do tt in Basilicata, 
oprattutto nel se ttore agricolo (dalla farina alla carne suina, dai pomodo ri alla frutta ). In 

tale pan ora ma, un ruolo cli pri.m pian o è sta to assolto a partir dal 1981 dagli stabilimenti 
della Fcrrc ro a Balvan o co n i prodotti della linea l( indcr Brios e del G rupp o Barilla, a San 
I ic la cli !elfi c n quelli della linea l\lu lino Bianco . G li imp ianti delle du e multin aziona li 
occu pano o ltre 300 add etti ciascuno e p rodu co n be ni destinati alla co mm erc ializzaz ione 
c n i rispettivi marchi fra i più affermati sul mercato. Una pre senza que lla dei due Grup pi , 
che si è ve nuta raff orzando nel corso degli an ni co n inve stimenti che le socie tà hann o 
me sso a pu nto e realizzato, an ralcnd os i di vari strum enti cli incentiva zione posti a 
cli posizio ne dal Govern o, investimenti che potrebbero trovare nuovo vigore graz ie 
all'istinizi one de lla ZE . 

Simihnente, sul porto cli Taranto grazie alla piattaforma di Ferranclina poss no convergere 
le imprese ubicate nella Zo na Indu str iale e Co mme rciale di Tito cd in quelle delle Zo ne 
Indu striali cli Balva no e Baragia no , le cui p roduzion i spaziano dalle lavoraz ioni connesse al 
setto re clcll'autom otivc fino al settore dell'agro alimentare pas and per il settore delle 
co struz ion i. ln congiu nzio ne co n la v icina arca cli Me lfi, la zo na indu stria le e commerciale 

di Ti ro, insiem a quelle industria li di Balvan o e Baragiano , contribuireb bero a creare una 
imp orta nte ma ssa critica cli merci sia in entrata che in uscita che ben eficerebbero 
dell' i titu zionc della ZE.S e sop rattu tt dcll'inten ificars i dei lega mi con l'area orientale della 
regio ne e co n il porto di Taranto. 

Sul ver sante Ove st della regio ne, l'o pp ortunità deriverebbe dall'autoparco cli Galdo di 
Lauria che arr icclurebbc 1'1\ uro strada del led iterranc o cli utili e1Tizi colmando c ì una 
lacurn, che fino ad ogg i ha contra dcListinto il trat to autos trad ale della Salern o - Reggio cLi 
Ca labri a. sa in ltre definirebbe un o spazio cli attraz ione per le im pre se in un 'arca di 
cruciale intersca mbio con le regioni Camp ania e Calabria creand o inoltre i I re upp sti per 
collegare in tempi più rapidi la do rsale tirrenica e la dor sale adriatic a della rete TE -T ed in 
particolar mo do l'arca portuale cli Taranto. n da LÙtim va co nsiderat o il possi bile 
imp atto po ·itivo che l'autoparco di Ca ldo di Lauria avrebb e sulla sicui:czza stradale 
fornendo un punt o cli ristoro fisico per gli autotraspo rtat o ri cd i me zz i che ben eficereb be ro 
cli c ntr o lli, e ali' ccorrc nza della nece ssaria manuten zio ne. 

A que sti elemen ti già po iti,·i cli I er sé, i aggiunge la p ibilità cli veico lare sempre ver o il 
p or to di Tara nto le produz io ni presenti nelle Zo ne lndu str iali di V iggiano - Grumcnto e 
Senise, che nella costiruzione di una 7.ES unica afferirebb ero al Polo Log istico di Ca ldo 
aumentando ne la capacit à cli attraz ione e la massa critica . 

5.1.4 Tabella di sintesi aree ZES Ionica 

Si riportano di seguito le schede cli sint esi relative alle aree individuate per la ZE ' Ionica. 
La dc crizio nc di detta gli di eia cun P lo e delle relative Aree è data nei paragrafi gue nti . 
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definizi one delle superficie fondia rie delle aree selezionate, unitamente agli ttari residui 
non assegnati, sarann o assegnati in fase di revisione del Piano, con modalità da definir i. 

I • 

Polo di Taranto 

Area portua le di Taranto 

Area Distripark Taranto 63, 73 

Area retroportuale ASI Taranto 79,57 

Area retro portuale privata Taranto 21,65 

Area PIP Talsano Est Taranto 34,64 

Area PIP Paolo VI Taranto 83,11 

Area PIP Statt e 39,16 

Area Indust riale (ASI, Comune) Massafra 50,30 

Area PIP Massafra 20,26 

Area Industria le espansione Martina Fr_a_n_ca ______________ 2_0,'-6_3--1 

Area Industriale Mottola 53,80 

Polo di Gro_tt_a.::.gl_ie____________________ 584,01 

Aeroporto di_G_r_o_tt_ag=-l_ie ____________________ 1_2.:..,5_9-l 

Centro Int ermodale di Francavi lla Fo_n_ta_n_a ___________ _ __ 4..;.,9_6--1 

Area di sviluppo aeroportuale Grottaglie 173,84 

Area PIP ampliamento Grottaglie 16,49 

Area Indust riale Monteias i 12,33 

Area PIP di Faggiano 57,27 

Area Indust riale San Giorgio Ionico 114,49 

Area Indust riale Manduria 9,55 

Area PIP Francavilla Fontana _________________ 171,15 

I-A_re_a_P_I_P_C_a_ro_s_in_o _____________________ ......;1:.:1,34 

TOTALE AREE ASSEGNATE PUGLIA 1.429,56 

TOTALE AREE NON ASSEGNATE PUG_LI_A _____________ 8_8,'-8~5 

TOTALE ESTENSIONE ZES PUGLIA 1.518,41 ________________ .....;.---l 

Polo di Melfi 195 

Area Indust riale San Nicola di Me lfi 190 

Area Industr iale Vitalba 5 

Polo di Ferrand ina 7S3 

Area Indust riale Balvano-Baragiano 7 

Area Indust riale Tito 86 

Area Industri ale Jesce-La Marte lla 199 

Area Industriale Val Basento 450 

PIP Policoro 7 -----
Area Indust riale Scanzano Ionico 4 ------------------------~ 
Polo di Galdo di Lauria 113 

Area Industr iale Galdo di Lauria 97 

Area Indust riale Viggiano 

Area Industriale Senise 
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ZI Martina Franca • Martina Franca 
lUIII 

PIP Mottola • Monola mI:l:J 

Parco 
Regionale 
della Terra 

delle Gravine 

mJ 

Croce Grande 

San Simone 

Crisp1ano 

ZI Massafra Massafra 

Palaglano •• Parco di 
n1lm !:l'iJ Geerra 

PIP Massafra Stalle Montemesola 

• PIPStatte 
Distripark 

1m • • PIP Paolo VI 
lido Auerro • • Zona PIP 

Retroporto ASI Retroporto privato 

mJ Agip !:l'iJ 
PetrolHlva 

Porto di Taranto • 

Taranto 

Lido Bruno 

o 

Patrovaro 

Salina Grande 

PIPTalsano Est 

• Talsano 

Grottag 

Monte1as1 

San Giorgio 
Ionico 

Monteparano 

Fagg1ano 

Il Polo di Tara nto ha il uo natura le baricent ro nel p rto del cap oluogo e aggrega aree 
produttive disposte su tre aneLLi concentri ci: 

• il vero e propri o retr porto, articolato in aree a diversa titolarità ma c munque 
contigue tra loro e al porro stesso e dunque carat terizzate da un alci simo grado di 
conn ione fisica e funzi nal con il porro te o; 

• una erie di aree pr durcive, a carattere indu str iale e artigianale 0 aree PJP di 
,[o ttola, Massafra, tacte, Taranto e Talsan o), disposte ad ane llo into rno al porto e 

ad esso o ttimamente co llegate; 

• l'area di espansione della z na indu striale di Martina Franca , co llocata a maggiore 
distanza dal porto ma giudicata strategica per il suo po tenziale di sviluppo, 111 

relazione alle attività produttive ospitate in que lla città. 

Tra l'altro, un migliora ment o dell'acces sibiLità ferroviaria del porto, graz ie agLi investt'm1:1n1;r-:-;=-..:: 
già pro grammaci e in corso nell'ambit o dell', \rea L gistica lnt grata puglie e e 0 

Piano Strategico ZES Interregionale Ionica 102 



35328 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                 

PUGLIA 
8 

REGIONE 
BASILICATA 

con cntirà un rilancio del traffic m arr i1·0 e in partenza dal porto cli Tara nto e in questa 
ottica si giu tifica l'inclu sione nel.la /, I\: di aree prod uttive che con il porto potranno 
intre cciare sempre più stretti nessi funzionali, in settor i qu ali la meccanica, l'abbigliamento, 
l'arredo, l'agroa limen tare. 

Particolare rilievo potranno in particolare assumere sviluppi nell'agroali m entare, primo 
settore regio nale per rnlore delle esp o rtazioni e secondo per cresc ita, grazie alla 
di ponibilità di piattaforme del fred do e di logistica spec ializzata, che potrann o consentire 
una migliore integrazione della filiera e una sua più decisa proi ezione verso l'e:,po,1. 

5.2.1 Attività da promuovere e rafforzare 

Riaffermata ancora una volta la rilevanza per l'eco nomia tarantina, puglie se, meridi ona le e 
nazionale de lla gra nd e acciaieria de lla 1\r cclor 1'fittal Italia SpA e delle sue fi.lierc di attivi tà 
c llcgate, si r gistrano - c n riferimento pri ritar io alla diver ificazione dell'indu ·tr ia 
mani farruriera locale e al.la nece ssità di un suo rilancio com petitivo - sign ificative 
potenzialità in divers i produttivi. 

Ne l comparto metalmecc anico di tale gra nd e arca industriale dell 'I talia mer iclion alc, accanto 
alla produzione cli acciaio so no già pre senti o potrebbero essere insediati o ulteriormente 
svtlupp ati altri settor i manifatturieri e di setYizi avanzati, legati: 

• alla meccanica pesante : 

• a!Ja proge ttazione e costruz ione di macchine uten sili e cli mezz i d'opera per 
la,·orazio ni in fabbriche o movimentazi oni in cantieri; 

• alla costruzione cli mezzi cli trasp o rto per traffic i in arri, ·o e in parten za dal grande 
scalo port uale della città cap luogo; 

• ad una navalmeccanic a no n più residuale; 
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• alle ricerche applicate dei poli scientifici e tecno logici già pre senti nel capoluogo , da 
cui derivare nuo\·e possibili atti\·irà manifat turiere· 

• alle gra ndi potenzia lità pr dut ti\·e esistenti nel campo delle bonifiche amb ientali e 
de lla rigenerazione de ll'ecos istem a tarantin o con l'impiego cli tecnologie e beJ/ 
pmt!iceJ operative la cui produ zione e mc ·sa a punt o potrebbe essere avviata nel 
ter rito rio. 

Alla luce di questi indiri zzi stra tegici finalizzati alla clivcrsificazione setto riale dell'econo mia 
loca le e alla piena eco- sos tenibilità del suo s\·iluppo, si inclichcra nno p s ·ibili campi cli 
attiYità pr durtivc nei quali m bilitarc risorse finanziarie cd energie imprcndi roriali non 
solo locali, ma anche - com'è auspicabile - pro, ·cnicnti eia altre aree dcll' l tafo1 e dall'estero. 

5.2.1.1 Oltre la siderurgia: diversificazione produttiva nel tarantino 

Su iniziativa gov ernati va si so no svolte nell'area di Taranto le cons ultazio ni per definire i 
contenuti di un Accord o di Pr gra mma che, insieme al ontratt o istituzionale cli Svilupp o, 
deve contribuire al rilancio dell'eco nomia locale, punt and o ad una crescente eco 
sostenibilità e alla clivcrsif:icazionc produ ttiva. 

Il cliscgno perseg uito dalle Istituzioni nazionali e regionali, e che do n à trovare l'a ttiYo (e 
inso tituibilc ) supp orto degli stakeholder del tcrriror io, è ambi zioso, perché un 'arca 
fort emente con notata so tro il profilo indu striale e cli asso luto rilic\·o naz ionale cd europeo 
come quella del capoluo go ionico, deve ripen sare il suo modello cli svilupp o, anche se è 
ben e ricordare che in dal Piano Tcknc che acco mpagnò nei primi anni essanta 
l'insediamento del IV Centro cieli' ] talsider si elab rarono lince di crescita dell'intero 
hù1tedc111d non fondate so lo sull'indu stria siderur gica. be nsì multi ctroria li e tendenzialmente 
integra bili. 

E lo stesso accadde in più occasio ni nei decenni successivi, dalla grande "ve rten za Taranto" 
del 1975-77 al TP 80 de lla Cam ra di omm ercio all'in.izio degli anni Otta nta, 
dall' pcraz i ne integrata Taranto ciel "1987-88, sin agli stucli e agli interventi varati a livello 
gov ern ativo po co prima della privatizzazione dell'acc iaieria: l'a rea cli Tara nto , insomma, già 
in passato, ha visto massicci impe gni collcttiYi per l'a ttuazione cli programmi cli 
cliYcrsificazione della sua economia, che appa1Tcro allora certa mente "a lti" otto il profilo 
dei contenuti via via prop os ti o realizzati . 

Bisogna dunque ritentare l'avvio di un perc orso di diversificazione che, tutta via, non può in 
alcun modo ignorare l'esi tene , sia nei compa rti dcll'in lustria di base eia rendere 
pienamente ccosos tenib ili, e sia in quelli elci manifatturiero leggero. 

È necessario, inoltre, ripartire anco ra una ,·olca dalla consapevolezza che iJ capoluogo 
ionico - e alcun.i Comuni confinanti con i loro apparati indu striali - rappresent ano uno dei 
pun ti cli forza del manifatturiero regionale, meridionale e nazionale, co li cand o i in un 
bacino produttivo e infrastruttura le (si pensi al ruo lo del porto di Taranto) sonaregiona le 
che, come già rilevare , abbraccia con la \·icina Basilicata, la Cam pani a centro meridionale, il 
]Vlo lisc e l'inrcra Puglia. 
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Ci i soffe rma, in partic olare, suU'inclustria meccanica ccl impiantistica che co stitui sce il 
nerbo delle imprese insediate nel territori . , \ le une imprese meccaniche, impiantistiche, 
clcttromcccaniche e cli servizi ecologici cli medie dimensioni tarantine e della provi ncia 
hanno già avviato, sia pure in parte, una diversificazione non so lo in Italia ma anche 
al.l'estero di con-u,1.Ìttenza cd anche di beni e servizi offe rti al mercato . 

L'app arato man ifamu:iero loca le, co me quello di tutta l'Ita lia, è atteso dalle sfide racco lte 
nel concetto di Indu stria -LO che sta imp egnand o ormai da tempo e in 111.Ìsura ere cen te in 
Europa e in Italia aziende , imprenditori, 111a11ageI; tecnici, ricercatori, centri tecnol og ici. 

In cale direzione, anc he in Puglia bisog na ancora fare mo lti passi in avanti e un contributo 
decisiv o dovrà arrivare dalle Univcr ità, dal P litccnic o e da altri Ceneri cli ricer ca, come il 
Pol o sc ientifico e tecn olog ico lagna Grec ia a T ara nto, LI CET L-\ cli Brind isi e gli Isti tuti 

del L R di Bari. 

D opo un'amp ia atavici pos ta 111 essere dal Governo nazionale, prim a con il 
commis ariamento straordinario dell'll va . pa e, . uccessivameme con l'acqui izi ne cicli 
stabilimento tarantino da parte di un o dei più qualificati produttori nel panora ma 
siderur gico europeo, e ,-isto il programma di vLluppo presentato dal num ·o propri etario, le 
innovaz io11.Ì tecnologiche di processo e gli interve nti cli ambie ntali zzaz i n prcn tl 

all' intern o dello stesso, potranno clivcniTe occas ione di riqualificazione tecnica e 
professionale anche delle imprese loca li, chiamate in I giche cli mercato a parte cipare agli 

imponenti lavori da eseguir i. 

'; ausp icab ile che i vol unu cli produz ione , con l'avvento del num ·o Gestore, siano p rtati 
rapicbme nte alla soglia cli 8 mii.ioni di tonne llate annue di1·i e fra 6 milio11.Ì di tonncLlatc di 
glusa (tetr o fissato dal cl.p.c.m. del 29 settembre 201 7 per il periodo di vigenza dcl1'1\! 1\ ) e 
almeno 2 milio11.Ì di conneUate cli bramme da trasferirsi da altri siti. 

5.2.1.2 L'impiantistica ionica 

Le aziende impia n ti tiche del terr itori o più str utturate e con uffici tecnici qu alificati 
po trebber o - qualora nella ZE si ins cliassc qualc he gra nd e azienda in1pianti stica cli rilievo 
internazi onale - aggregarsi in consorzio, o in rete o in As ocia zioni temp oranee di imprese, 
attrezzarsi co n per so nale a unt o anche a temp o determi nato e collaborare con il bigplqyer 
che si loca lizzasse , candidand os i a parte cipare a lavo ri aLl'estero, chiedendo ai Dica st ri 
competenti (Ministero degli Este ri, Ministe ro dclJo Svilupp o Econo nuco ), all'lcc -1\ gcnzia, 
alla ace - ime st e aUa Camera di C mmer cio I ral -Kazaka cli pro mu ove rne la pre senza su 
merca ti in gra nde movimento , come ad esempio Iran, Kazaki stan, Azerba ijan, Marocco, 
I ~gitto, o nei pian i cli svilupp o di Paesi del Centro /\ frica ve la dip lo mazia italiana è 
imp egnata a pilo tare l'arriv o di inve stimenti cur I ci che, avviandovi la cresc ita, co nsentano 
di riportare in patria loro citt acli1u arr ivati in I ~uropa come profu glu. 

Una costruzione/ma nuten zio ne avv iabd e in zo na è quella cli carri ferroviari e container, 
anche in que sto caso riprendend o un p rogetto elaborato a suo tempo da impre e pugliesi e 
del orci, ma poi rÌl11asto inam1at o ma non per loro respon sabilità . 

Previa acc urata ind agine cli mercat o, si potr ebbe valuta re la pos sibilità cli avviare in loco 
anche la costr uzione di mezzi di so llevamento di grandi dimen io 11.Ì per m ,·imemazioni 
di banchina e su piazzali, nnclibili anche in altri po rti e in Paesi del f\Iecliterr:m eo in pien a 
e pan s1one. 

Ciii in passato a Taranto si sono costruiti pre sso 1'1\ gis del 
acqui sito dalla AilB , sei modelli di autogrù. 
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L'arca ionica, al serviz io dell'apparato manifarruricro già esistente in città, in Comuni della 
provincia, ma anche nell'intero Ì\fezzogiorno, potrebbe avYiare e conso lidare nel tempo 
un'altra specializzazione meccanica consistente nella costruzione di ma cc hin e ut en s ili e di 
centri di lavoraz ione a controllo nu merico, un compa rto non esiste nte in Pu glia e nelle 
regioni del, ud, ove si utilizzano macchine proven ienti da impr ese del orci o estere. 

Si pocrebbcr avviare tali produzi on i ad opera di ind ust rie nazionali ed e cere già affermate 
che andrebbero stimol ate ad insedia rsi nella ZES, grazi e ai suoi incentiv i e a quelli dei PIA 
e elci contratti di programma della Regione Puglia e de i contratti cli svilu pp o di lnvitalia. 
Tali imprese p trebbe ro c tiruirc joi11!-m1!1111? con imprc e locali che inizie rebbero La loro 
collaborazione anche costruendo pezzi e componentistica per le aziende committenti 
111.aggiori che montano il bene stru mentale, ,-endendolo all'acquirente finale. 

Nell'arca portua le - sullo ya rd, in attesa di bonifica, già della Belleli Off -Shore - potrebbe 
rip ar tire la cos tru zione di piattaforme per estrazio ni di petrolio e gas n I Mediterraneo e 
altrove; già alcune aziende locali han no costruire su llo yard ex oico moduli impie gabili per 
tali u ·i. 

, \ ltro filo n cli pos ibili atti,·icà potrebbe legarsi alla presenza nell'arca cli Bari della BH GE 
Oil & Ga Nuovo Pignone che assegna abitualmente commesse cli montaggio cli pompe, 
va lvole e s i temi p e r l' ener g ia costruiti nel suo sito di l3ari ad imprese distribuite in varie 
provinc puglies i, fra cui anc h qualche azienda romag n la insediata nell'arca di Tara nto. 
Ta li po sibili rap ] or ti co n la B HGE potreb bero co nfigurar e una filiera dell'oil & gas fra 
la mu ltinaz ionale american a e quali ficate aziende ioniche, che potrebbe anche affrontare i 
mercati esteri c n con orzi fra l'impresa trainante e un d11sler cli PMl sate lliti. 

C n'a ltra filiera cli attività manifatturiere avYiabili nell'arca potrebbe riguardare la 
co truzi ne cli impi a nti di di a laz io n e che si renderanno sempre più necessari a livello 
internazionale ne i pro ssimi anni a fronte della crescente carenza di risorse per usi potabili e 
irrigui - di cui invece aumenta la domanda - e che dovra nn o atte ndibilm ente essere 
generate da imp ianti che dissala n acque marine, a causa cli evidenti in stabilità dei regimi 
pluviometric i. 

1 noltrc la presenza a Taranto della V cscas - che prod uce pale per macchine coliche di 
grandi potenza - potrebbe rendere conveniente, negli stab ilimenti locali, la costruzione di 
torri per i sud det ti impianti di 200 metri d'altezza e destinare alle grandi centrali progettate 
per insediarsi ne l [are ciel orci. 

5.2.1.3 La navalmeccanica verso una nuova frontiera 

ella navalmecca nica, il pieno rilanc io clcll'1\r scnalc - non destinat o ad esse re soltanto un 
polo di archeologia industriale - dovrebb e comportare un aumento delle m anu tenzio ni 
anc h e di n av ig lio civ ile , come già è accadure in un recente pa saco, regolare da uno 
cambi o cli servizi fra committenti e Marina Militare. No n è da escludersi poi il recupero 

per la costruz ione di gran<liyad;/ degl i cx Cantieri narnli I ila Franco To i in Ì\[ar Piccolo. 

Taranto , inoltre, potrebbe os pit are un centro cli deco111111issio11i11g narnlc punta nd o su na, ·iglio 
militare ma anche su quell civile, da l mo mento che Piombin o ha rinu nziato ad ospita re 
una strutrurn pre posta a tale attività. 
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gran di utilizzato ri di rottame di ferro soprattutto per forni elettrici, tutti co !Jocati al Nor d -
e a ·socia ti in Fcdc racciai - o all'es tero. 

Tali attività di de molizioni navali ino ltre trm·erebbcr un loro punt o di riferimento anche 
nel nuorn POT - Piano Op rnti1·0 Triennale 2017-20 I 9 della Autorità di Sistem a Por tuale 
del i\far Ionio - fortem ente protesa a riportare attiv ità indu striali nell'ar ca de llo scalo. 

La recente so tto scrizione del protoc ollo d'incesa fra l'A utorità di si tema portuale e 
l'1\ genzia Ind ustrie Difc a per l'av\'iO delle operaz ioni propedeutiche all'allestimento di una 
struttu ra di de((}t1///1issioning nel porto tarantino costituisce il p rimo pas o per giungere alla 
realizzazione della strurtu ra. 

Al fine di accelerare la defmizi ne di un progra mma cli attività nella direzio ne prim a 
indic ata, si porreb be sottosc rivere un protocollo d'in tesa fra Autorità di Sistema Por tuale, 
Confind ustria, Co nfint arma e l•cdcracciai , propedeut ic anche - ove fosse necessario - alla 
cost ituzione cli una soc ietà p romossa dalla stessa t\ut orità portua le e al cui capitale 
porrebbe ro partecipar e impre se loca jj e altri soggetti imprendit oriali e terni all'arca - che 
acguisirebbe le commesse cli demo lizi ne coinvo lgendo nella loro esec uzione le aziende 

tarantin e. 

5.2.1.4 li possibile rapporto con la FCA a Melfi 

Ancora, cons iderand o la relativa vicinanza del grand stabili.memo aut mobilistico della 
FCr\ a S. N ico la cli Melfi in Basilica ta, gualch e impre sa (anche pugliese) già sua fornitrice 
po trebb e loca lizza re nel capoluogo ionico un centro di s tampa ggio lamiere , destinate poi 
all'assemb laggio nel ito lucano. 

Si potrebbe anc he studiare la possi bilità di produrre in loco parte della ut en ileri a minuta 
da lavoro impiegata abitu almente nelle fabbriche, così c mc indumenti antinfortunistici 
(caschi, tute ignifughe, Sf!fa!Y sboes, etc.) largamente ù11picgatc nel territor i ; al riguardo, si 
ricorda che tali ipotesi furono avanzate sin dal 1987, quand o si realizzaro no gli studi per 
l'avv io a Taranto ciel CISl della SPl , finalizzato a prom uov r la diversificazione del tessuto 
indu str iale loca le. 

Alcune delle pro duzioni appena rich iamate, o sono state già realizzate in passato nell'a rea -
pian a forme petrolifere , mezzi di sollevamento - o sono tate ritenut e possi bili, ia alla luce 
delle preesistenze indu triali sistenti nell'area, e sia dell'eve ntu alità di in1pegnarv i aziende 
proven ienti dall'es tern o con le quali potrebbero aLlearsi in joinl-ven/11re imprendit or i tarantin i 
e cli altr i poli pugliesi. 

5.2.1.5 Altri comparti manifatturieri sui quali puntare 

L'area della provi ncia di Taranto pre senta anche altri segmen ti manifa tturieri , molti dei 
guaii utili per conse1Yare e rafforza re la di, ·ersificaz ionc dell'apparato di produzione 
industriale e ai quali si potrebbero of frire tecn ologie meccaniche e erviz i di manu tenzione. 

Alcuni di tali setto ri anno, ·erano ormai. da anni aziend c n olidat e co n prese nze anche di 
multina zi nali italiane ed estere (Eni Refming&M arket ing, Heine ken, V estas, 1 talceme nti, 
Te leperformance ), mentre negli elettr omedicali solo di recente è cmer ·a gualche piccola 
soc ietà co n pr do tti per ò di altissima gualità (Li.Gi). 
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servizi eco logic i - la De Carlo nel legno-mobilio, la \'ibrotek nella pr duzionc cli materiale 
pe r l'edllizia. La società Calme produce cemento e carbon ato di calcio nel suo impianto cli 
Tarant . 

5.2.1.6 La petrolchimica 

La raffineria dc ll' li ni Refining & Marketing occ upa 450 addetti cfuetti ed altrettanti nelle 
num ero e imprese molt qualificate dell'indotto che vi svolgo no attiv ità manutenti, -e 
ordinarie e straor dinarie. Raffina nd o il greggio giunto tramite o leodotto dalla Basilicata 
rifornisce con i suoi prodo tti un vasto bacino di cons umo nel i\ lczzogio rno, dand o cos ì 
occ upa zione ad altre dcci.ne di unità lavorative di P~fI anche cli ervizi in un diffuso indotto 
di secondo e terzo liYello. 

Tale impianto pe rtan to - pur essen do di piccole dimensioni rispetto ai sup ersite in eserciz io 
in Sicilia (Isab, l'.xxon, Ram), Sardegna (Saras) e a quelli ancor più gigantes chi di Paesi del 

lcdiorie nte - vo lge una funzio ne I reziosa per la tenuta economica del territori , 
alimentandov i anche una ragguar devole movimentazione portuale e per ciò and rà 
conserrnto n ila sua capacità p rod uttiva, pur dovendo diventare sempr più ecosos tenibile 
con tutti gli inves timenti che a tal fine si rendessero necessari. Con l'arr ivo del petr o lio 
anche dal giacimento di Tempa Rossa in Basilicata, il sito raffinerà per conto terzi ( fata i 

hell, litsui) e potrà anche aumenta re la sua capac ità, co n alcuni amm odernamenti 
1mp1ana ac1. 

5.2.1. 7 Tecnologie per bonifiche e tutela di ambiente e salute 

e l'area di Taran to deve di, ·encarc - com'è ausp icio ed impegno c mune cli G ,·erno, 
I ' tituzioni loca li e partena riato sociale - un grande ecos istem a sernpre più sos tenib ile, allora 
è del tutto evidente che si aprono spazi rilevanti per possibili investi men ti in attivi tà 
produttive e di s rvizio, legate alla progettazion e pr duzionc cli si temi, recn 1 gie ed 
apparati per il risaname nto e la tutela ambientale. 

t\ Taranto so no state inaugurate le strut ture del Polo Scientifico Tecnologico lagna 
Grecia, una qualificata struttura al se1Yizio di tutte le attività di ricerca app licata in niateria 
ambientale da svolgersi oprat tu tto nell'area. Sempr e nel capo luogo ha sede un 
Dipa rtime nto territo riale clell'r\R Pt\ , l'agenzia regionale preposta aLla tutela dell'ecos istema , 
che sarà ulterior mente potenziato nei pro ss1111.Ì mesi. 

E' opportuno ricordare inoltre che - insieme alle trutturc dei cor i di laurea in c1enze 
ambientali dell'U r1ivcrsità di Bari e al Centro Inrcrclipartimenralc del Politec ,uco di Bari c n 
corsi cli laurea in I ngegncr ia dell'amb iente - nel capo luogo io11.Ìco hann o una sede anche 
l'Istituto per l'amb iente marino cos tiero del CNR e la struttma operativa del D lP,\R - il 
Di stretto produttivo regionale per l'ambiente e il riualizz o - che associa oltre 150 imprese 
operanti nel vastissimo comparto de lle tecnol ogie e elci servizi per la tute la degli ecosistem i. 

Le I cali strutture di formazi ne e di ricerca app licata son già da t mp - e empre più 
pos ·ano diventar lo nei prossimi anni - punti di riferiment o per aziende ciel territ orio. ma 
anche di zone diverse che vo lessero an ·iare ricerca, progct tazion e cos truzione di 
tecn ologie per le bo ,ufiche dei siti inquin ati e per la tutela dell'amb iente, unite alla 
spe rimentaz ione e all'appl icazione di Imi pn,clices gestion ali di impianti già esistenti o di 
nuovi da in rallarc: tecno] gie e pratiche opcrnti, ·e appli cabili poi anche in altri contesti 
segnati da problematiche simili a qu elle dell'arc a ionjca. -----~ 

Più in particolare si potrebbero sviluppare progettazioni e cost ruzioni fra gli altri di: 
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• gascromatografr 

• spettrofo tome tri; 

• analizzator i elementari; 

• impattatori elettrici mu ltistaclio; 

• siste mi integrati cli rilievi aerofotogrammetrici e termografici; 

• sistemi cli aucliomagnet tellurica; 

• sistemi UA V per rilie\·i vicleoforografici e term.ici; 

• magnetometri subacquei; 

• i tem.i interferometrici 11111/tibet1111. 
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Insomma, Taranto potrebbe divenire un laboratorio di rilievo internazionale cli ricerca, 
progettazio ne, sperimenta zione e appl.icazionc cl.i impianti e tecnologie d'avanguardia per il 
monitoraggio, la bonifica cl.i cc sistemi e la rutcla della salute. 

In tale scenario pert anto andrebbcr individuare rutte le convenienze poss ibili per nuovi 
inve cimenti promuo\;bili non solo da parte di ocietà locali, ma anche di altre zone d'ltalia 
o proven.ienti dall'estero nei numerosi settori legati in va ri modo alla dife a dell'ambiente e 
della salute. 

5.2.1.8 L'industria dell'ospitalità e le sue filiere manifatturiere 

Come otto lineato in p recede nza il capoluogo ionico, il suo hintedt111d - dalla Valle d' l tria 
alla c ta occide ntale ai confin.i con la Ba il.icata - ha un potenziale di attrnttività turistica 
più volte rich.iamato sulla stampa sp cializzara grazie alla presenza cli p Li museali di 
eccellenza farta, Museo Dioce an ), del Ca tello ara oncsc, della Tomba dell' atleta, delle 
Ch.iese rupestri nella zona delle grav ine, dei Trulli della Valle d' ltria , ere. 

I grandi villaggi della costa occi dentale della provincia - così come le st ruttur e ricerri\·e 
diffu se della Valle d' I tria - e i numerosi villaggi turistic i del i\Ietapontino utilizzan beni e 
servizi spesso no n pr dotti in loco se non in misura molto lirn.itata. Pertant o una o più 
filiere di beni mani fatturieri durevo li e semiclurevoli che conn otano il vastissimo settore 
cieli' hotelle,ie potre bb ero dar luogo a produz ioni nel territori de rinate anc he a oddi fare la 
domanda di rurte le suurrure ricettive che si affacciano sul Golfo cl.i Taranto - da Gallipoli 
sino a Sibari - off rendo ad esse beni sino ad oggi acq uistat i fuori dalle aree ciel loro utilizzo. 

La produzione di tali materiali potrebbe costituire un fattore oltremodo significaci,·o di 
diversificaz ione delle attività man.ifatturiere della pr vincia, co llegandosi alla domanda di un 
territorio sovrar egionale mo lto vasto, ricchissi mo di strut ture ricetti ve di varia tipo logia 
(albergh.i, B&l3, ,:amping, \·illaggi tur ist.ici, ca e vacanza ), la cu.i crescita - orma i ostenuta da 
tempo in termini cli arrivi e presenze - rice\·erà nuovi impulsi dalle rassegne di "Matera 
capitale europea della cultura" nel 20 19. 
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Centro nena lgico dell'intera Z l'.S Ionica il porto cli Taranto re ca, pur tra le difficoltà che 
hanno segnato gli anni passati, uno scalo rrarcgico nell'arca mediterranea, fortemente 
carntterizzato dalla sua YOCa7.ione industriale, legata al traffico di materie prime, 
semilavorat i e pro dotti fmi ti, a ervizio dei settori de lla siderurg ia, dei I r d tti petroli feri, 
dell'energ ia e de lla go mma. 

Si rappresenta, i_noltre, come ai sens i dell'art . 6 comma I, lctt. m) del d.p .c.m. n. 12 del 25 
gennaio 2018, l'Autorità di 'i tema Portuale del t\Iar Ionio non possegga aree de rinate 
ad e igenze di sicurezza portuale e di navigazione , fatti sah·i gli pecchi acquei nella 
disponibilità della Capitaneria cli Po rto, della Guardia di Finanza, dei \'ig ili del fuoco, dei 
Sen-izi Tecnico Nautici le cui aree a terra sommano co mpi ssivi O, 1 Ha (1000 mq) circa. 
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Si tratta dj un'arca di e ttari 63,73 prosp ic ne il Molo Po lisettor ialc del porto di T aranto, 
agevolmemc co l.legata tramite le s ·ade statali ,., . 100 c.d. ,\ppi a e S.S. 106 Ionica ), oltre 
che prossima alla stazione ferroviaria Cagioni -Bellavista. 

, \ trual.mence l'arca risulta non occu pata da strutture e/ o uffici e servizi. 

Lo ruruo di Fattibilità ex art. 14 com ma :2 DPR :207 / 2010, redatt o nel gennaio elci :20 I :2, 
pre\ ·ecle una infrasrrutturazi one che consta della realizzaz ione ili un co mples so ili struttu re 
edilizie e dei relativi scn-izi, atti ad accogliere attività di magazzinaggio e successiva 
lavorazione (assembla ggio, c ntrollo qualità, ecc.) dj manufatti e semilavorati. 

J ,a realizzaz ione del Distripark co nsentirebbe cli facili care l'evo luzio ne elci porto cli Taranto 
da porto di /1-a11shipme11/ ad !JJ1b nel quale Yengono inn escate le strutture logist iche e di 
trasformazione de lle mer ci, rendendo così po ssibile la creazio ne di filiere pro duttive ad alto 
valo re aggiu nto, in rafforzamento de lla spint a creata dall'a ttività di traspo rto mar ittim . 

La pre ·cnza di un Distrip ark a servizio dcUa ilistribuzionc e della logistica, oltre che essere 
di supp orto all'acc1u.isizi ne cli nuovi traffici marittimi , porrebbe così age\·olare 
l in ediamenco ili impre se di prod uzio ne, trasp orto, log istica e trasformaz ione che potra nn o 
conferire valore aggiun to alla merce in entrate / uscita dal e per i.I p rto di Ta ram o . 

La socier,-ì Distr.ipark Taranto s.c.ar .l., attualmente in liquida zi ne, è stata a que sti sco pi 
costituita a Taranto nel :200:2 tra Provincia di Taranto, mune di Tara nt o, Camera ru 
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L'acquisizio ne delle quote residua li del Disu-ipark Taranto .c.a.r .l. darebbe pertant o 
aU'AdSP del fvlar Ionio la possib ilità di destinare riso rse proprie o di intercettare co n 
maggiore semplic ità risor e co munitarie o naziona li. In tal scn o, la so luzione più agevo le e 
,·elocc potrebbe essere un p1vjedfì11a1ni11g pubblico -privato per la rcalizzaz ion e gc tionc, 
anch a lotti, de l pro getto di cui trattasi. La possibilità di utilizzo dei p teri de l 
Commissar io Straordinari o del port o di Taranto rende ip otizza bile un a celere realizzazio ne 
dclJ'intc1Yento. 

Parte dell'area è gra,-ara da \'incolo 1\ mbienral 111 quant o nent rant nel S.r. 
Intere sse lazionalc) Tara n to. 

(Siro di 

Per quanto attiene il ,·incolo IN occorre e1·idcnziarc che per tutta l'arca è stato redatto e 
validato il Pian o di caratterizzazione, apprm ·ato con prescrizioni nella Co nferen za di , etTizi 
del 22.03.201 O; co n riferimento al vinco lo P1\I, il Comitato Esec utivo dcll'i\u tori tà di 
Bacino, in data 05.08.2011, ha approvat o una nuo1·a per imc traz ionc del PAI che ha ridotto 
la presenza sull'a rca Distripark e decla ssificato le zo ne come a bassa e media pericolosità 
idraulica r.isoh-ibilc, comunque, in sede di realizzazione delle ope re. 

Al fin della realizzazione dell 'in tervento l'arca è stata defin itivame nt e acqui ira, prev i 
esproprio, nell 'est ate nel 2006. 

5.2.4 Area retroportuale ASI di Taranto 

ZES Ionica - Area retroportua le ASI Taranto 

Si tratta di un 'arca di circa 80 e tt a ri completame nte infrastrutturata neLia par te edificata 
(disponib ilità dei se1Yizi elettrico, di f rnitura metano e acqua, di sma ltimento acque reflue) 
e <la infrasuuttura rc nelJa parre di c mpl etamenro a nord, che necessita di esp ropri e del 
co111plctame nto delle urbanizzazioni strttdali, fogna nti, idriche e di illutninazionc. -----
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Confinante con il Ì\[olo Polisetto rialc, è otti.mamcnrc collegata al po rto di Tarant o (circa 3 
km), per mezzo dcLia S.S. I 06, è ,·icina alla stazio ne fcrro, ·iaria (circa 5 km ) e risulta ben 
coLiegata (.' .. 7) anche all'ae roporto di Grotta glìe (da cui dista circa 30 km). 

Tutte le aree so n di pr prietà privata perché assegnate da , \ I acqui itc dalle ditte. Il 
Consorzio è propriet ario di tutte le in frastrutture e i servizi. La per centua le cLi aree Libere è 
pari a circa il 62% della superficie totale: 11 ettari de ll'arca sono confina nti con il lolo 
P liserror iale. 

cLia zona aggi mcrato 106, ino ltre, on dispon i! ili 38 ettari del onso rzio r\Sl per i 
tiuali occo rre effettuare procedure di espropri o per pu bbli ca uti.Lità. 

\'i sono aree cd immobili di azie nde non attive tJuali Nuova ' ifi ·.p.a., Sl f\1 s.r.l., Sl t-.1S 
s.p.a ., t-.fitem s.p.a. , In pe s Engi neering. 

peci al.izzazionc settoriale delle azien de ospitare: 

• Cemc nto /Cera mica / Pietrn / Marm o/ \ ' ctro (23.S-1.00); 
• lautica (30.11.02); 
• Co mmercio / Dist ribuzione (47.52.3); 
• Chimica / 1 :armaceutica / Pla stica/ Gomma (20.30.00); 
• leccanica / letalmeccanica / Officine (25.61.00); 
• SeITizi pub blici/ ti.Lities (20.l '1.00); 
• i\lacchin !emiche cd elettronich (27.12.00); 
• ,\l.imen tarc /_r\gricoltura (I 0.20.00) 

5.2.S Area retroportuale privata di Taranto 

ZES Ionica• Area retroportuale privata Taranto 
NNr1111VOOrwll•~T .. rito(ln1t1u~nPaalo) -Eu.1 2U:5 

GoogleE 
.; ' 
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Trattasi di tre capannoni para lleli a de sti nazi one industriale di proprietà In tc a :an Paolo 
P rovis. S.p.a., pe r un'area co mple ssiva di 21,65 e ttari, localizzati alla periferi a no rd-ov est 
del comune di T ara ne in località Bcllavi sra, nelle imm ed iate vicinanze della srazio ne 
fcrro, ·iaria Taranto-Bellavista, della Strada Starale n . 7 (via 1\p pia) Bari-Tara nco, della tracia 

tarale n. 106 (Io nica) Taranto- Regg io Ca labria e del complesso indu striale siderurgic o 
1\ rcelor i\.1itcal Italia Spr\. Risultano quindi facilmen te ragg iungibili e be n collegati con la 
rete strada le; la z na è dotata di n umerosi parcheggi ad uso pubblico . r\ circa 15 Km in 
direzione nord si trova l'aucostracla 1\ J ..j. ,\ driatica. TI porto di Taranto dista circa I O km; 
l'Aerop orto cli T aranto dista circa 22 km: la , razione ferroviaria di Tara nto dista circa 1 O 
km. I tre imm obili, ali taco attuale co mpl eta mente libe ri pre ·cnt ano le mede ime 
caratteristiche cost ru ttive, con la parte al piano terra destinata a capan none indu triale 
pr odutti,·o e il p rimo pian ad uffic i. L'arca esterna è costituita da un piazza le cl.i pertinenza 
rccinrar o. 

La stru trura po rtante dei capannoni è del tipo prefa bbri cato, il so laio di cope rtura è 
realizzato con tegol i piani prefabbr icati alternati co n cupolini traslucidi e/ o evacua tori di 
fum e calore, le pareti esterne di tamponamento so no realizzate con pannelli prefabbricati 
in c.:1., la pavime n tazione int erna è del tipo indu striale .in ceme nt o con finitur a al guarzo. 
Lungo tutto il perimetro sono realizzate delle fincstrat ure nella parte supe r iore elci pannelli, 
protcrrc da ·crramcnti in alluminio. La scala di accesso al pian o superiore è del tipo 
met allico co n peda te in grigliato metallico. 

5.2.6 Area PIP Talsano Est di Taranto 

ZES Ionica• Area PIP Talaano Eat 
,.,_,..t~hl - fwl)'.I" 
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entrambi, che co llega l'arca P.l.P. mediante appo ito vine lo alla .P. 107. TI collegamento 
dirett o con il porto è attualmente garantit o dalle viabilità comunale e provi nciale e istenti. 

Nel l'arca libera dii in ediamenti (co mp arto B) ono in corso di completamento le opere di 
urbilnizzazionc (ad oggi completate al 90° o) ncccs arie alla funzionalità de l complesso 
edilizio produttivo, che comprendo no l'impiant o d i fognatura la rete di racco lta delle acque 
bianch e, la rete idrica, del gas, della pubblica illumin azio ne nonc hé degli impianti di 
trattamento delle acque di prima pioggia. 

Le urbanizzaz i ni, previste s no sta te realizzate a cura e spese del co nso rzio , a scomp uto 
degli o neri di urbanizzazione , a tota k carico dei lottizza nti , pe r il prim o co mpar to (in corso 

di completa ultimazione ) e rimango no in parte da realizzare per il secondo compare . 

L' insediamento edilizio produttiYo risulta organizziltO con spazi a verde actrezziltO e aree a 
parche ggio pubblic o, qu este ultime pr eviste a piazzali o in dividuate a nastro su lle stra de che 
si sviluppano all' interno del mede simo piano. 

Il comparto A è stato progettato per una previsione di n . 30 lotti edificabili, di consi stenza 
variabile, su ognun o dei guaii sarà realizzato un GI] ann one, mentre il com parto B è sta to 
m dulilto per una p revisione cli n. 42 lotti edifica bili, sempre di consiste nz a va riabile, su 
ognuno dei qua li, come nel caso p recedente, sad edificato un capann n . 1 rnpann oni in 
cntrilmbi i du comparti so no pre, ·i ti, nella maggior parte dei casi, in adere nza tra loro, in 
una combinazio ne di due cor p i di fabbrica, e pre sentano caratter istiche dimensionali 
differenti, al fine di rispo ndere ad esigenze di attività lavorati v diYer e. 

11 soggeno att uat ore di dett o strume nto esecutivo, è il consorzio l IPRJ~TAL 2000 che ha 
già provved uto a frazionare e rendere disponibili le aree previste sia pubb liche sia prirnte 
che sono quindi già disponibili . 
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omune di Tarant o è dotato di alcuni Piani per Insediamenti Produttivi W.!.P.) dislocati 
nel territorio. L'arca PTP Pao lo VI rientra nel "Piano per Insediamenti Pro duttivi ' .. 172 
per l\farti na Franca", appr01·ato con delibera zione cli C.C. n° 25 del 21.0 1. 1997. 

Pr cedendo lungo la S.S. 172 in direzione Taranto per circa 2,2 Km, imb occando lo 
s\·Ìncolo per la Strada Statale 7 dopo circa -+,00 1--:m verso Est si arrin direttamente al Porto 
di Taranto. 

L'ar a, estesa pe r 83,11 e ttari, ha titolarità in parre p rivata e in parte pubblica ed è 
parz ialmente occu pata da capa nn oni con desti nazione artigianale e com merciale e da lotti 
vuoti da edificare, già urbanizzati. 
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Si tratta di arca cli ci.rea 39 ettari ubicata sulla stra da I rovi nciale n. 48, urbani stica mente 
tipizzata co me "Area PfP artigianale -indu str iale", a cito larità pubblico / privata. 

11 tempo stimato di collegamento al porto , tramirc la S.P. 48 e la S.S. 7, è cli 15/ 20 min. 

Nell 'arca sono state già realizzate le seguenti urbanizzaz ion i: strade , marciap iedi, fognatura, 
ac9ue plm ·iali, impianto di pubblica illumina zione, lin a tele fonica. 
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i tratta di un'arca di 53,80 etta ri, individuata come P. I.P. nel vigente P .R. . e collocarn nei 
pressi dell'uscita dcll'...-\u tostrada 1\ 14, in posizione noda le ti:a: l'area portua le cli Taranto, il 
collegamen to autostrada le r\ 14-Bologna-Taranto, la S. ' . 100, l'entr oterra tara ntino e lucano. 
Non inrcrcssata da alcun vinco lo, l'a 1:ca s1 cara tter izza, s tto il profilo in frastrut tura le, per la 
presenza cli: pub blica illuminaz ione; fogna bianc a e nera (sol tanto rete di d istribuzione, 
manca rete cli distribuzione e recapito finale); rete idrica, elett rica e telefo nica ; viabilità. Le 
aree son o , ino ltre, parz ialmente acquisite al patrimonio c munale (i temp i di e proprio di 
ulteriori aree sono indicati dal D.P.R. n. 327 / 200 I) e non i con tata la pre ema di opifici 
disme ssi. L'u nica procedura fallime ntar e in cor o rigua rda la ditta " De Carlo infissi" (ora 
DC Gr up s.r.l.) . Sotto il profilo merc eologico, le attività già insed iate e maggiormente 
significative operano nel setto re degli infissi, de lla distribuzi one, della distribuzione 
ortofr uttico la, dei distillati, del tessile (coto nificio). 
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L'agglomerato industriale di t--Iassafrn è costituito da due differenti aree, di estensione 
complessiva pari a 70,56 e ttari , trn di esse contigue cd allineate lungo la d irettrice della 
7, che le collega al porto di Taranto: 

• aree B2: "Zone produtti, ·e pe r attività econùarie " a titolarità privata, d stinate ad 
edifici cd attrezzature per l'attivi tà industriale e pe r quelle attività artigianali che per 
norma di legge non possono insediars i nelle zo ne residenziali. ln esse è ,·alida la 
normativa del P iano R.eg latore Territoriale dclJ'. \ rea fndu triale di Tara n to . 

• \ le une di que ste aree sono di competenza del o nsorzio A I di T aranto (fogli di 
mappa 63-73-76) . 

• aree P. I.P. : "P iano In sediament i P roduttivi " a tito larità pubblica 

Dotazione infrastr ut turale: 

• aree 132: "l.one produrti, ·c per attiYità secondarie" 

l .e aree in que rione risulrnno parzialmente infrastrutrurate . 

L'arca rientr ante nel consorzio , \ I risu lrn in parre infrasrrutturara (acqua, 
fog natura, servizio elettrico e telefon ico) fatta eccezione per la fascia di rispetto a 
ridoss de lla S.S. 7 che necess ita di opporru nc sistema zioni . 

• aree P.I.P.: "Piano In ediamcnti P rodutti, ·i" 

] .e aree in questione risultano parzialmente infrasmmurate (infra 
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Si tratta di una por zione di territor io di estensione apr i a 20,63 ett ari , di I roprietà prinna, 
priva di urbanizzazioni, già ggetto di Accordo di Programma cx Lit 34/9 4 approvato 
con DGR 265/ 2002 con il quale l'arca è stata oggetto clt \·ariante urbani tica, 
trasforma nd la in zona indu triale, tut tora non anco ra realizzata. Detta area, per le quali 
l'ammini strazione comunale di .t\lartina hanca inrendc pcrscgLrire la \·ocazionc indu triale 
già individuata dal precedente 1\ cco rdo di Programma, risulta attualmente libera e pertanto 
oggetto di possibili nuoYe volume trie "produttin" con possibilità di insediamento cli 
imprese operanti nell' import-ex port con finalità di intc mazionali.zzazionc della produzione 
tramite la \·icina arca portuale. 

] .'area è collegata al porto di Taranto (da cui dista circa 35 km) attrave rso la S.P. 53 e la S.S. 
172. 
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Questo polo si caratterizza per la presenza <li una infrastrum 1ra aeroportuale con 
preminente funzi ne cargo-I gistica, proiettata verso un ruolo strategico per la crescita del 
si tema industria i e deUa ricerca del comparto aero nautico e aeros paziale, ai cui centri 
indu striali regionali è pros imo. 

L'inclusione nella ZES delle aree di svilupp o ed espan sion e aeroportua le è stre tamente 
funzionale all'auspicata espansione delle attiYità manifatturiere e di ervizio legate al settore 
aerospazia le, inclusa la co ·eruzione di velivoli com pleti a pilot.'lggio remo to, e quelle dei 
senori deU'ln formatio n Technology e della Logistica Avanzata. 

1\ltri cluster produtti vi significativi ruotano intorno alle contigue zone industriali di 
Faggiano e San G iorgio ]onico, con buon a disp nibilità di aree I.ibere, di Francavi.Ila 
Fontana , con il suo centro di carico intermodale, e di l\fanduria su cui ruota no molte 
attivi tà legate al settore agroal imentare. 

5.3.1 Attività da promuovere e rafforzare 

5.3.1.111 settore aeronautico e aerospaziale 

prodotti. 
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Una part e dell ' indo tto dell'impianto - che era raro co involto anche in attività p rodutti ve 
ui band - andr à rapidamente ad esaurir e le commesse residue e pertanto a Brindisi - e in 

minor misura a Taranto - bi ogn erà la\·orare ad un riposi zionamen to sul mercato di PMI 
pr ima impe gnate in attività di cosa:uzione nella fabbri ca di Grottaglie. 

on l'azienda, perciò, potreb bero essere individuate altre possibili s11pp!J cbai11 del sito che 
dovranno però essere costruite in esclusive logiche di mercato e con impre se asso lutamente 
affidabili e preventivamente elezi na te e qualificare. 

L'aeroporto di rotta glie - individua t da Regione e J\ dp , in concor o con .il overno ed 
altri Enti compe tenti in materia co me la più importante ba e europea di perimentazione 
di droni e velivoli Ut\ V - potrebb e diventar e nel temp o, con la co llaborazione di 

niversità e Centri di ricerca, po lo di incubazi ne e ere cita di attività d'impre sa collegate a 
questa sua nu ova specializzazi n , pun tando anche alla progettaz ion e co truzionc di aerei 
enza pilota che po trebbero poi essere sperimentati nel locale aeropo rto. 

Tale aeroscalo può diventare anc he arca di in ediamen to di un grande polo per il 
decomissio11i11g di aerei da destina rsi alla demo lizione . È un pro getto già ventilato in passato , 
da riprendere aprend o il territor io alla partecipa zione di capitali nazionali cd e tcri 
imp cgnabili in un centro spec ializz ato per le dcmolizi 111 aer nautico. 

5.3.1.2 L'industria agroalimentare 

L'indu stria agroalim entare ] otrc bbc accrescere la sua ] re cnza ul territorio po tenziando i 
rapporti di fili ra che part ano dalla disponibilità di mate rie prime pregiate e ne accr scano 
in loco i processi cli trasformazi one. 

\ Ua luce della prc enza di una grande base produttiva agrumic ola i po ·ebbe ip rizzare 
l'insediamento cli tabilimcnti pe r la p roduzione di succhi cli frutta, confetture e altri beni 
alimentari collegate all'utilizzo della materia prima . 

Sarebbe anche ipoti zzab ile l'insediamem o nel territo rio di industrie produt trici di varie 
tipologie cli macchinari per le imprese ciel settore - al servizio di un bacin di domanda 
pote nziale di dimcn ioni sov raregion ali, ma anche con proiezi oni ncll'e.,porl - che 
potrebbero giungere anche da altre regioni e/ o dall'es tero . Si segnala in que sto amb ito la 
presenza del G rupp o Blasi a l\fandur ia, opernti\'a nel settore dei prodotti e attrezzature per 
le macchine agricole. 

Pertant o, anche nel comp are delle industrie mecca niche per l'agro alimentar e l'a rca 
orientale del tarantin o potr ebbe fungere da piattafor ma inscdiati\·a di impre se al servizio di 
un mer cato di dim ensioni non solo sovra regiona li, ma anch e internazio nali, guardando in 
particolare ai Paesi del bacino nord-african o e mediorientale. 

Anche il settore d ll'agromeccanica merita atte nzione: il Gruppo Blasi di Manduria infatti 
ha orm ai assu n to rilievo nazio nale con i suo i tnvestimenti in tmpianti al ord e potrebbe 
arricchire ulterio rmente la gamm a deLlc sue macchine. 
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L'arca inserita nella ZES è una porzione di circa 13 ett ari , di proprietà demaniale, su cui il 
Piano di SYiluppo Aeroportua le approvato da E 11\ , prevede l'insediament o di atti\·i tà 
p rodutti\ ·e di caratter e logistico e del cttorc aero nautico. L'area è co n tigua a quella di 
espansione aero portuale, di cui si dirà al paragra fo successivo, cd è co llega ta al porto di 
Taranto attra\ ·erso la tracia Stata le 7 tcr e la linea ferroviaria RFI BR-T1\. 

De l valore strateg ico dell 'aeroporto di Grottaglie si è già detto in altra parte de l Piano, 
significativo è l'atto dell'E>J,\ C, che co n disposizione del Di.rettore Gen ·raie n. 20 del 
14.07.20 14 de termin a che l'a rop rto "1Iarce llo Arlot ta di G rottag lie" è qualificato a 
svo lgere la funz ione di piat tafo rma log istica integrata e di attività di svilupp o ricerca e 
sperimen tazio ne di prodotti aero nautici , con l'attirnz ione delle p roce dure di gestio ne per 
l'uso El ssil ile dello spaz io aereo . D i con gucnza è con entita l'attiv ità di traspor to 
commerciale di passcggen, co mpati b ilmente e n le ar□nra di S] eri.rnenrazione 
sull'aeropo rto . Il "1 Iarcello ~\rl otta" di Taranto-Grottag lic nel Decreto del Presiden te della 
Rep ubbli ca 17 sette n1brc 2015, n. 20 l , rientra - tra l'altro - fra gli aeropo rti di "caratte re 
nazionale" . 

Degno di no ta è anche il previsto investimento della Regione Puglia a sosteg no della 
creazione nel sito aeroportuale della Infrastruttura di R.iccrca ''; \irp ort Test Bed", 
coe rentemente a quanto previsto dal Piano azionale dei Tras 1 orti, he individua 
nell'aeroporto di 'l'aranto - Gro ttaglie il ruolo di piattafo rma logistica dell'arca medit erranea 
per aggregare iniziative nazio nali e internazion ali a sostegno della ricerca, svilupp o, 
perimenrnzi one e certifi cazione di soluzioni in ambito aerop ortual e cd aero spaziale. 

Piano Strategico ZES Interregionale Ionica 123 



35349 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                                                                                                                                                                                      

REGIONE 
~ PUGLIA 

5.3.3 Areo di sviluppo aeroportuale Grottoglie 

8 
REGIONE 

BASILICATA 

L'aeroporto di Grottagl.ie in base a 1uanto definito dal Piano attuativo dei Tra sporti della 
Regione Puglia 2009 / 2013, graz ie aUe caratteristic he dei uoi impianti ad elevata 
accessibilità e al miglioramento deUa viabilità aeropo rtua le (in fase cl.i realizzazi one da parte 
della provincia di Taranto), è chiamato ad integrarsi nel sistema logistico- portuale dello 
lonio. 

li 20. I 0.2009 Regione Puglia, Provinci a di Tarant , i comuni di Taranto, Grottag lie, 
aro in , Monteiasi e aeroporti di Puglia hann o s ttoscritto un protoco llo finalizzato a 

favorire lo sviluppo dell' ,\erop orto di Grottaglie, nell'ambit o della piattaforma logistica di 
Taramo. 

Il suddetto Prot collo ha tabilit che allo scopo di gara ntir lo \-iluppo d ll'aeroporto di 
Gr ttagl.ie, così come definito nel piano territoriale propedeutico a] Piano di Sviluppo 

eroportuale, è necessa rio: 

• recepire le strate gie di sviluppo aeroportuali negli sm.1.menti di programmazione e di. 
pianificazi ne territoriale tra egica a hello regio nale, proYinciale e comunale; 

• armonizz are e coordinare le politiche territoriali dei nri enti intere ar.i; 

• salvaguardare le aree Ì.11teressate dallo sviluppo attraverso il nece ssario adeguamento 
degli strumenti urbanistici dei relativi om uni; 

• recepire nello str ument o urbani:tico genera le della Regione Puglia e nel Pian o dei 
Trasporti regionale le stra tegie di sviluppo e le connessioni infrastrutturali 
nec ssarie a garantire l'inrerm dalità con il por to di Tara nto. 

C n del.ibera di onsigli omuna le della Città di Grottaglie del 1 .02.2014 si prend e arto e 
s1 condivide il Piano di • viluppo clell'r\erop orto cli Grottagl.ie-Taranto nell'ambito ciel 
sistema territoria le Taranti.i10 c ntenuta nell'appos ito elaborato tecnico Piattaforma 
Logistica ,\eronautic a Ionica progetto LOG _ IN. Tutto ciò è riportato all'interno del Piano 
Regionale dei Tras porti. 

Ad oggi le aree sono eia ificate dal PRG come Zo na E - Agrico la ma è impegno 
dell'ammini strazione comunale attua le, insediata si ne l Luglio 2016, di dare seguito al 
programma di svilupp o avviato co l protoc ollo di intesa e con la delibera cli C.C. e 
p rocedere per le vie bre vi a sot tosc rivere giusto atto di indirizzo. 

Ad oggi, la total.ità dei lotti ricadenti nell'area è di p rop rietà privata; o lo una porz ione, è di 
competenza dema niale. 

Le aree so no da inserire all'inte rno del PRG vigente, a seguito di quanto stabilito all'interno 
di Protoco!Jo d'i.ntesa tra Regione Provincia omuni e Aeroporti di Puglia cl I 20.1 .2009 
alla delibera ciel · . 11°9 2014. 

L'estensione delle aree incluse nella perimetra zione cl Ua ZES è pari a 173,84 ettari. 
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Si tra tta di un 'arca di prnprictà pubblica di espan sione delJ'c istente PlP di Grotta glie, di 
esten sione pari a 16,49 etta ri. È dotata <li infrastrutture primarie e secondarie e 
collegamento eia e ,·crso il porto. 
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arteria cli co llegamenro che m tre in comunicazi ne aes1 quali Caro ·in , San Giorgio 
Ionie , San Marzano, Rocca~ rzata e Fragag nano co n la Strada Statale I ~90 Brinclisi
Taranr . 

i con ideri co me la SP 80 attual mente garant isce il collegamento tra la E90 e l'ae roporto di 
Grottaglie, princi pale polo logistico nell'ambito della progra mm azio ne Regionale, oltre a 
permettere il coLlcgamento con lo stabilimento . \lenia. i evidenzia come, nell'am bito della 
Progra mmazione Lm·ori Pubblici della Pro\·incia di Taranto, ia previsto a breve l'aYYÌo 
degli interYenri per l'adeguamento della P80, i lluali prevedono la realizznione di una 
nuova bretella cli collegamento che, a partÌJ·e dall'attua le area industria le cli I\I nreiasi, 
mediante la realizzazione di nuova rotatoria , co llegherà a nord dell'abitato l' i\er p r o con 
la E90. 

Pert anto, la zona indu striale di l\lo nteia si è collocata u, una posizione trat gia rispet to al 
nuo\·o ass cli e llegam nto Porco/ .\ eroporto; p izione scelta propri o per cale 
motirn zio ne già i.n fase di pianificazione territoriale su ampia scala eone rdata con la 
Regione Puglia nelle diverse conferenze di servizio svolte, finalizzate all' individuazione 
delle nuove infra stru tture da realizzare sul territorio per il potenzia mento dell'aeroporto. 
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ccondo qua nto riportato nel Piano Urbanistico Co mun ale, approvato con delibera cli C.C. 
n.1 del 30.01.2017, l'arca indus triale di Mon teiasi è suddivisa in tre "co nte sti industriali" 
cosi deno minati: 

• Co ntesto di nuovo impia nto D', 1\ rtigianale e Commerciale; 

• Co ntesto Industriale consol idar D I; 

• Co ntesto ind ustriale di nuov impianto D2. 

li contesto co nsolidato Dl, dotar già cli piano esecutivo cli attuazio ne, ad oggi è 
comp letamente urbanizzato , dotato di infrastrutture e s no in esso prese nti una erie cli 
opifici in esercizio . 

Diver samente invece, per i contesti D3 e D2 , come previsto dall'art. 85 delle forme 
Tecnich cli att uazione del PUG è già in progra mm a da parte dell'A mministrazione la 
redazione del P U I-'. per la sua attuazione. 

La percentuale di superfici libera è di circa il 49° o del tota le. 

Ad eccezio ne cli poche partice lle, l' int ra area è clorata di: 

• 
• 
• 
• 
• 

viabilità; 

rete cli f gnarurn nera; 

rete idrica 1\ QP; 

rete gas; 

linea elefon ica . 

i evidenzia co me anche i I rei liberi s n p renzialmente collegabili alle suddette reti, in 
quanto gli stess i co nfinano con la viabilità principale del co ntesto "co nsolidato". 
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Il co mune di Faggiano è dotato di un Pian o per Insediam enti Produtti vi (PIP ) approvato 
con delibera di .. n.N del 3.6.1987. Le aree così come definite dal Piano di In cdiamenti 
Produtti\·i on de ti.nate ad accog liere atti\ ·ità di trasformaz ione e co nservazione di 
prod otti agr ico li, attività industr iali, produttive , artigianali e commerc iali, oltre alle aree 
destinate ad infrastrutture e ervizi secondo le prescr izioni del vigente PRG del Comune di 
Faggiano (approva to con delibera di C.R. n. 1120 del 06/08 / 2005). 

La zona PIP di J.'aggiano è provYista di doppio collegame nto con l'arca portuale , ov,;cro: 

• diretta mente attraverso la SP I 05 (strada con sezione di 10,5 m. adatta al traffico 
,·eicolarc pesante) che co llega la zona PIP di Faggiano con Taranto al tratto di 
' 7rer; 

• indirettamente attrave rso l'asse della SP 11 O su cui ·i strut tura n le aree PIP di S. 
Giorgio Ionico e Fagg iano (con sezione maggio re di I 0,5m, guindi adatta al traffico 
pesante ) al tratto della S7 tcr tra . Gi rgio Ion ie e Tarant , sebb ene ad oggi, 
questo tra tto della "ia Appia abbi a una sezio ne ridotta che non i prest a bene ad un 
traffico veico lare pesante. 

L'arca PIP prevede due aree: "D l - per insediamenti industriali esiste nti" e "D2 - di 
ampliamento pe r insediamenti industriali ". lella prima arca lo stru mento esecutivo di 
attua zione è stato il pia no partico lan.:ggiato di iniziativa pubbl.ica, rea lizzato in due lotti, 
mentre nell'area 0 2, essendo già infra strutturata media n te le SP I 05 e SP 110, oltre che 
dalla viabilità in adiacenza aLla zona D1, lo strumento csecuti\ ·o di am, azionc è la 
lo ttizzazione di iniziati\'a p rirnta . 

L'area PIP dcnonunata D I è guasi com ple tamente lot tizzata e dota ta delle 
in frastrutture. so lo una dozzina di lotti risultano non edificati 
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come aree espositive e di stoccagg io merci poiché sot toposti al vinco lo di alta pericolosità 
idraulica che ne congela la capacità edificato ria. 

L'arca P IP den ominata D2 al momento è priva di urbanizza zioni cli rete, demand ate agli 
interventi cli lottizzazione; ad oggi ono in essere due richie ste cli lottizzaz ione dell'area, di 
cui una di circa 7 ettari con 6 lo tti, già app rova r.a cd in procinto di at tuazione, ed una 
seco nda cli 11 etta ri in cors di definizi ne. 

Tutti i lotti dell'arca D1 on dorati di viabilità, adduzione e scarico idrico e linea telefonica. 
Il sistema di dispersione delle acque meteoriche richiede l'adeguamento della rete, ed al 
momento non sono pre senti la rete della fibra ttica e del gas metano, per le quali sono 
sta te in ltrate da tempo le richies te ai rispettivi gesto ri; in partico lare si è richiesta la 
diramazione del tro nco principale de l gas metano già presente nell'adiace nt e area indu triale 
di San Gio rgio ]onico, che trove rà attuazione nella prossima as egnazi ne dell' impianto di 
rete gas al nuovo gestore aggiudicatario, in tJuanto inserita nel piano cli ret e comu nale 
fornito all'AT I~[\'[ tarantina. 

Le superfici ricom prese nella perimctra zione 7.'.E · sono pari a 38 35 per la zona D1 e a 
18,92 etta ri per la 0 2, per un to tale d i 57 ,27 e ttari. 

La z na D l è una zona PIP già urbanizzata e prevalentemente occup ata, restano 
esclusivame nte una dozzina cli lotti già assegnati e non edificati poiché assoggettati ai 
vincoli del P A 1, inoltre un lott cli proprietà co mun ale è cli pertine nza del centr o 
direzi nale adiacente. 

La zona D 2, come pr vi to dagli strumenti urba nistici è com pletament e priva di 
urb anizzazio ni, dem andate alla lotti zzazione di iniziativa privata. Le due lottizzazio ni 
richieste, cli 7 e I I ettari , riguardano aree non soggette al vincolo PAI di alta pericolosità 
idraulica ed idrologica, posizionati lungo la SP 105 che collega l'ar ca a Taranto e 
rappre sentano il 20% dell'intera arca 02. Si prevede che tali interventi di lottizzazio ne 
siano conclu si entr o circa un anno quello già app rovato di 7 ettari ed entr o cinque quello in 
corso di defin izione di 11 ettari. 

r ell'arca perimetrata come 01 ono pre enti 3 opifici momentaneamente disme i e dei 
quali però non è possibile acclarare le motivazio ni di chiusura dell'attività , inoltr e è pre sent e 
il centr o direzio nale di propr ietà comun ale attua lmente in disuso. ell'area pcri.metrnta 
come D2 al momento non sono presenti opific i ma nel giro di un anno è prcYÌ ta 
l'attuazione di un piano di lottizzazione ad iniziatirn privata con la realizzazione di opifici. 
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5.3.7 Area Industriale di San Giorgio Ionico 

ZES Ionie• • Area Industria le di San Giorgio Ionico 
111a~n!.dl ... ~IOrim•~ t 14,U 
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La zo na industriale di San G i rg1 nico, coli caro ubit a nord della c ntigua arca PIP 
di Faggiano, risulta coscituira da due di\·cr i comprensor i (I O e 2°), po sizionaci su arterie 
princip ali di co llegamento quali l::t strada stata le 7 e la strada provinciale n. 1 I per Faggiano. 
L'este nsione d ll'area selezi nal}l è pari a 114,49 e ttari . 

La zona indu str iale di San iorg i Ionico è costit uita da aree pnvat immediatamente 
utilizzabili, in quanto già infra struttura te e dotate di co llegamenti. 

Le aree indu striali-artigianali ccupat e da edifici e/ o 01 ifici ono utilizzate per attività 
meccaniche, elettromeccaniche, commerc iali, di produzion e e vendita arre di, produzione e 
\·endita manufa tti per edilizia, artigianali (falegnamer ie, vetrerie, of ficine meccaniche), 
autoconce ionarie, tnacellazionc carni, indu uiaU dJ lavoraz io ni vetto -t:c ina, canti.ne 
vici\·inicolc. 

Piano Strategico ZES Interregionale Ionica 130 



35356 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                 

REGIONE 
~ PUGLIA 

5.3.8 Area Industriale di Manduria 
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La zona can djdata, di estensione pan a 9,55 et tari , rientra nel Pian di Insediame nti 
Produtti, ·i della zo na artigianale cd industriale del vigente P .R.G.; il P.I.P. è stato approvato 
con delibera di Cons iglio Comumde n. 59 del 13.11.2000 e variante approvata con delibera 
di Consiglio Co mun ale n. 3 del O I. 2.200 . La zona candid ata è occupata eia fabbricati per 
circa i.I 10°·o cd è caratterizzata dall'esistenza della viabilità asfa ltata, rete elettrica, idrica, 
fognante linea telefonica impian to di pubblica illumi nazione. lnoltrc è clorata di 
co llegamento co n il porto cli Tarane , eh avviene trami te la stra da provincia le per 
Francavil.la Fonta na, con icizio a p che cen tinaia cli met ri, che si innesta sulla strada statale 
7 .\ppi a Brindisi-Taranto. 

Si segnala, inolt re, che è progettualmenre pre1·ista, 111 adiacenza all'arca candidata, la 
rcalizzazion della ·trada den mjnara "Frnnca,·illa -J\lare". 

Piano Strateg ico ZES lnt err egiorwl e Ionica 131 



35357 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                                                                                                                                                                                      

REGIONE 
U., PUGLIA 

5.3.9 Area PIP di Francavilla Fontana 

ZES Ionica • Francavllla Fontana 
MM PIP F~ Fontre• Ettari 171,1! 
c.tro~Ff"lnC;N .. Fcr"ltlna· Etlat'l•.IMI 
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L'area PIP di Fran cavilla i:oncana si este nde per 171,15 ettari ed è ervita da rete tradalc 
collegat a alJa viabilità prin cipale, acqu a potabile da 1\ Q P, rete distr ibuzione elettr ica, rete 
telefonica, r te fibra o ttica. 

L'ar ea risulta es ere a strett o c nfine on la strada a scorriment o veloce .S.7, quale strada 
stata le a rap ida interc onn essione co n il po rto di Taranto, da cu i dista km 35. 

L'arca si caratter izza per la pre senza di un gruppo cli aziende dedite al co mmercio 
all'ingrosso e al dett aglio di mobili e compleme nti d'arredo (co n im pre se che, nel 
compie so, generano rica, ·i mcdi delle ,·endire superi ri a -1-00 mln - e per un po lo 
dell'agroalime n tare specia lizzato nella produz ione, lavora zione in co nto pro prio e terzi e la 
commercializzaz ione di p rodotti de l latte e suo i derivati , ivi co mpre si geb1.ti, prodotti 
dolc iari e bevan de cli qu alunqu e tipo, che occ upa o ltre I 00 dipendenti. 

Significatirn è, inoltre, la prese nza di impr ese specia lizzate nel co nfc zi namcnr o e la 
commercializzaz ione aLl'ingrosso cli abbigliamento masc hile e femrrùnile, tessuti , biancheria 
e corredi e di un grupp o di impre c e dedit o a Lia costruz ion - di edifici, pisci ne e strade. 

5.3.10 Centro Intermodale di Francavilla Fontana 

del c mune di 
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Qu.i di seguito, un quadr o riepil gativo di alcune distanze: 

• Strada tarale n.7 Taranto -Brindisi: km l; 

• Linea ferroviaria Tarane -Brindi i: m 300; 

• 1\eroporto di Grottaglie: km 10; 

• Aero porto di Brindi si: km 35; 

• Porto di Brindisi: km 37; 

• Porto di Taranto: km 30. 

i sono ad oggi r alizzate I cgucna opere: 

• OJ ere tradali con i temazi ne della viabilità interna e aree parcheggi; 

REGIONE 
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• opere edili per la realizzazio ne di un edificio destinato agli uffici, un alloggio per il 
custode, una guardiola custode, centra le elett rica; 

• ope re prefabbr icate in c.a.p. per la realizzazione delle cellule di lavoraz ione; 

• opere per impianti tecnolog ici, quali idrico -fognante, elettrico, cond izionamento, 
antincendio telefonie ; 

• opere prefabbrica te in acciaio per la realizzazione delle celle frigo per la 
conservaz ione dei prodotti. 

Mentre restano ancora da final.izzare i seguenti lavori: 

• co mpleta mento sistemazione esterna; 

• co mpletamento e collaudo impianto di depurazione; 

• comp leta mento ingresso princ ipale; 

• completa mento casa custode; 

• comp leta mento cellule cli lavo razione; 

• comp leta mento impiant o anti ncendio; 

• e 1111 letamcnt o lavor i alla palazzina uffici; 

• e mplcta mcnto arredo; 

• impianto distribuzione carbura nti. 

Nel Pro gramma triennale 2007 / 2009 sono stati inseriti i seguenti intervent i riguardanti il 
centro cli carico interm oda le ai fini dell'utilizzo del finanziamento di 4.500.000 , nel 
frattemp o concesso dal linisrcro de lle Infra str utture nell'ambito degli inte 1venti di ope re 
pub bliche, in attuazione della legge 29 dicembre 2009 n. 376 e con il quale 
l'ammin istrazio ne com unale ha stipular app osita convenzione in data 20.12.04: 

• infra struttura ferrm·iaria l O lo tto: 2.50 .000 

• co mpletamento infra trutturc: 1.200.000 

• acquisto attrezzature: € 00. 00 

r\ seguito della trasmissione elci documenti richiesti per la concl usione del collaudo 
anmiini traci,· dei predetti lavori, in data 10 dicembre 2007, la Com mis ione di ollaudo 
ha eme sso il cer tificato di collaudo con il quale si attes ta che i lavori non sono collauda bili 
per la mancanza dei requisiti miniin i di funzionalità e sicurezza degli Ìlnpianti, servizi cd 
infra trutturc . 
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5.3.11 Area PIP di Carosino 

ZES Ionica - PIP Caroslno 
...,_PfP~C.-., - Eu.n 11,3ol 

.. ·ft~·t-. 
. ~ ·,: ' ~ . 

. . • 

i tratta di un 'a rca com pleta mente infra strurturata, es tesa per 11,34 e ttari 
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lotti sc1Yiti da reti viarie, p ubb lica illumin azione, re ti addu zione idr ica, reti fognanti, rete 
telefo nica. Le az ien de in edia te perano in settori dive r i, tra cu i la nautica e la 
metalmeccanica. 

D i tanze pri ncipali e tru tture di col legamento : 

• po r to di Ta ranto: S.S. 7 (22 km circa); , .S. 7 ter e S.S.7 (24 km circa); 

• aero po rto di G rott aglie: S.P . 8 1 e S.P . 83 (circa 6 km) 

L'a rea ri ulta libera al 66% circa ed è co ì ca mpo ta: 

• n. 9 cap ann oni realizza ti (di cui n . 1 capann one al rustico) ; 

• n . 3 lo tti liberi (disponibile , revoca in co rso) ; 

• n. 1 lotti liberi (dispo nibile pe r rece ssione ) ; 

• n . 3 lotti liberi (cli cui n. 1 immedi ata ment e dispo nibil e); 

• n . 1 lo tti liberi (p ratica al 1\ P per num ·o p rovv edi mento) 

• n.1 lott i Liberi (in arte a inizio lavo ri) 

L'a rca è in part • pu bbl ica ccl in pa rte prirnta; 6 lo tti sono in fase di r iacquis izio nc al 
pa trimonio co mu nale . So no p rc enti , ino ltre n . 8 capan non i cli cui n . l non occup ato . 
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Nell'area industr iale di i\lclfi, che comp rende le aree 1\ ST di _ an icola di Melfi e di Valle di 
Vitalba, risultan o in esercizio 72 aziende, con un numero di add etti pari a 9.500 uni tà. In 
quest'arca il rappo rto tra numero di aziende e unità lavorative è condiz ionato dalla presenza 
dc!Jo stabil imento FCT. 

Aziende presenti per tipologia di attività . Polo logistico di Melfi 

Tipologia di attività Numero aziende 

Automotive 

Servizi logistici 

Alimentare 

Officine meccaniche 

Servizi 

Alt re produzioni 

Costruzioni 

5.4.1 Attività da promuovere e rafforzare 

23 

11 

7 

2 

10 

18 

1 

La specia li:,:zazionc del p lo di ?l.fclfi nel set tore dcll'automot ive è ovv iament e consegue nte 
alla significativa presenza e agli investimenti che FIAT ha condotto nello stab iliment o 
SArA. 

I on è un caso quindi che le specializzazioni regiona li siano riconducib ili alle di,·ersc unità 
pr oduttive pre senti nello stabilimen to FIA 1, in partic lare a quella dello Stamp aggio, della 
Lastra rura , con nu ve lince di I roduzionc per la saldatura automatica delle scocche , nuovi 
robot e amp liament o della sala Metro logica (misurazione delle geometrie de!Ja scocca); della 
V crniciatura in cui saran no inserite soluzioni tecnologiche per il m.igliorament 
dell'ergonomia e dell'ambiente di lavoro, di ?lfontaggio . 

La pre senza di I :r AT ha inoltre consentito una specializzazione regi nale suUc tematiche 
relati,·e alla \Y/ dd Cla Manufacturing (\XIC?II), la gestio ne logistica, la fabbr ica 
in telligente, la gestion e e il monitora ggio reti di imprese, l'indotto prod utti vo, il supply 
chai n management. 

ell'arca industria le di ?--[elfi sono, altre ì, localizzate alcune decine di aziende pr duru-ici 
p r il setto re automotive, principa lm ente piccole imp rese locai.i, fornitrici di. seco ndo o 
terzo li1·ello, co n portafogli clienti d.iver ·ificati e un minore rapporto di dipend enza dalle 
c mmc se di FlJ\'f le cui prin ciJ ali specializzazio ni sono: la meccanica di pre ci ione, la 
alclarurn laser, la produ zione di nastri trasportatori e parti meccanic he, il cab laggio 

materiali elettri.ci altamente inn ova tive e co mp titivc su.i mercati interna zionali. 

Pertant o parte nd o dal setto re auto mobili tico, le politiche indu striali deU'arca prevedono 
l'indiri zza mento dei remi e dei contenu ti di ccceUcnza, non solo sul raffor zament o e la 

dcU'indotto auto mobi listico la 
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diversificazione produttin dell'indotto, soprattutto quello di secondo live llo, migliorando la 
com petitiv ità del le impre se coinvo lte puntand o sulla specializzaz ione produ ttiva, senza 
trascurare però gli altr i settori produrti ,·i rilevanti dell'arca quali in primis quelli 
dcll'ag roindu uia e della meccanica di pr ec is ione . 

In quc st contesto vanno sicurame nte aggiunte nme le specializzazion i regionali trasversali 
co llegate che co invo lgo no gli orga nismi di ricerca presenti sul terr ito rio (Università di 
Basilicata, ENE ,\ , CN R, centr o di ricerca campu s manufacniri.ng FCA), che si artico lano 
sulle tematich legate ali' ttimizzaz ione produttiva, alla logistica , al.la supply chain, ai 
sistemi di pro 1 ulsione ad alta efficienza e basse emissioni, alle metodo logie avanzate di 
combustio ne , al recup ero energetico e alla riduzione di inquinanti dovuti alle emiss ioni dei 
gas di scarico, alla robotica e alla mcccatron.ica e che rappre sentano un alto nlor aggiunto 
p r l'attrazione degli im·e cimenti de lla arca ZE S. 

5.4.2 Area ASI di San Nicola di Melfi 

Zes Ion ica • Area San Nicola di Melfi 
~=l90tnan 

L'arca Ielfi a nord della Ba i.l.icata, comprensiva dell'arca occupata dalla 
S1\T 1\ , i estende per circa 900 ha di cui circa 5 8 ha infra strutturati . Di questi circa 469 ha 
risultano già impegnati cd oltre 103 ha ancora clisponibi li. ell'area Zc s rientr ano 180 ha. 

L'arca consort ile è allineata sulla direttrice Est-O1·csr ed è pro sima al confine tra Puglia e 
Basilicata demarcato dal fiume Ofanto. L'acce ssibilità è ~rantita a o rd da lla P4 e a Sud 
dalla ' 655 e raggiunge l'au trada 1\ 16 al bi, ·io di Can dela sulla 655 a circa 20km. 

Ne ll'arca industr iale di l\lclfi, la forte presenza dell'indu stria dell 'auto, che assorbe 1'83°10 del 
totale degli addetti dell'arca, prernlc su altri sett ori, qua li quello dell'agroindu triale (con la 
pre s nza cieli rabtlimcnto Barilla) e quello della trasformazio ne dei meta lli, che comunque 
raggiungono, in quell'arca, dime nsioni co munque significati ve, anc he in rapp orto alle altre 
loca lizzazioni, sfiorando ciascuno i 500 addetti . 

La superficie infrastrntturata è sudd ivisa in circa 12-1-lotti di cui 1'83 8° o impe gnato dal 
settore manufatrui:icro. 
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La situazione lnsedlativa dell'area industriale 
di San Nico la di Melfi 

superf numero 

lmql lotti 

area infrastrutturata 5.784 980 l24 

d1 cui: 
- Impegnata 4.688.593 92 

- d1sPonib1le l.ll'J6.387 32 

Rlpa"·1k>M-delt.a sune de ntrasttUftUtati. 
oer tloologia del Ioni I!() 

~~/I 
19,~ 

inUmtl ~ 

l22 ~ 

in rHI uaz ~ / 
1,S 
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AREA INDUSTRIALE DI SAN N ICOLA DI MELFI 

137 

Rlp,l"1l one deha superficie i fnstn,ttur;at.a 
pe, destlna,lone d'uso del Ioni (!I) 



35363 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                                                                                                                                                                                      

PUGLIA 

5.4.3 Area ASI Valle di Vitalba 
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L' arca indu striale di Vitalba trca 
dall'arca indu str iale A T di l\lclfi ccl è ad essa co llegata per il tramite della strad a 
dalla ' P 2 19. 

L'arc a gestirn da l Consorz io indu striale di Poten za si estende per una superfi cie cli circa 180 
ha di cui 55 ha risultan o infra trutturat i e di gue sti circa 27 ha risultano ad oggi impegnati. 
Son circa 5 gli ettari rientranti in arca 7.E . Gli insediam enti produtti , ·i (si regi erano circa 
30 attività) si conccnu ·ano pre sso ché in due co mparti so ltanto - l' indu stria della 
trasfo rma zio ne elci metalli e l'indus tria mec canica - che insieme asso rbo n ) gua i 1'80% 
dell 'int era oc cupaz ione dell 'a rca. 

U sltu.u.lon lnscdlativa dcll'~rea 
lndustri.1lc: di VH.afb;) 

superi. numero 

.ln!.l lr\fri1Sll\Jllur~La 

d1 cui 

ìmPf!1n;ata 
disponi bile 

(mq) lolU 

559.976 

273.357 
286.619 

J4 

16 
18 
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R1par11Zione della superficie inlBst turata 
per tipologia dei lo l" ) 

26,2 

d~pon bi , 
51,2 

D~~ 
22,6 

5.5 Polo di Ferrandina 

Il Polo di Ferrnn dina comprende le seguenti aree: 

• ,\ree r\S l di Balvan e Baragiano 

• Arca J\S J di Tit o 

da d~fmire 
42,8 
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AREA INDUSTRIALE DI V ITALBA 

Riparta:iorte de supe · 1nfrast1\lttUBtl 
per destina:?Jone <fuso del lotti l"I 

lndusuiafi 
57,2 

• , \r ee r\S l di Je sce, La lartc lla e Venusio (r',fatern) 

• ,\re a t\Sl di Val Basent o fe rrandin a e Piscicci) 

• ,\r ea PlP di Policoro 

• Area Indu striale di canzano .)on ico 

L'area ha 154 aziende insediate, c n un numero di addetti pari a 6.260 unit à. Ulteriori 2 
aziende no in fase di in ediamcnt o (una nel set tore rifiuti e altra nella produzio ne di 
saponi), con una pre visione di occupa zione aggiunti, ·a pari a 15 uni tà. 

Aziende presenti per tipologia di attività . Polo logistico di Ferrandina 

Tipologia di attività Numero aziende 

Trasport i e servizi logistici 

Servizi Ambientali ed altro 

Attiv ità tecniche e serv izi di uti li ties 

Prod uzione di energia e Estrazione minera li 

Servizi (mensa, lavaggio, albergo) 

Carpenter ia metal lica 

Chimica 

Produzione imba llaggi 

Montagg i e attrezzat ure indu str iali 

Edilizia e costruzioni 

Off icine meccanica ed elettromeccanica 
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Auto motive e vagoni ferroviari 

Agroalimentare 

Produzione mobil i, serramen t i e vetr erie 

Altr e prod uzioni 

Cali Center 

Commercio 

Elettron ica 

5.5.1 Attività da promuovere e rafforzare 
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6 

20 

30 

14 

1 

2 

2 

L'ar ticolazio ne settoria le delle attivi tà pro du ttive insediate nelle aree indu striali ricomprese 
nel Polo logistico di Fcrrandina è abbastanza di,-ersifica ta. Un primo element o distintivo è 
rappresentato dal grado cli diversificazione/s pecializzazione s tto1iale cli ciascuna area, che può 
essere ,·aiutato artraver o il "p eso" , in tennini di addetti, che assumono i princi pali comparti 

produrti, -i prese nti . elio sp cifico le aree pre sentan o una struttura produ ttiva dove nes un 
settore detiene una quota di addetti superiore al 30° o. In partic olare, Tito e La l\Iartella 

evidenziano un maggi r addensame nto di addetti nell'industr ia meccan ica, la Val Bascnto 
nella chimica e nell'industria cl Ua trasformazi one dei m talli e le aree P TP cli Policoro e 

Scanzano nel setto re agr industria le. 1 etcori principa li di pecializzazio ne nelle diverse 

aree del polo logistico posso no essere classificati: 

• bioeco nomia (ag rifoo d e chimi ca verde) nelle ar e 1\ T della Val Basenco per il 
etcore dclJa chimica verde e nelJe Aree ,\ SI di Balvan -Baragiano e Scanzano e 

nell'area PA IP di l' olicoro per il settore dell'ind ustria agroa limentare; 

• industria culturale e creativa comprende nte anche la filiera del mobile 
imb ottito e a erospaz io nelle Aree "\ I di J esce, La Martella e V cnusio latcra); 

• m ecca ni ca, aero spaz io e trasfo rm az ione dei m eta lli nell'a rea industriale di 

Tiro. 

Il settore primario e agroalimenta re rapp resenta, indubbiamente, una risorsa fondame ntale 
per l'econom ia lucana, di cui non sono state svilupp ate a pieno le potenziali. Avendo a 
dispos izione imp ortanti realtà at tive nel settore della chimica (arca indu striale della Val 
Basenco) e un rilevante e ben pos izionato nucleo di centr i di. ricerca legati alla filiera 
agro industria le, uno clegl'obicttiv i che si intende perseguire nel polo logistico di Fcrrandina 
è lo sviluppo dell'area di specializzazione della Bioeco nomia, secondo una declinazi one 
che comprende ia il rafforzamento della filiera prod uttiva dcll'ag ri foo d e dell' indu tri a 
a lim en ta re(arca industriale di Balvano con la presenza della Ferrero, dell'Area PJP di 
Policoro con la presenza della Jonico Juce e dell'arca industr iale di canzano ) nonch è lo 
s,·iluppo del errore della Chimi ca verde (arca \'al Basenco) attraverso la valorizzazione 
del molteplice e versatile utilizzo elci sottoprodotti e degli scarti della filiera agro alimentare 
e agro forestale. 

Co n riferime nto 
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ricerca, evidenzia nd o la presenza cli grancli player pub blici di ricerca guaii Enea, CN R, 
Università degli Studi della Basilicata, uno degli ob iettivi prefissati è quello di promuoY ere il 
rilancio dell'area indu triale Val Basendo puntand o sulle b.ioraffinerie cli III generazione per 
la produzione, ad esempio, di b.iogommc e biop lastichc che consentono una forte 
.integrazione co n il settore agricolo e della tra formaz ione, ertore nel quale saranno 
rafforzate le col tivazioni industr iai.i incoraggiando così lo sviluppo delle bioindu strie il 
rilancio della chimica sotto il segno della sostenibilità am bientale, ociale cd economica. 
ln Basilicata negli ulti.tni dieci ann i, anche grazie al traino cli Matera Capitale della Cultura 
2019 so no state realizzate clivcr e iniziative per stim olare la nascita e la crescita cli 
.imprenclitoria di tipo culturale e creativa; ad oggi, rappresenta uno dei setto ri di punta per 
rilanciare le Aree J\ I di ìVIatera. 

Tut te que ste azioni messe in campo hanno consentito di ottenere un buo n posizionamento 
nella graduatoria per incidenza del valore aggiunto del sistema prod uttivo culturale e 
creativo sul tota le dell'econo mia regionale . I principa li asset s regionali sono relativi a: 
indu stria del turis mo, indu stria creat iva e design. L'obiettivo è quello cli promu ove re, nelle 
aree Zes di !Vfatcra insecliamenti produttivi che investano nello s\·iluppo delle traiettorie 
tecnolo giche indiv iduate per l'arca di specializzazio ne industria culturale e creativa nella 
S3 regionale per rendere competitivo, innovativo e int ernazionalizzab ile il settore, cli cui si 
evidenziano a tito lo esemplificato i seguenti egmcnti pro du ttivi: 

• lCT per l'acquis izione, la fruizione, il recupero, la catalogazione, la divu lgazione e 
la condiv isione cli beni , anc he attraverso amb ienti virtuali interattiv i; 

• tecno logie IS-Cloud e sistemi Open Da ta per la gestione integrata , la 
conclivisione e la comunicazione del patrimonio culturale su base geografica; 

• clispos.itivi elettr onici e cli " remote sensi.ng", tecnologie cli telerilevamento 
satellitari e tecniche elettromagnetiche non invas ive per il monitora ggio cli 
fenomen i cli degrad o e cli clissesto di monu menti; 

• tecnolog ie legate alla fruizione, valorizzazio ne e comunicaz ione cligitale del 
territor i della Basilicata e de.i suoi beni culturali materia li, immateriali e 
amb ienta li; 

• attivazio ne di proce ssi cli inn ovazione sociale, non tecnologica, che sti.tnolino 
l'autoimprcnclitorialità nei settori del turismo e della fruizione dei beni culturali 
materia li, .immateriali e ambientali. 

NcU'ambito delJa prom ozione della filiera dell'.indusrr ia creativa e del design una notaz ione 
partico lare merita l'obiettiYo di " rilanci o del se ttore del m obile imbottit o" che si 
sviluppa tra Basilicata (Macera, Pisticc i, Mome caglioso, Ferrandina ) e Puglia (Altamura , in 
Colle, Gravi na in Puglia, Cassano delle J\forge, Laterza e Venosa ) che, nei passati decenn i, 
ha costituito un elemento distintivo dcUa produ zione di qualità della Basilicata, frutto cli un 
procc so produttivo "labour inten sive", di impie go di ma teriali di alta gualità e un notevole 
impegn o nel design e che rapprese nta il settore di punt a dell'arca ASI di _)esce. Il setto re 
vi.ve da cliversi anni una situazione di crisi; tuttavia i segnali più rece nti indican o una 
inversione di. tendenza e perfor mance incoragg ianti in chiave di rilancio grazie anc he 
all'utilizzo di materiali innovativ i e all'applicazio ne al.lo sviluppo delle traiettorie 
tecnologiche 
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5.5.2 Area ASI di Balvano e Baragiano 

Zes Ionic a - Area Baraglano 
5upemcll!: 4 5 tlMI 

Le aree industriali di Bah-an o e Barngian o ubicate a 
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con la regi ne ampania i ste ndono per una superfic ie compie siva di ciJ: a 62 ha, di cui 
16 ha pcrimctrnno l'arca industr iale di Bah-ano e 46 ha l'area di Baragiano. In arca ZES 
ricadon o ri pettivamente 2,5 ha della arca indu str iale <li Balvano e 4,5 ha <lcll'r\rca 
iJ1dustrialc di Baragiano (che os pita all' incirca 15 aziende operanti in settori tra loro 
variegati: agroindu st ria, lavorazione <lei legno , ind ustJ:ia delle bevande, trattamenti de i 
ri fiuti, meccanica, altr o) . 

Il collegame nt o più iJnportante de ll'arca è garantito da l.la ·p 51 che ·i innesta direttamente 
ulla Basemana n rnché il collegamento fcrro\ -iario Potenza - alerno. 
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L'arca 1\ , I cli Balvano, infra strutrurata per circa 15 ha , sudd ivisa in circa 8 lotti , cli cui 3 111 

esercizio, risulta un 'arca pre ssoc hé mono- impre sa con il 98°00 cli add etti occupaci 111 

un 'az ienda dell'inclu tria alimenta re Qa IT::RRl ~RO spa). 

U sltua11one ln scdlaliv .1 de ll' .irc• 
Ind ustr ia le di 8.Jh1ano 

supt:rf . numero 
(mq) lott i 

~rea m lras trutturatD l.S:l-915 
d1 CUI 

1mpcgn a1a 15191.S 
- loUt ln se rCJZIO 104 .073 
- lo u J In reo11in;;nlone 26.88 1 

loUJ lnutl lina li 22.961 
d1spon1btl!! 

Rlpan...zlone della suoe1ide n rastrunurata 
per ti oologia del lo (lll 

In realluaz. 
17,S 

inutilizzati 

8 

8 
·1 

2 
2 

n eserdno 
61,6 
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AREA INDUSTRIALE DI BALVANO 

I 
le-aenda: 

- lolti lmpeano1ti 
c==:I 1onlois90" ,oili 

AREA INDUSTRIALE DI BALVANO 

Indici di utllino della sJpérfide infra rut rata 

100,0 

■ 8.a ilnO C ot. aru · lndustriall 

lnd<e genertco w perf. lmpegnata/superf totale 
it"lo ce ettet ~- supe . lmpegnan con lotti in ese.rcn.io/superf. tou le 
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5.5.3 Area ASI di Tito 
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L'arca della zona industriale di Tito si sviluppa per ci_rca -+16 di cui 86 ha rientranti in arca 
7:E ha su una superficie pianegg iante allungarn in direzione Est - \·est che ricade nella 
parte alta del bacino del fiume Basenro. Alla base della valle scone il rosso della fattina, 
che nella zona indu striale prend il nome di Torrente Tora fino alla co nfluenza con il 
Basento. In occas i ne della realizzazione del.la zona indu striale di Tito, il touente Tora 
fossi afflue nti so no tati de\·iati e regimati i.n cana li arti ficiali rivestiti in cls. 

L'arca infra trutturnra si esten de per circa 2.J-1 ha, uddivisa in circa 212 1 tti di cui 
risultano impegnati all'incirca un 160-170. 

L'arca di Tito, già avviatasi nelle pr ime fasi dell'o rientamento \·erso l'indu strializzazio ne 
delle politiche della Cassa per il l\tlezzog iorno sul fini.re degli anni '50, aveva registrato un 
~ rte impulso - insieme con le altre aree indi\ ·iduatc da!Ja legge per la ricostru zione post 
e rr moto - a cgu it dell'operatività della legge 219 e dei consi tenti co ntributi erogati. Le 
iniziative an·iate in gucl periodo si sono aggiunte a guclle già e i.sten ti e facenti capo al 
con sorz io per lo svilupp o dell'area industriale di Pote nza . . r\d oggi risultano in esercizio 
all'incirca 110 imp rese con una struttura produttiva settoriale vari egata ma con una 
spec ializzaz ione sp iccata n I cam p d I.la mecca n ica e del.la lav razione dei metalli a 
seguire gue!Jo de i u·asporti. 
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La sltuazlone lnsedlatlva dell'area 
Industri aie di to 

supe:rf. num@ro 
(mq> lotti 

area lnfrastrutturala 2.412.627 
dl CtJI: 
-I mpegnata 1.931.932 

· disponibile 480.695 

RipirLZ.iane della .supe · de infra rutturèlti 
oer ti oologia dei lo I [" I 

~.5 

212 

169 

43 

io 
59,4 
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AREA INDUSTRIALE DI TITO 

Jegenda: 

AREA INDUSTRIALE DI T ITO 

Riparti one del s perfide i frast urata 
per destinazione d'uso del lott i 19') 

commerciali 
4,9 --- -=~ 

industria i 
76.2 

5.5.4 Aree ASI di Jesce, La Martella e Venusio {Matera) 

L aree indus ·iali di J esce , \'enusio e La l\ larcella situate risperciv:unente a nord esce e 
ove st di Matera intere ssano co m pless ivamente una sup erficie di 700 ha di cu.i ci.rea 500 
in frasu-i.1tturati suddi visi co mpl es ·iva mcnte in circa 400 I tci. Le aree s no coli gare per il 
cramire della . S 99 l\fatera -.\l r.,1murn della Basenra na E84 7 e deUaJonica SS 106. 
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L'arca industr iale di Je scc è situata a cavallo tra le provin ce di Ì'vfatera e Bari, al limite di 
confu1c de i terr itori de i comu ni di Matera, ,\ ltamurn (Ba) e Santcrnmo in Co lJc (Ba). 
L'aggl rncrato di Jescc rapprese nta il polo più ricnta lc degli in ediarncnà p roduttivi 
prescnà nelJa pro vincia di latera. Ne lla zona indust riale operano all'incirca 25 aziende 
manifa tturie re principalm ente nel settore del design e del mobile imbotàto oltre che 
imprese del settore ferrm ·iario. elJe ,".icinaoze delJ':uea è insediat0 inoltre il centro di 
geode ia paziale, ge àt o dall'1\ g nzia pazialc I raliana da Telespazio . i tratta di uno dei 
più importanti presidi scienrific i interna zionali che ha dat o vira ·ul territ0rio ad un di trctto 
tecnolo gico che comprende il nr cli Tit o Scalo, in prov incia cli Potenza, e include decine di 
piccole e medie imprese locali operanti in un indo tto che garanrisce occupazione e 
profe sionaLità in un settore prod uttivo ad alta specia lizzazione. L'area si este nde per circa 
210 ha di cui circa 80 ha ri ultano infrasm1m1raà e suddivisi in circa 40 lotà ge àà dal 
Consorzio industr iale di Matera. l .a superficie dell'area Z "S è di 83 ha. 
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u sltuulono lnsedlaUva dell'areo 
lndusirlale di Jesce 

superi. numero 

ire~ lnfr.astruttur.ata 
di cui: 
- lm~1nata 
· dlsponlblle 

(mq) lotti 

769.858 

614.959 
154.899 

39 

31 
8 

A.1part•zione della suoe de ,ntrasrnrnur ta 
per tloolog1a dei lo I ("I 

..... 

■ ... 
~ 

2,2 
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AREA INDUSTRIALE 01 JESCE 

legenda: 

- lotU lmpe1natl 
C:J lotti dìspon.ib1li 

AREA INDUSTRIALE DI JESCE 

Rlpartulone de lii M.ipe Kle infni11, utturat1: 

per destìna:zione d uso de lotti ("') 

da deflnlre 
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L'are a sorge a ctrca 
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ell'agglo mc rnto sono presenti aU'incirca 70 aziende manifatturiere con una articolaz ione 

setto riale abb astan za variegata dove spic cano i settori deUa meccan ic::t di preci sione , 

deU'agroalimenta re cli qu alità, del design e del mob ile imbottito. Nata ne i pr imi anni '90 

l'arca è tra le più moderne cd efficienti del Sud Italia cd è in forte espansio ne. I .a pr ovincia 

cli larera figura stabilmente da anni in cima aUe speciali classifiche redatte annu almente 

dagli o serva tor i più autorc, ·oli del Paese. 

Il territorio sta tnoltre viYend una fase di crescita nel settore del turis m e dell'indu ma 

culturnlc e creativa a seguito del rico noscim ento cli Matera a capitale euro pea della cultura 

per il 2019. 

L'arca si estende per circa -1-76 ha di cui circa 370 ha risultan o infra structurnti e suddi,·isi l!1 
circa 353 lotti ges titi dal Consorz i ind u triale cli i\fate ra. L'area ZE i csrend per 111 ha. 
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la situaz ione insedlallva d ell'ar,a 

Industriale di la Martella 

superl. numero 
(mq) iol 

area lnfrastrutturata 3.708.239 353 

di cui: 

- impegnata 2.159.290 204 

· dlspon lbile l .548.949 149 

Rlparw:lone della supe cle infrasttunur ta 
pertipologio del lott i l" I 

dbpon .blll 
41,8 

inut.J..z.u tl 
8,7 
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Nell 'arca ind ustr iale cL Vcnusio di Matera, ubicata a ord de lla città capitale della cultura 
2019 ai c n fini c n la regione Puglia co n un'csren ·io ne di circa 20 ha di cui 5 ha rientra nti 
in arca 7..ES. T poc hi insed iamenti pr odu ttivi p resent i so no prin cipalm en te spec ializza ti 
nella produzi ne elci mater iali da cos tn ,zioni. 

5.5.5 Area ASI della Val Basento (Ferrandina e Pisticci) 

Zes Ionica• Area Ferrandlna 
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L'area industria le della \'al Bascnto ricompre sa principa lmente nei c muni di Fcrrandina e 
Pisticc i, ubicata a ud - I:: t della Regione Basilicata, è costituita dalla fascia golena le, 
c mpresa tra l' innesto del torre n te V cLia nel fiume Basento (a ord), e alcune incisioni 
cc ndaric adiacenti lo scalo ferr \·iario di Pi ricci (a Sud), e dcLi.rn.itata a destra e inì tra dai 

piedi delle colline calanchin della vallata . L'intera arca occu pa un egmento di vallata 
m lto amp io, di. sezione media int rno ai due chilo metri , caratterizzato so tto il profilo 
morfologico da tre terrazze gole nali sviluppantesi rispettivamente alle quote medie di 35 -
45 - 55 metri s.l.m. ed intersecate da due incisioni princ ipali (il V ella ed il fosso Guardiola). 
L'arca è lambita longitudinalmente da due infra strutture principali: 

- la ferrovia apoLi-Taranto, che si s,·iluppa leggermente decentra ta ad ccidcnrc 
( osranz ialmentc non più attiva per il trasporto passeggeri); 

- la S .•. n. 407 " Bascntana", che segue, ad una certa distan za, il sinuoso andamento del 
piede delle co lline ad ccidcntc de ll'agglomcraro. 

Da segna lare anche l'avio uperficie (e.cl. "Pist a ;-,[attci"), collocata ai margini della seco nda 
terrazza go lena le affacciata sul Bascnto 
li fiume Basenro lambi sce, con i suo i meandri , il piede dcLie colline po ste ad orie nte 
dell'area. 
Ra[ pre enca l'arca più vasta tra que lle gestis te dal Consorzio e si estende per 4.205 ha nei 
territ ori dei comu r\i di Garaguso, Salanclra, Fcrrandina e Pisticc i. ono disponibili I tti per 
una superficie comple siva di 555 ha. 
t\d oggi vi sono insediare industrie all'incirca una 60 di impre se di cui circa 29 nell'area di 
Pisticci ed circa 37 nell'arca di Fcrranc.lina, moire ad alto conrenur o tecnologico e vocate al 
settore della chunic a fine, della lavorazione delle mater ie plastiche e c.lcll'cncrgia. La 
pre senza nel recente passato delle grandi industrie della chimica che hann o opera to 
nell'area, ha, infarti, consentito la crea7.ionc di manod pera specializzata e di professionalità 
in grado di garantire un valore aggiunto per gli investimenti. 
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La situazione lnsedlatlva dell'area 
Industriale della Val Basento 

superi. 
(mq) 

numero 
lott i 

area lnfrastrutturata 6.&=2.626 
di cui : 

- lmpegnat. 3.545.944 
. disponlbll~ 3.096.682 

A.lparw.lone della s-upe de mfra.sttuttu1ata 
per tipologia dei lotti 19'1 

155 

83 
72 

In e,serdz.io 
3S,4 

disponinilì 
46,6 

Piano Strategico ZES Interregionale Ionica 

0,8 

8 
REGIONE 

BASILICATA 

AREA INDUSTRIALE DELLA VAL BASENTO 

lege nda: 

- lotti impegnati 
~ lotti dispombili 

AREA INDUSTRIALE DELLA VAL 8ASENTO 

152 

p,artl one det a superficie I rastru r.ta 
per destinazione d'uso dEì lottì {9') 

commerciah 
2,4 

s.erva:f 6.9 



35378 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                 

PUGLIA 

5.5.6 Area PAIP di Policoro 

Zes Ion ica - Area Po ll coro 
SuPffl)Cle=7~ n 
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L'area Pt\ Jl di Po licoro, gestita dal C mune, è situata lungo la fa eia jonicil a Sud- l~st della 
l3asilicatil e si estende per una superfi cc cli circa 20 ha di cui 7 ha rientr ano in ilrea ZE"' 
distribuiti in lot ti dislocaci sul comune. li settore produttiv pre, ·alente dell'area è quell 
agroindu st riale principa lmente per la trasformazione de lle p roduzioni agrico le di ecce llenza 
dell'a rea del metap ontino che hann attratt insedia m nti producti,·i co me quello della 
azienda Jonica J uce del grupp o inte rnazionale Pfanner per la produ zione dei succhi di frutti 
e quello dell'irnpr sa 1\ rpor del grup po roge l per la trasform azio ne dei prod ot ti agricoli in 
surge lati. 

5.5.7 Area Industriale di Scanzano Jonico 

Zes Io nic a - A rea Sca nzano Jo nlco 
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L'arca industriale di Scanza no Jonico, gestita dal Co mun e, è situata lungo la fascia jonica a 
ud-b r del Basilicata e si esten de per una superfice di circa 20 ettar i di cui 4 ha rientra no 

i.n arca Z ; ·. Le impre se in cdiatc sono circa 20 quas i quasi tutte specia lizzate nel settore 
agricolo e agroindustriale . 
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5.6 Polo di Galdo di Lauria 
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TI Polo di Galdo di Lauria, che co mpr ende l'o monima area industriale e le due aree ASI di 
Viggiano e Senise, ha 126 aziende insediate, con un num ero di adde tti pari a 720 unità. La 
rab Ila segue nte riporta il numero delle aziende pre senti nelle aree per tipologia di attività. 

Aziende presenti per tipologia di attività. Polo logistico di Galdo di Lauria 

Tipologia di attività Numero aziende 

Trasport i 

Logistica 

Commercio 

Costruzioni 

Attività di servizio 

Automazione ind ust riale 

Produzione serra ment i 

Agroa lime ntari 

Produz ione in legno 

Produzione in plastics 

Alt re produzioni 

5.6.1 Attività da promuovere e rafforzare 

1 

2 

45 

13 

21 

1 

10 

3 

4 

1 

25 

L'articolazio ne settor iale deLie attività produttiH insedi.ate neLie aree indu striali ricomprese 

nel Po lo logistico di Galdo è cos ì identificab ile: 

• Industria est rattiva e delle materie plastiche nell'A rea r\S I di Viggiano in Val 
D 'ag ri 

• Setvizi e logi tica nelle aree ind ustriali di Scnisc e Ga ldo 

• Setviz i e Agroa limentare nell'area indu triale di enisc. 

Co me già evidenziato nei paragrafi precedenti, rilevata la sua po izionc strategica , l'arca 
indu striale di Ga ldo di Laur i.a bene ficiando degli interventi in arca ZE po trebbe diventare 
un importa nt e pol o Logi tico , inserito nel più ampio contesto della rete logis tica della 
Basilicata, di co !Jegamenc tra l'area portua le di Taran to e la dire ttrice tirre nica, 
incrementando i rapp orti di inter cambi.o con la z na oves t della regione. 

nell'area r\ I di 

1 proce ssi 
regionale e alla tran sizione energetica come ·i evidenzia con l'appro vazione 
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regionale n. 32 del 2018 "Decarb nizzazione e politiche regionali sui cambiamenti climatici 

(Basilicata Carbon Free)" . 

In tale contesto, neUa com ·inzione che finanza, ricerca e sistema indus triale siano fattori 
che debbano interagire per dare impulso aUo sviluppo di nu ve ed avanzate tecnologie, in 
partic olare nel ttore energetico, in coerenza con le indicazioni deUa strate gia cur pea 
2030 in mater ia dì energia , dcLla normativa di settore nazi nalc e regi nale, la Regione 
Basilicata persegue l'ambizi ne di pr muovere, u1Ùtamente aLlo viluppo ciel cluster energia 
regiona l , al c finanziamene dì progetti comple ssi cli ricerca e al po tenziamento delle 
infrastrutture d i ricerca, la realizzazione cli un Distretto energetic o in Val d'Agri. L'obiettivo 
è raggiungere Livelli sup riori di com pe titività tecnica ed eco nonuca 111 setto ri 
tecnologicamente ann zati c1uali quelli collegati alle tecnologie di conversione energetica 
delle biomasse e del solare, della, produzio ne cli matetiali a.-anzati per il ·ettore delle 
energie rinnovabili e deU'efficienza energetica, inte1venendo nei campi della ricerca , 
dell'innovazion , deUa cr scica competiti, ·a delle filiere produttive connesse, della 
formazione e valorizzazione del capitale umano. Pert anto in ambito ZE. , si intende 
promuo, ·ere nel polo, l'attrazione e l'insediamento di impre e 1 ecializzate nella 
produzione di materiali, prod tti e tecnologie innovatiYe per il nùglioramento 
dell'efficienza energetica e nel set tore delle ru111ovabtli. Il risultato atteso è l'attivazione di 
un processo dì attrazione di imprese operanti nel supp orto alla genera zione cli ener gia e 
ncLla realizzazione di componentistica energetica, con un' o fferta di lavoro molto 
significativa. 

5.6.2 Area Industriale di Galdo di Lauria 

L'arca di aldo di Lauria è siruara nel territorio Sud 
con la Calabria. 
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più popoloso centro del versa nte tirren ico de!Ja Basilicata. razie alla pos i7.ionc geografica, 
alle sue dimensio ni territoriali ad una lunga tradizione di comm ercio, imprenditoria e man 
d'opera, è oggi il centr o principale. 

Co n iderand o o lo i -+ Comuni del bacin o di riferì.mene , il te suco produtti vo è composto 
nel settore indu stria da 400 imprese con 1.500 occupHi, nel settore co mmercio da 550 
imp rese con 1.100 occu pati e nei servizi va ri co n 415 impr ese e 1.080 occ upati. 

Nel territorio di rifeci.mento so no presenti , in media, 62 impre se ogni 1.000 abitanti, cd il 
dato è super i r alla media de!J'intera Ba ilicata (59° o) e del re ro del t I ridi ne (5-t0 ·o). 

Altro indicatore intere sante è il tasso di nascita di nuove impr ese (circa il 12° o), che ind ica 
la vivacità del territorio. 

La maggior par te deJJe aziende del terri torio opera nel settore de!J'agrico ltura e dei servizi 
relativi (31 °·o) seguito da que!Jo de!Je costruzioni (23°·o). Si registrano intere ssanti iniziative 
nel settore dei prod otti in metallo e del legno. 

Come già evidenz iato, dal punto cli vista dello sviluppo delle attività im pn :nclitor iali, l'a rea 
industriale di Ca ldo di Lauri.a rappres enta il luogo di riferimento. 

L'are a è posta aLI'intersezionc delle arteri e viarie stra tegiche della parte ud Occidenta le 
della Basilicata , do ve da.Ll'autostra da del 1\lcdit crraneo si diramano le supe rstrade del N cc 
verso il tirreno e del Sinn.i verso lo Io nio. 

L'a rea si caratter izza per la pre senza di buoni collegamenti , circostanza che rappresenta 
ogg i un 'indubbia facilitazione logisti ca per eventuali investito ri. 

na strategica valenza a sumc già oggi la superstra da del inni , che co llega Ga ldo con la 
costa ionica della Basilicata, favore ndo sinerg ie tra i prod uttor i agricoli del territ o rio e quelli 
dell'indu stria agroa liment are de l metapontin o (Orogel) . Altresì imp orta nte è i.I co llegamento 
con i due p rei I iù ,-icini a aldo quali quelli di Salern o che dista 148 Km e quell di 
Taranto che dista 161 Km con una differenza di soli 13 Km . L'area occu pa una pianura di 
circa 110 ba, di cui 97 h a in arca ZE , ccl è nei pressi deLl'uscita deLl'auto strada Salerno -
Reggio Calabr ia. È do tata di un ot timo liv llo di infrastrurturazi one, c mpre so la banda 
larga per le co munic azioni. L'attrav ersament o del meta n do tto - piscopia -Mara tea, rende 
disponibile una imp ortante risorsa energe tica, che unit amen te ai due elettro dotti da 150 I<v 
che pa sano nelle imm ediate vicinanze , abbattono i cos ti di allacciament o. 
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L'a rea indu str iale di \Tiggiano, posta a ridos o del fondova lle dcli' gri estesa per circa 180 
ettari, è compresa nei com uni di Grumcnto ova e Viggiano, ccl è completa delle 
infra strutture interne quali viabi lità, pu bblica illuminaz ione depurazione consortile. Infatti 
le aree am:czzate cortili gc tirc dal co nsorzio industria le si esten dono pe r circa I 05 ettari 
suddi visi in circa 68 lo tti cli cui 9 ha ricompr esi in arca ZE . 

L'e ntità deUa ri orsa pe trolifera in Val D 'agr i ha influenzano i etto ri di speci alizzaz ione 
dell'arca anche a seg1ùto della realizzazione del centr o olio più gra nde dell'Europa ubicato 
pro pri o nell'arca indu striale di Viggian o. In farti n LI'ar a ad oggi risultano attive all'incirca una 
cinquantina di imprese di cui si iccano le specializzazio ni ne ll' indu str ia estrattiva e clclJc materie 
plastiche cguitc dai settori de ll'energia e elci sctTizi. 

Piano Strategico ZES l11terregionale Ionica 158 



35384 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                 

IONE 
PUGLIA 

La sltuazl one insedla tlva dell'area 
Industr iale di Viaggiano 

superi . 
(mq) 

numero 
lotti 

area lnfrastrutturata 
di cui : 
• lmpeg~ ta 
• dispo nibile 

LOS6.79S 

L023 .17S 

33.620 

Rlpart z.ione della supe cie nfra nurata 

In reahuaz. 
44 

pe'lioologia de l lo I 1'-1 

d1Sponib Il 
3,2 
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AREA INDUSTRIALE DI VIGGIANO 

legenda: 

lotti Impegnati 

lott i dlsoon ,bill 

AREA INDUSTRIALE DI VIGGIANO 

Rioa ione de la supe JCie nfraruuttu ta 

per destinuione d uso de lot1 ("I 

servì 

commertal i 
1,0 

da definire 
2,5 

I dustriaR 
82,3 
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5.6.4 Area ASI di Senise 

Zes Ionica - Area Senlse 
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L'ar eni sc collegat a per il tramite de lla SS Sinnic a cde lla l\ifat:tella ubicata a 
Ovest della citt à dei sassi si estende per ci.rea 46 ha di cui ci.rea 3 1 ha risultano 
in frnstru rturati e suddivi si in circa 3 1 lo tti gestiti dal Co nsorz io indu str iale di Po tenza di cui 
7 ha ricompre si in area Zes . ll'arca risultan o insediare all'incirca 26 azien de op ranci in 
settori produ ttivi con un a un magg io re sp ecializzaz ione nei setto ri dell 'industro a me ccanica 
e delle costruzio ni seguiti dal settore agroali mentare . 

la situazione insedlativa dell'areil 
Industriale di Seni.se 

superf. numero 

arta in rastrutturata 
dì CUI 

1mpegnatil 
dispanibile 

lmq} lott i 

JU.53 1 

272.88 1 

38.650 
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lnUl!l:Za 
11,2 

3,2 

pe r tipologia dei lot l"I 
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6. L'impatto sociale ed economico atteso 

6.111 versante pugliese 

6.1.1 Premessa 

8 
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I~ oppo rtun o es ere m olto prudenti nello stimar e l' imp atto cco no rn.ico della ZES, 
soprattut to a mcdj o e lungo termine, sia per ragion.i macr oeconomic he e sia per un 'attenta 
, ·alutazio ne di fattori specifica mente riferiti ad alcuni terri tori pu gliesi e ai loro sistemi 
pr dutti vi in teressati ad e servi inseriti. 

Le ragio n.i macroe co nomiche s no facilmente innùbili e rim and ano all'incertezza nel 
decifrare le djnamiche a livello nazi nale, eur opeo e mondiale delle fondamentali va riabili 
che conco rro no a quantifica re il lm1d delle maggiori economie: indirizzi di politica 
eco nomica dei I.oro Gover ni, cos to delle materie prime , p litiche mone tarie de lle Banche 
Cenrrali, pro ·sima fine del .Q11i111/ilt1lil'e ea.ri11g della BCE, andame nto del comme rcio 
intern azio nale, poss ibile inrroduz ionc cJj dazi negli scam bi fra Paes i, propensioni al 
consu m o nei più gra ndj mercati interni CLÙ si de stinano anche molti ben i del Made in ftaly. 

Per quel che co ncerne l'Italia, le pre visioni del D Ef,' aggiornato nel sette mb re 20 17 e riferite 
al 2018 ipotizz avano una cresc ita dell'1 ,2° o, ma - a pre cind ere dal ralJentament o avvertito 
nel pr imo bimesrre dell'anno in corso - per il futuro bi gnerà rnlutare anche gli ffetti di 
pos i.bili misure di po litica eco nomica che verra nno a ·sunte nella nuova congiuntura 
po litica aperta i con l'e it della co nsultazio ne cl rtorale dello cor o 4 mar zo. 

Ora, sia pur e nel qu adro deLle incertezze appena r ichiamate, una stima dei nuovi 
investi menti p ssibili neLle aree p ugliesi imere s. ate daLla ZES, almen nel prim trie nni 
della ua attività, pu ò essere tentata, sia pure co n una cert a ap pross imazione, considerand o 
le risor se al momento disponibi li per incentivazio ni erogabili a be nefi cio di oggetti 
imprenditoriali intere ssati a localizzars i in q uelle aree: incentivi che, entr o I sog lie di 
inten ità ma ima fis at dall norm co muni arie, po trebb ero cos tituire la leva fmanziaria 
in determinate percen tua li per i nu ov i ùwe cimenti . 

6.1.2 Il sistema degli incentivi pubblici 

I I sistema degli incenti vi offerto dalla Regio ne Puglia per nu ove loca lizzaz ioni in aree ZES, 
così come ù1 tcuitori che non vi siano inclusi , è costituito da una gamm a articolata di 
srrum en ti - Contratti cli Programma, PIA-pacchetti integrati di agevolazioni -
djvers ificati per dimen si nidi impre se e dei loro i.nves tllnenti . Tali incentivi s no richiamati 
nel Capitolo 8 cli que sto doc umento. 

Anche lo Staro centr ale, a sua vo lta, p ne a di po izion e incentivi costi tuiti dal credjro di 
imp osta e da contr ibuiti sul costo degli in ves time n ti, erogati que sti ultùni tramite lo 

srru mento dei Contratti di Svilupp o da sono cr iversi co n ln vita lia, l'A genzia nazio nale 
per l'at trazione degli inve stim enti, che ne cura la preventiva istrutto ria. 
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Allora, se alla luce di quanto si è cri tto in precedenza sugli incentivi esiste nti, si vole sero 
stimare, pur con tutta la cautela neces saria, i \·olumi di investirnenti attivabi li almeno nel 
primo triennio nelle aree pugliesi delle due ZE , e il I ro impatto ccupa zionale, si 
potrebbe affer mare che tali investi men ti nei setto ri ammi ssibili ad incenti vazione - e 
agevolabili: t\ ) co n le riso rse ·ranziatc, ma non ancora impe gnate dalla Regione Puglia a 
va lere sui fond i P R 20 14-2020; 13) co n quelle poste a dispos izio ne dal Mini stero dello 

viluppo Eco nomico con l'Accordo di programma prim a richiamaro e ) con po sib ili 
nuovi Co ntratti cli sviluppo - si attesterebbero all'in circa sui 500 milioru cli cur o con un 
ricaduta occu pazional e di circa 3.000 unità dirette a tem p o indeterminato. 

Tali investimenti pocrebb ro ripartir i fra 300 milioni e 2.000 nuovi occu pati nella ZES 
driatica e 200 milioni e 1.000 nu ovi occ up ati nell'arc a pugliese della ZES i.nterrcgionale 

Ionica. Q uesti sarebbero gli inve stimenti stimabili nel p rimo triennio cli attività delle ZES, 
utilizza nd o co me vo lano per gli incenti vi concedibi li l'am m ntare co mple ssivo delle risorse 

già disp onibili. 

6.1.3 L'attrazione degli investimenti privati 

r atu ralme ntc si posson o auspicare e attrarre altri inge n ti im·e stimenti non bisognosi di 
incenti\ ·i fiscali e finanziari, ma olo cli scm plificazi ni delle loro procedure amiative, e in 
grado di valorizza re su scale dimensionali maggiori. de lle attuali tut te le risor se materiali, i 
setto ri pr ductivi e le notevo li opp ortu nità infra strutt urali, tecn ologic he, sc ientifi che e 

p rofessio nali gi~ I resenti nella Regio ne, ma ulte riormente incrementabili da parte delle 

Istituzioni di governo locali e nazi nali. 

La Puglia infatti d ispone di notevoli macerie prime di o rigme agrico la e di industrie 
agroalimentari, metalmeccaniche - nei setto ri trarcgic i di sideru rgia , 011/omoli JJe, aerospazio 
oil & gas, imp iantistica, fcrro, ·iario - chi.miche di base, farmaceutic he , delle macerie 
pla stiche, cartotecniche, del legno -mob ilio, del TAC, dc ll' ICT, del tras porto e della logistica 
e di medie e gra ndi imprese nella dist ribu zio ne e nel tur ismo. Q ue sto imp o nente co mpie so 
di risorse cli var ia natura - e la posizi ne geografica de lla regione - costituì ·co no perta nto 
un potente fattore di attrazione 1 cr investimenti di gra ndi operatori finanziari e indu str iali 

nazi onali cd este ri. 

Ed allora ne lle socier,1. i cui siti di pr duzione di beni e serviz i 0110 localizzati in aree ZES 
sono da attrar i, ai fini di una più aggressiva pre enza sui mercati delle az iende intere ssate a 

joù1/-11m/11re investime nti fmalizzati aU'am pliamcnto e al rinn oYamenro di capacità, ma non 
necessa riamente bisog nosi di .incentivi finanziari, ma so lo di idonee sem 1 lificazioni 
autorizzativc. Ma si potrebbero stimolare invcsti m nei anc he gremjìelrl I er impiegare al 
meglio risorse de i terrirori non anco ra adeg uatame nte va lorizzate. 

Sotto questo profilo allora arà c mpiro precipu o del Comitato di Indirizzo della ZES 
operare con iniziati, -e di mt1rkeli11g territ oriale molto penetran ti, per attrarre ui loro territori 
- o alme no in alcun e lo ro are fort emente polarizzate - sogge tti imprcn dic riali di grandi 
dimcn ioni, capac i di apportar eleva te q uan tità di riso rse fmanziarie propr ie, e in grado di 
cau sare nelle zo ne di insediamento con il forte impatto dei loro investi menti aute nti ci 
effetti di "rot tura " cli pree siste n ti situa zioni di cr isi o di stagnaz ione cli lun go 1 crio o. 
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su ne l settore 

• la,·orazio nc dell'acciaio, naYalmeccanica, costr uzioni cli autovetture e di loro 
compo nentistica, di acr mobili, di macchine agrico le, trn formazioni 
agroalimentari, cali ccnrer , ccc. 

• attività cli logistica 

• attività di distribu zi ne e clell' e-co111111e,re c n la localizzazione di magazzini di playcr 
mo ncliali dello s/a11di11g di Amazon, Altbaba e di operator i similari. 

Tn proposito è bene es ere pienamen te consapevoli ad ogni Livello che - nel panorama 
competitivo mondiale , o anche solo europeo, delle tante ZES già operanti da anni in altri 
Paesi co n ri ultati si.n ra mo lto significatiYi in tcrnùni di insediamenti rea lizzati e di nuova 
occupazione attivata - le ZE dell'Italia meridionale vengono istituite molto temp o dopo, e 
potrebbero opera re in un quadro co ncorrenziale svantaggia to perch é non ciel tutto allineato 
per intensità di incentivi offerti e semplifica zione cli norme e procedure di insediament o a 
quello delle Zii ' più avanzate . 

Allora, o si riuscirà con un intenso e prolungato impegno sinergico di Istituzioni e parti 
sociali - per quanto di rispettiva c mpctcn za - ad attrarre inn cimenti di fortissim o 
impatt o prod uttivo, tecn ologico e occupazionale nelle aree della ZES, off rend o ad e ·si 
opportunità e convenienze almeno pari a quelle di Zo ne economiche spec iali cli altri Paesi , 
oppure la loro creazione finirà col rivelarsi un 'occasio ne mancata per la crescita dei terr itori 
mtere ssatt. 

Ovviamente, tutti i nuovi investimenti anche di picco le e medie dimensioni che fossero 
attivati nei terr itori della ZE arebbero da . aiutars i c n favore e da agevolarsi, e 
naturalme nte da attivars i nel pieno rispetto delle normative ambientali vigenti e nel quadro 
di relazioni ind ustriali improntate alla massima co llaborazione con le Organizzazio 1ù 
sindacali. 

la se mancheranno soprattut to gli investimenti di g randi dimen sioni capaci di determinare 
in tempi re lativamente brevi effe tti di "rott ura" profonda in situazioni cli declino 
economico e cli raclicalc vclocizzazi ne cl lla cresc ita pr clu ttiva e occ upazi nale nei 
territori di insediamen to e di trascinament o clclJo svilupp o nelle aree circostanti, la ZE 
potrebbe anche mancare glt obiettivi per i quali verrà istituita e al terrn.ine dei sei anni 
previ sti per la sua operatività, pot rebbe anche non vedersene pro lungata la durat a dalle 
t\utor ità cli Gove rn o . 

6.1.4 Stima dell'impatto economico e sociale 

6.1.4.1 Ristrutturazione del settore siderurgico 

Il settore siderur gico di Tara nto, e mc prec edente mente e\~idenziato, è taro protagonista 
di un imp orta nte cambi am nto; infarti, a far data dal 1 ° nove mbre 2018, la socie tà Arcelor 
J\.Iittal Italia Sp i\ ha concluso la transazione volta ad acguisirc !Iva S.p .r\ . 

La ,\r celor fitta! è iJ partt1cr principale di ,\ J\I lnvcst co, con una quota nel consorzio pari 
al 94,4° o, mentre Banca Inte sa Sanpaolo ne detiene iJ 5,6° o. 

Ciò com porterà incrementi significa tivi occupazionali e prod uttiYi. 
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Si ritiene opportun o ricordare ino ltre che, sempre nell'area portuale del capoluogo ionico , è 
stata costitu ita la Società Tara nto Port Workers J\ge ncy s.r.l. per la sommini strazione del 
lavoro in porto e per la riqualificazione professio nale del personale ex TCT, pari a poco più 
di 500 unità. Tale struttura, prevista dal cl.I. 29 dicembre 2016, n.243, convertito con 
modificazioni nella legge 18/ 2017, è partecipata unicamente dall'Autor ità di istema 
Porniale del Mar Ionio ed ha come ogge tto e scopo soc iale l'attività di supp orto alla 
ricollocaz ione profe ssionale del personale prima occupato dalla TCT e pro ssimamente 
impiegabile nelle imprese che riceverann o conce sione demania le per insediarsi sul molo 
polisettoria le. Co me previsto dalla legge, sarà riconosciuta agli stessi per 36 mesi una 
indennità di man cato avviame nto al lavoro. 

Pertanto i nuovi investime nti che si riuscirà ad attrarre avranno la finalità prevalente di 
recuperare l'occupazione diretta e indiretta che si potrebbe perdere per la ristrutturazione 
dell'in1pianto siderurgico e di riportare al larnro le oltre 500 unità ex TCT. 

6.1.4.2 li transhipment sul molo polisettoriale di Taranto 

I•ra i etto ri che potrebbero contribuire al recupero occu paziona le e ad un raffor zamento 
del ruolo delle ZES di Puglia e Basilicata lungo i corridoi europei TEN -T vi sono quelli 
della logistica e del tra11shipme11t che at tiverebbero un apprezzabile impiego di risorse umane. 

ono atte e infa tti le prime concessioni demaniali di superfici sul mo lo polisettoriale di 
Taranto ai raggruppam enti cli PMI che ne hanno fatto richiesta - e pre sso le quali 
dovrebbero in iziare ad essere ricollocati gli addetti ex TCT a cura dell' genzia 
appos itamente creata prima ricordata - ma non v'è dubb i.o che l'arrivo di un nuov o grande 
termina lista nel porto ionico gli cons ntirebbe di ricollocarsi in termini di rinnova ta 
competitivi tà nello scenario del Medit erraneo e di assolvere anche concrete funzioni al 
servizio del sistema economico della Basilicata e delle sue esigenze di movimentazioni. che, 
al mome nto , evocan o solo raccordi. pote nziali con lo scalo di Tara nto, con cui non 
esistono ancora - al di là di pur lodevoli dichiarazioni di intenti ope rativi di stakeholder locali 
- effet tive relazioni di trasferi ment o e di imbarco/s barco di materie prime e di beni 
intermedi e finiti da e per la Basilicata. 

6.1.4.3 Decommissioning navale e aeronautico 

Un altro com part o che potrebbe registrare apprezz abili r isvolti occupazio nali nell'area di 
Taranto è que llo del decom111isJioning navale anche alla luce del recente pro toco llo d'intesa 
so ttoscritto dall'A utorirà di Si tema Portuale del Mar Ioni.o e dall'Agenzia indus trie difesa. 
Ne U'arco tem porale di un triennio dall'a "· io delle attività di demo lizione - che rendono 
per ò neces saria una preliminare e comples sa proce dura di cert ificazione del sito a livello 
euro peo - sarebb e po sibile attivare un primo nucleo di addetti pari a circa 200 unità. 

Anche attiv ità di deco111111ùsio11ù,g nel comparto aeronautico - avvi.abili nello scalo di 
Grottag lie, previa accura ta verifica di riuso di capannoni già adibiti in passato ad attività del 
settore aerona utico ma al moment o dismessi, e dopo aver ottenu to le autorizzazioni 
necessarie dalle Autori tà com petenti a rilasciarle - potrebb ero conco rrere alla creazione nel 
primo triennio di esercizio di una nuorn strut tura a ciò dedicata di circa 200 posti di lavoro . 

6.1.4.4 Costruzioni di beni strumentali di grandi dimensioni 

Come evidenziato nel Piano di svih'.1ppo strat egico della ZE 
BasiJicata il comparto della cos truzione di beni strum entali 
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costituire per l'arca intere sata una chance di crescita dell'apparato manifarrur icro e di nuova 

occupazio ne. 

6.1.4.5 Agroalimentare 

Rilievo particola re porrebbero assumere investimenti nel settore della racco lta, stoccaggio e 
commercializzazione di prodotti rtofrutticoli fresch i di pregio coltivati ncL!e vaste aree del 
Metapontino fra Puglia e Basi.licata. Anche in questo caso sarebbero auspicabili inten-enci 
di grandi plc!Jer italiani cd esteri nel comp arto ortofruttico lo capaci di operare 
autonomamente al di fuori di orga nizzazioni di prod uttori di altri Paes i e in grado di 
raggiungere direttamente le gran di catene italiane cd europee della Grande Di rribuzionc 
Organizzata (G DO). 

n centro di stoccaggio, frigoconscn·azione, prima lavorazione e spedizi ne di ortofnma, 
insediato da un plC!Jer di li,·cLI internazionale - anche per unificare le attività di lavorazione 
e commercializzazione già svolte nella zona interregionale metapontina da varie 
Organizzazioni di produtt ori di ar pre zzabili dimens ioni - potrebbe generare, nel primo 
triennio di attiv ità deL!a ZES, 200 nuovi posti di lavoro fi i - impiegabili nelle la,•orazioni e 
spedizioni di vari prodotti dell'agricoltura locale secondo le loro stagionalità più un 
numero elevato di addetti stagio nali - e utilizzare il porco di Taranto, ed anche 
eventualmente la sua piattaforma logistica, per tutte le movirnent azi ni neces sarie. 

Le aree ad agricoltura intensiva delle pro, ·u1ce di Taranto e del Materano già oggi 
costituì cono uno dei bacini italiani a più alto rnlorc aggiunto grazie alle loro coltivazioni 
ortofruttico le di pregio, ma potreb bero rafforzare ulteriormente il loro profilo economico e 
produttivo se fo ·ero pre idiatc da un oggetto capace di comme rcializzarle senza 
intermediazion i che, di fatto, ne hanno ridotto sinora i rica,·i per col roc he le realizzano . 

6.2 Il versante lucano 

Calcolare l'impatto s ciocco nomico della ì'.I :s è di per sé un eserciz io comp lesso, ma 
rurravia necessar io a descrivere uno scenario futuro di riferiment o nel quale in cri.re uno 
strumento potente d i po litica indu striale, qua le la ZES, in grado di fungere da 
moltiplicatore dei fattori socioeco nomici. Tale analisi è ' tata realizzata per quanto riguarda 
la Basilicata in collaboraz ione co n l'Osservato rio Banche Imprese (O BI) che da anni 
attraverso il suo Centro tudi effettua le rune ul valore aggiunto nelle regioni del 
Ì\[ezzogiorno. 

Co me descrit to nei paragra fi successivi, occorre aggiungere che gli effetti pos10v1 
dell'impatto della ZES Ionica in Basilicata, potra nn o essere ulteriormente potenziaci 
attra, ·erso un 'idonea politica di attrazio ne degli investi menti esogeni, upJ orta ti da politiche 
mcen□vana. 

6.2.1 Stima dell'impatto sociale ed economico atteso 

Le prc, ·isioni dc!J'OBl sul valore aggiunto regionale per i prossimi ann.i, elaborate senza 
tener conto della creazione di una Z ES, c,·idcnziano un a crescita attorno all'1 ° o tra il 2018 
e il 2030, leggerment e inferiore alfa crescita prev ista in media sia per le regioni del 
Mczz giorn o che per il resto d' l calia. Lo s,·iluppo regionale dovrebbe essere trainato dalla 
crescita attorno al 2°/o delb provincia di Ì\fatera, a fronte di una e pansio ne inferiore all'1 % 
del valore aggiunto dcLla provinc ia cli Potenza, in fase cli stabilizzazio ne, dopo la deci a ___ ~ 

crescita degli anni passaci. 
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Lo scenar io cli prevision sopra descrit to è destinato ad essere rivisto in quanto n n tiene 
conto O\"\'ia mcnce della realizzazio ne del Ccna:o Interm oda le cli Ferra ndin a e quindi de l 
rid isegno logistico dell'intera area che porterebbe sicuram ente a rivedere consistentemente 
al rialzo le previs ioni economic he ulla Basilicata e ulle aree circo rnnti per i p rossimi anni. 

è:: ov-·iamc nt c difficile stimare l'impatt o cli investi menti infrasa:utturau che devono ancora 
essere definiti in clettaguo e la cui produttività dipende , in larga misura, dalle scelte delle 
impre e che potenzialmente p crebbero a,Tantaggiarsc nc. ,\n cora I iù e mplcs a ccl incerta 
è una stima degli effetti indotti dall'i stituz ione di una ZE sug li ala:i comparti 
dell'eco nomia, che non verrebbero intere ssati direttamente dalle attiv ità svo lte in que ste 
aree, ma vedreb bero ugualmente aum entare la domanda cli beni e servizi eia parre delle 
impre e che operano nella ZES e dei rispetti vi addetti. 

,\l a:cttanto incerta è una ti.ma dei benefici nei singou anni, poiché molte delle opere 
previ ste hanno tempi cli realizzaz ione pluricnnau cd è probabile che le sa:atcgic clclJc 
imprese si adeg uera nno olo prog ressivamente al nu vo as etto logi ·tico de lJ'arca. Una 
stima accurata degli effetti eco nom ici dirett i e indir etti dell'istituzione della ZES in 
Basilicata richiederebb e quanto men o una indagine sulJc stra tegie e le aspettati ve delle 
impre s loca u (anche risa:ctta a testimoni J ri,·ilegiaci e condocrn u focus group con in 
metodo Dc lphi). In attesa di una simile indagine si può fare riferimento so lo alle esperienze 
maturate in co ntesti i.iii.ili. 

È noto che sulle ZES è fondat o gran parte dell'impetuoso svilupp o cinese e incliano e che 
questo strum nt è caro ree nccmence promosso anche in Giappo n . L'incr mento 
annuale del Pii all'intern o di que ste ZE ha superato le 2 cifre, sfiora ndo a vo lte anche cassi 
di ere cita U] criori al 100, tuttavia in quc ti partico lari contesti l'i.i11patt econonuc è 
legato esse nzialment e agli investimenti d iretti dall'estero cd all'i.i11pianto cx-novo cli grandi 
rea ltà i.i1dustriaLi. 

on è que sto il caso della Basilicata, in cui la ZES co mp renderebbe molte realtà industriali 
già consolidate e il ruolo cli at trazio ne per eventua li investime nti da ala:e regioni 
dall'estero sarebb e relativamente Limitato, se non altro a causa della modesta l'esten sione 
territoriale dell'area in teres ata. Questa specificità, tutta via, rapp re enta anch e un punti cli 
f rza della %ES che si intende istituire in Basilicata, Ì11 quanto limita il rischio cli un 
semplice a·asfcr imcnto cli produzioni e attività cli servizio da un'a rca all'a ltra, senza un 
sos tanzia le incr mento della capaci tà produrtiva comp ie sin ciel Mczz giorno. 

Esperienze relativamente più swi.ili a quella pre\ -isca in Ba ilicata sono le ZES istituite Ì11 
molti paes i clcll' li sc europeo (in I artico lare Polonia e Paesi Baltici), Ìl1 cui queste aree hann o 
finito per cona: ibuire fino al 30% dell'export naziona le. ln media, gu investimenti, dopo un 
forte increm neo nella fase iniziale (ola:c I 00° o in più), i 0110 cabilizzati su li,-clli superi ori 
ciel 50°0 rispetto a quelli iniziau e l'occupa zione è cresciuta di 2-2,5 vol te. r\ nche in questo 
caso, tutta via, le aree intere sate partivan o da livelli cli s iluppo incompara bilmente inferiori 
a quelle clcLia Basilicata e c1uincli non ci si po ssono S[ cttarc realistica mente effetti dcLio 
stesso or clmc di grandezza. 

Piano Strategico ZES Interregionale Ionica 167 



35393 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                                                                                                                                                                                      

IONE 
PUGLIA 

8 
REGIONE 

BASILICATA 

po ·iti1·a sul territorio potrebbe rappresentare uno dei benefici più importante 
dell'istituz ione di una ZE, . 

In partico lare, da ll'analisi effettuata è emerso un gap a ·favore della Regione Ba ·ilicata delJe 
sportazioni di p rodotti agricoli e di prodotti derivanti dalle lavorazioni industriali degli 

stess i rispetto alJa media d lle regi ni del J\Iezzogiorno, nonostante il setto re primari nella 
regione rivesta un peso maggiore rispetto alla media delle regioni del Mezzogiorno. Il 
Centro lntcrmoclalc di Fcrrandina potr bbe a\'erc in tal sen o un ruol deci ivo , favorendo 
una rim clulazionc delle celte da parte delle Ì.!111 rese produtti ve a favore cli una più decisa 
accelerazi ne del proces so di internazionalizzazione, con particolare riferimento allo 
svilupp o delle esportazioni verso i mercati dell' Euro pa centro -sette ntriona le. A tal fine sarà 
neccs ario che gli inve cimenti I revi ti nel Centro Intermodale di Ferrao diJ1a contemplino 
l'erogazione di servizi a valore aggiun to per i propri Ì11sediati, dedicati a specifiche tipologie 
merceologic he. 

Gli im·cstirnc n ti previsti per l\Iatcra 2019 "Capita le europea della cultura" e la conseguente 
visibilità che l'even to porterà aUa città di l\Iatera ccl a tutta la Basilicata dovrebbe 
rappre cntare un'ulteriore occas ione da cogliere appie no per valorizzare sui mercati esteri 
l'affidabilità e la qualità elci prodotti tipici della regione, creando i presu ppo sti per la nascita 
di più efficienti cd e fficaci canali di commercializzazio ne. 

A beneficiarne arebbc tutto il etto re della logi tica regio nale che presenta un grado di 
sviluppo, in termini di numero di imprese attive, più contenuto rispett o a!Ja media 
nazionale e che olo nel 2 16 ha registrato qualche segnale di ri ,·eglio. Un segnale ancora 
ins ufficiente per pote r affer mare che si è in presenza d i una decisa invers ione cli tendenza 
ri petto al I assa to. 

Tenuto conto di tutti qu sti eleme nti , e in atte sa di approfondire le pr spective di 1·iluppo 
tramite indagin i dirette ul tcrrit rio, una stima approssimativa dell'impatto della ZE sul 
Pii e l'occupazione in Basilicata nelJ'arco dei prossimi 10 anni potre bbe essere quella 
riportata nella tabella scgucnce. Le stime son abbasta nza prudenzia li e si fondano, in 
particolare, sulle seguenti ipotesi di lavor o: 

1) na rapida riconversione dei flussi di merci verso il porto di Taranto (ad 
eccezio ne dei prodotti freschi); 

2) Un aumento d Ile "espo rtazioni" Yer o altre regioni e Paesi dell'ordine del 15% a 
regime; 

3) La sostituzione del 25°'0 delle "Ì.Jnporcazioni" da altre region i e Paesi con merci 
prodot te o lav rate all'interno della ZES; 

+) Un increment o del fatturato e dell'occupazione all'interno de lla ZES dell'ordine di 
quella registrata in analoghe occas ioni nei Paesi dell'Est euro peo sub ito dopo gli 
effetti elci primi simi in cdi.amenti indu triali (meno dcll'1 % l'ann o); 

5) Cna limitata delocalizzaz ione delle imprese tra resto della Basilicata e ZE 
(inferiore al 15% della capacità produtti va); 

6) Cn aumento dcLla produttivit à compie si.va nell'area della ZES Qegata ad un 
migliore e maggiore utilizzo degli impian ti e ad una riduzion dei costi di 
produzione ) dell' o rdine de llo O 7% l'anno. 

Co me si vede, i risultati in term ini di vo lume dclJa produ zione por terebbero ad un 
incremento del valore aggiunt (al ncrto dell'inflazione ) di quasi l' 11 % in 12 anni per la 
pro1·incia di larcra (interessata più 
dcll '8% a Potc n7.a, con un benefic io 
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termini di occ upazione i miglioramenti dovrebbero essere particolarmente signi ficati,-i a 
Macera (5,3° o), mentre la crescita della produttività sarebbe significa tiva so lo nella ZE e 
nelle aree circostanti (1 punto l'anno), mentre i limiterebbe a pochi decimali nella 
provincia di Po tenza. Rispetto alle esperienze dei pae si dell'Est curope , l'impatto della 
ZES in Basilicata sarebbe più mo desto soprattutto per ché, a differ enza di Polo nia, paesi 
Baltici, ccc., l'area parte già da un buon livello di capacità pro dutti va istallata, pertant o 
l'amm ontare degli investimenti aggiuntivi inizial i è meno significativo in termini 
percentu ali. Inoltre le ZE dei pac i dell'Est si trovano all'interno di economie che 
crescono a tassi elevati garante nd o un flusso di domand a interna molto dinamico, mentre 
la Basilicata risente necessariame nte del basso tasso eh crescita dell' lrn lia ( cimato attorno 
all'l ,7° o l'an no a regime). 

Indicatori macro eco n miei. ccnari 2018-2030 

Media annua Media annua Crescita 
cumulata 

Provincia di Matera Valore aggiunto 2.0% 2.8% 10.9% 

Occupati 1.4% 1.8% 5.3% 

Provincia di Potenza Valore aggiunto 0.6% 1.2% 8.1% 

Occupati 1.3% 1.6% 4.0% 

Regione Basilicata Valore aggiunto 1.1% 2.0% 9.5% 

Occupati 1.4% 1.7% 4.6% 

L'impatto ·ulla so la Regione Basilicata si sommerebbe a quello su lle aree circostanti e, in 
partic olare, sulla Regione Puglia, in cui si trorn il p rt di Tara nto, che, come si è detto, 
beneficerà cli un forte aumento del tra ffico. Sebbene una stima di quc t impatt sia molto 
ardua, in base al.le tradizionali interrelazioni tra le eco nomie regionali, iJ quasi radd oppi o del 
ca s di crescita ann uale della Basilicata donc bbe riflett ersi in un aum ent o di quasi due 
decimi di I unt della crescita puglie se. , \n che in que ·to ca o, la pre,·i i ne è subordinata a 
moire cond izioni, a parti.re dalla capacità della Puglia di fruttare le op portunità o fferte dalla 
p rospettata "dev iazione " del traffico mer ci a favore de l porto di Tara nto. Sarà cruciale, a 
qu sto prop os ito, la capacità del te suco produrti, ·o pugliese di adattars i per far fronte ad 
una domanda quantitatinmcntc e qualitativamente divcr a. In parti.e lare, le imprese 
pugliesi saran no chiamate a garanti.re vo lumi di produ zione nettamen te superi or i, 
p rivilegiand o la domanda di beni e serviz i destinati alle impre se (B2B) rispetto a queUi 
traclizi nali indir izzati al con um o. 

6.2.2 Attrazione investimenti ed internazionalizzazione 

L'amazi one di nuovi inve rimenò produttivi ed il potenziamento clclJc capacità di 
int rnaziona lizzaz ione dell'arca !'..E è un pezzo deterrnin ate della stra tegia, in quanto 
andr ebbe a po ten ziare gli effetti già positiv i calco laci nella stima dell'impatto 
soc ioeco nomico (par.8, pag.2 1). Da tale punto cli vista , risulta strategic o il P rotocolJo 
d'inte sa sottosc ritto dalla Regione Basilicata, J\11 ' E, I C • ed Invicalia (DG I l 5 l 6/ 2016) 
finalizzato propr io a tale obiettivo e che sta finalmente per entrare nella fase operativa. 

L·n'iscituzionc di zi= in Basilicata caratterizzata so lo da agevolazio ni amrniniscrati\·c e ---~ burocratiche per quanto utili ad attrarre investimenti , non possono co lmare da sol 
lacune strut turai.i che continua no a pesare sulla Basilicata una, iJ rifer imento infatti ' ~ ,iitHE ~., ,,0 ~ 

8 ,b'o ,e .., . 
~ ~ 
o. > 
~ ;: 
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infra trutrurc logis tiche, che essendo carenti, hanno sempre reso poco appet ibile la regione 
sul mercato degli inve stimenti italiani cd esteri. Tuttavia proprio cali infra trucmre 
risulterebbero oggetto di investimento e rnlorizzaz ionc nel Progetto 7.ES (ad es. 
piatta~ rma logistica di Fcrrandina), poiché l'ec nomia lucana non può pr escindere da 
in\"estimenti ed al co ntemp o da una raziona lizzazione nel settore logistico cd 

infra trutrurale. 

Partend o da cale vincolo è impre scindibile , tuttav ia, affiancare agli str ume nti messi 111 

campo, un'azione cli attrazione investimenti mirata alla ZE cd un poten ziament o delle 
capacità di internazionalizzazi one delle impre se in essa pre senti. 

Da que sto punto di v ista l'i.nrcrc nne ·si ne Puglia-Basilicata pre sente nella ZES Tonica, 
off re gra ndi opportunit à laddove le due Regioni, sotto la regia cli I E e Invitali a, sapra nn o 
collaborare per o ffrire pos ibilità di investimenti integrati. 

Per raccog liere a pieno i frutti di qu sto pro getto, le economie loca li non vanno in tese a 
comp artimenti scagni, in quanto la vera utilità si presenterà solame nte ladd ve le varie realtà 
loca li, finora framm entate e isolate, sarann o in grado di co munic are tra loro lavora nd o 
insieme in quello che dov rebbe essere un unic o network cli imprese affiatate capace cli 
co mpetere proficuament e a livello europe o e mediterra neo. 

Gli effetti della realizzazi ne delle Z · S in Basilicata sarebbero notevoli: la maggiore 
competitività render ebbe settori finorn marginali dell'export lucano in grado di accrescere la 
propri a imp ortanza in termini percentuali delle esport azioni, così da divcr ificarc 
notevol mente la composizione del ,·alore aggiunto lucano p r tt r , rendendo il 
comparto produtti vo lucano meno clipcnclcntc dalle fluttuazio ni dei n1crcati esteri. ln 
partic olare l'agroalimentare e l'indott o del mobile mate rano che con una nuovll rete 
logistica funzionan te in temp i rapidi, potrebbero veder finalme nte realizzar il loro 
p tcnziale inespre sso , il nnto in co ncomitanza con la Regione Puglia che condi, •ide con Ili 
Basilicata in prim.is l'econ 1n.ia del m bile imb ottito, per buona parre stanziat o proprio tra 
le pro, ·ince di fat cra, Foggia e Barlctta -1\ndri a-Tra n.i , ed in più anche il considerevole 
primato della regione in cui il settore agroa limentare ha un peso relativo maggiore, il che 
potrebbe rendere molto proficua una collaborazio ne delle ammini strazioni regionali - sotto 
l'o mbrell o comun e della ZE - per la realizzazione di un pro getto comun e ull'artrazio ne 
investimcnci ed internazionalizzazio ne. 

Gli effetti p sitivi di tale politica potrebbe ba arsi su pacchetti local.izzacivi e filiere di 
prodotti integra ci Pu glia- Basilicata, che finirebbero per I otenziare le time che già indicano 
sia un aumento del PU , che dell'occupazione . 

D'altro canto un potenziame nto dell'econo mia lucana, ma anche I ugliesc, a seguito 
dell'istitu zione delle ZE è essenziale in un mer cato moncl.iale in cu.i operan o sempr e più 
nerwork commerci ali sempre più affiataci e aggressivi, eia qui la necessità di costruzione di 
pacchetti localizzati, ·i per l'attrazio ne degli inYestimcn ci nelle ree ZE . 

6.2.2.1 Interventi a sostegno della produzione 

Le incentivaz ioni a favore del istema proclutci,·o regionale, con un impegno finanziario 
com pu tabile in circa 175 fcuro, attivati e att.irnbih ent ro l'ann o in cor o a scala regi nalc e 
con una co rsrn prefer enziale propn o a fa\"orc delle impr ese in ecl.iatc nelle aree ZES, 
riguarda no: 

I. il sos tegno alle imprese acti,·c, atcra,·crso l'eman azione cl.i specifici 
incentivaz ione cli seguito elencati, nei 5 set tori di specializzaz i ne 
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aerospaz io, industria culturale e creanva, energia, bioeconomia) indiYiduaà nella 
rrategia regionale di specializzazione inrelligenre -S3-, rispett alJ quali le aree 

ZES, in m là ca i, coincidono proprio co n le delimitazi oni terri toriali delJe aree di 
pecia lizzazione individua te (ad e empio nelle aree industria le di an I icola di 

,\[e lfi e Tito insiste la maggiore concentrazio ni di imprese operan à nella 6.Lera 
produtàv a de ll'auromoàve; le aree indu str iali della Val Basento 1 e 2 rappresentano 
il fulcro dello sviluppo della filiera produtàva della chimica verde; i settori 
dell'aerospazio e dell'ind ustria culturale e crea àva on maggi rmente rappresenraà 
dalle im 1 rese in ediate nelJe aree indu striali d.i Jesce-La I\Iartella): 

• i\vvi o Pubblic o Piani di vilupp o lndu striale attraverso pacc betà integraà di 
agevo lazione -Plf\ invesàmenà taglio medio- per le imprese operanà nelle aree 
di specializzazio ne. Dota zione finanziar ia 14 Meuro a valere sull'Asse 3 
"C omp etiàvità " del PO FE R 2014-2020; 

• Avviso Pu bblico a favore delle impre se operanà nelJe aree di pecializzazione 
della S3 per l'acquisto di serviz i I cr l'inn ovazione tecno logica, strateg ica, 
organizzaàva e commerciale ). D otaz ione finanziaria 9 rvieu ro a valere sull'Asse 
I "Ricerca e Innovazio ne" del PO FESR 2014-2020; 

• ,\ vviso Pubblico per il so regno alla creaz ione e svilupp dei cluster tecn ologici 
d Ua Regione Basilicata nei 5 errori di specializzazione della S3 e alla 
realizzazione di progetti di ricerca e svilupp o da parte delJe imp rese di settore . 
D otazione finanziaria 10,5 Meuro a valere sulJ' Asse 1 "Ricerca e Inn ovaz ione" 
ciel P FE R 2014-2020; 

• :u 1 p rro alla realizzazione di progerà complessi presen taà dal sistema delle 
imprese e della ricerca (Cluster) per lo sviluppo delle traietto rie tecnologiche 
sulle aree temaàche della 3. Dotazio ne finanziaria 20,2 !euro a rnlere 
sull',\ sse I "Ricerca e Innova zione" del PO r E R 201-1--2020; 

• finan ziamen to della misura nazionale del credito di impo sta per le PMT 
lucane operanà nei settori di -pecializzazione delJa S3. Dotaz ione finanziaria 2 1 
Meuro a valer sull'r\ss e 3 "Compeà àvirà" del P FE R 2014-2020. 

2. interve nti di supp orto a progetti unitari di rilancio delle aree indu striali di crisi 
diffusa, co incide nti, per la Regione Ba ilicata, con i sistemi loca li del lavoro -S LL
eleggib ili ad aree d i crisi non compl essa, di cui al Decreto Ml SE del 4 agosto 20 I 6, 
in cui sono ricomprese, a pieno àrolo, anche l aree indu ·triali da lcstinare ad ZE 
Basilicata. [ pr getà unit ari di rilancio pre ,,eclono: 

• l'isàtu zi ne di un regime d'in centivazione dedicato sia alle nuove impre se che a 
que lle esistenà attrave rso l'ema nazione di un pacchetto integrato di 
agevo lazione "r\ vviso Pubbli co MIN I PIA" mirato sulle impr ese eia 
rie nverrire / ristrutturare e sull'an 'io di nuove iniziative pr clutàv nelJe aree di 
crisi, con una dotazione finanziaria di 13 l\fcuro a valere suLl',\ sse [Il 
"Compeààvità del PO FE ' R 2014-2020; 

• la realizzazione di inrervenà infra strutturali di riqualificazi ne ambienwle delle 
aree industriali, di recupero, efficientame nto energeàco e risparmio energeàco 
delle aree, azio ni di organizzazione della logisàca attraver o il supp no alla 
m bilità sostenib ile delJ'area. D otaz ione finanziaria compless iva pari a circa 3 1 
!\[euro, di cui 15 !curo a valere sulJe riso rse FSC 2014-2020, 9 l\fcuro a valere 
sull'Asse 1lT "Com peàtivit à" del PO FE R 201-t-2020 e 6,96 l\fcur a valere 
sull'Asse I\' "En rgia" del PO FE R 2014-2020; 
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• il cofinanzi amento , unitamen te alle risorse finanziarie messe a disposizione dal 
II E per la Region Ba ilicata, dello crumento di incenti vazione nazionale 

approvat o con Decreto ministeriale 9 giugno 2015 avente ad oggetto 
"D isciplina in ma teria li attuazione deg li interventi di cui alla legge n. 
181/ 19 9". li decreto di ciplina le modalità e le procedure per la pre sentazione 
delle istanze di agevo lazione , nonché i criter i di selezione e valutazione per la 
conces ione e l'erogaz i ne delle agevolaz io1ù in favore di p rogrammi di 
investi mento finalizzati al rilancio di tutte le aree di crisi, sia quelle compie se 
eh quell ricadenti in i uazi ni di crisi ind ustria le, diver se da quelle comple sse 
che ricompr endono anche le aree indu striali ZE Basilicata. Dotazione 
finanziaria della Regione Basilicata 3,5 Meur a valere sull'. \ sse 3 
"Co mp etitività" del PO \0 ' \::-'.SR 201-t-2020 . 

3. "Azioni li sistem a" per l'attuazi one del Piano nazionale Industria 4.0, attraverso 
l'emanazio ne dei seguenti stru menti age,·olativi: 

• A,·viso Pubblico "Sos t gno ad i.iw cimenti finalizzati all'adozione delle 
tecno logie abilitanti dell'indu stria 4.0". D otazione finanziaria 12,5 J\leuro 
rivenienti dalle risor e finanziare delle royalties de l petroli ; 

• Avviso Pubblic o "Bor e di D otrorati cli ricerca innovati, ·i a caratterizzazione 
indu striale co n specializzaz ione nell'adozione delle tecnologie abilitanti 
dell' industria 4.0" con una clorazione di circa 2,0 Meurn per l'anno accadem ico 
2018-2019 rivenienti dalle risorse finanziar ie delle ro yalties del petr olio. 

• t\tti vazione di trumenti di ingegneria fmanziaria di contras to al credit crunch 
per le imprese con sede operati,·a in Basilicata attraver o l'istituzi one di: un 
fon do regi nale di tranced cm·er: l'lntegraz ione dei fond i rischi dei confi di; 
l'istituzione di un fondo regionale di venture capitai; il c finanz iament del 
fondo di garanzia naziona le). D otazione complessiva 24,7 Meuro , di cui 15 
ku ro a rnlere sulle risor ·e dell'1\ s e I I I "Co mpetitivi e,~ del PO f,I ~ R 204-2020 

e 9,7 Meuro a valere sulle ris rse delle royalties del petro lio. 

• Avv iso Pubblic "per l'efficientament o energetico delle imprese " finalizzato al 
cofi nan ziamento di progetti di investi mento di efficienza energetica degli 
impian ti pr durtivi delle u1ùtà locali delle impre ·e e utilizzo delle fonti di 
energia rinn m·abili per la produzi one di energia destinata al so lo 'autoconsumo 
de ll'wù tà locale produttiva". D razione finanziaria e mplessiva di 29 J\Ieuro, di 
cui 20 i\Ieuro a valere sulle riso rse dell'Asse IV "E nerg ia" del PO FESR 2014-
2020 e 7,3 [eur ulle ris r e F 2014-2020; 

• In terventi per incrementare il live llo di interna zionalizzazione del si tema 
pr dutti vo regi nale attraverso l'emanazione di un Avv iso Pubb lico per il 
sos tegno all'acquisto di servizi di supp or to all'internazionalizzazione delle PJ\II, 
co n priorità per le Pl\IT operanti nei etto ri cli specializzazio ne della S3, oltre che 
alla mes a i.n campo di azion i di sistema a r gia regional discipl.inate in un 
piano di i.nternazional.izzazione dm ·e sono stati declinati specifici intcrrenti per 
facilitare la penetrazi ne verso mercati e ceri e, sul fronte dell'attra zi ne degli 
in ves timent i, per creare occas ioni di i11collling e promu ove re accordi commerc iali. 
Dotazione comp lessiva di 5,-t !curo di cui 3 4 l\leuro a valere ulle ri orse 
deU'Asse lTl "Co mpetiti, ·ità del PO l;ESR 20-t-2020 e 2 Meuro a valere sulle 
riso rse 1:sc 2014 -2020. Di questa circa 2, 4 Meuro sono destinati all'attuaz ione 
de l pian di intcrnazi nalizzazione; 
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• r\vv iso Pubbli co per il cofi nanziamento di progetti complessi in ncerca 
indust riale e sviluppo spe rime ntale neUe aree di specializzaz ione dell'energia e 
d Ila bi economia. D razione finanziaria 12,4 lcmo a valere ·uU'As e I 
" Ricerca e l nnovaz ione " de l P FL::SR Basilicata 20 I 4-2 20. 

6.2.2.2 Interventi a sostegno del mercato del lavoro 

ln questi anni a livello naziona le il settor e dei e1-..-izi per il lavor dedicati alla promozione 
e sviluppo di strum enti di po litica attiva per i cittadini per l'accesso all'o ccup azio ne, è rat , 
profond amente 111 dificato ·ia in termini di "gove rnance ", che li se1vizi erogabili, di 
procedure atti ,·abili e di compete nze p rofc sionali richieste agli opera tori . In particolare il 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 - che ha attuar la delega sul riordino della 
normativa in materia di ervizi per il lavoro e di politic he attive - ha posto le basi per il 
rilancio del etto re, costruendo una governance multilivello finalizzata a de ttare le basi per 
una strateg ia naz ionale . 

In tale contesto si inserisce il nuovo quadro normativo della Regi ne Ba i.Licata in 
particolare: 

• con la legge regionale 31 agosto 20 I 5 n. 30 ''.' istema inte grato per l'appre ndiment o 
perm anente e le transizioni nella vira attiva" (Legge I P), è sta to delineato LI 
complesso delle po litiche regionali ed i relativi sistemi e strumenti di attuazione 
finalizza ti a realizzare lo svilupp o della p ro fessionalità qua le risor sa uman a, la 
promozi one dell'occupabilirà cd il sostegno all'occ upazione, l'integrnzione lavorativa e 
l'inclusione sociale atti,·a. 

• con la legge regionale del 13 maggio 2016 n.9, è stata istituita 1'1\ genzia regionale per il 
lav ro e le tran sizioni nella vita attiva 0-.r\ .B. - Lavoro e Apprendimento Basilicata)". 
Detta La legge pre vede che l'Agen zia L.,\.B. operi sulla ba e deg li indiriz zi della 
programmaz ione regionale, quale componen te tecnica ciel sistema regionale per 
l'attuazione delle p litiche di orienrament , istruzione, f rmazio ne e lavoro e co me 
parte integrante delle reti territoriali per l'apprendimento anche attraverso lo ,·iluppo 
di forme pattenariali pubblico -private. L'Age nzia, al fine di gara n tire la capacità 
funzionale ed organizzativa de l i tema regionale integrato per l'apprendimento, così 
come definito dalla legge regio nale 3 1 agosto 2015 n. 30 cd in coe renza con LI ria ·setto 
delle competenze istituzi nali in materia, a sicura la gestio ne dei eLY1ZÌ per l'impiego e 
delle politiche attive del lavoro, nel quadro dell'o rganizzazione dei servizi disciplinata 
dalla Regione, n I ri pett o delle p revisioni del decreto 150/2015 . 

In quc to quadro, pertanto , le scelte compiute dalla Regione Ba ilicata hann o do tato il 
sistema locale di strumenti normat ivi cd attuativi che pos sono permettere di pianificare le 
arti,-ità ccondo un modello istemico in cui istruzione, formazione professionale e mercato 
de l lav ro i in tcgrin per as icurarc serv izi/az ioni centrati ugli effettivi bisogni 
d U'utcnza. Ta le visione è in piena sintonia con la pro pctti va europea della lijè/011gg11ida11ce, 
perché as ume quali suo i obiettivi p rincipali LI potenz iamento dei servizi di orientamento 
lungo tutto l'arco della vira, il migli ramcnto dell'integrazione, dell'e fficienza e dell'efficacia 
dei setto ri istruz ione, formazione e lavoro, il potenz iament o dell'incontro tra domanda e 
offerta di competenze e l'aumento della p roduttivi tà. 

La regione, quindi, intende mettere in camp o una 
calibrate anche ver so i territori 7.E , a valere sulle 
partic o lare è pos sibile indicare le seguen ti iniziatiYC: 
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• Emanaz ione cii un r\vv iso Pub blico, a valere sul PO F E 2014/2020, volto a 
promuove re l'assunz ione a temp o indeterminat o di giovarli lucani laureati e ciiplomati 
in stato di disoccupazione, attraver so incen tivi economici che finanziano anche percorsi 
formativi successivi all'inseriment o in azienda. Nel perseguire la finalità cii favorire 
l'op portunità cii un'occupazio ne stabile sul territorio regionale, è previst o l'accesso agli 
incentivi alle impre se cii ogni dimen sione con almeno una sede operativa in Basilicata. I 
destinatari sono giovani laureati e diplomati di età compre sa tra i 18 e i 35 anni non 
ancora compiuti, residenti nella Regione Basilicata, iscritti in uno dei Cen tri per 
l'Tmpiego della Regione Ba ilicata come per ona in stato di disoccupa zione ai sensi 
dell'art .19 del d.lgs.150 / 2015. Alle imprese beneficiarie è ricono sciuto un bonus 
occupa zionale pari ad € 8.000,00, all'anno, per due annualità nel caso di assunz ioni cii 
ciiplom ati, elevabile fino ad un massimo di € 10.000,00, all'anno, per due annualità nel 
ca o cii assun zione cii laureati con inquadramen to in un livello contrattu ale 
corrispo nde nte a man sioni di elevata complessità che richied ono la qualificazione 
universitaria , secondo guanto stabilito dal CCNL di riferimen to. La dotaz ione 
finanziaria prevista per detto Avviso Pubbli co è cli circa € 25.000.000,00. 

Tale misura sarà cumu labile con altri incentivi previsti a livello nazionale, in particolare 
con l'Tncentivo Occupazione Iezzogiorno (r\ npal a valere u risorse del PON P r\O e 
del PO C PAO ). Tale incentivo si sostanzia in un congua glio cii contributi previdenziali 
per eia cun lavoratore as unto per un importo massim o cii € 8.060, fruibili nell'arco cii 
12 mesi nel caso di assunzione cii giovarli di età compresa tra i 16 ed i 34 anni e 
la,·oratori con almeno 35 anni privi di impiego regolarmente retribu ito da almeno 6 
mesi. Ino ltre, la Legge di Bilancio 2018 ha introdott o, per le as unzioni effettua te dal 1° 
gennaio al 31 dicembre pro ssimo, uno sgravio contributi vo del 50% per l'assunzione cii 
under 35. A fornire ciisposizioni attu ative ed operative è stata l' Inp s, con la circolare n. 
40 del 2 marzo 2018: potranno benefici are dello sgravio contributivo i datori cii lavoro 
privati che effettue ranno nuove as unzioni di giovani fino a 35 anni, requisito che a 
partire dal 1° gennaio 2019 scenderà a 30 anni. Il Bonus consiste in uno sgravio 
contr ibutivo I lp pari al 50% dei contributi fino a 3000 euro annui per 3 anni per le 
assunzioni a temp o indeterminat o o le stabilizzaz ioni di lavoro flessibile. 

• Per i destinatari che hanno superato i 35 anni è prevista l'emanazione cii un vviso 
Pubblico "Capitale Lavoro": con D. G .R..1406 del 21 dicembr e 2017 è stata approvata la 
scheda progettuale, che si sos tanzia neU'erogazione cii un pacchetto cii misure e se1viz i 
in favore della persona disoccupata, commisura to alla sua distanza dal mercato del 
lavoro e alle specifiche necessità connaturate a tale status giuriciico. I servizi e le misure 
di accompagnamento al lavoro offe rte sono personalizzati sulle base delle 
caratteristic he dell' utente / destinatario, per favorire la ricerca cii impiego con 
l'assegnazione figurativa alla persona di un «capitale» di risorse finanziarie gradua te sulla 
base della distanza dal mercato del larnro del destinatario, ovvero della difficoltà di 

• 
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• A support della creazione di m1ovc impre se di recente emanazione è il band o "Resto 
al Sud" , che I revedc incentiv i dedi cati ai giovani tra i 18 e i 35 ann i residenti in alcune 
regioni del sud, tra cui la Regione Basilicata, che intendon o aprire una nuova impresa. 
Ogni soggetto richiedente può ricevere un finanziamento massi.mo di 50.000,00, 
l'impo rto può arrivare fino a 200.000,00 con l'aggregazione cli più richieden ti per 
pro getto . E possibile avviare attivit à di produzione di beni e servizi. Le agevo lazio ni 
coprono il 'lO % deUe spe e e preved ono un co ntribu to a fond o perd uto, pari al 35% 
del program ma di spesa cd un finanziamento bancario pari al 65°'0 del programma di 
spesa da restituire in 8 anni di cui 2 in preamm ortamento. Le agevo lazioni sono erogate 
in regime de 111ù11tJ1is. Le domande \·engo no inoltrare telematicame nte tramite la 
I r ced ura me sa a di po izione dal ito di I 1\1 IT t\LL-\ . 

• C n D.G.R. 1130/ 2017 " Disciplinare regiona le in mate ria di tirocini extracurriculari", 
la Regio ne ha, inoltre , recepito la normativa nazionale. li tirocinio extrac urriculare è una 
1nisura di politica attiva del lavo ro che mira a creare un co nta tto diret to tra sogge tto 
ospitante e tirocinante allo se I o di favorirn e l'acgui izion di competenze 
profe ionali e l'inserime nto lavorati \'O. Ne ll'amb ito della prima fase di Garanz ia 
' iovani , detta misura, ha consentito di raggiungere ottimi risultati in termin i 

occu pazionali. 

• 1\ ttrave rso l'J\vv iso Pubblico "per il os tegno a percorsi inn ovativ i di altern anza scuola
lavoro neUa Regio ne Basilicata. Indu ·tria 4.0" potr anno e ·ere messi in camp o perc or i 
innova tivi di alternan za scuola lavoro coerenti con gli ob iettivi del Piano azionale 
" Industria 4.0" e con il Piano Regionale Trie nnal "Ricerca e Innov azione (S111a11 
Speàali:::_atio11) I er la formazione e l'occ upazione dei giovani in Basilicata". 

• ln ulteriore strumento di ingegneria finanziaria, a valere suUe risorse del PO FSE 
Basilicata, da attivare in ambito regionale quale form a di svilupp o di impre sa e di 
creazio ne di nuove op portunità di la\·oro è il 111.Ìcrocredito. Detto trum ento i rivolge 
alla creazi ne o allo sviluppo di forme cli impresa e di lavoro autonomo, con men o di 5 
anni di attività e co n numero di dipendenti non superiore a 5 per le impr ese individuali 
cd i lavoratori auto non1.Ì e a 10 per le società di capitali . li finanziamento agevo lato non 
potrà eccedere il limite di 25.000 curo (integrabile di ulterior i 1 O. 00 € alle condizio ni 
pr \·i te dalla legge), da re tiruirc in un arco temp ora le non superiore ai 7 anni. 

Piano Strategico ZES Interregionale Ionica 175 



35401 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                                                                                                                                                                                      

REGIONE l..!J PUGLIA 
8 

REGIONE 
BASILICATA 

7. Semplificazioni e governance 

7.1 Orientamento generale 

La semplificazione normativa e ammini strativa, al pari di incentivi fiscali cd agevolazio ni 
doganali, rappresenta un o degli clementi di amattivi tà per le imprese che decidano di 
localizzars i investire nelle i titucn de 7..1 ~S. 

r\ fronte dell'au mento di funzi ni di carattere ammin istrativo - cui ha fare seguito 
l'incremenc di strutru rc depurate all'adempimento delle stesse - anche nel nosu·o Paese i 
è avYertita l'esigenza di eliminare inutili. e gravosi "passagg i" che, sommati alla mancanza di 
continuità della macchina ammi nistxativa, rapprese ntano, nella competiz ione tra economie 
cd ordina menti , un forte ostaco lo all'attrntti, ·ità e alla competitività di un territ orio. 

f\ m di fica cd integraz ione dell'ar t. 5 comm a I lett. a) del decreto -legge 91 / 2017 -
convertito, con modifi cazioni, in legge 3 agos to 20 17 n. 123 - è inter venut o il decreto-legge 
135/ 2018 - conve rtito, con modi ficazioni, in legge 11 febbraio 2019, n. 12 - concernente il 
tema della se111plijìm::jo11e per le ZBS e ZLS. Si tratta, nella sostanza, di: 

• acce lerare i procedimenti attra,·crso la riduz ione di 1 / 3 dei termi ni riguardanti: 

l'ambi ente (V IA, \'AS, r\ l \, AL\ ); 
l'edilizia (indistintam ente dal tipo di proce dimen to); 

il rilascio di autorizz a7.ionc paesaggistica; 

la conclu sione dei proce dimenti e la segnalazione certificata cli inizio atti,·ità 
(artt. 2 e 19 della legge 24 1 / 90); 

le concessioni demania li portuali.; 

• adottare lo s trum ento d ella conferenza se mplifi cata (art. 14-bis legge 241/ 90), 
c n ridu zione a m tà d i relati, ·i termini, per "e,·enruali. autorizzazi ni, licenze , 
perme ssi, concessioni o nulla osta comunque denominati la cui adoz ione richiede 
l'acqu i izione di pareri, inte se, concerti o altri atti di assenso com unqu e denominati 
di co mp etenza di più am_ministra zioni"; 

• ass icurare, per me zzo del Comitato di indirizzo della ZES , il raccordo tra g li 
sporte lli uni c i istituiti ai sensi della normativa vigente e lo sportello unico di cui 
alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, che: 

"o pera quale rcsp n abile unico del procedimento ai sen i della legge n. 241 
ciel 1990 per la fase cli insediament o, cli realizzaz ione e di svolgimento 
dell'atti vità eco nomica nella ZES"; 
"è disponibile 111 formato digitale, in almen o una lingua di,·crsa 
dall'italiano"; 

"è organizzato ulla base di moduli e formu lari sranclarcli.zzati per la 
pre sentazi one dell'istanza nei quali è, in particolare , indicata la prc ,enza di 
eventuali Yincoli ambientali. e urbani tico-pacsaggistici nonché di c,·entuali. 
termini di conc lusione del procedimento"; 

• veloc izza re gli interventi di urbanizzazione primaria (entr o 90 giorni dalla 
pre sentaz ione della relativa istanza) rich iamand o in caso di mancat o rispetto del 
sudde tto termine , le disposiz ioni di cui all'art. 2-bi ·, legge 241 / 90. 

,\ questo si aggiunga l'ulteriore poss ibilità, accorciata alle Regioni, di formu lare all';\ utorità 
politica delegata per la coesione terri r rialc - /\Ii.nimo per il Sud - "1111a proposta di pro/o(o!lo o 
co11m1:;jo11e per l'i11di11id11a::jo11e di 11lll'lio1i proced111r se111pl!fìcale e 1rgi111i procedime11lali .rpeàall'. 
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In ttcmperanza al.l'attuale quadro normatiYo, le regiom Puglia e Basilicata ritengono di 
doversi affidare a poche ma incisive misure che - in coe renza con i criteri di eco nomi cità, 
e fficac ia, imparz ialità, pubbli cità, lega lità e trasparenza già enunciati dalla legge 
241 / 90 - garantiscano l'insediamen to e lo sviluppo di imr rese in arca ZE . 

La Regione Puglia e la Regione Basilica a, hanno avviato da diversi anni - attravers 
l'adoz ione di leggi regionali, regolamenti e lince guida - un percor so di semplificazione 
amnùnisrrativa che, ad oggi, rappresenta un primo strument o operativo utilizzabile 
nell'ambito delle procedure di insediamento in area 1/.E . Tuttavia, al fine di rendere 
maggiormente compctiti n l'istituenda 1/.ES Interregionale Ionica, occo rrerà dotarsi cli 
ulteriori - e più incisivi - strumenti legislativi cd amministrativ i che possano dunque 
facilitare cd incentivare l'attuazi ne di progetti di investimento nei territori individuati dal 
pre sente Piano. 

1\ tal pro posito, la Regione Puglia e la Regione Basilicata garantiranno la più ampia 
semplificazione di procedimenti amnù nistrntivi, attrave rso legg i reg ionali e rego lam enti 
attuativi. 

Le due regioni, in ottempera nza a quanto disposto dal comma 4 dell'ar t. 4 del d.p.c.m. 25 
gennaio 20 I 8 n. 12 sulle "m odalità di coo peraz ion e int erreg iona le" inrendon 
proporre, econdo le forme rabilitc dai rispetti\ ·i ordinamenti, un et di mi ur e co muni . 

Set di mis ure com uni 

• utilizzare, nell'ambit o dei pr cedimenti 
co munic azione o eg nalazi one di inizi o 
possibile semp lifica ti; 

autorizzativi, regimi di mera 
attività o, comunq ue, regimi il più 

• individuare per chiunque abbia intere se a inve tir in area ZES, lo Sportello 
nico Ammini strativo (SU A) istirnendo presso l'.r\ utorità di Sistema Portua le ciel 

Iar lonio come respo nsabile unico del procediment o ai cn i della legge n. 241 d 1 
1990; lo porcello i avvarrà delle m.1rrnre di Prog etto di Puglia Basilicata, con 
riguardo a tutti gli aspetti proced urali e amministrativi, funzionali al comp letamento 
del procedi.mento e di un Ufficio ZES, istituendo pre so il p rto di Taranto per 
tutti gli a. petti informativi e pre-i uuttori; 

• trasfer ire alla co mp etenza es clu siva del Com itato di indirizzo - che la e ercira 
attraverso la de cricca rruttura p rativa - la formaz ione il rilascio di 
un' autori zzaz ione uni ca (AU -Z ES ), a valle di provvedime nti legislativi che 
disciplinino tale fatti pecie. L'autorizzazione un:ica sostituì ce tutte le aut rizzazio1ù, 
ince e, licenze, concessi n.i, mùla osca e pem1e si che debba no comunque essere resi 
da altri enti (Comuni, Province, Città l\Ietropolitana, Consorzi ASI ecc.), attraverso 
lo strumento della conferen za di servizi semplificata (arr.14-bis, legge 241 /90) , in 
ottemperanza a quanto previ to dal riformato art. 5 comma 1 lett. a) del decreto
legge 91 / 2017; 

• individua re le proce dure di insediamento in area ZES come procedure di int eres e 
pubbli co tra tegico , perta nto m-cnte caratte re pri ritari in teruùni di avvio dei 
procedimenti autorizzativ i; 

• ridurre i tempi previsti per l'espleta mento delle procedure, in applicazione 
clcl.l'atnialc normativa in tema di semplificazione (d.p.r. 194/ 2016 - Regolamento 

L recante n rm c per la semplificazione e l'accelerazione dei procedimenti 
ammin istrativi; legge 241/ 1990 e s.m.i. ed altra; cl.I. 91/2017); 
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• procedere alla sop pr es ion e di norme e leggi non più attuali e/o alla creazi ne di 
te ti u111c1 111 macerie specifiche (norme ambientali regionali, pianificazione e 
gestione del territorio attività produttiv )· 

• definire le procedure di dero ga ed i poteri ostitu ovt; 

• adott.1re la con ferenz a di serviz i sem plificata 9uale unico strum ento op rativo 
per l'acquisi zione di eventuali autorizzazioni, licenze, perme i, concessioni o nulla 
o ta comu 11t1ue d nominati la cui adozione richiede l'acquisizione di par ri, intese, 
concerti o altri atti di :1s en comunque denomi nati; 

• procedere alla completa dig ita lizzazione dei proc dim nti :1utorizzativi; 

• definire modalità comuni di ve rifica e co ntrollo degli obiettivi attesi. 

La Regione Puglia e la Regione Basilicata ·i imp gnano, altresì, ad accog liere in toto tutte 
le indicazioni in materia di emplificaz ioni individuate dal decreto-legge 91/ 2017, comprese 
quelle che verra nno approvate dalla Cab ina di regia nazionale secon do quant dispo to 
dall'art. 5 comma l, lettera a)-qNinq11es del cl.I. richiamato. 

livello operativo le Struttura di Proge tto di Pu o-lia e Ba ilicata 33 saranno deputate, 
risp ttivamente, al coordinamento ciel comp lesso e articolato si tema di Dipartimenti o 
Agenzie regionali competenti raliollf 111t1leriae per vari aspetti della ZES; entrambe le 
Strutture si occ uperann o, per i territor i di propria competen za, di espletare gru I rocedura 
nece saria all'acquisizione delle autorizzazioni propedeutiche al rilascio, da parte del 
Comitato di indirizz , d 11'1\u t rizza;,;ione Cnica ZE,. 

7 .2 Quadro normativo ed amministrativo regionale della Puglia 

In attuazione delle diverse normative na;,;ionali che si sono succedute nel temp o e che 
hanno apportato importanti modifiche alla legge n. 241 del 1990, la Regione Puglia ha 
avviato un processo cli regoh1menrazione finalizzato ad una g nerale semplificazione 
ammini trativa con particolare riferimento alla riduzione e al rispetto dei termini di 
conclusione dei pr cedimenti. Le disposizioni regi nali si son poste la finalità di una più 
efficace azione amministrativa e, a garanzia dei cittadini, delle imprese e degli inve ritori, 
sono srate introd ott p litiche e rnisure di traspa renza, . emplifica;,;ione amministrativa, 
preven zione della corruzione. 

[l Rego lam ento regional e 4 giugno 2015, n. 13 disciplina il procedim ento 
ammini trativo in conformità alle di posizioni contenu te nella normativa nazionale, 
fissando disposiz iorù generali per il re ·pensabile del procedimento e individuando i 
procedimenti amministrativi per i quali sia previsto un termine di durata diver so e più lungo 
rispetto a 9uello ordinari o di trenta giorni, prescritto dall'art. 2, comma 2, della legge n. 241 
del 1990. 

La norma regionale si pone la finalità di ottimizzaz ione della produttività del lavoro 
pubbli co e di effic ienza e tra spar enza delle pubbliche am mini s trazi oni con la 
pubblicazione dei dati informati, -i sull'organizzazione e i procedimenti. Tn ottemperanza a 
tali dispos izioni la Regione pubblica l'elenco delle tipologie di procedi mento svolte da 
ciascun ufficio di livello clirig nziale non generale, il termine per la conclusione di ciascun 
procedimento cd ogni altro term ine procedi.menta le; il nome del respon sabile del 

33 Cfr. art 8. com ma 4 Lkl d.p.c.m. 25 gc:nnnio 2018. n.12. 

Piano Strategico ZES Interregionale Ionica 178 



35404 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                 

REGIONE 
~ PUGLIA 

pr ocedime nt o e l'unità 
pr m'"Vcdimcnto finale e 
individu ati. 

8 
REGIONE 

BASILICATA 

o rganizzativa responsab ile dell'i strutt or ia, dell'ad ozio ne del 
le scade nze e modalità di adempi.mento de i procedime nti 

,\ tal fine è sta ra condotta un'attività di censi.mento di tutti i procedi.menti amministratiYi 
che caratter izza no l'acti,·ità reg iona le co n un a proced ura informatizzata che consente di 
racc gli.ere e pubblicare tutte le info rmazi oni richieste dal legislatore, nonché gara ntire una 
maggiore traspare nza dell'a tti,·ità ammini scratirn, co n parri co lare riguardo al monitoraggio 

dei tempi proce dimcnt ali. 

1n qu es ta dire zione vanno anche le dispos izio ni per la prevenzio ne e la reprc s ione della 
corruzione e de ll'illega lità nella pubbl.ica am mini ·trazione; la Regio ne Pu glia risponde 
all'obbligo di legge econdo il qua le le amministrazioni pubbliche oltre alla ricognizio ne, alla 
mc c lta e alla pubblica zione dei dati , devon o prov v edere al monitoragg io peri odico del 
rispett o dei tem p i procedim .enta li, alla tempe stiva elimina zione de lle anomal.ie e alla 
pubblica zione dei ri LÙtati del monitoraggio nel sito weh isrituzionale. ella sez ione 011/i11e 
"atriv ità e p rocc dimenti "H risultano attu ai.mente censiti circa 1.700 procedimenti per i quali 
ogni urente pu ò reperire tut te le inform azioni che in teressano. li rego lame nt o riporta nella 
Ta bella "A" i te rmini per la co nclusione dei procedimenri , sta bil nd o che il termine 
massimo per la conclusione dei procedimenri non e pressamente indi cati nella rnbeLla e non 
disciplinati da specifich e di po sizioni di legge staral i o regio nali, è di trenta giorni . 

Da ultimo, la DGR 1293/2 017 ha istituit o un Tavo l di lav ro per pr cedere l!d 
llrmonizzfile le diver se banche dati in cui so no indic ati i procedimenti e i proce ssi 
dell ';\mmini strazi ne regionale con la finalità, era l'altro, di procedere all'aggiornamento dei 
pr cedimenti llmtnini strllri individuati in allegato al rego lament o 13/2 015. 

Lll Pu glill, in lr.rc, ha dat o llttuaz ionc alla legge 7 ago to 20 15 n. 124 e decreto legis lativo 30 
giugno 2016, n . 126, actuari, ·o della delega in materia di seg nalazione ce rtificata di inizio 
attività (SCIA), che prevede, all'artic olo 2, comma 1, l'adoz ione da part e delle 
ammini straz ioni statali di moduli unificati e stan dardi zzati che defini scono esau stivamente, 
per tipologia di procedimento, i contenuti tipici e la rclativ l! organizzaz io ne dei dari delle 
ista nze, delle cgiialaz ioni e de lle co munic azioni, nonché della documentaz ione da allegare . 
La mod ulisrica unificata è stata adott ata sia co n riferiment o alle attività commerci ali e 
ass imilate che in materia cli attivi tà ed ilizia. 

Tn armonia co n le finalità di efficienza nei tempi dei procedimenti amministrari vi, co n l.r. 
19 luglio 2013 n. 19, la Regio ne Pu glia ha elimin ato tu tti gli organismi co llegiali sup er flui e 
ha pro,•yedu to al r iordin o degli stes i a livell tecn ic -am nlllll r.rativo e c n ultivo, 
o ttenend o la se mplifi caz ion e d ei p rocedi m enti am mini strati vi. 

In materia di valutazi one dell'impano ambi entale, cli par tico lare interess e, ai fini deLla 
cmplificazionc elci relariv i procedimcnri, è la legge 03 luglio 2014 n. 4, di modifica alla 

legge regio na le 12 aprile 2001, n . 11, "Norme sulla valutazione delJ'impatto 
ambientale". 

La legge si p ne l'obiecriv o di orrimizza rc e razionalizzare i tempi deci siona li, semplifi cand o 
l'ili' r de l procedLmento amministrativo con un maggiore coinvo lgLmcnt o part cciparivo dei 
sogge tri istin1zio nali coim·olti, medi ante lo strume nt o della Conferenza di ervizi 
disciplinata dalla legge 241 / 90 . 

34 h n:p: // rra,pa rçn1.a. rqpo ne.pur lia.11 / arrivico-c-proccù1menn / apolo~ic-di-procçù,mçnco 
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Il pron ·edimento di \ ' L\ asso rbe e sostituisce una serie di ulterio ri autorizzazioni e 
prov ve dimenti in materia am b ienta le e di tutela del pat rimo nio cu lrura lc, i cui sogg etti 
isti tuzi onali titolari delle relative pot està ammini strative sono chiamati ad esprimersi in seno 
alla sudd etta e nfcren za di servizi. 

La legge, quindi, coniuga la tutela dell'ambiente e de l territorio con la semplificazione e 
velocizzazione dei procedimenti, uti lizzando strume n ti deci sori più sne lli e tempistica 
procedimentale certa. Pre vede che l'autor ità com petente alla procedura VL\ provveda 
anche al coordinamento dei proced imenti ammini trati1·i e all'acqui izi ne unitaria delle 
autorizzazion i nece sarie anc he in materia di progett i relativi a opere pubbliche e di 
pubblic a utilità per progetti di impia nti di produ zione di ener gia da fonti rinnovabili. 

1 cl percorso di semplific azio ne normativa va inclusa anche la l.r. 26 ot tobre 2016, n. 28 
che ha dettato "M isur e di emplifica zione in materia urb a ni s tica e paesa gg is tica". La 
legge si rivolge ai cittadini cd alle am ministrazioni locali, chiarendo i tem pi e le modalità dei 

procedimenti. Si propo ne la finalità di riordi no e semplificazione procedi.mentale per 
l'adeguamento dei piani territoriali alla pianificazio ne pae saggistica, di funzionamento delle 
Commissioni locali per il Paesagg io e di esercizio delle funzio ni delegate in materia 
pae sagg istica . l .a legge sem plifica le procedure per alcune modifiche agli stru menti 
urbanistici 1·igenti e raccorda le di p sizioni legi ·latiYe in maceria pae aggistica con il PPTR. 

In questo quadro normativo sinteticamente riportato, va inclusa la materia delJe 
liberali zzazioni con panie lare rife rimento alla l.r. n. 5/201 O, artico lo 14, la quale ha 
disposto l'amiaz ione della Direttiva 2006 / 123/ C l:., del Parlament o europeo e del Con iglio 
del 12 dicembre 2 06, relativa ai servizi nel m reato in terno. La Direttiva europ ea (meglio 
co no ciuta come "Direttiva Servizi" o "Direttiva Bolkes tein") ha dettato pri11cipi sulla 
libera prestazi ne dei servizi nel mercato interno de i serv izi per agevo lare la libertà di 
stab ilimento dei prest ator i dei se1Tizi e la libera prestazione degli stess i neg li Stati membri 
delJ'U E, in un'ottica di maggiore co mpetiti, ·ità cd equilibrio dei mercati, in mod raie che 
sia le imprese che i consumatori possa no trarre il mass imo beneficio dalle op portunità che 

que ·ti o ffrono. 

r\ tali principi generali si ispirano, in I articolare, le norme concernenti i procedimenti e i 
ctiteri riferiti per il rilasci o delle autor izzaz ioni amminis trative in materia di commercio con 
particolare rifer imento aU'introduz ione di pr cedim enti subordinati a Segnalazione 
certificata di inizio attività (SCIA) e n efficacia im mediata , al ricor o all Sportc ll l 'nico, 
implementazi one delle procedure per ,·ia elettronica, eliminazione degli adempimenti 
ammini stra tivi superflui o eccessivi a car ico di cittadini e imp rese. 

La Regio ne Pu glia ha di recente appront o la Lr. n.48 del 01 dicemb re 2017 (Burp 
n.136 /1017) in materia di " orme in materia di titoli abilitativi edilizi , co ntrolli 
sull'attività ediliz ia e mutamenti della destinazione deg li immobi li"15. 

Tale recente normatin reca dispos izion i in materia cli comunicazioni di 1111zio la1·ori 
asseverate (C l.L.i\ ), segnalaz ioni certificate di inizio attività (SC I ) e segnalazioni certificate 
pre sentate ai fini dell 'agibilità; in particolare, e sa recepisce il supe ramento del certificato di 
agibilità, l'innovazione della mod ulisrica unific ata di recente intro duz ione legislativa 

15 hrr:,p:l/ www.rçg,onc.puglia.1c/ docummts/ 1 Ol 92/ 18062887 /JJ\ 48.pùf / e 12<l7bc0-8ftb-4f68-8i48-
3656d;,cc576a?vcmou= I.O 
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regionale cd agisce in coordinamento con le norme su Piano Casa e sulla Rigenera zione 

urbana . 

Il testo normat ivo disciplina I modalità di ffctn.1azionc dei con trolli in ordine alle 
comunicazio ni di inizio lavori a. s verace, che devo no essere effettuate entro dicci giorni 
dalla prese ntazione della docu mentazione dallo spor tello unico per l'edilizia ( U I:\). 

I controlli, a campione e con caden za almeno bimestrale, cle,·ono esse re effettuar.i dai 
Comuni nella quota non inferiore al 20 per cento delle comunicazion i presentate. Per 
quanto riguarda irn·cce le segnalaz ioni certificare prcse nrat ai fini dell'agi bilità, i Comuni 
posson o definire modalità dei c ntro lli mensili a campi ne in quota non infer iore al 20 per 
cent o prcv dcnd o l'i pezione delle opere. Per entra mb e le fattispecie, nei casi cli esito 
negativo dei controlli, ferme resta ndo le applicazioni de lle sanzioni previste, viene ordi nato 
di conformare l'o pera entr o 60 giorni . 

Con l'approvaz ione della predet ta legge, inoltre, è stata abrngata la l.r. n.12 ciel 7 aprile 2014 
in materia cli certificato di agibili tà - non più previsto dalle leggi nazio nali - sono state 
introdotte dispos izioni per il co rclinamento della nor mativa regionale alle norme nazionali 
in materi a di CIA. 

el quadro generale della semplificaz ione rientra anc he I' biettivo della qualità delle norme 
raggiunto con la 1.r. n. 29 de l 02 nove mbre 2011 recante "Semplificazione e qualità della 
normazione" in coe renza anche a livello com un itario, in qu anto la qualità della 
nor mazio ne cos tin.ùsce parte integra nte della strateg ia di Lisbo na. Co n la rifo rma del Ti tolo 
V della C r.in.1zi ne, la emplificaz ione e la qua lità della normazio ne sono diventa te 
obiettivo comu ne dello rato e de lle Regioni. 

In coe renza con i numero i interYCnti normar.ivi starali la legge regio nale decca pnnc 1pi 
generali per la pro duzione nor mativa con finalità di semplificazione e mig lioramento della 
qualità de lla rego lamentazione. J ,a Regione Pug lia ha recepito l'imp egno a ridurre 
progres sivament e e costanteme nte il numero delle leggi vigenti, ad adotta re T est i Unici, ad 
intro durre i modelli di Ana lisi di lm patt de lla Rcg lament azione (r\ IR) e di Valutaz ione di 
Impatto della Rego lamentazione (VIR), ad unificare i manuali di clrafting e ad attuare i piani 
di azione e le leggi in materia cli qua lità della regolame ntazione. 

ell'otr.ica di empli ficazionc, infine, la Regione Puglia inte nde riappropr iarsi, per le sole 
aree ZE. ·, dei poteri delegati alle Prov ince - di cui all'art. 109 del T.U. ambiente - ccl 
affidarli , per i terri tori di rispettiva com petenza, ai Comitati di Indirizzo della ZES 
l ntcrregio nalc lo r1ica e della ZE Tntcrr cgionale ,\ clriatica. 

7.3 Quadro normativo ed amministrativo regionale della Basilicata 

La Regione Basilicata ha av,.-iaro un proce so di sempli ficazione ed effic ientamcnr o della 
pubblica amministrazione già da diversi anni, sia per adeguare la normar.i,,a regionale alle 
norme di caratte re nazionale cbe hanno a, ·iato la ri1' rma dei procedime nti amministrar.iv i, 
sia n Ila consapevo lezza che la cm i lificazione amministrativa è ormai da rit nersi aspetto 
fonda mentale al fine di pr mu vere efficaci politiche di svilupp o del territo rio . 
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La creazione della Task forcc, nell'ambi to del Programma "O biettivo Basilicata 2012 -
Patto di sistema per Li lavoro e la crescita", scaturisce dalla con sapevo lezza che la 
complica zione burocrati ca è una delle principali cause dello svantaggio competiti, ·o del 
Paese. 

La Regione Basilicata, attraverso il lavoro della Task force, ha inteso stabilire i perc ors i da 
attu are per l'e ffettiva rimozione o la significativa riduz ione cli adempimenti ammini strativi 
supcrf1ui o eccessivi e dei relativi costi, nonc hé la riduzione dei tempi per il loro 
espletament o, ispirando la propria azione legislativa ed amministrativa al principi o di 
semplicità e chiarezza dei rapporti tra cittadini, impre se ccl i tituzioni. 

Viene pertanto affidat o alla Task forcc l'individuazio ne delle procedure, degli adempim enti 
più costosi da semp lificare e di valutare l'e fficacia di ogni intervento sulla stima dei risparmi 
otte nuti per favo rire lo svilupp o, la competiti, ·ità, la crescita economica e l'innovazione ciel 
sistema produttivo lucano. 

Sull'input di detta iniziativa ed anche sulla scorta del lavoro effettuato , diversi 
provvedi menti legislativi cd ammin istrativi regionali sono stati adotta ti nell'ot tica della 
semplifica zione. 

La L.R. 27 ge nnaio 2015 n.4 - "Collega to alla legge di stabilità reg ionale 2015" dedica 
l'intero Capo [ alle disposizioni in materia di semplificaz ioni nei settori della pianificazio ne 
urbani stica e delle procedure ambient ali, che tanto inc idono sui tempi dei procedime nti 
auron zzaavt. 

La suddetta L.R 4/ 2015 ha modificato la L.R. 23/ 1999 "Legge Urbanistica Regiona le", 
recependo la norm ativa naziona le cd introducendo semp lificazioni ammini strative e 
procedurali con l'obiettivo di coo rdinare le proce dure di compatibilità e valutazione 
ambientale strateg ica con quelle di approvazione di strumenti di pianificaz ione. 

Le modifiche hanno riguardato altrcsì le procedure per la convocazione della conferenza di 
pianificazione, anche nel presupp osto della semplificazion e delle stes e ed Li ricorso alla 
procedura semp lificata per l'appro vazione di varianti che non incidono sulla den sità edilizia 
e sui regimi d'uso, la riduzione dei tempi della partecipazione ai procedimenti mediante 
osservazioni, l'intr oduzione del "silenzio assenso" in caso di mancato parere da parte degli 
enti int eressati . 

[noltre, l'Art. 18 della L.R. 4/ 2015, dispone che nelle more dell'emanazione della normati va 
regionale in materia di ,-alutazione ambienta le strategica (YAS), in attuaz ione della Dir ettiva 
2001/ 42/ CE e del D. Lgs. n. 152/ 2006 e ss.mm.ii., al fine cli perseguire gli obiettivi della 
semplificazione e migliorare l'efficacia dell'azione amministrativa, i Piani di Gesti one dei siti 
Rete Na tura 2000, redatti in osseguio alla Diret tirn 92/ 43/ CE e al D.P.R . 357 / 97 ss.mm.ii., 
non sono sottoposti a valutazione ambienta le strategica (V r\ ). 

Con la Legge Reg ion ale 17 novemb re 2016, n . 1 - "Nu ovo sta tut o dell a Regio n e 
Basiljcata" il principio della semplificazione atT11Tù.nistrativa entra a far parte dello nuovo 
statuto regionale come principio cardine da osservare dal legislatore regiona le e dagli organi 
del pro cedimento ammini strativo. 

L'art. 61 del nuovo statuto regiona le stabilisce che : 

• 
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• le funzio ni pubbliche sono svolte nel rispetto dei criteri cli cconom.icità, cli efficacia, 
di pubblicità, cli imparzialità e cli trasparenza. La legge farnri ·e la semplificazio ne 
amm.inistrativa; 

• la Regione so tiene e I romuovc l'utilizzo delle tecnol ogie dell'informazione e della 
com u111caz1one; 

• la R gionc garantisce il dirit to dei cittadini e delle imprese cli accedere i.n moda lità 
digitale a rutti i dati, documenti e servizi d.i loro interesse cd assicura la 
semplificazione nella fruizione dei sctYizi alla per sona, riducen do la necessità 
dell'accesso fisico agli uffici pubblici. 

Con D eliberazione di Giunt a Re gion ale n . 22 g iugn o 2016, n . 689 viene fatto un 
deci o passo in avanti in tema di semplificazi one amni.in.istrativa in materia ambientale, con 
l'appro vazio ne delle "Line e g uida regionali in materia di autorizza z ione unica 
ambientale e adozione del modello semplificato ed unificato per la richiesta di 
autorizzazione unica ambientale" . 

Dette Lince glùda recepiscono le norme tabi.lite dal DPR 13 marzo 2013 n.59 che ha 
incrodorro nel panorama lcgi lativo l'Autorizzazione Unica r\mbicnta lc (A.L' .A.), uno 
strumento forte mente innovativo i.n materia , che semplifica e tabiliscc regole più chiare 
dire tte a facilitare gli adempimenti ammini trati\ ·i a carie oprartutto delle piccole e medie 
imprc e, nonché per la collocazione cli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata 
ambienta le (A. I.A.). 

Le Lince guida si collocano in raie ambit o, con l'obiettivo di forni.re alle auto rità competenti 
in materia ambie ntale, ai SU1\P, ai soggetti interessati agli insccliamcnti, ai gestori d.i sctYizi, 
ind.icazioni opera tive relative al rilascio di detta autorizzaz ione. 

Come noto l'J\.U.A. prevede l'accor pamento in un unico provved.imcnto autorizzativo di 
diversi titoli abilitativi. Le l .incc guida regionali ne defini sco no moda lità procedurali, 
competenze e responsabili, con il chiaro obicrtirn di ris[ ndere alla duplice esigenza di 
gara ntÌJ:c la rutcla dell'ambiente e cli ridurre, contest ualmente, gli oneri bu.rocratici a carico 
degli operato ri privati e pubblici, dete rminando un miglioramento in term ini cli efficacia 
dell'inte ro sistema autorizzativo. 

emprc in tcm.a di semplificazio ne amnurustraarn Ln materia ambi male, con la 
D elibe raz ione di Giunta Reg ionale 9 marz o 2017, n . 197 sono state approvate le 
"Linee guida regionali per l'individuazion e delle modifiche sos tanziali 
dell'Aut orizzazione Int egra ta Ambient ale (A.I.A .) e agg iornam ento della 
moduli stica re lativa ai proc edim enti di Autorizzazione Integrata Ambientale". 

1\ nchc per queste 1ùt:ime Linee guida, i principi della semplificazione e cl lla certezza dei 
proccdin1cnti da adottare, hanno p rtaro la Regione Basilicata a rcccr ire la mutata 
normativa nazionale, dotandosi di uno strumento operativo a d.isposizionc dei soggetti 
intercs aci a questo tipo di iter autorizzati\ ·o, forne ndo loro anche una modulistica 
standardizzata da utilizzare. 

Ulteriori provve dim enti adottaci dalla Regione Basilicata sul tema della semplificazione 
am ni.inistraciva so no stati in lirizzati alla standardizzazione della moduli tica, in 
applicazione degli accord.i sanciti in sede di Conferenza Unificata. 

2017, n.594 e de l 29 
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In precedenza altri arti deliberativi hanno recepir gli accordi sanc10 111 Conferenza 
Cnificata per la "s tand a rdi zzaz ione de lla m oduli s tica p er la p re en taz ione di SC IA e 
Perm es i di Cos truir e". 

Jl proce sso di standardizzazione <leUa moduli stica e delle procedure è tutt rn in corso e 
dovrà interessare diversi amb iti nei guaii l'iter autor izza tivo costituisce tuttora un ostaco lo 
burocratico aUa libera impre a. 

Inoltre la standa rdizzazione deUa m dulisrica e deUc pr ccdure con enrirà di dare impulso 
ed incrementare l'utilizzo del "proce dimento ammi nistrativo dig itale" per guanto 
previsto dal Codice cieli', \ mmin istraz ione Digitale, ne ll'ottica della trasparenza e della 
semplificazion . 

7.4 Governance della ZES Interregionale Ionica 

Il sis tem a di gove rnan ce del processo attuacivo della ZES Interreg ionale Ionica preve de 
la definizione di un tJJodello 01ga11i::.:_::.:,a1i110 - che sarà, in ogni caso, disciplinato da un apposito 
Regolament o - in grado cli: 

• attivare gli iter procedurali pren su per l'implemenrazi n delle azioni 
riconduc ibili alla propo sta di ZE , anche eserc itando modelli di semplificazione 
amm inistra tiva utili ad agevo lare i process i d i sviluppo eco nom.ico delle aree 
indiv iduate; 

• stab ilire forme adeguate di racco rdo tra le var ie c 1111 nenti - regionali3r, e portua le -
della gove rnance; 

• a icurare il corretto e puntu ale co involg imento delle strutture 
ammi nistrative interne alle amrnini strazio ni regionali coinvol te nel processo 
ralio11e male1iae; 

• attivare l'adeg uato coinvolgimento deg li interloc utori istituzionali territoriali 
coinvolti (e . Co n orzi 1\ I, gesto ri interpo rti cd aeropo rti, Co muni, enti daror iali, 
Prefettu re, etc.), promuove ndo specifici accor di/ atti/ intese/ protoco lli - tra e con 
gli stessi - al fine di attivare processi e proce dure confacenti e rispondenti alle 
e igenze di svilupp o delle aree e dei terrir ri ricadenti nel perimetr della ZE (es. 
utilizzo cli risorse e strutture comunali e regionali , procedure di sempli ficazionc, 
sgrav i fiscali di competenza comunale e regionale, ,·erifica ex cml,· dei profili di 
legalità legati ad imprese e relati,~ im·escimenri, etc.). 

• ges tire la proficua partecipazi one del partenariato eco nomico e sociale al 
processo implementativo delle "a ree ZES"; 

• ga rantire le co ndizioni di access ibilità dall'es terno a bene ficio della potenzia le 
d manda da parre di operato ri economici interessati al processo· 

• rap p resent are un p unt o uni co di cont a tto, per chiungue ab bia intere sse a 
loca lizzarsi in arca 7.E ·, con riguardo a nttr.i gli aspcrri info1mativ i procedurali ed 
ammin istrativi funz ionali al cornpletament o del procedimento. 

Altre si, oltre ai suddetti crite ri, la govcrna ncc del proces o attuativo dcUc ZE. sarà 
conforme a quanto pre, ·i r dall tatu to e daUe singole leggi regionali che disciplinano le 
macc hine amministra tive regionali, tenendo anche co nto deUe recenti riforme intervenu te 
in materia. 

36 Per b llcgwnc Puglia :-i fa nfcnm cnro ~,lb co:-rm11ionc d1 uru "Strt1Ul1r:1 d1 Progetto· ' 
Sistema pu!(lte, e ~I.\ I.\ (come spcctficaro nel pora~rafo 6.4.1 ). 
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La governa nce della ZES Interreg ionale Ionica è articolata - seco ndo un app roccio 
int egrato - atto rno ad una strutt ura che vede il Comitato di Indirizzo in relazione 
funzionale e programmatica con: 

• una Cabina di Pilotagg io Interreg ionale Puglia-Basilicata, pre sieduta dal 
egreta rio clell'AdSP del Mar Ioni o, con funzioni di supporto al Cornit ato di 

Indirizzo per le attività di programmazio ne delle attività di prom ozione, 
localizzaz ione degli investimenti , monitoraggio e collegamento con le struttu re 
operative regionali; 

• lo Sportello Unico Amministrativo (SUA) - istituend o presso l'Autor ità di 
Sistema Portu ale del ·Mar Ionio - che, guale Responsabile unico del proce dimento, 
si avvarrà : 

di un Ufficio ZES, alloca to presso la sede dell'1\ dSPM I e ca mpo to (come 
meglio specificato al paragrafo 7.4.2.1 "Ufficio ZES") sia da personale 
dell'Autorità che da personale in serviz io presso le due Regioni 37 e che 
supporter à il RUP per la gestio ne di gue lla par te di istanze perv enute al S A 
relative alla ZE S; 

delle Strutture di Progetto della Reg ione Puglia e delJa Regione Basilicata 
delegate al procedime nto istru ttori o su base territoriale. 

Strutturo di progetto 
Regione Puglia 

) 

Sportello Unico Amministrativo 
/SUA) 

l 
7.4.1 li livello strategico-politico 

7.4.1.1 Il Comitato di indirizzo 

Struttura di progetto 
Regiont Basilicata 

[l necessario contemp eramento tra esigenze di carattere pratic o, tecnico ed operativ o ha 
porta to Puglia e Basilicata, in ot temperan za a guanto disposto dall'art. 4 com ma 4 del 
d.p.c.m. 25 gennaio 20 18 n.12 sulle "modalità di cooperazione interregionale", a 

37 Come prcvi;to dagli artt . 6 comma I lctt. I) e art. 8 comma-! Jd d.p.c.m. 25 gennaio 2018 n.12. 
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definire, di concerto, una str utrura nella quale, in o rtica smergica, far convergere strateg ie 
operative di sviluppo ed inte ress i co m uni. 

li oggetto per l'amministrazione dell'a rca ZES, è identificato in un Comit a to di Indirizzo 
composto da l Pr esidente dell'A utorità di istema Portua le, che lo presiede, da un 
rapprc cmantc delle regioni, da un rappre sentante della Pr esidenza del Consig lio de i 
ministri e da un rapp rese ntante del Ministero del le infra stru ttu re e dei tras porti '\ svolge, 
" nel rispetto deg li ambiti di compete nza delle regioni e degli enti loca li e delle attribuzi ni 
di cui all'artico lo 4 del decreto -legg n. 91 / 2017, n nc hé nel rispetto del Pia no di viluppo 
strategie di cui all'articolo 4, e rnrna 5 de l decreto -legge n. 91 / 2017 e de ll'arric lo 6" 19, i 
compiti previsti dall'art. 8 ciel cl.p.c.m. n. 12 ciel 25 genna io 20 I 8. 

11 Co mitato cl.i ind irizzo si occuperà, in partic olare, di: 

• ges tire, coordinare e definire le tratcgic della ZE , nel rispetto del Piano di 
viluppo strategico; 

• assicurare, all'inrern o della Z l~S, l'insediamento e la piena opcrati,·ità delle impre e, 
nonché le condizi oni per l'accesso e l'ut ilizzo dcUc infrastrutt ur e tecniche ed 
economiche esistenti e previste nel Piano di s,·iluppo strateg ico; 

• verificare che le imprese benefic iarie mantengano la loro atri,·i tà ne Ll'a rea ZES per 
alme no sette anni dopo il c mplctamcnto dcll'im ·c cimento ggett delle 
agevolazio ni; 

• formalizzare, con le istituz ioni I cali e stata li interessate, pro toco lli e convenzio ni 
volte a disciplinare procedu re semplificate e regimi procedi.me nt ali speciali sulJa 
ba e dei criteri derogatori e delle m dalità individuate dall'art. 5 co mma 1 lettera a) 
del D.L. 91 / 2017 come 111 d ificat dalla legge 11 febbraio 2019 n.12. 

• adottare, a maggi ora nza as Iuta dei compone nti, un proprio regolament o interno 
che, oltre a di ciplinare / regolare il suo funzionamento, definisca le modalità 
comvolgirnento dei Sindaci delle aree interessate e gli strumenti che assicurino la 
consultazione peri odica di enti locali sul cui terr itori o insiste la ZES, nonch é delle 
a ociazi.oni imprendit or iali e delle o rgan izzazio ni sindacali; 

• promuovere sistematicamente l'arca 1/.E:, al fine di attrarre inve ritor i nazionali cd 
internaziona li. 

]n conformità a quanto di posto dall'a rt. 6 comma I lettera i) del d.p.c.m . 25 gennaio 2018 
n. l 2, "il Piano di sviluppo strateg ico <l ve co ntene re, fra l'altro, il nominativo del 
rap presentante delJa regione o delle regi ni, in caso li ZES int erregio nale, nel Comitato di 
ind irizz ". 

[ 

rappresentante della Regione Puglia nel Comitato di indiriz zo della ZE 
nr rregi nale Tonica è il Pr e idente della Reo-ion e Puglia (o suo delegato) . 

er la Reg ione Ba s ilicat a il rapp resenta nte desig na to è il President e della Re g ion e 

a ili cata (o s uo delega to) . 

7.4.1.2 Cabina di pilotaggio ZES Interregionale Ionica 

J .a costituzione di una Cabin a di Pil o raag io interregionale Pu g lia-B as ilica ta si 
giu tifica, da un lato, con la necessità di sup porta re, anche a live lJo s trat eg ico-po liti co, il 

:rn Comi: 1n<l1c.1to ;1ll'.\rt . 4, comm:1 6 Jcl dt.:cn:io-lq.z.gt: 91/ 201 ....... convcrnto m kg,µ:<.: 3 3go:-ro 2017 n. I23. 

39 \n . 8. crnnmn 2 dd d.p.c.rn. 25 gennaio 2018. n.12. 
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Comitato di indirizzo della 1/,1 '.S Ionica e, dall'altro, con l'c igcnza di guidare e coor dinare 
(pilotaggio) le Strutture di progetto regionali e I' fficio ZE nelJ'espletamento dei 
compiti all'uo p richiesti: c sì facend o il Co m.Ìtato, nelJ'ese rcizio delle sue funzion.i, si 
avvale, come riferisce L'l nonna del "Segreta,io genm,le, secondo le indicaz!onì del Piano di s11i!Hppo 
stmtegico",i,', nonché delle "slm/l111r C1111111inisll'Cl/111e del/I' regioni e degli mli locali intl'/'essati, ,he, nel 
riJpello dei 1i.1pl'ltivi orrlinammti, assic1m:1110, anche allm/11'1:ro pmp,i 11Jjìà e personale, nonché allrave,w 
accordi /'On le a11m1i11islrcr:;joni centmli dello Staio e com1mz!oni con 01gp11is111i, 0/1/ICIV s/m/!111r na:::::fonali a 
Iota/e pmteàpcr:;jone pHbblica, l'espletamento delle .fi111z!o11i a111111inistratù1e e di gestione degli inte1m1li di 
competm::;_a nt~ionale previsti nella ZT:S"41• 

In particolare, la Cabina di pilotaggio : 

• fornirà supporto al mitato di indirizzo, relativamente alle attività di: 

pianificazione delle attività del livello ope rativo; 

regolament azion dei processi delJa I.ES e loro eventuale aggiornamento; 

pro gramm azione delle attività di promozione e marketing; 

local izzazione strategica degli in\·estimcnti; 

monitora ggio dello taco di attuazione del Piano ZE 

monitora ggio degli investimenti in arca 1/,ES. 

• al fine cli garantire il pieno raggiungimento degli obiettivi dcl.ineati dal Piano di 
viluppo Strategico della ZES , nonch é la piena operatività delle strutture regionali 

co involte, svolgerà funzion i di collegam nto e coordinamento delle strutture del 
livello ope rativo . 

La Cab ina cli Pilotaggio - i cui compiti cli d ttaglio verranno meglio definiti dal 
Regolamento della ZES Intcrre gional Ionica - sarà comp osta da: 

• Segreta rio genera le42 dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, co n funzioni 
di coor dinament o; 

• per la Region e Puglia: 
Dir trore (o suo delegato) del Di] artiment o Svilup po econonuco 
Innovazi one, lsm.1zione, Formazione e I ,avoro ; 

Dirigente Pro gramm azione Cniraria (o su delegato); 

• per la Regione Basilica ta: 
Direttore (o suo delegato) Dip artimento Politiche cli Svilupp o Larn ro, 
l·'o rmazione e Ricerca; 

Dire ttore (o suo delegato) Dip artim ento Pr grammazione e Finanze. 

Laddm ·e ritenuto opportuno, potrann o essere coinvolti i responsabili cli altre strutture 
regionali intere ssate. 

40 .lrt . 8 cn mma ,J dd d.p .c.m. 25 ge1111"10 2018, 11.12. 

41 \ rt. 6 ccimrn~, I. letri.:r:l I) dd d.p.c.rn. 25 g_L·1111a1t, 20 18, n.12. 

42 \ cui Li d1~C1pl11u nconu :-cc rt::-erCl✓ JO d1 nkv~1nt1 poH:n opL:rJ11,·1 In p:1rt1col:.1rc, ,u :-cn:-i lkll'art. •I , comm~, - -b1~ JclL.t 
legge 3 :1go:-10 '.!O I 7 n.123. "li S<.: rrctJno gem:ralc <lt:11'. \urontà ù1 :-i:-rl·ma ponualc può :-ttpubrc. prcv1:1 auron.t./J/I01ll" Jd 
ComH:..tto J1 rndmuo, accor<l1 o com·l'ni'1on1 <.Jt1:1dro con bancl1l' cd 111tt·rmediari tin:rn:ttan" 
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L'art . 18 del decret o legislativo 4 agosto 2016, n. l69 - recante riorganiz zazione, 
raziona lizzazione e semplificazione della disciplina concernente le Autorità port uali di cui 
alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, in attua zione dell'art. 8, comma 1, lettera f), della legge 7 
agosto 2015 n. 124 - introduce, dopo l'art. 15 della legge 28 gennaio 1994 n. 84, l'art . 15 
bis secondo cui: "p resso la AdSP opera lo Sporte llo Unico Arnministrativo (SUA) che, per 
tutti i procedime nti ammin.istrativi ed autorizzativi concernenti le attività economiche, ad 
eccezione di quelli concernenti lo Sportello unico doganale e dei contro lli e la sicurezza, 
svolge funzione unica cl.i front o ffice rispett o ai soggetti deputati ad operare in porto". 

Tale sportello , secondo quanto previsto dall'art. 5 comma 1 lett. a-ter) del d.l. 91/ 2017: 

• opera "q11ale responsabile 1111iro del p1vcedime11/o ai sensi della legge 11. 241 del 1990 per la fase 
di i11sediamenlo, di reali:::._:::._azjo11e e di s110/gi1t1e11/o de/l'attività economica nella ZES';· 

• è disponibile '111 jòtwa/o digitale, i11ahm1101111a lù1g11a diversa dall'italia110';· 

• è organizzato '~·,dia base di 111od11li e Jòm111la1i sta11dan:liz:;:_ç1tiper la pme ntazione de/l'istc111:::._a 
11ei quali è, i11 pa11ù-ola1r, indicata la presen:::._a di e11mt11a!i vùu-oli a111bie11tali e 111-ba11istico
paesaggistùi 11011ché di e1•e11!11ali tmvù1i di co11d11sio111• del p,vcedimeuto''. 

Al Comitato cl.i indirizzo è, a tal proposito, affidato il compit o di assicurare: 

• ''il rcm-orclo tra gli .1po11el!i 1111ici istit11iti ai misi &Ila 11or111a!Ù•a 11igwte"43 e il SUA poc'anzi 
richiamato; 

• ''le co11dizjo11i di accesso alle inji,1.1lmtt111r esistenti. di mi all'a,1irolo 6, 1-01m11a 1, lettera b), ai 
sensi della legge 28 gennaio 1994, 11. 8-1-. 11011ché delle diJposiz!o11i 11ige11ti ù1 111a/e1ia di 
semplijìcazjo11e pre11isli dagli a11ù-oli 18 e 20 del decreto legislativo -I-agosto 2016, 11. 169"+1_ 

Per quanto sopra, il A svolgerà funzione unica cl.i front office rispett o ai soggetti 
deputati ad opera re in porto utilizzando - per le rispettive aree cl.i competenza e con 
moda lità che verra nno meglio definite in apposito Regolamento ZES - la fase istrutt oria 
alle Strutture di progetto di Puglia e Basilicata; nell'esercizio delle sue funzioni si a"'·a rrà, 
altre sì, cl.i un Ufficio Z E'. 

7.4.2.2 L'Ufficio ZES 

Per facilitare le scelte degli investitori e, più in generale, di tutti coloro i quali fo ero 
interessati a localizzare la propria attività nella Z ES lnt erregionalc Ion ica, la Reg ione 
Puglia, la Regio ne Basilicata e l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio si 
avvarrann o dell'istituend o Ufficio ZES che, nell'ambito del SUA, sarà localizzato nel porto 
di Tarant o. 
J ' fficio ZES avrà la seguente composizione minima (assicura ta da per sonale in sen-izio 
presso l'AdSP e presso le due Regioni): 

• n. 1 referen te dell'U fficio (Ad SPMl) avrà il compito di organizzare l'atti\ ·irà 
dell'U fficio, di tener e ì contatti con la Cabina di pilotaggio e con le Strutn 1re di 
proge tto; 

43 ,\n . S comma I lctt. a-tcr) Jc-1 d.l. 91/ 2017 

44 ;\rt. 6 comms 2 lcrr. e) del d.p.c.m. 25/ 2018. 
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• n. 1 (o più) re ferente individuato dalla Struttura cli Progetto della Regione Puglia; 

• n. 1 (o più) referente individuato dalla Strut tura di Pro getto della Regione Basilicata; 

• n.1 risorsa (o più) dedicata alla prom oz ione e all'informazio ne della ZES 
Interregio nale Ionic a. 

L'U fficio ZES, in parti.colare: 

• gestirà il front -end co n le impre se insediate o che inten dano insedia rsi nella ZE , 

• prende rà in car ico le istanze per venute e i.nterloguirà con le Strutture di pro getto 
regionali per la con cguentc attività istrutto ria, ove non intere ssino le aree di 
compe tenza del dem anio p rtuale; 

• predi porrà un dossier per ogni i tanza (secondo tempisti.che e procedure che 
saranno definite nel Regolame nto di funzioname nto della ZES da eman are); 

• offrirà informazioni 45 relativament e, ad esempio a: 

aree, lotti intere ssati cd infrastrutture; 

procedure cli accesso; 

agevolazioni fi cali e finanziarie; 

semplifi cazioni amrninistrative; 

set di incenti, ·i cd offe rta di serv izi comp lementari; 

eventi, sem i.nari, confer enze. 

• acquisiti gli esiti po iti.vi istruttori, tra metterà le istanze al Comitato di Indi.rizzo per 
il rilascio dell'Autorizzazione Unica ZES (AU-ZES) . 

7.4.2.2 La struttura di progetto in Puglia 

Il livello regiona le sarà strut turato attorno alla Struttura di proge tto e rapp resenterà l'unica 
interfacc ia regionale, a livello gestio nale-am ministra tivo, del Comitato d' Indiri zzo deputata 
allo svolgime nto di funzioni cli coord inam ento di tutte le stru tture regiona li che - di vo lta 
in volta -!(, - risultcra11J10 compete nti mti.011e 111c1/e1iae. 

La Regione Pu glia, per i suddetti fini si propone , in base alla delibera regionale n. 1518 del 
31 lugbo 2015 costituti.va del sistema MAI.A fodello Ambidestro per innovare la 
Macchi na Ammini strati.va regional e), di cui al Bollet tino Ufficiale della Regione Puglia - n. 
11 O del 4 agosto 2015, la cos ti.n1zione di una "Struttura di Progetto" di cui al TJ co. 
dell'art. 7 del richiamat o mode llo di sistema. 

Pertanto, al fine di: 

• svilupp are le attività inerenti (e che necessitano di integrazio ne fra le varie strutture 
ammini strati.ve); 

• attiva re procedure anu n.i.nistrative straordinar ie; 

verrà istituita la Strut tura dirigenz iale di Progetto denom inata "Struttura di proge tto ZES 
Puglia". 

J .a Strut tura , coo rdin ata da un project leader, che farà riferimento al Dipartim ento dello 
Sviluppo Economico , si interfaccerà di ,-olta in volta co n l'ufficio interessa to, nonc hé con 
i seguenti Dipartimenti e/ o Agenzie e Società regi nali: 

45 l .c informaz 10ni :-ar:111110 rc:-c Ji:-po nibili in fonnaro cartaceo (brochure ) l' onli m:, su app o:-Jta piatt:1fonna wl'b. 

4r. Sccond <, 1..1ua11to vcn-5. :-rabil1ro nel lkgn lanH.!T\H_) Jigovenu111aJd b Z l•:S. 
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• Dipartim nto viluppo Eco nomico, lnnornzionc, Istruz ione, Formazione e 

Lavoro; 

• Dipartimento 1\gric !tura, Sviluppo Rurale cd Ambientale; 

• Dipartimento r.Iobilità, Qualità rbana, Opere Pub bliche, Ecologia e Pae saggio; 

• Dipartimento Promo zione della Salute, del Bene ere Sociale e dello Sport per 
Tutti; 

• Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Per so nali e Organizzazione· 

• Dipartimento Turismo, Eco nomia della Cu ltura e Valorizzazion del Tcrrit01i o; 

• Aeropor ti di Puglia s.p.a.; 

• ,\gcnzia per il Di.ritto allo Studio L1niver . itario (A.D I. '. U.); 

• Agenzia Regionale per il Turismo (Pugliapromozione ); 

• Agenzia Regionale per la Protezione Ambienta le (A.R.P.A.); 

• Agenzia Regionale per la Tec nologia e l'Innovazio ne (A.R.T. I.); 
• Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e forestali (.\.R.I.F .); 

• r\genzia Regionale per le P litiche r\tti, ·c per il Lavoro (A.R.P.A.J .. ); 

• ,\gcnzia Regionale anitaria della Puglia (A.Rc.S.); 

• . \ genz ia Rcgional trateg ica per lo Sviluppo Ecosostcnibilc del Territorio 
(,-\ ... E.T ); 

• lnnovap uglia s.p.a.; 

• Puglia Svilupp o s.p.a; 

Infine, la richia mat a Stml/11ra avrà il compito, nel periodo temporale di esiste nza della 
i titucnda ZES, d i co ntribuir e ad assicurare unitarietà, omogeneità ed efficienza nella 
programmazi one, gest ione e sviluppo delle ri orse tecni che, finanziarie e umane. 

La titolarità dclb Struttura di Progett o sarà asseg nata al Dipartimento dello Sviluppo 
Economico . 

7.4.2.3 La struttura di progetto in Basilicata 

omc già detto , il Comitato di indirizzo espleterà le proprie funzioni attrave rso le strutture 
(regio nali) previ ste dall 'art.5 comma 1 lettera I) del D.P.C.r-1. 12/ 2018. 

Nell'ambiro del livello di g , 0 ernance operativo della ZE ' , la Regione Ba ilicata ha prcvisro 
la defini zione cli un mode llo orga nizzativo che prevede una Struttura di Proge tto, 
coordinata eia un project leader, attraverso la creazione di un Ufficio incardinato pre sso il 
Dipartiment o Politi che di Sviluppo, Lavoro, Formazione e Ricerca , che s,· lgerà le 
funzioni a gue to attribuiro, nell'ambit o ciel L \ ed il Comitato cli Indiriz zo, nonché 
attravcr o il coinvolgimento, ove nece ssario e ciascuno per le proprie co mp etenze, degli 
altri uffici ed agenzie regiona li, degli enti locali e cli altri soggetti interessati a vario titolo ai 
di, ·crsi procedimenti. Tra i principali interl ocutori su scala regionale si indivicluan 

• li Dipartimento Pr ogra mmaz ione e Finanze; 

• li Dipartimento Politiche Agrico le e forestali; 

• li Dipartiment o ,\mbicntc ccl l~ncrgia; 

• li Diparùmenro Infra trutturc e l\lobilità; 

• Il Dipartimcnro Po litiche della per so na; 

• L' .\ gcnzia di Promozione Terriroriale di Basilicata (1\ .P.T.); 

Piano Strategico ZES !11terregionale Ionica 190 



35416 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                 

PUGLIA 

• L'Agenz ia Regionale per la Protezione Ambienta le (A.R.P.A. Basilicata); 

• L'Agen zia Lucana di vilupp cd Innovazione in Agricoltura (t\ .J ,.S.I.A.) 

• L'Agenzia Regionale Lavoro e 1\pprendiment o Basilicata (A.R.l .A.B); 

• viluppo Basilicata s.p.a. 

• Società linergetica Lucana s.p.a (SEL); 

• truttura del tra-ferimento tecnologico regionale (r3 lnn orn tion) 

8 
REGIONE 

BASILICATA 

L'indi\ ·iduazion e di un referente unico regionale per la 1/.E , è fmalizzato a garantire 
l'efficacia e l'ef ficienza dei processi e ad individuare !'"u nico" sogget to deputato alla 
ge ti ne del proc diment amministrativo che donà curare , in qualità di amministrazione 
proce dente, ogni fase dell' iter aurorizzativ o. 

La richiamata Struttura di Pro ge tto avrà altresì il compi to, nel periodo tempora le di 
esistenza della istituenda ZES, di contribuire ad ass icurar e unit arietà , omo ge neità ed 
efficienza nella pro grammazio ne, ges tione e svilupp o deUe riso rse tecniche, 
finanziarie e umane. 
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l .a seguente tab eJJa rip rra in for ma sintetica co mpos t7.tone funz ionj de lle struttu re cli 
governance indiv iduate. 

STRUTTURA COMPOSIZIONE FUNZIONI 

Comitato di 
indirizzo 

Cabina di 

pilotaggio 

interregionale 

SUA 

Ufficio ZES 

(componenti da 
individuarsi tra 

il persona le in 

servizio presso 

l'AdSPMI e le 
Region i) 

Strutture di 

progetto 

Come da D.L. 91/2017 

• Segretario Generale AdSPMI (con il comp ito 

di presiedere la Cabina) 

• Regione Puglia: 

• Direttore (o suo delegato) del 
Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione , Formazione e 
Lavoro 

• Dirigente Programmazione Unitar ia 

• Regione Basilicata : 

• Direttore (o suo delegato) 

Dipartimento Politiche di Sviluppo, 

Lavoro, Formazione e Ricerca 

• Dirett ore (o suo delegato) 
Dipart imento Programmazione e 

Finanze 

Personale AdSPMI 

• n. 1 referente dell'Uff icio dell' AdSPMI 

• n. 1 (o più) referente individ uato dalla 

Struttura di Progetto della Regione Puglia; 

• n. 1 (o più) referente individuato dalla 

Struttura di Progetto della Regione 

Basilicata; 

• n.l risorsa (o più) dedicata alla promo zione e 
all'informaz ione della ZES Interreg ionale 

Ionica; 

Struttur a di progetto Regione Puglia: 

• Dirigente Sezione compet iti vi tà (Project 
Leader) 

• Dirigente Sezione internaz ionalizzazione o 
funzionario delegato 

• Dirigente Sezione auto rizzazioni 

ambientali o funzionario delegato 

• Dirigent i o funzionari di altri dipartimenti e 
sezioni interessate 

• Delegato Puglia Sviluppo 
Struttura di progetto Regione Basilicata 

• Dirigente Uffi cio regionale ZES !Project 
Leader) 

• Funzionari e dipendenti inquadrati 
nell'Ufficio . 
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Come da D.L. 91/20 17 e D.P.C.M. 12/20 18 

Fornisce supporto al Comitato di indirizzo, 

in parti colar modo relativamente a: 

• pianificazione delle attivit à del livello 
operativo; 

• regolamentazione dei processi della 

ZES e loro eventuale aggiornamento ; 

• programmazione delle attività di 
promoz ione e marke ting ; 

• localizzazione stra tegica degli 
investiment i; 

• monitoraggio dello stato di attuaz ione 
del Piano ZES; 

• monitoragg io degli investimenti in area 
ZES. 

Svolge funzioni di collegame nto e 
coordinamento delle struttu re del livello 

operativo che fa perno sull'Uffi cio ZES 

Come da D.L. 91/2017 riform ato 

Gestisce il front-end con le imprese 

insediate o che intendano insediarsi nella 
ZES, mediante: 

• l'offerta di servizi informa t ivi relat ivi a: 

aree, lott i interessati ed 
infrastrutture ; 

procedure di accesso; 
agevolazioni fiscali e finanziarie; 

sempl if icazioni ammini st rative; 
set di incentivi ed offerta di servizi 

comp lementari; 

eventi , seminari , conferenze 

• la predisposizione di un dossier per ogn i 

ist anza 

Espleta le funzioni ammin istrat ive e di 

gestione degli interven ti di competenza 
regionale previsti nella ZES, in particolar 

modo relat ivamente a: 

• procedure autorizzative 

• implementazione piano di promozione 

e marketing 

• coordin ament o degli Uff ici ed Agenzie 

regionali competenti per vari aspett i 
della ZES 
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• Soggetti esterni di supporto per 
l'espletamento delle procedure 
amm inist rative 

7 .5 Linee guida per un piano di marketing integrato 

REGIONE 
BASILICATA 

na delle funz ioni fondame ntali del Comitato di Indir izzo è quella di assicurare, in 
particolare, "[ . . . ] gli slmmmli rhe gam11lisca110 l'ilw1dia111wlo e la piena opera/Ù'ÌI.Ì delle a:jende 
prese11li ml/a Zl~S 11011.-hé la p1vmo:,jo11e sùle111alica dell'area 11o'So i po!e11:jali ù111estilo1i i11tema;-jo11ali''. 
L'a pctt della sis/e111alià1cì, enu nciato dalla norma, conferi cc all'attività di promozione la 
caratteri tica di elemento struttura le della politica di svilupp o della ZES, che deve pertanto 
accompagnare sia la fase di start-up (che seguirà alla costituzione forma le), sia nella fa e di 
implementazione, in cui saran no anche possibil i e/ o nec essari adegua menti delle strategie 
di marketing, in relazio ne alle m dalità di evo luzio ne della ZE e del cluster in essa 
s,·iluppatosi. 

Integrazio ne . Tl Piano di marketi ng della ZES Ionica nasce e s 1 svilupp a attorno al 
concetto di integmz!om che im·este si sé i seguenti ambi ti: 

• so oel/Ù!o: le attivit,1. di promo zione organizzate dall'Uffic io ZES e dalle due Regioni 
Puglia e Basilicat,'l saranno caratteri zzate dallo stesso approcc io e finalizzate alla 
pro mozion e della ZES Ionica; 

• slrategiro: la pianificazione delle attività di promoz ione - istruita dall'Ufficio ZE , 
m nitorata dalla abi.na di Regia e deliberata dal Comitato di Indiri zzo - risponde 
ai principi della pianificazio ne strategica. cd è conn essa ai fabbisogni, al target di 
riferime nto, al conte to impr enditoriale e a tutti gli elementi che caratterizzano 
l'attrattività della ZES; 

• operati,,o: le atti ,·ità - mon itorate dalla Cabina di Regia - sara nno organizzate e 
realizzate il più pos sibile da delegazioni com post da rappresentant i dell'r\d SPMI e 
delle due Region i; 

• Jì11a11z!mio: a livello di Ufficio ZE , la pianificazione finanziaria (budgeting) delle 
iniziative di marketing coinvolgerà entrambe l regioni e i rispettivi canali di 
finanzia mento. 

L'integraz ione - e si Yedrà opramitto in fase di pianificazione annuale di dettaglio - risiede 
anche nella modafaà con cui la Z •S Ionica entrerà nei !opic degli eYenti di comunicazione 
standard di istitu zioni centrali, di t\d SPMI e Regioni, nel senso che gli eventi cui già i tre 
attor i han no pianificato o che 1 ianifican o regolar mente, saranno anc h'essi (se non 
sopratn1tto ) attivi tà che rientreranno nel Pian o, e nel corso dei quali pertant o il mc saggio, 
gli strume nti e in generale la strategia di comunicaz ione della ZES Tonica troveranno 
concreta attuaz ione. 
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Un piano di marketing integ rato 

- . 

Logist ica 
Infra struttur e 

Competenze 

Ricerca .... 

Promozione 

della ZES 

Ionica 

- . 

Univers ità 

lntermoda lità 
Logist ica 

Tessuto impr ese .... 

8 
REGIONE 
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Cosa com unic are con il piano di marketing . La defini zione del Pian o di ' vilupp o 
trategico della ZES ionica, trova nel Piano di J\larkctin g Inte grato Puglia -Basilicata un 

pila tr fondamentale : le reaso11111/y lo i,11,rs! (Infra strutture , Incenti, -i, Semp lificazione ... ) -
vann o co municate aLia comunità di business e in particolare al target di riferiment o s cond 
una strate gia che tenga in considcraz ion la dimen sione (globale / interna zionale / nazionale), 
il pattie lare linguaggio e il bcnchmark internazi onale di riferimento, che pone in prim o 
I iano il tema della co mp etitività della ZES Ionica nei confronti delle altre i:ealtà nell'arca 
ciel J\[cditcrraneo e delle relative po litiche di attrazione cli investimenti. 

Le reason why to invest nella ZES Ionica 

Infrastrutture 

Ricerca e sviluppo Accessibiltà 

Forza lavoro - Incentivi 

Risorse UE Semolificazioni 

Logistica 

Focu s della strategia di comunica zione, da articolare secondo il marketing mix più adeguato, 
deve ssere un set di informazioni e di processi sulla cui comunicaz ione efficace si gioca 
parte della com petitività della ZE Ionica nel pano rama globa le dei sistemi logis tico
P rtuali che possono contare su Zone economiche speciali variamente denominati e 
articolati. L'ogg etto ciel piano di Marketing, come meglio esemplificato di seguito , si 
concentra sulle opp ortunit à localizzativc in arca ZE S, sulle agevolazioni fiscali e 
semplifi cazioni e sulle modalità di richiesta cli accesso alla Z E 
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L'oggetto del piano di market ing 

Opportunità 
loca lizzative 
in area ZES 

Agevolazioni fiscali 
e semplificazioni 

Modalità di 
richiesta di accesso 
alla ZES 

8 
REGIONE 
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Mappatura di dettaglio, consul tabile online, di tutte le opportunità 

localizzative (in Porto, Regione Puglia e Regione Basilicata) 

Dettagli su: georeferenz1az1one, met rature, volumi, utenze, 
accessibil ità, servizi, collegamenti con il por to, stato dei vincoli. 

Agevolazioni fiscali 

Semplificazioni 

Incentivi attivabi li 

Accesso al credito e convenzioni varie 

Modali tà e criteri di accesso (at tarverso lo sportel lo unico 
Amminist rativo dell'AdSP) alla procedura ist rutt oria per la ZES 

Strumen t i e tempistiche di rilascio delle autorizzazi on i 

Regime di monitoraggio degli investimenti nel te mpo 

Va da sé che i vari can ali e strnmenti di comuni cazio ne (si veda più avanti) dovran no essere 
progettati - oltreché in lingua alme no italiana e inglese - second o il co ncet to della più 
inrn1ediata 11sabilitcì, e quindi con un forte oriencament alla 111slotller e . ....-;mie11c11 del po ten ziale 
investitore, che dovrà e ere accompagnato alla cono scenza e all'esperien za della 
canclidaru.ra e poi dell'insediament o e della conduzi ne del propri o busin ss in area ZE 
passo pas , traducend o già nella comunicazione iJ concett o di se11Jp!ijìca;;:jo11e che 
caratteri zza la strategia ZE nel suo compie so . 

7.5.l Le fasi del piano di marketing integrato. 

Il Piano di marketing integrato avrà uno svilupp o su base ann uale e arà artico lato per fasi, 
ognun a de lle qua l.i sarà caratteri zzata da un prop rio sviluppo temp orale (ti111i11iJ, dalle 
attività princ ipali che in essa saran no svo lte (ko• task.i) e dai p,vdotti che verrann o realizzati . 
L'articolazio ne in fasi - da intenders i in modo flessibile e adattabile alle esigenze dclfa ZES 
- si ba a com unque sul concetto cli pianificazione strateg ica u base annu ale <leUe attività di 
marketing, con individuazione quin di cx ance (e in maniera condivisa ) degli str umenti , delle 
attività delle iniziative, degli eventi e delle moda lità di comunicazione seco ndo i vari canali 
attivati . 

Le fasi in cui è ar tico lato lo sviluppo del Piano d i marke ting integrato sono 4: kick q/J; s/[111-
up, i1JJp!n11e11/a~_io11e, monitoraggio e marketing. 
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Le fasi del piano di marketing 

Fase 1 

Tlming 4 settimane 

► Delinil ione del Piano 
Key tasks cli Marketing 

► Condivisione con la 
Cabina di Regia 

► Adozione del Plano da 
pane del Comitato 

► Kick offe conferenza 
stampa 

Prodott i 
► Piano di 

Marketing 

► Tl metable 

Fase 2 

8 settimane 

Preparazione degli 
strument i 

(denominalione, 

logo, brochure, 
web site) 

► Condivisione con 
la Cabina di Regia 

► Approvazione da 
parte del Comitato 

► Strumenti del 
piano di marketing 

Fase 3 

Implementazione 

Durata della ZES 

Pianificazione 
annuale delle 
attività di 
marketing 

Integrato 

► Attività di 
comunicazione 
varie 

Svolgimento 
attività 

Fase 4 

Monitora11io e 
revision o neo lne 

Ongolng, annnuale 

► Monitoraggio 
dell'attività di 
marketing da 
parte della Cabina 
d1 Regia 

► Revisione annuale 
e ri-pianificazlone 
attivtà 

► Reporting 

8 
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► Revisione (su base annuale) 

Fa e 1 - Kick of[ Questa fase - della durata di 4 settimane a partire dal primo 

insediamento del Corni taro di Indirizzo o comu nque dalla effettiva ope ratività deg li organi 

di goHrno previ ti dalla governance della ZES - ha la finalità di predisporre e approvare il 
Piano di marketing integrato della ZES Ionica. li piano, elaborato secondo le presenti lince 

guid a, avrà una durata annuale (anc he se è comu nqu e editabile e modificabile nel corso 

dell'ann o) e \·crrà clab raro dall' fficio ZES con la supervisione e co ndi visione con la 

Cabina di Regia e poi approvato dal Comitato di Indirizzo. Il pian o ann uale andrà a 

declinare nello specifico le attività dell'anno in corso , con particolare rifer imento non solo 

aUc atti\ ·ità " standard" che han.no carattere di continuità e replicabilità annuale, ma 

soprath1tto a quelle che hann una programmazio ne variabile (road show, fiere, eventi, 

convegni, missio ni si attrazione inve cimenti pre cnta zioni mirate a target specifici ). Il 

prodotto di questa fase sarà perta nto un piano annuale, che avrà comunc1ue le 

caratteri stiche di un documcnt di lavoro snello e di agile consultazione, con indicazione 

puntuale elci timing delle rnrie attività. , \ conclusione della fase una conferenza stampa 

co ngiunta sarà l'occasione per prese ntare le risulta nze delle attività e dare avvio al Piano. 

Fa e 2 - Start -up. In que sta fase si procederà alla costr uzione degli strumcn ri previ sa dal 

Pian o, anch'ess i sviluppaci secon <lo un o svilupp o tem porale che privilegerà alcune atriv ità 

prioritarie ncce saric per la partenza vera e propria. La finalità è que lla di portare a 

condivisio ne della Cabina di Regia e p i ad approvazio ne del Corn.itato di Indirizzo nmi le 

componenti su cu i poi sarà basata la comunicazione isriruziona lc nel corso dell'anno. 

Particolare rilievo avrà la definizione dei egucnti " stru mcnri": nome de lla ZE ' , slogan, 

payoff, logo, lca flct, brochure linea gra fica e artico lazione del sito web. aruralment · 

que ti strumenti andrann o poi effettivamente realizzati, ma in questa fase so no progettati e 

apprornti. Altro aspetto fonclamcntalc, e che riveste particolare rilevo strategico è quello 
connes so alle fiere cd eventi, che naturalmente compre nderann o momenti cli presentazione 

prop os ti e pr opri dcli ' , \d P Il (es. fiere <le Ila logisrica a livello globale, fiere dello 

shipping . .. ) e de lle due Regioni, non ché le spec ifiche missio ni istituz ionali per attrazio ne 

investimenti da rea lizzare anche in coUcgament o e collaborazi one con le iniz iative nazionali NOVl.lio, 

già operati\ ·c (es. programma di attrazione investimenti lm ·italia-I E, che coordina o·~:,,cHE ~;':_-1.s-,,, 
. . I ll . I d Il' . . ' d. · ) 0 " 10 -," componente mtcrn az1ona e e quc a naz1ona e e amv1ta I attrazione . J ,:;,0 ,..,.....,,, :r.,-1-~ 

i! t; 
o:.. - m.,, 

3;: g ~ 
-;. " .t- E _________________________ _ ____________ ..,..,,.,.,.,e':,. tlll ,I H• , QL :'>, :::, 
~ ,,,,., ~ ~ 
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Fase 3 - Implement az ione. La terza fase è que lla in cui gli str umenti vengono 
effettirnmence realiz za ti e le attiv ità an •iate, natu ra lmente eco ndo la pianifica zione annuale 
di cui ci si arà dorati. Fondamcnrn lc arà la comunicazi ne del calendario di attività, sia ai 
fu1i di una co ndivisione interna di tutti gli organi di g verno della ZE , ia per i target di 
riferim ent o, che do vra nn o es ere accompa gnati ne lla individuazi ne dei mo menti di 
comunica zione e confr o nt o previ sti dal pian o. In que sta fase sarà molto imp orta nt e 
l'a ttivit à di ges tione in tegrata delle attività, al fine di una massima contamina zione e 
comunque di un allineame nto e una coerenza generale tra le varie attivi tà. [n fa e di 
implementazione, un ruolo centrn lc sarà anc he gioca to dall' fficio ZES, vera e propria 
prim a interfaccia co n la comunità di business target e che dovrà e ere la princip ale fuiestra 
anch e delle attivi tà pre viste nel pian o. 

Fase 4 - Monitoraggio e revisio11e ongoing. La pian ificazione delle attiv ità di marketing 
inte grat ha carattere f1essibile e adattabile alle c ndi zioni di mercato, all'evoluzione della 
ZE o in genera le ciel cont esto eco nomico a livello de l Mediterraneo e globa le . Per que sto 
moti vo è previs ta un a fase di costa nte monit oraggio delle atti,rità attivate nell'ambito del 
pian o. Per co nsentire cale atti ,·ità, la cui competenza è p revista in capo alla Cab ina di regia, 
sarà necessa rio co ·mur e un et cli inform azi ni 1: laci,·e alle singo l iniz iative che 

rilevcrann i cos ti, il target raggiunto, il feedback dell 'uten za (ladd ove rilevabil e), il ritorno 
in termi ni di contarti ccc ... il tutto per co nsentir e cli implementare un siste ma cl.i 
valutazio ne Ol(~oing, strument o fondam entale per massimizzar e l'attività cli valorizzazione 
delle lezioni appre se della fase cli impl ementa zione. La abina di Regia formulerà , con 
caden za an nuale , delle racco mandazi oni al Co mitat di [nd.ir.izzo basate sull'a ttività cl.i 
mo rtitoraggio condotta nel corso dell 'anno, e co llaborerà pertanto nell' attività di 
pianificazio ne ann uale del omita to di indirizzo. I .a rcvi ione su base ann uale, oltre al 
rep orti ng, è il principal e ri ultato di qu esta fa e. 

7.5.2 Strumenti attivabili e aspetti finanziari 

L'attività di pianifica zione, nel suo pian o di svilup po annuale rinnovabile, farà riferim ent o a 
un 1J1arkeli11g 111ix che comprenderà una var ietà di attività, che clon anno esse re identificate e 
scelte con pecific o e dirett o riferimento sia alla tipolog ia di target che i deciderà di colpire 
sia ai cttori str ategici ui quali si inten de avviare il programma di attraz ione inve cimenti, 
che potrà var iare anche nel co rso della 1·ita della ZE in ragio ne della eventua le 
caratterizzaz io ne spec ialistica in alcuni setto ri in relaz io ne ai prinù inves timenti significativi 
e caratter izzanti. A titolo e mplifi cati,·o, gli strumenti attirnbi li che troveranno 

pianifi cazio ne dettag liata a conclus io ne della Fase l si po· o n indicare nei seguenti: 

• 13ra11dù1g: la ZES [o nica dovrà avere un pro prio logo, una deno minazio ne, un o 
sloga n e un payoff in grado di colpire l'immagi natio del target di riferiment o (a 
livello globale) e di ffrirc una imme diata e pccifica rico nducibili61 all'arca 
geog rafica di riferim ento e alle sue caratter istiche; 

• 

• 

• 
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in conte sti adeguari e ai guali saranno dedicate illustrazion i tecniche di tutri gli 
aspetri fondamen tali della ZES; 

• here, e11e11/i e p11bbliche rda:::jo11i: come già antici pat o, gli eYenri a caratt ere fieri tico 
sono un' ccasione molto importante perché già presenri nella pianificazione (anche 
finanziaria) di ,\cl PMI e Regioni e perché co ntan o già su un sistema di relazioni 
conso lidato che pu ò rappresentare un promo veico lo qualificato di diffu sione delle 
informaz ioni. Fondamentale sarà anche, a tal pr po ico, valorizzare gli accordi con 
istiruti banc ari (alcuni già sottoscritò ) che ampli eranno le pos sibilità di e\·enri e 
l'attra ttività degli stessi. 

• Site ,,i.rii: la cono cenza diretta di comunità specifiche di investitori co ì come di 
realtà co mp etitor della ZES rappresenta un canale fondame ntale, eia pianificare in 
modo strat egico al fine di co lpire specifiche aree di approfondi m ento che possano 
fornire elemenri concreti di svilupp o op 1 ortu nità; 

• lvà:nhl' di 111em 1l0: la fa ·e di anali i, alla base dell'avvio della stessa ZES, de\'e e ere 
tenuta in considerazione in fase cli ri-pianificazio ne annuale, anche con 
approfon dim enti specifici su aspetri di mercato di intere se o cli esp lorazione. 

Va da sé che le atti\ ·ità previste nel pian o cli markcrin g dona nn o trovare copertura 
finanziaria nel bilancio degli enti partecipanti che dovranno pertanto prelim inarmente 
censire tutò gli eventi ordinaria mente previsri e pian.ificari in modo ricorrente nel corso 
dell'anno (es. fiere, eventi, c nvegni) e attrar re nel Piano di marketin g tali occa sioni che 
saranno pertant ripensate 0adclovc possibile e coe rente) per farne un valido (e già 
sperimentato ) trumento di promozione inregraro della Z Ionica. In seconda battuta, il 
Comitato cli Indir izzo (in coo rdina men to con la Cabina cli regia) co ndurr à u na ricognizio ne 
(da Ì.J1s rire co mun ue in gni vers i ne annuale del Piano di marke ting integra to) relativa a 
tutti gli strum enti cli finanzia mento che poss;1no con tribuir e a finanziare il piano (es, 
programmazione operatirn co finanz iata L'E a Li\·ello regi nale o nazionale ) nonché a 
iniziative a cara ttere i tiruzio nale già in e ·sere che possa no rapprese ntare un Yeicolo 
dedica to (es. miss ioni istituzionali all'estero , con specifico riferim ento ai paesi e ai settor i 
target). arà inoltre attivata la co llaboraz ione con alcuni istituti finanziari. 

In particolare, ]'1\ d P del ~far Ionio ha so tt eritro - già nel novem bre 2 I - un 
"t\cco rdo di co llaborazione" con il Banco cli I apoLi (ora Intesa Sanpa olo) specificamente 
dedicato all'acco mpagnam ento del lancio d IJa Zo na I ~conomica Speciale, sia con 
riferimento ad asperti legati agli inve ·cimenti , ia per l'arti,;tà cli promozi one anche 
internaziona le e attrazione Ù1\·est imenti avvalendos i, laddove richiesto, anche delle 
compet enze di SRl'vl, il centro snidi e ricerc he sul ,[editerran o di Inte sa anpaolo . 
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li quadr o delle agevolazioni fiscali e finanziarie messe al servizio delle ZES rappresenta, 
cnza dubbio alcuno, un degli clementi maggi rmc nre inci ivi nelle celte presenti e futur 

operate dai sing li operatori eco nomici: l'allocazione di risorse - materiali o imma teriali che 
siano - dipende, per buona parte, dalla capacità del terri torio di risultare attrattivo agli occhi 
degli investitor i; l'apporto regionale e locale, specie dinanzi alla sola previsione (fiscale) del 
credito d'imposta , è elemento dirimente nelle po litiche - e nelle scelte - di micro e macro 
sviluppo societa rio. 

1\ riguardo , seco ndo l'art. 6 lettera g) del D.P.C.M. del 25 gennaio 2018 n.12, LI Piano di 
svLluppo strateg ico dovrà contenere, tra l'altro, "l'indica zi ne delle agevolazioni ed 
incentivazioni, senza oneri a carico cl lla fu,anza stata le, che possono essere concesse dalla 
Regione, nei I.imiti dell'inten sità massima di aiuti e con le modalità previste dalla legge". 

Le I olitiche di attrazione di investimento, appaiono dunque indispen sabili per migl.iorare la 
competitività e l'a ttrattività delle ZES, specie in considera zione: 

I. delle limitazioni al credito d'impo ta di cui al comma 2 dell'art. 5 della legge 3 

agosto 20'17, n.123 ➔ "si appl.icano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui 
all'art:1colo 1, commi 98 e seguenti, de lla legge 28 dicembre 2015, n. 208": 
l'agevolazio ne, dunque, "non si applica ai soggetti che opera no nei settori 
dell'industr ia siderurgica, carbonifera, della costruzione navale, delle fibre sintetiche, 
dei trasporti e delle relative in fra trutturc, d Ila produ zione e della distribuzione di 
energia e delle infta s ·utture energetiche , nonc hé ai settori credit izio finanzi:u:io e 
assicurativo. L'age1·olazio ne, altresì, non si app lica alle imprese in di fficoltà come 
definite dalla comunicazione della Commissio ne europea 2014 / C 249 / 01, del 31 
luglio 2014" 47. 

2. dell'istiruz ione delle Zo ne Logistiche Semp lificat e (ZLS)4 8 laddoYe, "le nuove 
imprese e quelle già esistenti che operano nella Zona logistica semplificata 
fruiscono delle procedure semplificate di cui all'arti colo 5, comma 1, lettera a), del 
decreto -legge 20 giugno 20'17, n. 91, c nvertito, c n modificaz ioni, dalla legge 3 
agosto 2017, n. 123". 

3. della co ncor renza - natura le - tra ZES del [eridione d'Italia e tra quest 'ultime 
ZL e Z l~S estere. 

In cale contesto, nel solco tracciato dalla pre, ·isione normativa, la Regione Puglia e la 
Regione Basilicata, stanno con iderand l'opp rrunità di ridurre la pre sione fi cale di 
loro competenza all'interno delle aree ricompr ese nella ZC:S Interre gionale Ionica. 

47 .\n . 100 della lq(gc 28 dicembre· 2015 n. 20 . 
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A riguard o si potrebbe ipotizzare, a fayore deUe impre se insediate nel p erim eu o della 
ZES , una rimodu lazione dell' Impo ta regionale ull atti vità produttiv e (I RAP) , da 
apprornr i c n legge regionale09, che tenga conto del: 

a) " rispe tto della normati va dell'Un ione europea e degli orientame nti giurisprudenzia li 
dcUa rtc di giustiz ia dell'U nione europea", così come pre visto daU'art. 5, cornma 
I, elci cl.lgs. 6 maggio 2011, n. 68. 

b) coordina ment o con le manovre effetniate in materia di addi zionale regionale 
aU'IRP E f-, secondo le dispo izioni di cui aU'art. 5, comma 3, del decret o- legislativo 
6 / 201 1 e all'art. 6, c mma 3, del decreto -legislativo 68/ 2011 ;,,_ 

Ne l proces o di concertazione del pian o, i Cons rzi ,\ I di Puglia e Basilicata, inoltre, si 
sono resi di p 11.ibili nel c ncedere le seguenti agernlaz i ni: 

• Spese istruzione pr a tica - Con so rzi ASI Pug lia 

e enzione dal pagament o delle rclatin ·pe ·e d'istruttoria . 

• On eri co nso rtili - Con orzi ASI Ba ilicata 

riduzione tariffa (una tantum) dall' I 0 ·o allo O 5% sul \·alore co mp ie 1vo degli 
investimenti. 

Focus: Agevolazioni fiscali e finanziarie ipotizzate su scala regionale 

STRUMENTO DESTINATARI OBIETTIVO 

IRAP 

Spese pratica di istruttoria -
Consorzi ASI Puglia 

Spese prat ica di istruttor ia -

Consorzi ASI Potenza e Matera 

Impr ese in area ZES 

Imprese in area ZES. 

Rimodulazione dell'i mposta. 

Esenzione dal pagamento delle relat ive spese 
d' istruttor ia. 

Riduzione tariffa (una tantum) dall' 1% allo 0,5% sul valore 

complessivo degli investimen t i. 

Le agevolazioni in materia IRAP sono soggette a vincoli comunitari, temporali e regolamentari nonché ad obblighi dichiarativi; 
la loro previs ione è meramente indicat iva e verr à meglio definita dall e strutture competenti a seguito dell'Istituzione della ZES 
Interregiona le Ionica . 

Oltre alle agevolaz io11Ì fiscali e finanziarie ipotizzate u scala interre gionale, è bene iJlu trare 
(di seguito) i princ ipali trumcnti finanziari, già prc cmi nc1le rispetti\ ·e o fferte regionali, che 
potre bbe ro forni.re ulteriore support o alle azicnclc che decidano di inve stire nei territori 
deUa ZES I ntcrregionale Ionic a. 

8.2 Gli strumenti finanziari a supporto della ZES: il versante pugliese 

L'o fferta pugliese si preoccupa di garantire l'appetibil ità della ZE In terregionale Ionica 
attraverso un ventaglio di oppo rtunità - variegate cd artico late - che permetta di integrare, 
in maniera circo lare, l'o fferta nazionale già esistente ad una progranunaz ionc regionale 
pien ame nte coer ente e compatibile co n gli obiettiv i e i divieti comunitari: pront a a recepire 
ed inter cetta re i fabbi sogni di impre se e cittadini af finché possa costi tuirsi - di concerto -
un a forma del rutto nu ova di "gove rno responsabil de l territ orio" . 

49 ,\ri . 5. comma I, Jd d.li,,:;. 6 ma)(!(to 2011. 11 68. 
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ln mix di strume nti e cli incentivi., le cui leve - già oggi - so no messe al evi7io di coloro i 
quali intendano in\'estire in Puglia 51 ; qu a ttro leve-o bi e ttivo , frutto d1 "pro gettua lità 
tras, ·ersali ed orizzontali" basate su analisi corich e pr spettiche del territori o e delle sue 
economie: 

1. Ricerca ed innovazione. li trasferimento tec nologico assume, attrave rso 
l'imp leme nta zione con divisa di idee e conosce nze, ruolo cardine e trainante nei 
processi cli crescita e cli sviluppo dei settor i indu striali: dalle misure esistenti 
( recno idi) a fayore delle start-up innovative, alla promozi one di partner hip 
tecno logiche pubblic o-pr ivate improntate u rice rca indu tri a le e sv ilupp o 
p erim ent a le (Inn o erwor k), al fmanzia mcnto cli progetti pilota cli 

spe rimentazione cli so luzioni innovative (I nnoLabs), alla c reaz ione d i di s tre tti 
tec nolog ici, all'a p ertur a della Reg ione - e con essa dei porti , delle UniYersità, 
delle agenzie strumenta li e dei centri cli ricerca - allo scamb i co ·trurti,·o di 
espenenze e best practice su scala nazionale europea (M ILJ E1) ed 
internazio nale; 

2. Co mp etiti vità ed occ up az ione. Gli investimenti attratti in arca Zl :S saranno 
capitai intensive, ma nel medio periodo incrementeranno la qualità e la quanotà 
dell'occupazione diretta ccl anche indiretta. 
Ad oggi, su base naziona le, il Mini cero ciel Larnr e delle Politiche Sociali propone 
incentivi all'occupazione nei ·udd ctti ambiti: 

assunzio ni agevo late di lavorator i disocc upati over 50 e clon n prive di 
im piego da almeno 6 mesi; 
incentivi per le assunzioni a tempo pieno cd ind terminato cli la\'Otatori che 
fruiscono della I A, PT; 
reimpiego m· r 5 ; 
erogazione di una somm a ai la,·oratori in mobilità e sospesi in CIG S o in 
distacco ex art - 8, co mm a 3, ciel D.L. 148/ 1993; 

riallineament o retributivo stipulati dalle associaz ioni imprenditori ali ed 
rganizzazioni sind acali locali; 

solidarietà espansiva (e cioè un contributo conces o al datore di Ia,·oro pari 
al 15 ° o della retribu zione lorda elci singoli dipendenti sulla ba e dei 
contr arti collcttiYi e per ogni men silità di retribuzione dei dipendenti 
assunti ); 
incentiYi ai datori di lavoro ed alle società cli fornitura di lavor temporaneo 
a sos tegno della ricollocaz ione lm·ora tiva cl i lavorato ri impegnati in lavori 
socialment e utili; 

lavorato ri iscritti alle Liste di mobilità; 

esonero contributi, · per assunzioni a tempo indeterminato ] cr la durata di 
36 mesi; 
esonero contributi, · per as unzioni a cemp indeterminato pe r la durata di 
24 mesi. 
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Per ciò che concerne la Regione Puglia, invece, l'obiettivo tematico VIII della 
politica di coesione 2014-2020 prevede: 

a) la promozione di un'occupazione sos tenibile e di qualità; 
b) il sos tegno alla mobilità dei lavoratori. 

r\d oggi sono disponi bi.li le sottoelencate misure: 

sg ravi contributivi agg iuntivi rispe tto a guelli previsti dalla recente 
normativa statale, per le nuove assunzioni soprattutto femminili; 
sviluppo e aggiornamento delle competenze profess ionali, con 
parti colare riferimento ai soggetti over 50 e incentivi alle Agenzie per il 
lavoro per una nuova coUocazio ne lavo rativa degli stessi; 
promozione della cultura dell'autoimpiego e dell'autoimprenditorialità, 
anche attraverso lo strument o del co-wo rking, con recupero e 
valorizzazio ne delle attività artigianali; 
sviluppo della cooperazione soc iale; 
formazione adeguata deg li immigrati per favorire il loro inserimento nel 
tessuto produttivo pugliese. 

L'obiettivo sarà, dun gue, guello di incrementare ulteriorme nte l'offerta di lavoro 
attrave rso l'incentivazione all'occ upazione e all'allargamento della part ecipazione 
al mercato del lavoro; negli avvisi potranno essere previste - ove compatibili con la 
normativa vigente - delle premialità che andran no guantificate con riferiment o alla 
diffico ltà di ricollocazione dei lavoratori. i\ferita atten zione, poi, la legge regionale 
19 giugno 2018, n. 26: perfe ttamente inserita nel guaclro normati vo attuale, 
ridefinisce il sistema regionale delle politiche per il lavoro. La Regione Puglia 
manterr à le funzioni di indir izzo, coo rdinamento, vigilanza e monit oraggio dei 
servizi e delle politiche regionali per l'occu pazione, avvalendosi - per l'at tuazione 
delle stesse - della rete regiona le dei servizi per le politiche attive del lavoro che si 
costituisce: 

dell'Age nzia Regionale per le Politiche Attive per il Lavoro (ARPAL): 
in gualità di ente strumentale e operativo, con una propria per sonalità 
giuridica e piena auto nomia organizzativa e finanziaria; 
dei centri per l'impiego pubblici che rappre senteranno le articolazioni 
operati ve dell'Agenzia stessa; 
dei soggetti pubbli ci e privati accreditati ai servizi per il lavoro. 

Per rafforzare la competi tività della ZES senza abband on are gli orientamenti in 
essere su scala regiona le (incenti vi a favore di piccole, medie e grandi imprese), 
inolt re, la Regione Puglia si rise1va la possibilità di accantonare risorse, rinvenie nti 
dal piano operati\·o: le impre se richiedenti, in tal caso, dovranno acceden-i ("a 
spo rtello") entro e non oltre il termine stabilito dal Dip artime nto dello Sviluppo 
Eco nomico 52; 

3. Sostenibilità e qualità ambientale. Lo sviluppo sos tenibile è posto al centro 
delle polit iche regiona li; il proces so di riforma che coinvolge i ,onsorz i ASI - già 
an ·iato nel corso del 2017 - punta all'adozione, ad esempio , di mode lli 
orga nizza tivi efficienti e strategie di govcrna nce innovative e più flessibili così da 
rendere i.I territorio, ancora una volta, più "accogliente" . Second o le attuali 
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disposizioni, le , \ , I punt erann o al modulo delle Aree Produttive 
Paesagg isticamente ed Eco logicamen te Attrezzate (APPEA): in coc r nza con 
il P R.-FESR 2014-202 per cguiranno obiettivi di efficientamcn to energeti co, 
gc ti ne integrata delle ris r e cd abb attimento delle polveri e cli CO : · Ritenu ta, 
inolu: , l' importan za di ace glicre all'intern o del perimetr o della ZES investimenti 
co n minor impat to ambienta le I ossibilc, la Regione Puglia si riserva, nell'ambit o 
delle prero gative pro prie cd attra verso il proprio rappre sent ante in seno al Co mitato 
di Indiri zzo, di favo ri.re l' insediamento di operat ori cco norn.ici dotati di idonee 
certificaz ioni ambienta li. 

4. lun g imiranza e merit o. Le disposizs ioni ciel decreto- legge 91/ 20 17 in mate ria 
ZES ind.ividuano - gi~ con la definizione di impre se forni ca dall'a rt. 5 co mma 1 - il 
principale requi sito di acce so al credito d'imp "ta. Ta le previ ·ione n rmatirn, è 
ripr sa dalla Regione Puglia - cli conc erto con la Regione Basilicata - per definire le 
agevo lazioni fiscali u scala regionale ed individuare qu elle su scala comun ale: 
l'inten t è - nel ri petto della disciplina degli aiuti cli Stato, nei limiti impos ti dal 
regime dc minimis e negli spazi di operabili tà conce si a Regione cd enti loca li - di 
prc\'e dere ulteriori (ri petto alla legislazione nazionale ,-i.gent e) meccanismi di 
ince ntirnz ione a fayor d Ue società in ediatc nella ZES Int erregional Ton ica: 
a) co n lo scopo di attrarre nu ovi inve timenti ; 
b) cnza che gli ste si possa no rappre sentare form e di ind ebit o ed 

indiscriminato ass istenziali smo. 

Le quattro leve-obiett ivo per la ZES in Puglia 

Per portare a termin e la propria vision, la Regione Puglia i avvarrà: 

1. del supp orto deUa , truttur a di Progetto, delle /\ genzic e Società b:umcnt ali, del 
Dipartimento dello ' dupp o 1-'.conomico; 

2. della co llaborazione del Co mitato di indi.rizzo e della Cabina di p ilotagg io 
Interregionale, per mezzo dei propr i rappre sentanti. 

3. del partenariato con e tra: Co mun i, on orzi r\S I, stakeholder . 
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Panoramica delle agenzie e società regionali per la ZES 

i.:. AGENZÌE STRµMENTÀ_i.i'. ~-. !,;-:; ;: /:'.\,1 ,,· ~-' OBIITTIVI 
1:-1,,.l_,_ ,!_~ U... -• ~ • • "( • • - I 

Aeroporti di Puglia s.p.a. 

Ag~nzia per i l Diritto allo 
Studio Univer sitario -

A.D1.S.U. 

Agenzia Regionale per il 
Turismo 

Pugliapromozione 

Agenzia Regionale per la 
Protezione Ambientale -

A.R.P.A. 

Agenzia Regionale per le 
Attività Irrigue e Foresta li -

A.R.I.F. 

Agenzia Regionale per le 
Polit iche Attive per il 
Lavoro - A.R.P.A.L. 

Agenzia Regionale per la 

Tecnologia e l'Innovazione -
A.R.T.1. 

Agenzia Regionale Sanitari a 
della Puglia -A .Re.S. 

Agenzia Regionale 

Strategica per lo Sviluppo 
Ecosostenibile del Territorio 

- A.S.S.E.T. 

Ha per scopo primario la gestione in concessione degli aero porti 
pugliesi (Bari, Brindisi, Foggia e Grot taglie). Tale atti vit à si esplica nella 
progettazio ne, sviluppo e gestione del le infrastruttu re per l'esercizio 
delle attiv ità aeroportuali e di atti vità commerciali. Rientr a, pertanto, 

tra le at t ività ricomprese nell'oggett o sociale, anche la gest ione dei 
servizi aviation e non aviation . 

Nasce con l'obiettivo specifico di semplificare i processi di gestione del 
diritto allo studio, di realizzare ogni possibile economia di scala e di 
dare un vol to unitario alle politiche del diritto allo studio e 
all'erogazione dei servizi destinati a garantire tale diritto alle 
studentesse e agli studenti della regione. 

Opera per l'att uazione delle politi che della Regione Puglia in materia 
di promoz ione dell'immagine unitaria della Regione e promozione 

turistica locale. 

È preposta all'e sercizio di attività e compiti in materia di prevenzione 
e tutela ambientale, come indiv iduate dal l'art. 4 della legge istitutiva, 
ai fini della salvaguardia delle condizioni ambientali soprattutto in 
relazione alla tutela della salute dei cittadini e della collettiv ità . 

Ente tecnico-operativo preposto all'attuazione degli intervent i in 

ambi to forestale ed irriguo, at t raverso attività e servizi a connotazione 
non economica finalizzati al sostegno dell'agricoltura e alla tutela del 
patrimonio boschivo. 

L' ARPAL è un ente tecnico -opera tivo e strumentale che opera a 
supporto della Regione nell'ambito delle competenze assegnate 
all'Assessorato regionale al lavoro: è organo di raccordo, promozione , 
gestione, attuaz ione, coordinamento legato al mondo delle polit iche 
attive del lavoro pugliese e nazionale. 

L'Agenzia supporta l'amminis tr azione regionale nella realizzazione 

delle politiche per lo sviluppo tecnologico del tessuto produttivo, 
la diffusio ne dell'in novazione nella società e la crescita socio

economi ca del terri torio. 

Si caratter izza per la sua funzione pubblica e ha comp it i di analisi della 
domanda , valutazion e della qual ità dei servizi sanitar i e 
implementazione di strumenti gestionali innovativi ; svolge quindi 
funzioni di analisi epidemiologica del le prestazioni sanit arie, di 
valutazione delle innovazioni tecnologiche e dei presidi farmaceutici , 
di valutazion e della domanda e dell'offerta , di implementazione di 
modelli gestionali innovativi . 

----
Organismo tecnico operat ivo a supporto della Regione per la 
definiz ione e la gestione delle pol itiche per la mob il ità, la qualità 
urbana, le opere pubbliche, l'ecologia e il paesaggio, per la 
prevenzione e la salvaguardia del t erritorio e del rischio idrogeologico 

e sismico. 
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lnnovaPuglia È una società partecipata dalla Regione Puglia impeg nata in attività a 
supporto della programmazione strategica regionale a sostegno 
della Innovazione Digitale . A lnnovaPuglia è affidato il compito di 
attuare sul ter ritorio pugliese l'Agenda Digitale Europea, secondo il 

paradigma dell 'inn ovazione aperta e intelligente (Open and Smart 
lnnovat 1on), al fine di semplificare il rapporto con le pubbliche 
ammini strazioni e contenere e razionalizzare la spesa pubblica . Sono 
attribuite anche funzioni d1: 

• Organismo Intermedio, per la realizzazione di interventi 
pubb lici agevolativi nel campo della ricerca e innovazione digitale. 

1------------ • Soggett o Aggregatore della Regione Puglia. 

Puglia Sviluppo s.p.a. Ha lo scopo di concorrere, in attuazione dei piani, programmi e 
indirizzi del socio unico Regione Puglia, allo sviluppo economico e 
sociale del territorio per conto e su richiesta della Regione attr averso 

la realizzazione di attività di inte resse generale a support o della 

Regione Puglia. --------------------' 

Attualmente, nello svilupp o delle attività imprenditoriali sul territorio pugliese, 
particolarmente significativo sia LI co ntri buto già fornito da: 

I. Agenz ia Regionale per la Tecnolooia e l'Innovazione - ARTI. Essa si occu pa 

di: 
• promu overe la valo rizzazio ne econom ica e oc iale dei risultati della ricerca e 

la nascita cli impresa inn ovativa; 

• monitorare e \·aiutare iniziatiYc e misure regionali; 

• so tenere LI pr ocesso di intern azionalizzazione del siste ma della ricerca e 
dell'innovazione puglie se; 

• elaborare modelli di divulgazione che stimolin o i giova ni ad acquisire nuove 
competenze e intraprendenza, e la soci tà ad adottare approcci innovativi. 

2. Puglia Sviluppo .p.a. a cui è affidata l'attività cli: 
• organismo interme dio nell'attuazione cli regimi cli aiuto a favore delle 

· 51 impre se ; 

• gestione finanziaria (Fond o di Co mrogaran zia, Fo nd o di Tranchcd Cm·er, 
Fondo licrocredito d Imp resa della Pu glia, Fo nd o per il scegn 
dcll'im ernazio nalizzazio ne delle P.M.T. pugliesi, N. I.D.I., 1-'ondo P Il -
Tutela dell 'Ambiente ); 

• g stion , promozione e SYLluppo degli incuba tori cli impresa cli lodug no 
Q3A) e Casara no (LE ). 

3. Sezione Comp eti tività - Dip artimento Svilupp o Economico, Inn ovaz ion e, 
Istruzione, Formazione e Lavoro. 
L:ssa ges tisce assieme a Pu glia Sviluppo s.p.a., una ser ie di interve nti a favore di 
1TÙcro, picc le, medie e gra ndi imprese in Puglia - dettati dal! obi etti vo tem a tico I 
e dall'obi e tti vo tematico III del P.0 .R. Pugli a 2014-2020 - e pien amente 
compatibili con le disposizioni del decreto -legge 91/2 017. 

1 ci prossimi paragrafi, ,·errà illu traca l'o fferta cli incentivi fiscali e finan ziari messi a 
dispo sizione dalla Regione Pug lia 54 per favmu :c investimenti all'intern o d Lia ZE 
Interre gionale Ionica. 

i'\. \ICL1111 di quc:-ti. vn r~mno c:-ammati 111 ~q~111to. 
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11 Pr og ramm a Op era tivo della Reg ione Pu glia 2014-2020 è stato elaborato tenendo 
conto di quanto disposto dal Regolamento (l ' E) n. 1303/20 13, che individua 11 Obi ettivi 
T em atici alla I ase dell'attuazio ne della Politica di Coes i ne, allineati a I ro volta alle 
priorità e agli ob iecti,·i della strategia l·'.uro pa 2020. 

Ciascun Obi e ttivo T ernati o è co!Jocato all'inte rno di As i che c ncengono inoltre 
Pri ori tà d ' inves tim ent o, Ob iettivi Spec ifici e Azion i. A ciò si aggiunge un A e 
sp ec ifico (XII ) inerente lo svilup1 o urbano e territo riale, c truito in attuazi ne degli arre. 
7-8 del Reg.1301 /20 13, integrando gli Obictti\'i Specifici e le ,\ zioni di più Obiettivi 
Tematici; nonché un ,\s e dedicato all'as istenza tec ni ca (XIII ) \·olro al miglioramento 
dell'efficienza, dell'efficacia e della ciualità degLi inte1venti fu1anziati, !tre che alla erifica e 
al controllo degli stess i. 

Nel ciclo di programmazione 2014-2 20 la PugLia si colloca tra "le regi ni meno 
sviluppate" (ovvero con un P IL pro capite inferiore al 75 % della media dell'UE) insieme a 
Basilicata, Calabria, Campania e ' icilia. 

Tale collocaz ione consente alla Puglia di fruire delle ricadute ten:ito riaLi degli Ì.n\·estimenti 
derivanti dai Prog rammi Operativi N azionali (PO ) . 

Nella predisposiz ione del Programm a Operativo Reg ionale (POR) , la Regione PugLia ha 
scelto di realizzare una forre integrazione tra il FESR (Fond o E ur op eo di Svilupp o 
Reg iona le) ed il FS E (Fo nd o Soc ia le E urop eo) definendo un P rog ramm a Multi fond o. 

INTELLIGENTE 

POLITICHE PER LA RICERCA 

E L'INNOVAZIONE 

POR PUGLIA 2014-2020 

SOSTENIBILE 

POLITICHE 01 CONTESTO 

(INFRASTRUTTURAZIONE E 

AMBIENTE) 

POLITICHE PER IL MERCATO 

DEL LAVORO, L'INCLUSIONE 

SOCIALE E IL W ELFARE 

La sa-ategia del POR FE R 20 14-2020 della Regione Puglia ha inteso assicurare la 
continuità con le azioni poste in essere nell'ambito della programmaz ione 2007-2013, 
individua ndo tre macroaree d'inretvcnt o aLlineace c n gli obiettivi di Europa 2020. 

1\ ciò si aggiungono le politiche per il rafforzamento della capacità amm inistrativa. 

S'1 Il Vl'nraµ!to di s1-ruml'nt1 ed , agc.:volazion i, c..1ui di scg:uno r:1ppn::-:cntati. è puram ente 111Jicativ0' è 111 co:,;tame cvoluz 1om: 
cd Jgj!;tornamcnm (http://www.s1stcma.pug-lia.1t/) t non t1tnt· conto di qu,111to j:..rsà l'St:-tcntc a livello na✓t011alc , nt• 
tantomçnn Jdla cvt.:ntualc prcscn/.a di acco rd i o pa rrncr:-h1p con :-oggetti pubblte1 e/ o privati. 1\ rnl ulurno proposi(( 
mcnra mcn11onc l'nccor<lo :-npulaw tra 1I Banco d1 '\;°;1poli t.: I' \utornà d1 Sisrcma Portuale <lei .\lnr lrnuo : nura a :-o:-rc . )-IE . / 
tramite una :-n tl: di :-crv111 (consulcnt:1, tina nz:1 di prngcrto, ~mobiliz.r.o cn:diri, form:t✓ 1011c) , lc i1nprc:-e m /.1•.S. ~o' •\• ' ' \C -4 .,.t,0✓.;r~? 
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• Po liti ch e p er la rice rca e l' inn ovaz ione il cui obietti,·o è quello di s,iluppare 
I rogram m i e int erventi nel camp o della ricerca industriale e dell' innov azione aventi 
a riferime nto i paradigmi della open inn vatio n; di rafforzare il sistema digitale 
regiona le (a partire daUa riduzi ne del digita] divide) e di ampliare le condizioni per 
iJ potenz iam nto d Ila competiti, ·ità del tessuto economico e impr end itoriale 
pugliese anche in un'ottica di internazionalizzazio ne. 

• Politi ch e di con tes to (in fras trum, raz ione e ambi ent e) finalizzate al 
migli rament o delle com lizioni in ordine all'ef ficientamento energetico, alla messa 
in sicurezza del territorio, alla tutela e alla m l rizzazione delle ri rse culntrali e 
ambienta li, aUa prom ozio ne di sistemi di trasporto soste nibili. Ciò anche nella 
direzione di promuovere uno svilupp o urbano soste nibile, a partire dai contesti 
periferic i che necc sitano di adeguati interve nti di riqualificazione. 

• Politi che p er il m ercat o del lavo ro, l'inclu s ione soc iale e il we lfar e orientate a 
increme ntare l'o fferta di laYoro artraverso interventi di incentivazione 
all'occ upazione e di allargamen to della partecipazione al mercato del lavoro. r\ ciò 
si aggiungono azioni specifiche orientate alla riduzione dcUe p ve rtà e al c nera to 
dcll'esclusi ne sociale ol tre che intcn-cnti per il miglioramento delle competen ze 
scolastiche e formative. 

• Politi ch e p er il raffo rza m ent o d ella cap aci tà ammini s trati va mirate al 
pote nziamento delle competenze (delle responsabilità e dei mode lJi organizzativi ), 
alla riduzi ne degli oneri buroc ratici ( emplificazionc), al rafforzamento deUa 
tra parcnza e al ricorso a modalità di inten ·ento condivi e. 

Due elementi di novità introdotti dalla Puglia nel suo Program ma Operativ o sono 
rappresentati dalla defini zione di Stra tegia reg ion ale p er la Specia lizzazio ne 
in te llige nt e (com posta da due documenti "S m a rtPu g lia 2020" e "Age nd a Di g ita le 
Pu g lia2020") e da un Pi ano di Ra fforza m ent o Ammini s tra tivo (PRA) . 

8.2.1.11 Contratti di Programma 

I Contratti di Progra mm a regionali costitui scono la misura di incenti,·o a fondo perduto 
che la l"legionc Puglia inette a dispo ·izionc delle g randi imprese . ----

Piano Strategico ZES Interregionale Ionica 207 



35433 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                                                                                                                                                                                      

REGIONE 
"'4J PUGLIA 

8 
REGIONE 

BASILICATA 

Lo strume nto ha l'obiettirn di pr mu vere iniziative imprenditoriali in grado di e nrribuire 
al recuper o e conso lidamento delle atti, ·ità industria li e i.stenti e alla creaz ione di nuove 
op portunit à di sviluppo, rafforzando la competitività e attrattività dei territori e so ·tenend 
l'occupazione. 

Con il ontrarto cli Pr ogramma i possono realizzare investimenti in wùtà loca li ubicate / da 
ubicare nel territorio della Regione Puglia e riguardanti: 

a) la rea lizzazione di nuQ\·c unità produ tti,·e; 
b) l'ampliament o di unità produttive esistenti; 
e) la di,·ersificazionc della produzione di uno stabi limento esiste nte per ottenere 

pr dotti mai fabbricaci precedentemente; 
d) un cambi amento fonda menta! · del proce sso di pro duzione comple ssivo di un 'unità 

produttiva e istcme. 
Contratti di Programma regionali finanziano spese per "Attivi materiali" (cioè 

macchinari, suolo e opere murarie ) e spese per "Ricerca industriale e Sviluppo 
spe rimentale". 

Le istanze di accesso de, ·ono riguardare programnù di investimento, deno minati Contratti 
di Program ma, di imp rto comp lessivo delle spese e elci costi ammissib ili c mpre si tra 5 
milio1ù cli euro e 100 mili oni di eur o . 

I proo-e tti industriali pos no essere pre enrati da grandi imprese (sia singolarmente che 
con l'e,·entuale coinvolgimento di altre Pl\lI) che inte ndano realizzare un Ìn\'estimcnto cli 
tipo integrato n I territorio <l lh Regione Puglia. 

Per Contratto di Programma si in tende il complesso dei p rogram mi di investiment o che: 

• nel caso deUa grande impresa può riguarda re: 
a) pr getti di Rie rea e vilupp o che posson e · cr mtegrao con progetti 

industriali a sosteg no della \'alorizzazio ne econonùca dell'innovazione e 
dc!J'indu strializzazio ne dei risultaci de!Ja ricerca ; 

b) progetti industriali per lo sfruttamento di tecnologie o soluzio ni innovaci\'e nei 
proces i, nei prodorti /s cn ·izi e neU'organizzazione . 

• nel caso delle PMI aderenti , devono riguardare investime nti in attivi materiali , che 
devono essere obbliga toriamente integrat i co n investimenti in ricerca e s,·ilupp o 
e/ o con im·estimenti in innovazi one tecnolog ica dei proce ssi e dell'organizza zione . 
Ino ltre, il progetto delle PMI aderenti può essere integrato con investimenti per 
l'acq uisizione di ervizi. 

La gestione dello strumento è di competenza della Regione Puglia che, ad eccezione della 
fa ·e di er gazi ne dei e nrril uri, pr cederà aU'atruazionc mediante Puglia Sviluppo s.p.a., 
in qualità di sogge tto intermediario. 

Questo stru m nto di agevolazione ba già permesso di radicare sul territor io regiona le alcuni 
grandi gruppi italiani ed esteri. 

8.2.1.2 I Programmi Integrati di Agevolazioni {PIA} 

I Programmi Integrati di Agevo lazio1ù (PIA) costin1iscono la nusura di incentivo a 
fondo perduto cbc la Regione Pug lia mette a disposiz ione delle imprese. 

I progetti industriali possono essere presentati eia medie imprese sia singol armente che 
con l'eventuale coinvolgimento di altre PMI. ----
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Lo strum ento ha l'obietti, ·o di promu overe ini zia tive impr enditori a li in grado di 
e ntrib uire al recupero e cons lidament o cleUe attività industriali esistenti e alla c rea zion e 
di nu ove opportunit à di sviluppo , rafforzando la co mp etiti vità e attr a ttività dei 
territori e sos tenendo l'occ upazion e. 

Con i PIA si possono realizzare investimenti in unità locali ubicate / da ubicare nel territorio 
della Regione Puglia e riguardanti: 

a) la realizzazione di nu ve unità pr clurtive; 
b) l'ampliamento di unità produttive esistenti; 
e) la divers ificazione deUa produzi ne di un tabiliment e istente per otte nere 

prodotti mai fabbricati prececlentemenre; 
cl) un camb iamento fondame ntale del proces so di prod uzione comple ssivo di un'unità 

produttiva es.i tente. 
I PI A finanziano spese per "Attivi materiali", spese per "Ricerca industriale e Sviluppo 
sp erim ental e" , spese per " Inn ovazio ne tecnolo g ica , dei pr oces i e 
d ell'orga nizz az ion e" e "Serv izi di con sulenza" . 

Le istanze cli accesso devono riguardare progetti integrati di impo rto comp lessivo deUe 
spe e e dei costi ammis ibili compres i tra 1 mili one di euro e 40 milioni di euro. 

Per proge tto integrato i intende il compie o dei programmi di inve ti.mento di eia ·cu11a 
impresa; ciascun pro gramma di investimento riguarda un' iniziativa imprenditoriale 
finalizzata aUa produzi one di beni e/ o ·e1Yizi per la cui realizzazio ne sono previsti 
investimenti in attivi materi.ali, che: 

a) nel ca o di programma prnpo sto dalla media impre a ( ia proponente che 
aderente) , devono essere obbligato riamente integrati con investimenti in ricerca e 
sviluppo oppur e devono prevedere l'industr ializzazione di risultati derivanti da 
at tività di ricerca precede ntemente ,·olte e documentabili attraver ·o appo ita 
att estazione da parte di un organis mo di ricerca opp ure derivante dallo 
sfruttamento di un brevetto . Inoltre, il programma può essere integrato con 
inve cimenti in innovazione tecn I gica dei proce si e dell'orga nizzazione. 

b) per le eventuali pi cco le impr ese aderenti , devono essere obbligato riamente 
integrati con investim enti in ricerca e svilupp o e/ con investi .menti in innovazione 
tecno logica dei proce ssi e dell'organizzazione. 

e) possono pre vedere anche investimenti per l'acquisizione di sei:vizi. 

L'amm ontare degli investimenti in Attivi Materiali non potrà comunq ue essere inferiore al 
20°·0 degli investimenti comp lessivi ammissibili per impresa. 

Possono accedere alla misura dei PL\, anche dirett amente le sole piccol e imprese a 
condizione che abb iano registrato un fatturato medio nel triennio di almen 1,5 mln di 
euro ed un nume ro di L'L \ nei 12 mesi antecedenti la present azio ne della cl manda non 
in fcriore a I O addetti. 

Le istanze di accesso devono riguardare pro gettt rntegraa di importo comp ie siv delle 
spese e dei costi ammissibili com presi tra 1 mili one di e uro e 20 mili oni di euro . 

Per p roge tto int egrato si intende un' iniziatil'a impre ndi toria le finalizzata alla produzio ne 
di beni e/ o se1Tizi per la cui realiz:rnzione sono pr ,·isti inves · menti in atti, ·i materiali, che 
devono essere obbligatoriamente integrati con invest imenti in ,__,.----
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inve cimenti in inn oyazione tecnologica dei processi e dell 'organizzaz ione . Inoltre, il 
progetto può esse re integrato con inve ·cimenti per l'acqujsizione di erv:izi. 

L'ammonta re degli investime nti in Attivi Materiali non potrà comunqu e essere in feriore al 
2 °-o degli investimenti complessiv i ammissibili per impr esa. 

J ,a gestione dello str umento è di com petenza della Regi ne Puglia che ad eccezione della 
fase dj erogazio ne dei contri buti, p rocederà all'att uazione meruantc Puglia Sviluppo .p .a. , 
in qualità dj soggetto intcrmcruario. 

8.2.1.3 I Programmi Integrati di Agevolazioni {PIA)- Turismo 

I Programmi Inte gra ti di Agevo lazioni (PIA) - Turismo sono rise rva ti ad imprese di 
grande, media e piccola rurncnsione e a picco le e/ o med ie impre e in ade i ne alla grande o 
alla media impresa proponente che intendono realizzare in Puglia un'ini ziativa relativa alla 
fornitura di se1v izi nel campo del turi sm o e della fruizione / valorizzaz ione dei beni 
culturali e delle risorse ambientali . 

Co n i Programmi Integrati di Agevolazioni (PIA) - Turi mo i pos 0 110 realizza re 
im·e-timcnti in unità locali ub icate/ da ubicare nel territorio della Regione Puglia e 
riguardanti: 

a) nuove at tività turistico -alberg hiere, attraYerso il recup er fisico e/ funziona le ili 
scructw:c non uJrjmacc, legittimamente iniziate, destinare ad at tività turistico 
alberghiere; 

b) amp liamento, ammode rnament o e ristrutturazione ili struttur e tur1st1co -
alberg hiere esistenti al fine dell'innalzamento degli standard ili qualit à e/o della 
eia sificazione; 

c) realizzazio ne dj strutture turi stico- alberghiere (co mpr esi servizi an nessi, nel rispetto 
della normativa vigente ); 

d) co nso lidamento, restauro e risanamento conservativo dj erufici rurali, masserie, 
trulli, to rri, fortificaz ionj al frne deLla tra formazione de ll'imm bile in trutn1rc 
alberg hiere (compresi servizi annessi , nel rispetto delfa normativa vigente); 

e) strut tur e, impianti o interventi attraverso i qua li viene migliorata l'offerta tunstica 
territoriale con l'ob iettivo di favorire la destagionali zzaz ione dei flussi tur istici 
(quali , ad esempio, l'ampliamento e realizzazio ne di porti tur istici) . 

Le istanze di accesso presentate da: 

a) grandi imprese devono riguardare program mi integraci di i.nve ciment o cli importo 
compless iv dei cosci anunis sibili non inferiore a 3 milioni di euro e non superiore a 
40 milioni di curo; 

b) medie impr ese dcv no riguardare progra mmi int egraci di investi ment o di import o 
complessivo dei co ti amm issibili non inferiore a 2 milioni ili euro e non superiore a 
30 milioni cli curo; 

c) piccole imprese devono riguardare pro grammi integraci di investimento cli 
importo comple s i,·o dei cos ti ammi ssibili non inferi o re a I ni.ilionc dj curo e non 
superiore a 20 milioni di euro. 

G li invc. cimenti delle evcn ual.i PMI ader enti all'inizi:itiva pro mossa dalla grande o dalla 
mcilia impresa devon o prevedere costi ammi ibili non inferi ori a € 1.000.000,00. 
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L' agevo laz ion e è rivolta ad impr ese di pi cco la e medi a dim ensione che intendano 
realizzare un investimento nel territorio c.lclla Regione Puglia. 

Pos ·ono richiede re l'agevolaz ione: 

1. le mi croimpr e e (impresa che occ upa meno di 1 O persone , realizza un fatturato 
annuo o un totale di bilancio ann uo non superiori a 2 rnilioni di euro); 

2. le impr ese di pi cc ole dim en sioni (impre sa che occupa men o di 50 pcrs ne e 
realizza un fatturato annuo o un rota le di bilancio non superiori a 1 O milioni di 
curo); 

3. le impr ese di m edi e dim ensio ni : che occu pa men di 25 persone, realizza un 
fatturato annuo non u1 eriorc a 50 milioni di euro oppure il rotale di bilancio 
annuo non supe ra i 43 milioni cli euro . 

Con il Titolo II capo 3 si possono realizzare im·cstime nti in unit à locali ubicate / da ubicare 
nel territorio del.la Regi ne Puglia e riguardanti progetti di investime nto di imporro non 
inf eriori a € 30 .000 per: 

a) la creaz ione di una nuova unità produtti\ ·a; 
b) l'amp liamento cli una unità produ ttiva esistent e; 
c) divcr ificazione della produz ion di. uno rnbilimcnco e i tence per ottenere prodotti 

mai fabbricati precedentemente; 
d) il camb iamento fon damenta le ciel processo di produzione com plessivo di. un'unit à 

produttiva esistente. 
Sono ammiss ibLli gli inves timenti riguarda nti: 

I. imprese artigiane, costituite anche in forma coo perativa o conso rtile, i crine negli 
albi di cui alla legge 443/ 5 (legge c1Lrndro sull'ar tigiana to); 

2. im1 rese che realizzano programmi di investime nto nel setto re del commercio; 
3. imprese che realizzano investime nti in alcune attività eco nomiche elencate nella 

"C lassificazione delle Attiv ità economiche :\TI ~ O 2007" 
Sono ammi ·sibili le spese per: 

a) acquisto d I uolo aziend ale e sue sistemazion i entro il li.i11itc del 10% dell'importo 
dell'investimento in att:i\·i materiali; 

b) ope re murarie e a ·sim.ilabili; 
c) acqu.i ro di macchinari , impianti e attrezzature varie, nuovi di fabbrica, ivi compresi 

quelli necessari al.l'attività di rappresentanza , nonché i mezzi mobili strettamente 
neces sari al ciclo di produzione o per il trasporto in c nservazione condizionata dei 
prodotti, purché dime nsi nari all'effertiva pr du zionc, identificab Lli sing larmencc 
cd a servizio esclusivo dell'unità produttiva oggetto delle agevo lazioni. Per il settore 
dei trasporti sono escluse le spese relative all'acquisto di materiale di trasporto e 
l'acgLùsto di automezzi è amnuss ibile esclusi amence nel caso di imprese di 
traspo rto persone· 

d) Inve stimenti furnlizzati al miglioramento delle 111.Ìsurc di prcnnzi onc dei rischi, 
salute e sicure zza sui luoghi di lavoro; 

e) pese di progettazione ingegneristica e di direzione la\·ori nei li.iruti del 5° o delle 
spese di CLÙ alla lertera b); 

Q sono amnussibiLi anche le spese per l'acquisto di programmi informatici 
co mmi suraci alle esigenze produttiYe e gestio nali dell'impre a ed i 
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tecnologia mediante l'acquisto di diritti di brevetto e licenze, connessi alle esigenze 
produttive e gestionali dcll'impre ·a. 

L'aiuto è erogato in un 'un ica soluzione a conclusione dell' investiment o nella forma di 
cont ributo in conto impianti determin ato sul monta nte degli interessi del finanziamcnt 
richie sto ad un soggetto finanziatore. 

Il contribut o in conto impianti calcolato sul montan te degli intere ssi co mpr enderà 
l'eventua le prc amm orta m nto: 

• Per una du rata massima di 'I 2 mesi per i finanziam nci dc rinati all'acqui co di 
macchinar i e di attrezzature; 

• Per una du rata massima di 24 mesi per i finanziamenti destinati all'ampliame nto 
dello stabilùn ento. 

Qualunque sia la maggior durata del contratto cli finanziament o, iJ contrib uto in co nto 
impianti dete rmin ato sul montante degli interess i sarà calcolato con riferiment o ad una 
durata massima del finanziament o (al netto dcll'c, ·enrua le periodo di pream morcamenco) di: 

• sette anni per i finanzia men ti destinati alla creazione, all'ampli amento e/ o 
aJJ'ammod ernamcn to dello stabilimento; 

• cinque anni per i finanzia men ti destinati all'acquisto di macchinari attrezzature, 
brevetti e licenze. 

Le agevo lazioni sarann o calcolate, indipende nteme nte dalJ'ammontarc del progetto 
ammi ssibile, su un imp orto finanzia to massLITio di: 

• 4.000.000 di euro in caso di medie impre e; 
• 2.000.000 di euro in caso di picco le micro imprese. 

Per g li in ve tim enti in nuovi macchinari cd attrezzature p trà essere erogato un 
cont ributo aggiunti vo in conto impianti che non potrà essere superiore al 20° o per un 
imporro massù11 rogabiJe di: 

• 800.000 euro p er le me d ie im prese; 

• 400.000 euro p er le pi cco le e micro impr ese . 
Per le impre se che hann o consegu ito iJ rating di lega lità l'Linporto del co ntrib uto ulteriore 
in conto impianti può essere maggiora to di 50.000 euro . 

L' int ens ità d i aiu to , calcolata in ba ·e ai cosci ammiss ibili di progetto, non può superare: 

• 45% p icco le im p re e; 

• 35% me di e im prese. 
J ,a gest.ione de Lio strumento è di competenza della Regione Puglia che, ad eccezione della 
fase cl.i erogazio ne dei contr ibuti, proceder à all'attuaz ione medi:mte Pu g lia Svilupp o s .p .a ., 
in qualità di soggett o intermediario. 

8.2.1.5 TecnoNidi 

Tec no idi è destinata alle imp rese di p icco la dim en ione che, n I territorio della 
Regione Puglia, in tendon o avviare o sviluppare piani di investimento a co n tenut o 
tecno log ico (finalizzati all'intro du zione di nuoYe · luzioni produttive / di servizi per la 
valorizzazione econom ica di risultaci di cono scenze acqui site e delle attivit à del sistema 
delJa ricerca pub blica e pri, ·ata) nelle aree di innornzio ne individuate. 

Possono richiedere l'ageYolazio ne imprese ricon ducibili ad una delle egue nti cipologi 
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1. regolarmente co ·tin1ite ed i critte al regi ·tro delle Start-up innovative istinùto ai 
sensi ciel D.L. l8 ttobre 2012, n. 179, conver tito in Legge n. 221 del '18/ 12/ 2012; 

2. che h a nno so ten u to cos ti di ricer ca e svi lupp o che rapprese ntin almen il 
10° o del totale dei c ti cli sercizio in alme n uno dei tre anni precedenti la 
concessione dell'aiuto opp ure, nel caso cli una start-up senza dati finanziari 
precedenti, nella revi i ne contabile dell'esercizio finanziario in c rso, come 
certificato da un revisore dei conti esterno, ovvc:.:ro poter dimostrare attraverso una 
valutazio ne eseguita da un espert o esterno, che in un futuro preve dibile svilupperà 
prodotti, sen'izi pr ce i nu vi o sen ibilmence migliorati ri pett o allo rato 
dell'arte nel ·ettore interessato e che com portano un rischio cli insuccesso 
tecno logico o industriale; 

3. che cli p ngon del riconoscimento del Seal of exce llence (Iniziativa pilota della 
Comnù · ione europea nell'ambi to del Programma trumento PMI "Orizzonte 
2020") . 

Le iniziatiYe propo te devono essere riconducibili ad una delle aree di inn nzi one cli 
seguito riporta te: 

Manifattura sostenibile • Aerospazio 

• Beni strumental i 

• Trasporti 

• Altro manifatt uriero (tessile e abbigliamento, mob ili, 
____ chimica, ec:..:c_,.) ________________ --1 

Salute dell'uomo e dell'ambiente 

Comunità digitali, creative e 

inclusive 

0110 agevo labili: 

• Agroalimentare 

• Ambiente 

• Energia sostenib ile 

• Farmaceutico 

• Medicale e salute 

• Industria culturale 

• Innovazione sociale 

A. Spe e per inve timenti riconducibili alle seguenti categorie : 

• macclùnari, impianti di produzione e attrezzature \'arie, arredi; 

• le spese in attivi immateriali legate ad investimenti in software trasferimento di 
tecnologie mediante acquisizione di licenze di sfruttamento o di conoscenze 
tecniche br vetrate non bre\'ettare. 

B. Costi di funzionam ento riconducibili alle seguenti categone: 

• perso nale dipendente con vincolo di subordinazi one; 

• locazione di inm1obili; 

• utenze; 

• 
• 
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• serv izi di consulenza finalizzati all'adozione cx n ,·o di un sistema di gestione 
amb ientale, cli certificaz ione di prodotto, cli ges tione della rcspo nsabilir,-ì. sociale 
di tmp re a e cli rendicontazione tico-socia le, risponde nti a standar d 
in ternazionali; 

• locazione e allestimento dello stand in occas i ne della prima parte cipazione ad 
una fiera specializzata. 

L'imp orto comp lcssi, ·o del progetto imprendi rorialc dovrà essere compreso tr a 25.000 e 
350.000 E u ro, di cui massimo 250.000 curo destinati ai costi di investiment o e ma m1 0 

100.000 curo destinati ai costi di funzionamento. 

Il va lor e minimo delle spese dest inate all'acquisizione di attiv i materia li cd immateriali è 
pari ad € 25.000. 

La mi ura Tecno idi pre, ·ede, la concessione deUc seguenti agevolazio ni: 

• 1'80% deg li inve timenti ammi ss ibili , per un importo non superiore ad € 
200.000, ripartita in pari quote di sovvenzione e presti to rimb orsa bile; 

• 1'80% delle spe se di funzio namento ammi ss ibili , sotto forma cli sovvenzione, 
per un imp orto non super iore ad € 80.000. 

8.2.1.6 N.I.D.I. 

N .I.D.I. è uno strument o di p olitica atti va de l lavoro cleUa Regione Pug lia che sostiene le 
scelte di aut impiego ed auroim pre ncliroriaLicà da parte dcUe don ne, dei disoccu pati, dei 
precari, di chi sta per perd ere il I os to cli lavoro , dei giova ni; o ffre un aiuto per l'avvio di una 
nuova impresa con un contributo a fondo perduto e un prestito rimborsabil e sulle spe e 
pe r inve stime nti. È anche prcvi sro un ulteriore e na:ibut a C ndo perdtito per le spese di 
gesti ne s tenute nei primi mesi di attiv ità. 

L'iniziativa viene attuata da Pug lia Sviluppo s.p.a. - società interamente partecipata dalla 
Regione Puglia - con il sostegno dell' nione Europea, ata:averso il Programm a Operativo 
FE R-F E 2014-2020. 

Pu ò richiedere l'agevo lazione: 

• chi intend e avviare una nuova attività e non ha ancora costituito l'imt resa; 

• le imprese costituite da meno di 6 mesi e n n ancora avviate (non hann o emesso 
la prima fattura ) 

• le imprese, pur e cosàt uite da più di 6 mesi e atàve, che i configurino come: 

pass aggio ge nerazionale; 
ri levamento di impre sa m cris i o d i impre sa confisca ta da parte dei 
dipe ndenti; 
cooperat ive oc iali a ·segnatarie di beni imm obili confiscati; 

be n eficia rie de lla mi sura "P IN - Pu g liesi Inno vativi" . 
L'impre sa potrà essere individuale o sociernria. In que st'ultimo caso, la soc1eta o 
l'ass ciazi ne professionale dovrà essere parte cipata per almeno la metà, sia del capitale sia 
del numero cli soci, da soggetti appa rtenenti ad almeno una delle seguenti cat gorie: - -- -

• giovani con età a:a I anni e 35 anni; 
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• clisoccu1 ati che n n abbia no avuto rappo rti cli lavoro suborclinato ne ll'ultimo mese; 

• persone in procint o cli perdere un po sto di lavoro. 

È possibile avviare una nuova impresa nei seguenti settor i: 

• manifattur iero; 

• co eruzioni ed edilizia; 

• riparaz i ne di auto\·c icoli e motoc icli; 

• affittacamere e bed & breakfa st; 

• ristoraz i ne con cucina (sono escluse le attiv ità cli ristorazio ne senza cucina quali 
bar, pub, birr erie, pasticcerie, gelaterie, caffetter ie, ccc.); 

• servizi d i in formazione e comun icazione; 

• attiv ità profe ssionali, scientific he e tecniche; 

• agenzie di viaggio; 

• ·ervizi di supp orto alle impre se; 

• 1scruz1one; 

• sanità e assi tenza ocia le non residenz iale; 

• attività artistiche, spor tive di in trattenimento e divertimento (sono esclu e le attività 
de lle lo tterie, scomme sse e case da gioe )· 

• attiv ità di se1vizi per la per sona; 

• co mmerci o elettronico. 

Le spese di inves timento che è poss ibile finanziare sono: 

• macchina ri di produz ione , impianti, attr ezza ture varie e autome zz i di tipo 
com merciale; 

• progra mm.i informatici non per a nalizzati; 

• per e edili e a similare (che comprend n anche gli infissi, gli impianti elettric i, 
term o- idraulici , di condizio namento e climatiz zazione, telefonici e telematici, di 
produz ione di energia, stru tture prefabbricate e amovibili e spese di si temazio ne 
del suolo), entr o il 30% della somma de!Je v ci precedenti. 

Le spese di ge tione che è possibil finanziare so no: 

• materi e prim e, semilavora ti, mate riali di co nsum o; 

• I cazio ne di imm obili o af fitto apparecc hiature cli prod uzione; 

• uten ze: energia , acqua, riscaldamento, telefonic he e connercività; 

• premi per l o lizze as icura tive; 

• canoni cd abbonamenti per l'accesso a banche dati, per servizi so ftware , se1v1zi 
" cloud ", ervizi informativ i, housing, registraz ione di domin i Tnternet , serv izi cli 
posizionament o sui motori di ricerca, acqui sto di spazi per camp agne di Web 
Marketi ng; sen- izi di per sonalizzazio ne di siti Internet acquisiti da imp resa operante 
nel ctt re del.la pr duz ione di so twarc, consulenza infor matica e attività connesse. 

La d razione della misura è pari a 54.000.000 euro . 

8.2.1.7 Aiuti per la tutela dell'ambiente - Titolo VI 

"Ai u ti p er la tut ela d ell'a mbi ent e" - T ito lo V1 è uno strument o rivolto a m.icro i1 
impr ese cli picco la dim ensio ne e medi e impre se che intendano realizzare un Ìn\'eS 
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nel territor io della Regi ne Puglia. on esso si po sso no realizzare interve nti in unità locaLi 
ubicat nel territo rio dcLia Regio ne Puglia e riguarda nti 

a) efficienza energetica ; 
b) coge nerazione ad alto rendimento ; 
c) produzione di energia da fonti rinnovabili fino a un max del 70° o dell'energia 

co nsumata mediamente nei tre anni s lari antece denti la data di pre sentazio ne della 
doman da e, comunque, fino al limite massimo di 500 kW. 1 limite del 70°·0 
concorre la produ zione da · istemi da fonti rinn ovabili eventua lmente già presenti 
nel iro. 

I pro get ti di investimento dc, · no obbligatoriamente prevedere la tipolog ia di interve nto di 
cui aUa lettera a) con un minim o del 2° o di risparmio di energia primaria. 

Lo strume nto è di co mp tenza de lla Regione - 1\ rea Politiche per lo Svilupp o, il Lavoro e 
l' Inn ovaz ione - ezione Co mpetitivit à e ricerca dei sistemi produttivi; la gestione degli aiuti 

nella forma di: 

a) sovve nzioni sono delegate a Puglia SYiluppo s.p .a. 
b) Ì\[utui, la Regione ha cos tituito - presso Puglia Sviluppo s.p.a. - un o strument o 

finanzia rio, den ominato Fondo Effici entamento Energetico . 

Pos ono richiedere l'agevolazione: le microimprese, le impre e di picco la dimen ione e 
le medi e imprese che inten dono rcaLizzare una iniziativa di efficicntament o ener getico 
nell'ambito di uno dei codici 1\ tcco ammi ssibili nella " la sificazione delle A rti,·ità 
economic he 1\T l~CO 2007". 

I sogge tti prop nenti alla data di presentazione dcLia domanda di agevolazio ne devono 
essere rego larme nte costituiti e iscritti nel Regi ·ero delle Im prese. 

L'ammissibilità del pro gramma di investimento è subo rdinata alla pre sentazione di: 

I. una diagnosi energetica ex ante ; 
2. un progetto di fattibilità tecnico economica ; 

una sc heda tec nica riass untiva dei parametri energetici del proge tto di 
fattib ilità tecnico eco nomica proposto. 

I proge tti di investiment o ammissibili devon o preve dere una spe a non inferiore a euro 
80.000 per unità locale e c nseguire un ri parmio di energia pari ad almeno il 10° o 

dell'unità locale oggetto di investimento. 

Le spese amm issibi li riguarda no: 

a) l'acquisto di macchinari , impian a e attr ezzature ,·ane, nuoYi di fabbrica , 
compre nsivi delle spese in opere murarie e assimilate stretta mente connesse ed 
indi spensabili per co nsentire l'installazione degli impianti e dei macchin ari (a tito lo 
esemp lificativo : basa menti macch inari, quadri e ca,·i elettrici degli impianti, etc .); 

b) le spe se di progettazione ingegneristica (per la r dazio ne del pr getto di fattibilità 
tecnic economica ) e di direzione lnvori sono ammissib ili nel WTlÌte del 5°·o 
dell' investimento am missil ile; 

c) le spese per la red azione deLia diagno ·i cn rgetica cx ance e della relazione finale dei 
risultaci conseguiti nei limiti deLl' l ,5° o degli inve stimenti amm is ibili nel limite 
comp lessivo massim o di € I 0.000; 

d) interve nò sugli i1wolucri edilizi. 
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Le pese ammiss ibili dovranno derivare da atti giuridicamente vinco lanti (contratti , lettere 
d'incarico, conferma d' ordi ne, etc.) da cui risulti chiaramente l'oggetto della prestazione, il 
uo importo, la sua pertine nza al progetto, i termini di consegna . 

Le agevo lazioni sarann o calcolate, indipendente mente dall'amm ontare del progetto 
ammi sibile, su\J'imp rt massimo di: 

a) € 4.000. 000 per le m edi e impre e; 
b) € 2.000.000 per le picco le e micro imprese . 

1 a copernira finanziaria del piano di investimento finanziar dalla mi ura è prevista nelle 
seguenti percentuali: 

• 30°·o mutu o a carico del Fondo Efficientamento Ener getico Mutui ; 

• 40° o sovve nzione diretta; 

• 30° o mutu o a carico della banca finanziatrice. 

8.2.1.8 Fondo di Garanzia PMI 

La Regione Puglia finanzia la costituzione cli Fondi risc hi presso Coope rative di 
gara nzia e Co nso rzi Fidi , finalizzati alla conces ione di ga ranzi e dirette alle PMI cd ai 
profe ioni ti che richiedo no finanziam cntj per la propr ia attività. 

I soggetti attuatori sono i Con so rzi di Garanzia Fidi (Confid i) , elczionati attravers la 
proce dura ad evidenza pubblica. 

I soggetti destinatari son o le micr o, pi cco le e m edie impr ese, nonch é i liberi 
pr ofes ioru ti cd esse equipara ti, ai sens i dell'art. 12 della L. n. 81/ 2017. 

L'anrn1ontare de lle risorse disponibili è pari a 60.000.000 di eu ro . 

8.2.1.9 Estrazione dei talenti 

La Regione Puglia attrave rso l'r\genzia Regionale per la Tecnologia e l' Inn ovazio ne 
(,\ .R.T. l.), con l'inter vento "Es trazion e dei Ta len ti" finanzierà perco rsi per sonalizzati di 
accompagna mento alla creazione d'impre sa rivolti a Team di aspiranti impr endit ori 
innovativi nel.l'ambito delle aree priori tari di innovazione indicate dalla trategia regional 
per la Ri ce rca e l'Inn ovaz ione. 

La clorazione finanziaria dell' intervento è di 10 mili oni di euro per un tri enni o; 
l'inter,cnto co finanziato dall'L!nione Europe a a valere sul P.O .R. Puglia J"!ESR-FSE 2014-
2020 per soddisfare: 

• 1\ sse Prioritar io OT \7111: " Pr omu ove re la sos tenibilità e la qua lità 
dell'occ upazione e il os tegno alla mobilità profes ionale"; 

• ,\ se Prioritari o T X: " In ve tire nell'i s truzion e, nella for m azione e n ella 
formazion e profe sionale per le competenze e l'apprendim ento 
permanente" . 

percorsi per rn lorizzare le idee imprenditoriali saranno forniti dalle "Factory", 
raggrnppa mcnti di soggetti pubblici e pri, ·ati, anche di caratu ra intern azionale, che 
trasferirann o compet enze e kn ow-how a1 Team, seco ndo nugliori standard 
dell'accelerazi one d'impre sa. 

università, assoc iazioni 
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dis tretti produttivi e tec nolog ici; parchi sc ientifici e tec nolog ici; camere di 
commercio; imprese anche in forma assoc iata; laboratori e centri di ricerca 
pubbli co-privati; scuole superiori; ITS; org anismi formativi, associaz ioni di 
promoz ione della cultura d'impresa . 

"Estrazio ne dei Talenti" lancia, nella prima fa e, un avvi o pubblico riservato alla selezione 
delJe Factor y e, successivame nte, con un seco ndo avviso pubbli co, a sportello, la raccolta 
dclJe candidatu re relati,·c ai Tea m. 

Per partecipare alJa elezione, ogni 17acto r)' dovrà eguire una pro cedura online, 
presenta ndo un progra mma degli interventi , che illustrerà i se1viz i di accompagnamento e 
accelerazio ne di impr esa da articola re nelle seguenti tipologie di attività: 

• screeni ng, finalizzato a tabilire il tipo di suppo rto da fornire ai Tea m; 

• essio ni com uni di acco mpagna men to, centrate sul coac hing, attraverso cu i saranno 
inquadra ti i terni fondame ntali e i nodi critici relativi alla gene ·i e ali sYiluppo dei 
piani d' impresa; 

• sessioni di accompag namento dedicate ai singoli Tea m, nccc arie a garanti re loro i 
seguenti servizi perso nalizzati: 

rutorship da parte di uno dei coach che li seguirà per tutto il pcrcor o cli 
accompagnamento; 
rnentorship da parte di sogge tti individuati tra impr nclitori, manager ed 
esperti "consolidati", da abbinare ai des tinatari attraverso un meccani smo di 
matching basato sul criterio della comun anza dell'arca di business. Ogni 
Team, opp rtunamentc selezionato attraverso speci fic avvi o pubb lic 
(che sarà pub blicato successivame nte alla selezione delle Factor y) usufruirà 
dei se1Tizi di accompagnament o e accelerazione lung un percor o che avrà 
una durata massima cli 300 ore. 

Focus: I principali strumenti dell'offe rta regionale a supporto della ZES 

Contratti di 
Programma 

PIA 

Pia Turismo 

Aiuti agli 
investimenti delle 

piccole e medie 
imprese 

TecnoNidi 

N.I.D.I. 

✓ 

✓ 

✓ 

✓ 

- . . . - .... 
,.·t, c:ampetitlvftà · 
:'J8 éicc·u/i~ziiine · 

~/~~~t~ilJ 
✓ 

✓ 

✓ 

✓ 

✓ 

✓ 

Piano Strategico ZES Interr egionale Ionica 218 

✓ 

✓ 

Merito ·e' ··· \ .. :.~.!.: 
- lungi~ir~~za J 
_: .-~ r, -... _:..,: .. ~ 

✓ 

✓ 

✓ 

✓ 

✓ 

✓ 



35444 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                 

REGIONE 
PUGLIA 

Aiuti per la tutela 
de ll'ambiente - ✓ ✓ 

Titolo VI 

Fondi di Garanzia ✓ 
PMI 

Estrazione dei 
✓ ✓ ✓ 

talenti 

8.2.2 li rilancio delle aree di crisi industriale - legge 181/1989 

✓ 

✓ 

✓ 
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Le disposizioni conte nute nella legge 15 m agg io 1989, n. 181 muo ono dalla necessità di 
so tenere il rilancio di territor i colpiti da crisi indu triali e cli · trorc. 

li regime di aiuti, inizialme nte vo lto a sos tenere le iniziative impr endi toriali d'investime nto 
in aree di crisi complessa, viene esteso - a seguito delle mod ifiche ù1tervcnu tc per mezzo 
dell'art. 27 del decreto- legge 22 giugno 2012, n. 83 - ad aree non co mpi e se , il cui 
im patto - su sviluppo cd occ upazio ne - risulta significativo r ispett o al territorio 
considerato. 

I destinatari del proYvcdimenro sono: 

1. Le soc ie tà di cap ita li; 
2. L e oc ie tà coopera tive ; 
3. Le soc ietà con or tili . 

Il tipo di miziat iva ammessa al beneficio - la cui spesa non potrà e ere inferiore a 1,5 
milioni di euro - deve riguardare la realizzazio ne cli pro grammi di investimento: 

a) produtt ivo e/ o per la tutela ambientale com pletati - eventua lmente - da proge tti 
per l'innovaz ione dell'organizzazio ne; 

b) che co mp orti un incremento dell'occ upazione dell'unità prod uttiva intere saca· 
Le agevo lazioni sono concesse, nei limiti e nelle condi zioni imp ost e dal Regolamen to E) 
651 / 2014, nella forma di: 

• contributo in conto impianti e diretto (eventuale) -+ compl essivame nte di 
im por to non infer iore al 3% dcUa spesa ammissibile; 

• finanziamento agevo la to -+ pari al 50° o degli investimenti ammi ssibili. 

Ad Invìtalia .p. a ., è affidata la ge tionc dcUo trumento (adem pi.menti tecnic i cd 
ammini trativi, concessione ccl erogaz ione delle agevo lazion i). 

8.2.2.1 Le aree di crisi industriale complessa 

ono considera te aree di cris i indu s triale com ple ssa i territor i sogge tti a recess ione 
economic a e perdita occu pazionale cli rilennza nazionale: l'impatto signi ficativo ulla 
politica industr iale nazi nale, im p ne la necessità di intervenire con risorse e strumenti 
aggiuntivi rispetto a quelli già esistent i sul territorio regionale. 

Tale com pie sità, potre bbe essere così riassunta: 

• crisi di una o più imprese di grande o media dùi1ensione con effe tti sull' indotto; 

• grave cns 1 di uno peci fico settore industr iale con elevata specializzazione sul 
terri to rio. 
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• L'interve nto de l l\linistero dello viluppo Eco nom ico [i E) si sos tanzia nella 
stipula di app iti Acco rdi di Prooramma di adozione dei Proge tti di 
Riconversione e Riqu alificaz ione Indu triale (PRRI) . 

T PRRI prom uovono: 

• inves time nti prod uttiv i (anche a carattere inn ovativo); 

• la riqua li ficazione delle aree interessate· 

• la forma zione del capitale uman ; 

• la riconver ione di aree indust riali dismesse; 

• il recupero ambienta le; 

• l'efficienrnmento energetic dei iti; 

• la realizzazione di infrasu·utt ure strettamente funzional i agli inte rven ti. 

I ,e risorse a valere sulla legge 181 / 89, posso essere acco mp agnate da: 

• co finanziamen to regionale; 

• ogn i altro regime d'aiut ù)et cui ricorrano i p r suppo ti). 

La forre crisi de l com parto siderurgico associat a alle connesse vicissitudini di cara trcrc 
ambientale, han n portato a ricomp rendere l'area di Taranto - e con essa anche i comu ni 
di Tara n to, tarte, 1\Iontcmeso la, lassafra e Crispiano, nel novero dei ter rito[i classificati 
come aree di cri si indu tri a le co mpi e sa . 

TI PRRI , tenuto conto di quanto già disposto dal Contra tto I stin,zi ona le p er l'Ar ea di 
T a rant o, i è co ncentrato u: 

a) ra fforz am ent o d el tess ut o pr odutti vo es istent e con riqualificazione delle 
pro duzioni; 

b) att raz ion e di nu ovi inves tim enti finalizzati alla di\·ersificazio ne produttiva e alla 
va lorizz az ion e d el p a trim oni o imm obiliare n on u tili zzato dell'A SI e 
dell'Autorità Porniale; 

c) p o tenziam ent o della log is tica co nn e sa a !Je atti vit à p or tu ali . 

L' Acco rd o di P rog ramm a del 26 ap rile 20 I 8, che p revede lo stanziam ento di 30 mili on i 
di euro da parte del linistero de llo Sviluppo Eco nomico a valere sulla Legge 181/ 89, è 
srnto ottoscr itto da: 

1. l\Iini tera dello vilupJ o Eco n m.ico (l\[i E); 
2. , \ genzia nazionale per le politiche attive del lavoro (A P :\L ); 
3. l\linis rero dell' i\ mbiente e della tutela del Terr itorio e del lare; 
-1-. 1\ liniste ro delle Infrastrut ture e Trasporti; 
5. Regio ne Puglia; 
6. Pr v.incia di Taranto; 
7. ComL111e di Taranto; 
8. 1\ utor ità di sistema portuale del 1\lar Ionio. 
9. Invitalia s.p.a. Ù)cr pre a visione). 

Focus: Gli strumenti a favore delle aree di crisi industriale complessa 

. . . . - . . ' .. 
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Ric~rca ed Competitività ed 
· innoyazione occupazione 

✓ ✓ ✓ 

8.3 Gli strumenti finanziari di supporto alla ZES: il versante lucano 
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Sfrurrando le 01 portuni tà della nuova progra mmazio ne, la Regione com e più volte 
evidenziato nei paragrafi precedent i ha effettuato una scelta di posizionamento strategico 
attra\'er o la definizione di un numero limitato di setto ri ad alto nlore aggiunt Oa marr 
Specialisation Strategy) che trova no il loro sviluppo e la lor localizzazione principalmente 
nelle aree ZE S individuate, da supp ortare con inter ven ti ad hoc (principio di 
concentrazione ) sulla base delle vocazioni e degli asset del terr itor io. L'obiettivo è 
amplificare l'impatto degli intervent i e s,·iluppare una strateg ia d'innovazion e regionale 
che va lorizz i g li ambit i p ro dutti vi e tec nolog ici di ec ce llenz a, e dedicare un'attenzione 
spec iale allo svilupp o eco nomi co , soc iale e ambientale o tenibile attraverso politiche 
inn ,·ati,·e su scuola PÌ\11, energ ia e il sostegn o all'occupazione cabile all'inclusione attiva , 
alla qualità dell'apprendimento , con inten-enti tras,·ersali alle aree di specializzazione. 

La Regione, orientata al pieno superamen to delle sfide e delle difficoltà del contesto in cui 
i muove il siste ma eco nomico, sociale e ambientale lucano, in accor cio con le esigenze del 

territorio, ha elaborato una Vision che, anche att rav er o il rico no c im ento de l ru olo 
s tra teg ico d elle aree Z ES , vede la l3asilicata caratte rizzata da: 

► un si tema pro<lurtivo innovativo economicamen te attrattivo, ambientalmente e 
socialmente ostenibile legato in modo strutturat o alle politiche del la,·oro e 
dell'app rendiment o e soste nuto da strume nti finanziari adeguati; 

► ri ·ors ambi entali e culturali preservate e valorizzate in modo sos tenibile e creativo; 

',, una regione «open » e accessibile attraver so le reti digitali e dell'innornzi one. 

Valo rizzando guant o già realizzato nel passato, ma decisamente proiettato verso le esigenze 
del futuro, la regione sta mettendo in campo azioni concrete per il conseguimento dei 
seguenti obiettivi concreti: 

I . Favo rire uno viluppo imprenditoriale duraturo di guesta regione e combattere 
la sua crisi economica e sociale; 

2. Rend ere co tant e e p ro ficuo il di a logo tra m ond o della rice rca e q uello 
dell' impr endit oria , passando dalla tripla alla qu adrupl a el.ica 0s tituzioni, Ricerca, 
Impresa, Società), anche nell'ottica dell'attuazione cl ila Strategia Regionale di 

peciaLizzazione [ ntelligente (S3). 

3. Sos tenere lo vilupp o di un ca pit a le um ano qu ali fica to e in lin ea co n la 
dom and a p otenzia le de l territorio attraYerso il potenzia mento del istema di 
tstruzio n e appr nc\iment , con particolare attenz ione al potenziamento della 
filiera tecnico -profe ssionale e ai suoi sbocchi lavoratiYi; 

4. Comb att ere l' e clu ion e soc iale e la m argin alità ocia le attraverso politiche 
attive pe r il lavoro , il potenziamento di servizi sociali, il tcrz ·ett re . 
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La prospettiva di sviluppo regionale che ricomprende anche l'attratciv ità degli inve cimenti 
nelle aree Z ES, non può non passare attra1·erso alcun e comp onenti chiave quali 
l'innovazione, la compe titività, il pos izioname nto strateg ico sui mercati naziona li 
ed internazionali e il rimodellam ento organizzati vo ciel si tema produttiv o lucano. Per 
realizzare tutto questo è necessa rio agire a li1·cllo di sistema sulle con ne sioni che, . empre 
più proficua mente, devono riguard are il mondo dell'impresa, la pubbli ca 
amministrazione, il mondo de lla ric erca e la soc ietà civ ile in un'o ttica cli c1uadrup la 
elica. r\ ssumc grande imp ortanza quindi la Go1·erna nce della Smart pecializacion Strategy 
( ' 3) e de lla I.ES, basata ulla leadership collabo rativa, attraverso la quale lanciare e 
conso lidare cluster tecno log ic i ne lle aree di specializzazione , pote nziare le 
infr ascrum 1re di rice rca , attuare delle azioni di trasferimento tec nolo g ico di tipo 
"lndustry driven" , attrarre nu ove realt à di rice rca e nu ovi inves titori indu triali legati 
ai settori prior itari. 
In tale contesro il ri anamento cc nom.ico/ gestionale e la razio nalizzazio ne dei co nsorz i 
p er lo sv iluppo indu s trial e sembra un elemento ind.ispe nsabile per il m.igl.ioramem o 
infrastrutturale e gestionale delle d.iverse :\ ree Industr iali. 

Risulta chiaro, tra l'a ltro, come l'e lemento sotteso a queste politiche risulti essere il 
p ote nzi ament o dell' U nivers ità e dei Centri di Ri ce rca , ben 16 in Basilicata, quali volani 
cl.i sviluppo eco nomico, sociale e cultura le, n nché cl.i attrazi ne degli investim enti. Sarà 
in fatti l'innovaz ione il fattore chiave di compccicil'ità indu triale: l'obictti , ·o è quinci.i c1uello 
cl.i ottenere dei risultati de lla ricerca tangibili, at traverso l'adozio ne di un app roccio 
par tecipato atto a fa.-orire una maggior cor risponden za con il fabbi ogno produttil'o 
regionale 

Q uesto è il motivo per cui nella vision regionale per fav rirc , tra l'altro , l'a ttrattività delle 
aree Z E. i c n tinu crà ad agire su tre fronti. 

• li primo è deputato al co n olidam ent o e alla va lor izzazi one del te ut o 
produttivo esistente e alla sostenibilit à dei loro inves timenti sul lungo periodo e al 
loro supp orto in termini cl.i innm·azion e di inte rnazionalizzaz ione. 

• li secondo eleme nto è l'attrazione de g li inve tim enti ne i poli I gistici 
individ uati, aume ntando l'impatto economico e sociale delle imprese: grand.i, med ie 
e picco le, crea nd o reti per l'accesso a nuon recnologic e ai nuovi merc ati. 

• li terz o è quello deputato a sci.molare la nascita e crescita cl.i nuo ve impr ese , 
sopratrutto se prol'cn.icn ti da giovan.i e in settori tecno logic i innovativi. 

Q uesta è la logica elci pacchetti agevolativi local.izzativi regionali, che sara nno descritti nei 
paragrafi successivi, messi a d.isposizionc dalla Regione Basilicata a fayore dcli \-iluppo, 
del laYoro dell'occupazione, della ricerca, dell'innovazion e, che vedono tra gli l'ob iet tivi 
principali anche quello di favorire l'at trazio ne degli in1·cstimenti nelle aree 7.ES. 

In quc co qua dro prendono anc he tutta la loro imp ortanza gli strumen ti dcd.icati alle 
iniziatil'c per lo sviluppo di reti, ai programmi di sos t gno all'internazionalizz azio ne 
e alJa partecipaz ione ai network nazionali e internaziona li, oltre che gli strumenti di 
ingeg neria finanziaria deputati a sos tenere l'accesso al credito de l mo ndo 
imprcnd.ico rialc, a partire dai fondi di garanzia per inve timenti e circo lante, ai fondi 
risc hi dei Confidi , al Microcredito , al fond o Tranched Co ve r, al Venture e al Seed 
Capitai. 

l': poi ind ubbio che, per rende re attrattiva un'arca pro dut tiva e dunq ue attrar vi investirne 
privati, vi sia la necessità di garantire ade g uate infr a trutture digit a li 
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comunicazione . Per tale mocivo si è p rovveduto a fmanziare un pr getto di in vescimento 
att a dotare di band a ultr a larga 6-t Co muni d I territorio in due differenci step (T e Il 
lotto) che preHdc, laddov que sci Co muni siano dotaci di t\r ea lndu striale o insediamento 
Produtciv o, l'indispen abile collegame nto delle sedi delle aziende che si trovan in tali aree 
alla band a larga. Nell'immediato futuro inoltre, l'obiettivo è quello di garantire al 100% 
d ella popolazione luc ana la co pertura della banda larg a e assicurare un a co pertura a 
banda ultralarga per gli edifici pubblici e le aree prod uttive della l3asilicara, con pri o rità 
alle aree indu str iali e ai due centri urbani di Potenza e Matera. 

L 'at tua zione deg li int en ·enti in mat eria di politic he li s\ ·iluppo. lavoro, forma zione e 
appr endimento regionale, attrav rso la programmazi ne, attuazione, individuazi one e 
pr edisp os izione deg li strument i ag volativi . è affidata alla s trutt ur a or ga nizzat iva 
de l Dip artimento Politi che di Sviluppo, Lavoro , Form az ion e e Ricerca , che ha 
accorpato funz ioni e finalità dei precedenti Dipa rtime nti per la Formazio ne e il La, ·oro e 
delle Atti, ·ità Produttiv , e dalla sin ergia con il Dipartim ento Programmazion e e 
Finanza . 

In 1uesto scenario , Sviluppo Ba ilicata SpA, società in hou se della Regione Basilicata 
sv lge un ruolo di supporto ai Dipartimenti regionali, in linea con la sua nu oYa mission 
collaborando co n il mondo produttivo per un migliore acccss agli str umenti e ai fondi 
mc i a I r dispo izionc, ia a livello nazi onale che region ale attraverso lo svolg imento 
delle segue nti attivicà: 

• gestio ne di strumenti agcYolati,·i a farnre dclJe lmprese attuati daLla Regione 
Basilicaca; 

• ge rione cli strumcnci di ingegneria finanziaria (Fondo di Garanz ia regi nalc, r nd o 
di Tra nchcd Covcr, Fondo Microcrcdi to, Fondo di Venture Capita i, Fond o per il 
so ·tcgno dell'internazi onalizza zione delle P.1\1.I., e) ; 

• gesao ne, prom oz ione e s,·ilupp o degli incuba tori regionali ubicati nelle città di 
Po cnza e Matera 

• etTiz i cli support e acco mp agnamento delle impre se start up e spin off del 
pacchetto Creo pp ortu nità. 

• attuazione di azioni di promozione dell 'internazionalizzazione e attuazione degli 
investimenti 

ALi'interno deLlc iniziati, ·e che la Regio ne Basilicata ha ,·aiuto mettere in camp 
nell 'attuazio ne delle poLiciche cli sviluppo regio nale si inseri sce anche il progett o T3 
lnn ovat ion (Technology, Tran sfcr, Transformation) , la Struttura del Trasferimento 
T ec nologico d e lla R egione Bas ilic ata, animata da un raggruppamento di impre ·e che 
operano da anni nel ettore della co nsulenza strategica e delJ' innovazione: Pw C, Noode, 
13P, Reti e Flcurs ln tcrnational, volta a favorire la crescita del livelJo di competicivit à del 
sistema pr duttivo e del siste ma della co no scenza regionale principalme nte nelle cinque 
aree di spec ializzazione individuate : 1\ crospazio, A uto motivc, 13io-Econom.ia, l '.nergia , 
Indu stria ulturalc e Crcati, ·a. 

T3 Inno va tion ha il compito cli fornir e servizi di co nsul enza s trategica e ges ti ona le in 
m a teria di trasferiment o tecno logic o a tutù gli atto ri dell 'ecosiste ma dclJ'inn ovaz ionc 
lucan : impr se, operatori della ricerca, invent ori, starn1p attra, ·erso : 

• la Promo;,.i ne degli inYc. cimenti delle imprese in Ricerca & Innovazi one 

• lo cimolo alla nascita di nuovi pro getti imprend itoriali 
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• la valor izzazione degli assct strategici del sistema dcll'inn o\·azione regionale 

ci pros imi paragrafi, Yerranno illustrate alcuni pacchetti agc\·o lativi mess i a disposizione 
dalla Regione Basilicata 55 per favorire Ì.J1\·cstimc nti all' intern o della ZES Interre gionale 
Ionica. 

8.3.1 Interventi a sostegno della produzione 

Le incen tivazioni a favore del sistema produtti\ ·o regionale, con un impegno finanziario 
computabile in circa 260 !\!euro, atti\·ati cd artirnbil i entr l'anno in corso a scala regionale 
e con una corsia prefer enziale prop rio a fa\·orc delle i.inpre e insediate nelle aree ZE , 
riguar dano: 

a) LI . ostcg no alle imprese attive, attraver so l'ema nazione cli specific i strumenti cli 
incentivaz ione cli seguito elencati, nei 5 settor i <li specializzazione (automotive, 
aerospazio, industria culru rale e creatin, energia, bioeco nomia) individuati nella 
' tratcg ia regionale di sp cializzaz ionc intelligente - 3 - rispetto alle quali le aree ZE , 
in molti casi, co incidono proprio con le delimitazioni tercitoriali delle aree cli 
specializzaz ione incli,·iduate (ad esempio nelle aree inclu triale cli an l ic la cli l\Iclfi e 
Tiro i.i1siste la maggio re concentra zio ni di impre se ope ranti nella filiera produtti va 
dell'automotivc; le aree i.i1dustriali della Val Basento I e 2 rappre sentano il fulcro dello 
sviluppo delJa filiera produttiva della chimica v rde; i settor i de ll'aerospazio e 
dell'indu tria cultur ale e crea tiva sono maggiormente rappresentati dalle impre se 
insediate nelle aree industriali di Je scc-La Martella) : 

, \ vviso Pubbli co Piani di Svilupp o T ndu strialc attraverso pacc hetti integrati cli 
agevolaz ione - PI, \ inve ·cimenti raglio medio - per le impre e opera nti nelle aree cli 
specializz azione. Dotaz ione finanziaria 13 Me uro a n 1lere sul!' ,\ ssc 3 
"Co mp etitività" del PO 1: 1 ~SR 20 14-2020 a cui si aggiungeranno ulter iori 2,5 Meuro 
delle Royaltics petr ol io ; 

, \ vviso Pu bblico a fa\·o re delle impre se opernnti nelle aree di specializzazione della 
per l'acquisto di servizi per l'innovaz ione tecnologica, strategica, organ izzati\·a e 

commerc iale). Dotazione finanziaria 9 l\fcuro a valere sull'Ass e I " Ricerca e 
Innovazio ne" del PO FliSR 2014-2020; 

. \ vviso Pu bblico per il osccgn alla creazione e sviluppo dei cluster tecnologici 
della regione Bastlicata nei 5 settori cli specializzaz ione della S3 e alla realizzazione 
di pro get ti cli ricerca e sviluppo da parte delle impre se di setto re. Dot azione 
finanz iaria 14 l\leuro a rn lere sull'Asse 1 "Ricerca e lnn onz ione" del PO FESR 
2014 -2020; 

Co finanz iamen to di progetti compie si pre sentati dal sistema delle i.i11prese e della 
ricerca (Clu tcr) per lo sviluppo delle traietto rie tecn ologiche sulle aree tematiche 
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della S3. Dota zione finanziaria 12,6 l\k uro a valere sull'Asse 1 " Ricerca e 
Inn ovazio ne" del PO FESR 2014-2020; 

Co finanz iamento della misura nazionale del credito di impo sta per le P II lucane 
opera nti nei settor i di specializzazione della ' 3. Dota zione fin anziaria 21 l'.Ieuro a 
valere sull'Asse 3 "Cornpetitività" del PO FESR 2014-2020 . 

b) inte1Yenti di upp orto a I rogetti unitari di rilancio delle aree indu striali di crisi diffu sa, 
coincidenti, per la regione Basilicata, con i sistemi locali del lavoro - SLL - eleggibili 
ad aree di crisi non comp lessa, di cui al Decreto MISE ciel 4 agosto 2016, in cui a no 
ricomprese, a pieno titolo, anche le aree industria li eia destinare ad ZES Basilicata. I 
progetti unitari di rilancio prevedono: 

l'istituzio ne di un regime d' incentivazi one dedicato sia alle nuove im prese che a 
quelle esistenti attraverso l'emanazione di un pacc hetto integrato di agevolaz ione 
"r\ vviso Pubblico Mir I PIA" mirato sulle impr ese da riconvertire/ ristrutturare e 
sull'avvio di nu ove iniziative produtti, ·e nelle aree cli crisi, con una dotazio ne 
finanziaria di 14 Meuro a valere sull'r\sse III "Co mpetitività del PO FESR. 2014-
2020 a cui si aggiungerann o ulteriori 2,5 !curo delle Royalties petroli o; 

la realizzazione di interventi infrastrutturali di riqualificazione ambie ntale delle aree 
indu striali, cli recupero , efficientamento energetico e risparmio energetico delle aree, 
azioni di organizzazione della logistica attraverso il supporto alla mobilità 
sostenibile dell'area. Dotazio ne finanziaria comp lessiva pari a circa 31 Meuro, di cui 
15 Meuro a valere sulle risorse FSC 2014-2020, 9 Meuro a valere sull'Asse III 
"Competi tività" ciel PO FES R. 2014-2020 e 6,96 Meuro a valere sull'A se TV 
"E nergia" ciel PO FESR. 2014-2020; 

il cofinanziam ento, unitame nte alle ri orse finanziarie messe a dispo sizione dal 
MISE per la Regione Basilicata, dello strumento di incentivazione nazionale 
approvato c n Decreto ministeriale 9 giugno 2015 avente ad oggetto "Di ciplina in 
materia di attuazi one degli inter venti di cui alla legge n. 181 / 1989". fl decreto 
disciplina le modalità e le procedure per la presentazione delle istanze di 
agevolazio ne, nonché i criteri di selezione e valutazione per la concessione e 
l'erogaz ione delle agevolazioni in fm·ore di programmi di investin1ento finalizzati al 
rilancio di tutte le aree cli crisi, sia quelle complesse che quelle ricadenti in situazioni 
di crisi industriale, diverse da quelle com plesse che ricomprendono anc he le aree 
indu striali ZES Basilicata. Dotazio ne finanziaria della Regione Basilicata 3,5 1Ieuro 
a valere sull'J\ sse 3 "Co mpetiti vità" elci PO FESR 2014-2020. 

c) "Azioni di sistema " per l'attuaz ione del Piano nazionale T ndustria 4.0, attrn,·erso 
l'emanazione dei seguenti strumenti agevolatiYi: 

Avviso Pubblico "Sos tegno ad iiwestimenti finalizzati all'adozio ne delle tecnologie 
abilitanti dell'ii1dustria 4.0" . Dotazione finanziaria '12,5 !euro rivenienti dalle 
risorse finanziare delle royalties del petrolio; 

.\Yviso Pubblic o "Borse di Dottorati di ricerca u111ovaov1 a caratterizzazi one 
industriale con specializzazione nell'adozione delle tecno logie abilitanti 
dell'industria 4.0" con una dota zione di circa 2,0 Meuro per l'an no accademico 
2018-2019 riven ienti dalle riso rse finanziarie delle royalries del petrolio. 
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regionale di tranced cover; l' ln tegrnzione dei fondi ri clu dei confidi; l' istituzione di 
un fondo regionale di venrure capitai; il cofina nziamento del fondo di garanzia 
nazionale). Dota zione comp lessiva 24,7 Meuro, di cuj 15 ifcuro a valere sulle 
risorse dell'J-\ sse lll "Competitiv ità del PO FESR 204-2020 e 9,7 Meu.ro a valere 
sulle risorse delle royalties del petr olio. 

,\ ,-viso P ubblico "per l'efficientamento energetico delle irnprese" finalizzato al 
cofinanzia mento di progetti di investi mento di efficienza energetica degli impianti 
produ ttivi e delle unità locali delle imprese e uti lizzo delle fonti di energia 
rinnovab ili per la produzione di energia destinata al solo "autoco nsumo dell'unità 
locale pro duttiva". Dotaz ione finanziaria compless iva di 29 ì\Ieuro, di cui 20 ì\feu.ro 
a valere sulle risorse dell'J-\ sse TV "F::nergia" del PO FESR 2014-2020 e 7,3 ì\Ieuro 
suLle risorse FSC 2014-2020; 

Interventi per incrementare il livello di internazi onalizzazione del sistema 
produttivo regionale attraverso l'emanazione di un Avviso Pubblico per il sostegno 
all'acquisto di servizi di suppo rto all'internaziona lizzazione delle PMI, con priorità 
per le PM T opera nti nei settori di specializzazione della S3, oltre che alla messa i.n 
campo di azion i di sistema a regia regionale disciplinate in un piano di 
internazionalizzazione dove sono stati declinati specifici interventi per facilitare la 
penetrazio ne verso mercati esteri e, sul fronte dell'attra zione degli investimenti, per 
creare occasioni di incomi ng e promu overe accordi commerc iali. Dom zione 
com plessiva di 5,4 Meuro di cui 3,4 ì\feuro a valere sulle risors e dell't\s e III 
"Co mpetit ività del PO FESR 204-2020 ed 2 Meuro a valere sulle risorse F C 2014-
2020 . Di questa circa 2, 4 ì\fouro sono destinati all'attuazione del piano di 
intern a7.ionalizzazione 

Saranno promo ssi inoltre, interventi finalizzati al sos tegno dei proce si cli integrazione e 
coopera zione tra impre se, attraverso proce s i di riorganiz zazione e sviluppo di reti, 
programmi di sostegno agli inves timenti per l'innovazione attraverso il finanziamento 
di voucher per (dotazi one 9 ì\feuro) con l'o biettivo, tra l'altro, di promuovere e soste nere la 
partecipa zione degli attori locali, impre e e centri di ricerca regionali a piattaforme di 
concer tazione e di e-comm erce, e network / cluster nazio nali e interna zionali. 

Infine, nelle 1\ree ZES di Basilicata i Consorzi A I di Po tenza e Matera, banno dato la loro 
dispo nibilità a dimezzare l'onere una tantum da versare al Consorz io, prev isto per tutti i 
progetti di investi mento pre entati, riducend o la tariffa daU'1 % allo 0,5% sul valore 
comple ssivo degli investimenti. 

Inoltre, nel processo di concertaz ione, tant o con i Co muni quanto con i Consorzi, è stata 
affrontata la possi bilità di confrontars i successi\·amente all' istin1zione della ZES sulla TA I 
al fine di abolire l'imposta o almeno di limimrne l'impatto attuale. 

delle ZES un elemento 
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gli interventi in materia cncrgccica è teso soprattu tto all'elaborazione di una strategia 
integrata in grado di met tere a sistema e otcimizzare le diverse fonti finanziarie , europee, 
naziona li e regionali, partendo dall'aggiornamento del P IEAR. In un quadro così 
organizzato, rientrano gli incervenci infrastrut turali per le smart grids, per conferire alle 
imprese un'ulter iore vantaggio compccicivo, le misure per l'abbattime nto dei costi 
energetici, l'eco-efficienza e la tecnologia a favore delle PMI, la pro mozione dell'eco 
efficienza e la riduzione di cons umi di energia primaria neg li edifici e strutture 
pubbliche, attraverso il PAES, e le misure di efficientamen to degli edifici privaci, ma 
anche la diffusione della conoscenza per aiutare i consumatori a fare delle scelte informate. 
Il tutto con un impegno finanziario di oltre 60 1Ieuro a valere sulle risorse FESR e FS 
2014-2020. 

Sull'attuazione delle misure in tematic he energetica i Dipa rtim enti regionali sono supportaci 
dalla società in Housc Società Energetica Lucana (SEL), la quale svolge atci,·ità 
direttamente con nesse ai fini iscituzionali della Regione Basilicata e precisamente, azioni 
tcndcnci ad otcimizzare la gescione della domanda e dell'offerta di energia, il risparmio 
cncrgccico, l'efficien za energecica e l'utilizzo delle risorse energetiche locali. 

8.3.2 Interventi a sostegno del Mercato del Lavoro 

In qucsci anni a livello nazionale il settore dei servizi per il lavoro dedicati alla promozione 
e sviluppo di strumenti di policica atciva per i cittadini per !'acce o all'occupazione, è stato, 
profondamente modificato sia in termini di "govc rnance ", che di sc1vizi erogabili, di 
procedure atcivabili e di competenze professionali richieste agli opera tori. In particolare il 
decreto legislacivo 14 settembre 2015, n. 150 - che ha attuato la delega sul riordino della 
normaciva in mater ia di servizi per il lavoro e di policiche atcive - ha posto le basi per il 
rilancio del settore, costruendo una governance multilivello finalizzata a dettare le basi per 
una strategia nazionale. 

rn tale contesto si inserisce il nuovo quadro normacivo della Regione in parcicolare: 

con la legge regionale 31 agosto 2015 n. 30 "Sistema integrato per l'apprendimento 
permanente e le transizioni nella vita attiva" (Legge Su-\P ), è stato delineato il 
complesso delle policichc regiona li cd i rclacivi sistemi e strumen ti di attuazione 
finalizzati a realizzare lo svilupp o della professionalità quale risorsa umana, la 
promoz ione dell'occupabilità ed il sos tegno all'occupazione, l'integrazione lavoraciva e 
l'inclusio ne sociale atciva. 

co n la legge regiona le del 13 m agg io 2016 n.9 , è stata iscituita l'Agenzia regionale 
per ti lavoro e le transizioni nella vita attiva (L.A.B. - Lavoro e App rendimento 
Basilicata)". Detta legge prevede che l'Agenzia L.A.B. ope ri sulh base degli indirizzi 
della programmazione regionale , quale compo nente tecnica del istema regionale per 
l'attuazio ne delle policiche di orien tamento , istruzione, formazione e lavoro e come 
parte integran te delle reci territor iali per l'apprendimento anche attraverso lo sviluppo 
di forme partenariali pubblico -private. L'Age nzia, al fine di garantire la capacità 
funzionale cd orga nizzaciva del istcma regi nalc integrato per l'appre ndimento, così 
come definito dalla legge regiona le 31 agosto 2015 n. 30 ed in coerenza con il riassetto 
delle competenze istituzionali in materia, assicui:a la gestione dei seLvizi per l'impi ego e 
delle politiche atcive del lavoro, nel quadro dell'organizzazione dei servizi disciplinata 
dalla Regione, nel rispetto delle prcvisi ni del decreto 150/ 2015. 
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In questo quadro, pert anto, le celte compi ute dalla Regione Basilicata hann o dotato il 
sistema locale di strumenti normativi cd attuatiYi che posso no permettere di pianificare le 

attività seco ndo un modello sistemico in cui istru zione, formazi one profess ionale e mercato 

del lavoro si integrino per assicurare sc1Tizi/ azio11j centrati ugli effetti vi bisogni 

dell'uten za. Tale visio11 è in piena sintonia con la prospe ttiva europea della lzfè/011g g11idt111cr, 
perch é assu me quali suoi obiettivi principali il pote nziamen to dei servizi di orientamento 
lungo tutto l'arco della vita, il miglioramento dell'integrazione , dell'efficienza e dell' efficacia 

dei settor i istruz ione, formazione e lavoro, il potenzia ment o dell'incontro tra domanda e 

offerta di co mpetenze e l'aumento della pro dut ti\·ità. 

La Regione, qui ndi, intend e me ttere in campo una serie di azio111, che [ otran no essere 
calibra te anche verso i territor i ZES, a valere sulle risorse dei Progra m.mj Operativi. In 

particolare è poss ibile inrucarc le seguenti iniziati\·e: 

emanazione di un Avviso Pubbli co, a rn lere sul PO F E 2014/20 20, vo lto a 

promuovere l'ass unzione a tempo indeterminato di giovani lucani laureati e 
diplomati in stato di disoccupazione , attrave rso incentivi eco nomic i che finanziano 
anche percors i formativi successivi all'inserime nto in azienda. N el perseguir e la finalità 

di favorire l'opp or tunit à di un' occup azione stabile sul territorio regionale, è previsto 

l'accesso agli incentivi alle imp rese di ogni rumcnsionc con alme no una sede ope rativa 
in Basilicata. I destinatari sono giovani laureati e ruplomati di età com pre sa tra i 18 e i 

35 anni non ancora compiuti, residenti nella Regione Basilicata, i critti in uno dei Centri 

per l' lm piego della Regione Basilicata come persona in staro di rusoc cupazione ai sens i 

dell'art. ·19 del d.lgs.150/ 2015. Alle imprese beneficiari e è rico nosciuto un bonus 

occu pazionale pari ad € 8.000,00, all'ann o, per due annualit à nel caso dj assunzioni di 
diplomati , elevabi.lc fino ad un massim o dj € 10.000,00, all'anno, per due annualità nel 

caso di assunzione di laurea ti co n inqua drament o ù1 un livello contra ttua le 

corr ispondente a mansioni di elevata com plessità che richiedo no la qualificazione 

univer sitaria, seco ndo quant o stab ilito dal CCN L dj riferiment o . La dotazio ne 
finanziaria previ sta per detto t\ vviso Pu bblico è di circa € 25.000.000,00 . Tale misura 

sarà cumulab ile con altri ince ntivi previsti a livello nazionale, in partico lare con 

l'In centivo Occupa zione Mezzog iorno (Anpal a valere su risorse del PON Pr\ O e del 

P OC SP r\O) . Tale i.ncentivo si sosta nzia in un conguag lio dj contributi previden ziali 
per ciascun lavoratore assu nto per un importo massù110 di € 8.060, fruibili nell'arco di 

l 2 mesi nel caso di assunzione di giova ni di età compresa tra i 16 ed i 34 anni e 

lavorato ri con almeno 35 anni privi di ù11piego regolarmente re tribuito da almen o 6 
mesi. Inoltre, la Legge di Bilancio 2018 ha mtrodotto, per le assunzio ni effettu ate dal 1 ° 
gennai o al 31 dicembre prossùno, uno sgrm0 io contr ibutivo del 50% per l'assun zione di 

under 35. A fornir e disposizioni attua tive cd oper ative è tata l'lnps, con la circolare n. 
40 del 2 marzo 2018: porran no beneficiar e dello sgravio contributivo i datori di lavoro 

privati cbc effettuera11110 nuove assun zioni di giovani fino a 35 anni , requisito che a 
partire dal ·1 ° gen naio 2019 scenderà a 30 anni . Il Bonus consiste in uno sgrav io 

contributi vo 1 PS pari al 50% dei contributi fino a 3000 curo annui per 3 anni per le 
assunzio ni a temp o indeterminato o le stabilizzaz ioni di lavoro flessibile; 

Piano Strategico ZES Interregionale Ionica 228 



35454 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                 

REGIONE 
~ PUGLIA 

8 
REGIONE 

BASILICATA 

caratter istiche dell'ute nte/ destinatario, per favorire la ricerca cli impi ego con 
l'assegnazione figurativa alla perso na di un «capitale» cli risorse ftnanziarie graduate sulla 
base della distanza dal mercato del lavoro del destinatario, ovvero della clifficoltà cli 
inserimento. 

empre a valere sul PO F · 2014/2020 la Regione ha già ema nato un avviso pubbLlco 
(SPl C 2020) volto sos tenere la capacità competitiva dei sistemi produttivi 
regionali e l'adeguamento della profess ionalità dei lavoratori, attraver so la 
concessione cli aiuti alle imp rese interessare dalla realizzaz ione di attività di formazione 
continua rivo lte al proprio per sonale ope rante ne lle unità locaLl di produzi one di beni e 
seffizi ubicate nel territor io della Regione Basilicata. L'avYiso, a sporte llo, trova 
esecuzione fino al 2019 e, oltre alle risorse del PO, la Regione può anche comare SlÙ 
foncli I azio nali (Legge 236/ 93). 

A supporto della creazione di nuove impr ese cli recente emanazione è il band o "Resto 
al Sud", che prevede ince ntivi dedicati ai giovani tra i 18 e i 35 ann i residen ti in alcune 
regioni del sud , tra cui la Regione Ba ilicara, che intend ono aprire una nuova impresa. 
Ogni ogge tto richiedente può ricevere un finanziamen to massimo di € 50.000,00, 
l'importo può arrivare fino a 200.000,00 con l'aggregazione cli più richi edenti per 
progetto. E possibi le avviare attività di produzione cli beni e servizi. Le agevolazion i 
copro no il 100% delle spese e prevedon o un co ntribut o a fondo perd uto, pari al 35% 
del progra nuna di spesa cd un finan ziamenro bancar io pari al 65% del pro gra mm a di 
spesa da restituire in 8 anni cli cui 2 in preammorra mento. Le agevo lazio ni sono erogate 
in regin1e dc mini mis. Le domande vengono inoltra te telematica ment e tramite la 
procedura messa a disposizio ne dal sito di Im·iralia. 

Co n D. G. R. 1130/2 017 "Disciplinare regionale in materia di tirocuu 
extracurriculari", la Regione ba, inoltre, rece pito la normativa nazionale . 11 tirocinio 
extracurr iculare è una misura di poLltica attiva del lavoro che mira a creare un contatto 
diretto tra ogge tto ospita nte e tirocinanre allo scopo cli favorirne l'acqu isizione di 
competenze profe ssionali e l'inserimento laYorativo. ell'am bito della prima fase cli 
Garanzia Giovan i, eletta misura, ha consentito di raggiungere otti mi risultati in termi ni 
occupazio nali. 

A ttraverso l'Avv iso PubbLlco "per il sos tegno a percorsi innovativi di alternanza 
scuola-lavoro nella Regione Basilicata. Industria 4.0" potra nn o essere me si in 
campo perco rsi innorn tiYi di altern anza scuo la lavoro coere nti con gLl ob iettivi del 
Piano Naz ionale "In dustr ia 4.0" e con il Pian Regionale Trie nnal e "Ricerca e 
Inn ovaz ione (Smart Specializatio n) per la formazione e l'occ upazione dei giovani in 
Ba ilicata". 

n ultcr i re strumento di ingeg neria finanziaria, a valere lille risorse del PO FSE 
13asilicara, da attivare in ambito regionale quale forma di sviluppo cli impre sa e di 
creazione di nuove opportu nità di lavoro è il microc redito. Det to stru mento si rivo lge 
alla creaz ione o allo sviluppo di forme cli imp resa e di lavoro auto nomo, con men o di 5 
ann i di attività e con numero cli dipendenti non sup eriore a 5 per le impre se indi viduali 
ccl i lavorato ri autonomi e a 1 O per le soc ietà di capitaLl. fl finanziamento agevolato non 
potrà eccedere il limite cli 25.000 curo (integrabile cli ulteriori l 0.000 € alle conclizioni 
pre, ·iste dalla legge), da restituire in un arco tempora le non supe riore ai 7 anni. 

Piano Strategico ZES Interregionale Ionica 229 



35455 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                                                                                                                                                                                      

PUGLIA 

Piano Strategico ZES Interregionale Ionica 

APPENDICI 

230 

8 
REGIONE 

BASILICATA 



35456 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                 

PUGLIA 

Piano Strategico ZES Interregionale Ionica 231 

8 
REGIONE 

BASILICATA 



35457 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                                                                                                                                                                                      

PUGLIA 

A. Quadro normativo e modalità attua tive 

8 
REGIONE 

BASILICATA 

A.1 Porti, logistica e connessioni intermodali nella nuova agenda politico
istituzionale 

D opo vent 'anni 51' il decreto cd. Sblocca Italia ha aperto la via ad una rifor ma comp lessiva 
dei porci al fine dj '~t1igliora1'l' la /'OlllpetiliJ1iltÌ del sislel/Ja po1111all' e logistico, age,,olare la crescila dl'i 
traj)ùi delle 111eni e delle perso11e 1' la pro1110:jo11e della i11lmNodahtà, a11d.1e a//n11,e,,o la 
ra:jo11ali:;:,::;_a:jo111•. il 1ùusello e /'cu~'Orpa111enlo ddle . · llltorità po1111ali esistmti". Le inefficienze del 
sistema logi tic italiano non sono in fatti una no,·ità. ~sse costano 50 miliardi l'anno e il 
cluste r 1 o mia le cleU'intero Paese genera il 2,6° o del P l L nazionale (a fronte del 2, I 0 ·o 

prodotto dal so lo porto di Rotter dam per i Paesi Bassi). Le infrastrutture port uali so no 
infa tti dj sca rsa qualità, tanto che l' Italia è al 56° posto nella graduat oria m ndial c (assai 
distant e da ,' pagna e Portoga llo e dict r a Maro cco, Grec ia e Cro azia)57. 

Ecco perché anche la Co 1m1ussione Europea a\'cl'a suggerito di intc1vcnire, al fine di 
int egrare la rete logistica connettendo al meglio i porti co n i si tenu di tra sp rro fcrro,-ia1-io, 
strada le e e n le piattafor me I gi tichc (interporti ). La portuali tà e la logi tica ·ono uno 
strumen to attivo di politica curo- medite rranea per fal'or i.rc l'inte grazione tra la sponda nord 
e la sponda ·ud , promu overe lo svilupp o e la coes ione del Mezzogiorno e valori zza re il suo 
sistema indu striale. La Commissione UI~ avcrn quinw sollecitato un intervent o affinché: 
"l'Italia sji1t1ti 111aggiomm1/e il prop,io potw:;:_iale a li,,e/lo di tmspor1o 111C11itti1110, allihe 11el più ampio 
con/es/o lrr:111s11a:jo11ale, 11mla111n1/e al 111igliorcmm1l0 dei !'O/legamenti Je1rovia1i con l'e11lro/em1. È 
11ecesst11io che l'Italia si basi SH Hl/a stmtegia ù11·1r:11/e al molo e alla posi~o11e dei ,1ari po11i in 1111 conleslo 
generale allo a arare pialla/on11e e 1'0nidoi logistià i11tegmti ~f}ìcie11li. I progetti collegati alla J'l'/e ]E 1\ '-T 
c/0J11vbbero esse1l! i11dl!J'i in 1111 1111ico prog/'c1111111a 11a:jo11a/e per le Regioni 111e110 svil11ppate. co11 pmgra111111i 
1r:gio11ali concmlmli esd11sim111en/e S11l!e Ìl!/Ìr1slml/11re a mml/en• regionale o locale'•. 

Sulla base di tali premcss , ad agos to 20'15, il Governo ha sentit o l'esigenza, or ma1 
impr era ·tinabilc, di ad crare il Piano lrateg,co lr1~.Jo11ale della Por/11alità e della I.JJgislim 
(P I PLt , anche al fine di consentire al Parlamento e alle istiruzimu de ll' E di valutare 
l'adozio ne cli un 'ampi a riforma su lla base di un 'analisi tecnica cd econom ica difcnwbil c6". 
De tto piano ribadisce l'imp ortam;a della cd. 1rtropo1111alitd, basti con iderarc che la superfic ie 
comples iva elci dicci porci italiani più gran di è dell'ordine d i grand ezza della uperficie ciel 
solo porto di \nvcr sa, Le Hane o Rotter dam. 1 egli cah esteri vengono spesso comprese 
anch e grnnw aree utilizzate per attiv ità logi tiche che rappre sentano spazi per la creazione 
di valore aggiunt o; ciò che sotto linea in mani era ancora pii:1 evidente come l'integraz ione fra 
porti ccl aree log istiche sia un " indir izzo strategi co da per seguire" anch e ne l nos tro Paese. 

n. 250dd 27. I0.201j . 
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Di conYerso la do manda, soddi ·fatta oggi dagli interporti (e altri snodi inter modali) e più in 
generale dalle I iattaform e logistiche esistenti, ri,·ela wrn scar a integrazio ne con le realtà 
porniali naziona li. Le breYi distanze e la frammentaz ione della domanda sono elementi 
sfavorevoli all'effettuazione di servizi ferroviari da/ per i porti. Per cui, una maggiore 
integrazione è possibile solame nte intravedendo una "funzione retror ortuale" che 
presupp ne che vengano trasfcr itj negli int erporti una serie di servizi att raverso pratiche 
quali i corridoi doga nali, servizi ferrov iari dedicati e che venga garantita un' interoperabilità 
deL!e piattaforme tecnologiche utihzzate 61. 

TI piano trategico nazionale d Ua portualità e clelJa logi tica ha quindi avuto il merito cli 
chiarire che uno degli aspetti cruciali per il succes o del nuovo sistema logistico e porniale 
italiano deve essere il coll gamento sinergico dei porti con le altre moda lità di trasporto, 
non solo strada le ma soprattutto ferroviario 61. 

Ciò detto, l' Italia - nel negoziare nell'am bito clel1'1\ ccorclo di Partena riato la propria 
strategia per l' individuazione degli ambiti di intervento della programmazio ne 2014/ 2020 -
ha specificato le modalità di attuazio ne dell'Obiettivo denominato "Pro11111011m sislellli di 
1,wpor/0 so.rimi bili ed eli1JJi11arr le slro::;__::;pt11re nelle p1i11iipali Ù!/Ì-as/ml/1117! di n le" a11e11do 1ig11ardo a 5 
Regioni del Sud l!alia (Ca111pa11ia. Sicilia, Calab1ù1, Pt{~lia, Basilica/a 0JJ1•e1v le Regioni "Ohielli1'0 
Comiergen::;__a", que lle bisognev oli cli aiuto al fine di I ortarle a convergere verso i parametri 
socio -economici della media del resto dell'Cnione ). Ne lJ' Accordo è stato r ibadito che gli 
investim nti sono desti nati in via pr ioritaria ad in terven ti che insistono sui corridoi TE -T 
che attraver ano l' Italia o che sono funzionalmente co mplementari a migliorare l'acce sso a 
tali corridoi. Tra i risultati arresi degli obiecti,·i cli ri-or ientamento moda le e nuglioramento 
dei sen ·izi ,·'è enz'altro il potenziamento della modal.ità fcrrovia_ria a li,·elJo nazionale e il 
miglioramento de lla competitivit à del sistema portuale e interportuale . on riferiment o a 
quest 'ultimo, l' r\ccordo specifica che: 

• la pr gra mmazione deve avvenire per "a ree logistiche integrate" (i\LI ) , che 
induci n un sistema portu ale, eventuali retroporti, inter porti o piattafor me 
logistiche correlate a tale sistema e le connessio ni rispettive ai corri doi multimodali 
della rete T EN; 

• la strateg ia de, ·e tenere conto ciel "giganti smo narnle", concentrando i relati,-i 
se1T1z1 su un numero ristretto di scali della rete centrale TEN -T, rafforzati 
attraver so adeguate connession.i ferro, ·iarie con i corridoi multi.modali della rete 
centra le e valorizzati da un potenziamento dalla logistica retroporruale e/ o 
interp rtua le; 

• la competitività degli alt1i porti deYe essere sos tenuta con intetve nti a supporto 
delle autostrade del mare , della logistica retro porniale e con i.nte1venti per le 
infra struttu re interm odali, in primis ferro, ·iarie; 
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• tutti gli in terventi de, ·o no esse re conform.i ai P ian.i Reg latori Portua li in v igore· 

• i deve persegu.ire l'o ttimi zzazione della filiera procedurale, anche attraverso 
l'interopera bili tà tra i sistem .i/ p.iattafo rme telema tiche in via cl.i svilupp o ( porte llo 

L' nico D oga nale, Sportello ma ri ttimo, ecc.); 

• lo svilup po di un imp ianto .integrato di com unicaz ion a serviz io dello scambio d.i 
merc i al co nsum o pu ò, inoltre , esse re sup po rtato tram .ire la piattafo rm a U rn. IET 
cd, eve ntu alment e, da altre di inter esse generale. 

L 'in tcr moda l.irà, in racco rdo co n le pri o rità LIJ •: per la valo rizzaz ione delle infr astru tture 
I rtuali in una logica d i siste mi logistici in tegrat i, assume du nqu e la dtm ensione d i asso luta 
[ r iorità tan to da farn e il prin cipa le criterio selettivo p r gl.i int erve nti che si inte nd ono 
can didare sul P rogram ma Opera tivo Nazi onale " Infra str u tture e Reti", Region.i meno 
sviluppate 20"14/ 202061. Il rutto al fine d.i operare in un.a log ica integrata di ampio respiro, 
evitare so vrapposiz ion .i, as icurare un legame stretto co n iJ territorio e i distret ti produttiv i. 
rare iste ma è in farti è uno dei temi ispiratori dello stesso Piano Strategico la,:;Jo11ale della 
Pot1//(1li!tÌ e della UJgùtim, il quale si ri fà apertamente alla logica de lle c.d. U nell'i.nd.ividuare 
le nu ve autorità di istema portua le. Le cinque Aree l. ogi tiche Int egra te (ALI ) di 
intere se per la re te centrale europea sono state così indiv iduar : I . Q uadra nre sud orientale 
della Sicilia, 2. Polo logistico di G ioia Tau ro , 3. Sistema puglie e, 4. Arca Logi stica 
campana, 5. Qua drante occide nt ale dc lJa • icilia. 

Il tema della retro portual.ità i rivela tratcgico anch in o rd ine ad un altrn, gra nde problema 
dei no stri tem pi : iJ cd. "gigantismo navale ". t noto in farti che il settore portuale deve 
organizzare la pro p ria offerta di fro nte alla tendenza alla crescita dime nsio nale delle navi, 
che gara ntisce fo rti econom ie d.i sca la agli operator i, me ntre pone sfide alla capienza dei 
porti. Per far fron te al sudde tto fenomeno, iJ P rogram ma O perati vo Nazionale 
" In fra stru tture e Reti 2014-2020" inten de du nqu e: ''potwzja1r l 'q//et1a po1111ale inlen•eumdo 
snll'inadrg11ale::;_~1 dà Jo11dt1li. dei 1JJolijòra11ei ,, della tapaciltì delle bt111thi11e/gm; c1cc1vJ"cere la capaci!cì 
prod11lli1'tl degli sCllli ù111es/e11do S11ll'qjjét1a ll'moloii~, e Ù!fim11a!ù~1 jì 11ali~:::_ala a 11eloci~::;_a1"/! ; cidi 
opem/Ìl1i e accelerani lo s11no!t11J1m!o dei pù,~~ali;.fc11101ire 1111a 1111~~io1r i11tegra~o11e Ira cure poi111ali ed 
t1ree 1rtropo1111ali, 1"/!c,/i:;_::;p11do p1io1itc11iame11/e i colle._ga111e11ti .Jé,ro,,imi, 011e l'o,vgmjìa del tenitorio lo 
co11smla, e ,~cm111!1•11do /ipe/li dip1vstazjo11e 0111ogenei lm(~O In/la la wlma bt111chi11t1-desli11azjone.fì11ale''. 

A.2 Retroportualità, infrastrutture e fisco 

C me già evide nziato, il Pian o Stra tegico Nazionale de lla Portualità e della Logis tica I è 
inn estato in un co ntesto normativo già in ampia evoluz ione, stanti le sempr e p iù pressanti 
ol.lccirazio ni deg li operatori economi ci, degl.i inve stito ri ester i e delle istituzion.i europee . 

Ancor prima de l ccl. decreto "Sblocca ftalid' altre nor me a, ·evan tentato di favorire lo 
svilupp o di siste mi logistici portua li. 

L1na tra queste è l'art. 46 del cd. "Sal11a !talid' (d.l. n. 201 / 2011) che autorizzava le autorità 
portuali a co ·tituire ·istcmi log istic i attraver so atti d.i in tesa e d.i coor din amento con le 
regio ni, le pro, ·ince cd i comun.i in tere ssa ti no nché con i gestori de lle in frastrum1re 
fcrro, ·iaric. L' idea era q uella di inun aginarc il porro e i relativi po li logistici co me un siste ma 
in tegrato da inqu adrarsi all'int erno della più amp ia co rni ce <lelJc reti T E -T, al fine d.i 
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ridurre i ri chi c nn cs i a una possibile distar ·ione della concorrenza fra i si terni portuali 
nazionali 1" . L na maggiore imegrazione fra por ti e strutture logi tichc, tutta via, richiede 
anche misure di carattere "operativo" che rendano possibile, ad esempio, effettuare i 
c ntroUi ui carichi al di fuori del perimetro portuale, con ciò implicando anche misure di 
carattere doganale. Per guc to, la norma in pa rola ha previ sto che nei terminali retro -

or tuali cui fa riferiment o il sistema logistico, il servizio doganale debba essere svolto dalla 
mede sima ammi nistrazio ne compete nte che esercita iJ servizio nei porti di riferimento , 
senza nuov i o maggiori oneri a carico d 11a finanza pub blica65 

Lo stesso Salva Italia era andato ad incidere su p recede nti norme (art. 6, c.6, l. n. 84/ 1994) 
che consentivano alle autorità portuali cli costitui re ovvero pa rtecipare a ocietà eserce nti 
attività accessor ie o strumentali rispett o ai c rnpiti istiruzi nati affida ti alle autori tà 
mede sime, anche ai fini della promozione e dello svilupp dell'intermoda lità, della logistica 
e delle reti trasportistiche. 1'6 

t\ ltre norme della mede ima l. n. 84/1994 (art. I 8 bis) sono state modifica te (per effetto 
dell'art . l-l-del cl.I. n. 83/ 2012 (cd . Cresà ltalia) per consenti.re l'istituzio ne di un fondo per il 
finanziament degli interventi di adeguament o dei porti (e per il potenziamento della rete 
infra trutturale ) alimentat o su base annua in misura pari al l% dell'IVA dovuta 
sull'imp ortazione delle merci intro dotte nel territorio nazionale per il tramite di ciascun 
port o nel limite di 90 milioni di curo annui (limite così ampliato dall'art. 22 del d.l. n. 
69 / 201 J, cd. Demlo de/fare). 

Tutt o ciò, sino alla legge di rifor ma della portualità, fortemente voluta dal i\Iini tro 

Delri o6 7 , che ha assicurato una significati,·a riorgan izzazione del sistem a sposando le 
indicazioni, normative e regolamentari , che si erano nel temp o stratificate. Si è guindi 
proceduto ad accorpare e ridur re le Autor ità portua li eia 24 a 15 e introdurre nel sistema 
portuale una nuova, com pie siva razionalizzazione. 

Oggi, a distanza di ulterior i due anni dalla riform.a por tuale, il d.l. n. 91 / 2017, cd. "Resto al 
sud" 1'\ ha intr odo tto, agli artt. 4 e 5, una disciplina ined ita li Zo ne eco n miche speciali che 
ne prevede la stre tta correlazione, geografica e fun7.i nal , co n il sist ma de Lia portualit à. 

li Decret o è stato salutato con largo apprezzame nto eia tutti specie dagli ope ratori del 
settore. l .',\ ssoc ia7.ione Svimez, nel suo ultimo rappor to, lo defini sce uno stru ment o di 
politica eco nomica efficace per attrarre investimenti e teri di cui è auspicabile una rapida 
implementazione; uno trumento: "che p1111li. i11 qms/a p1i111a fcm, ad 1111a co11m1/n1:;jo11e sia delle 
1ùo1:re Jia del loro 1111111ero, i11r/i,1ir/11r111rlo s/rategim111mle i /11oghi. da ges/Ùl' co11 1111a go11emcwce se1J1plijicala 
e /rmparm/e: si po!1vbbe m1:;jl11//o pa11Ù'I! con alm11e arre por111ali e relro po1t11ali rii s11il11ppo logislitv i11 
1111a p1vJpe11i/'{/ emv medite1m11ea w111e a Napoli (ihe 11110/ dù!' cwche Bagnoli e Salm,o) e Gioia Tamv 
(ma anche Tmwilo, che pol!Fbbe i11legra1Ji con la w1111wio11e a i\Ja!em s11i mi p1111/are i11 vis/a del 
2019)''./,9 

t,.1 Sul punto. v . . \ .\ . V\' ., Il :,;1:-rcm:1 porrualc e log:1:,;rico uahano nd contrsro compcttrl\'O euro-mc<l1rcrr:1nco: porcnz1ahrà e 
pn.::-uppo:-11 pn ti nbnoo, 111 Porti l.' log-i:-tic:.1 a cura J1 Ca~:-a Jcpo:,;111 l' prn-;1111, 2012. 
1•" lb1U1.:m 
M \ '. I.J rn.1110\f; l S:ilv:1 Italia Jd go\'l°ntO ~lonri :,;u Cu1dJ al tl1rmo h,c us 011 l111l', ù1n·mbn: 2011, 11. 15 L· con:::ult3.b1lc 
:1ll'i1u.lm11,,: 
111 rp:/ / W\\'\\'.d1r1rm24 .il:-< >lc24orc.com I conrent/ dam/ bw:2-1 / ( ~.1d/ I .. 1°'020111:1111 wr:1°/o20S:1lva0 020 I ralin°lo20dd01020( ~ovcrn 
o0 'u201\l1111t1.pdf. Cfr. anche D . H1ccmrl.'lli, I.a nfon11:1 ddl.i pol111c1 t·11ropc::t dei pom. 111 ~b ririmc Journ:11, 201-1, n.1. p. 2 

<,? DccrL·to I .t:g1~l:1uvo -I :i.go:--to 2016 n.169. 
'" I).I 11. 91/ 2017 co11wrti10 co11 k)!.!(c 11. 123 del 03.08.2017. 
r,•, R.1pporto Svimcz :-ull\.:conom1J <lei Mt.:zzot-,rium,, 2017. p. 6 -
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Si tenga infatti conto di una circosta nza che, tra le altre, distingue il nos tro Mezzogio rno da 
realtà ancor più arretrate dei cd. Paesi emergenti cd ancor di più dalle aree competitive del 
centr o Eur pa: il l\fczzogiorno è un 'a mpia area di un Paese, l'Italia, che va a du e veloci tà. 
Co me è stato già ben evidenziato o rmai molti anni ors no: "In /11/la 1111a Sl'ril' di 1ùros/a11:;_e, 
i11/Ùlli, il so/fallo di essere 1111c1 "regione" mrelrala i11serila i11 1111 paese globa/111e11/e .r11i/11ppa!o, si 1ilorce 
co11/tv le pm,pe!live di s11ih1ppo del Me:;_:;_ogiomo .rlesso. !? q111•slo, ad esempio, il caso 0111,io del bmi11 drai11, 
1111a e111igm::jo111• sel//lli11a che, 11el caso del Me:;_:;_ogiomo. poi1aji11i/111e11/e i miglio1i - it, campo sàmlijìco e 
impmidiloria/e e a q11alsiasi /ù,e/lo - ad ù1se1ùJi i11 piena pmild di dùilli e se11::;p 11ess1111 o,'laco/o m//11rale 
o di acce/l11:;jo11e sodale, 11elle rrgio11i più eJ10l11/e del Pam. Nei paesi i11/eramen/e sollosvil11ppa1i, i11rece il 
brai11 dmi11 è disi11cenlii'C1/o e rido/lo q11a11/ila/Ìl1t1111e11/e dal.fà!lo di co111po11are 1111a em(~1'tl:;jone all'eslerv. 
co11 /tille le co11se,gm11z.e 11egc1/Ì/le che l 'e.rpa!rio ine11iMbilt11mle to111por1a, i11 le1mi11i di co11di:;jo11i di 111i1101ilcì 
mllm'tl!e. sociale e ,gi111idica'-". 

Ecco qu indi che la prcvisi ne cLi /, J •:S nel lczzog iorno assume un cara ncre diver so ed 
ancor più pregnante , date le condi zioni peculiari ssime in cui questa macrorcg ione si trova in 

Italia. 

A.3 Il decreto legge n. 91/2017 ed i suoi destinatari 

Tl Decr eto "R sto al sud" i innesca pienamente nella cd. riform a "DeLrio". La stessa 
defini zi ne di Zo na Eco nom.ica Spec iale contiene un espresso riferimento ai porti cd alle 
zone rctroportuali. R.ichiaman clo la n rmatirn euro pea, il comma 2 dell'art . 4 del decreto 
testualmente recita: "Per z~s ,i i111wde 1111a z.01111 ,~CII/F!/Ìm/J/Cllle de!i1J1ilala e thiam111e11/e 
iden'!fìcala, sil11alt.1 enltv i ro1!/Ì11i dello Staio, coslil11ita a11rhe da am no11 lenilo1ia!1J1enle t.1dia,wli p111rhé 
presenli110 1111 /lesso economico .Ji111:;jo1111/e, e l'UI' comprr11dt.1 t.1!111e110 1111'arra po1111t.1le co11 le cam/letislil'he 
stabilile dal rrgola111C11lo (l'E) 11. 1315 del/' I I dice111bn• 2013 del Pt11-/cw1e11/o europeo I' del Co11siglio. 
s11gli 01ie11lcmm1li del/'L 11io11e per lo s11i/11ppo della re/e lrt.111se111vpet1 dei /raJpo11i (fE -I)". 

Com'è noto, que st'ultim a (acro nimo inglese TE -t, ,·1w1s-F..111vpea11 Ne/J11or - lmmpo,1) ha 
subi to un 'importa nte evol uzione propri o a segu.iro dell'adoz ione del Rego lamento L:E n. 
1315/ 2013, il quale pone I svilu1 po ottimale dcUa rete su una stru ttura a due livelli 
consistente in una rete globa le (comp1r.he11sÌl1e), inte sa co me struttura in grado di consentire la 
connetti ,·ità di n itte le regioni dcLl'U n.ione ed una centrale (core), intesa c mc quella part e 
della rete gl baie strategicamente più Lmportante . 

ako rare eccez ioni riguarda nti le poche Regioni sprovvi ste di porti core o co111prebe11sive, la 
nuova normati va prevede che ciascuna Regione possa pre sentare , al massim o, due proposte 
di istituzione di ZES "011e siano pmnil i più aree po111mli dJI' (I/Jbia110 le mrallfrisliche richil•s/e ' (art. 
4, c. 4 bis). l noi tre, le m.isurc previ ste dal citato dccrct so no destinate so lo alle "1!!gio11i mmo 
s1,i/11ppate e 111 lml!J'i::jo11e. co,i ro111e i11dù1irlt/(///' dcii/a 1101711alù1a emvpea, ammissibili alle dovghe p,-,,11isle 
da/l'a,1il'O!o 107 del Trai/a/o s11/ .Ji111::;jo11ammlo de/lU11io11e e111vpea''. TI che circoscrin 
ulterio rmente il n 1-cro dei beneficiar i alle Regioni del sud Italia, isole compre se. 

In ogni caso, gli enti territoriali tributati del potere di individuare la ZE. e prc1·cdernc 
esten sione , caratte ristiche vocaz ionali, in termin.i cli attività pro durcive pre senti o previste, 
relazioni funzi nali con il porro e presenza di ulterior i infra strutture (aerop orti, snodi 
logistic i intcrm odal.i, interp orti d.ist rict park s ccc.), sono le Regioni, che poss no chiedere 
l'istituzione cli una ZES, anche in via associat iYa tra loro, a fronte della redazione di un 
piano di sviluppo strategico da pro por re alla Presidenza del Cons iglio dei i\finistri per 

- 11 (;. S;JCC<>. L.1 :::..,011e fra11tbe induslrit1h: eIJ;tnm;_e all'estero e loro trasftnb,htrì al 1\l e~ogiomo. 111 E. ~lamna- (;, 
,,i11co/i ptr li11,pma. l 1 ~011efra11che 111d11s/rtt1l1. ~1,1.rn,, 1986. 20-21. 
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l'emanazione del D .P.C.t--1. finale, istitutivo di ciascuna Zona econ onuca speciale (art. -1-, 
c.S). 

Le Regioni rapp resentano guindi i principali attori alme no nella fa e del concepimento delle 
zr::.' e della mi sione che esse dona nno compiere. L1na volta terminato l'ite r di istituzione, 
la Regione perde rà per ò la sua primazia a tutto vantagg io di nuovi, podero issimi poteri che 
vengono attri bu iti a!J'Ente gestore della /.ES, ente di diretta ema nazione stata le 
sostanzialmente incardin ato all'int rno delle nuo\ ·e \utorit à di sistema port uale. 

A.3.1 Il Comitato di Indirizzo delle ZES 

La nuova normati va pre\ ·ede testua lmente che: "Il soggetto per l'amministrcr::;Jone dell'area ZES, 
di seguilo soggetto pn· /'a111111inistra:jone, è idmtijìcalo in 11/1 Co111ilalo di lndiri::;_::;_o composto dal Presidente 
dell'/l11!01ità po1111t1!e, che lo p,uiede, da 1111 n1ppmenta11/e della Regione, o delle Regioni nel caso di ZES 
inlemgio11ale, da 1111 rappresentante della Pm'iden::;_a del Comiglio dei Alinist,i e da 1111 rappresentante del 
l\ 1i11istnv delle ù:fiwl111/l11re e dei lra,po11i" (art. 4, c.6 cl.I. 91/ 2017). i prevede inoltre che: "Il 
Co111italo di lndili::;_::;_o si a11//a/e del Segretmio generale del!' -lutorità di sistema po,111ale per l'ese,à~o delle 
fl111:;:jo11i i11111J1i11islmlifle gestio11ali di mi al dem:to legisla!if!o 30 ma,-:::._o 200 I . 11. 165" (id.) . 

Si tratta - evidentemente - di un'inn ovazione di non poco momento, che meriterebbe un 
più ampio pazio di analisi e di commento, ispirata com 'è da una volontà clan-ero 
riv luzionaria: c1uella di introdurre ampli ssime deroghe al diritto anmùn.istrativ o, al fine cli 
creare, all'inte rno d Lle Z ES, le condizioni p r una D rtissima sbur cra tizzazi.one, con 
adempimenti accelerati e semplificati, tali da costiru ire, in sé, un po tente motore di 
attrazione impre nditoriale . i attribu iscono guincli aU'o rgano di indirizzo, pr ima ancora cli 
definirne la natura, poteri e faco ltà plurim e alcune delle guaii particolar mente implicanti, 
tra le guaii: •~1ssimm1~ gli sl111111e11ti che -~amn!isca110 l'insediamenlo e la pima operalivilà delle a::;jende 
(m-ti11.r imprese) presenti nella Zf.:S nonché la pro1110:jo11e siste111alica dell'area 11e1'So i pote11:jali 11mslito1i 
i11tmw::;_io11a!i" (art. -1-, c. 7, lett . a)). 

on ciò si lascia intendere che il Co mitato di lndirizzo guanto meno p rovveda a filtrare, 
così in qualche modo assicuran dole, rutte le autorizzazioni relati\ ·e alJa ristrutturazione, 
adeguamento, cambio di destinazi ne d'us o degli immobil.i, all'anio dell'attività di impresa 
ed all'eserc izio della ·tessa, ivi compresa la parte urbanistica, paesaggistica e dei beni 
culturali in senso ampi o, quella edilizia, ambientale, gue !Ja sanitaria , di pubblica sicure zza, e 
, ·ia discorrendo. 

li Co mitato di lnd irizzo "garantisce" anche i ser\'izi che normalmente fanno capo agli enti 
consortili d'impresa, imm aginiamo quin di guelli relativi all'attivazione e alla fruizione delle 
utenze, alJ'accesso a reti cablate e a tecnologie hardware e software utili. allo svo lgimento 
delle atti,·ità industriali. ,\la anche rutto quanto utile e nece ssario a consentire pr stazioni di 
servizi di terzi, in modo da poter fruire di adeguate forme di maltin1ento dei rifiuti più vari 
di serv izi di pre tazione di lavoro auton omo o dipendente, anche in via imeùnale , di 
forniture cli mate rie prime, cli attività c nsulenziali all' internazionalizzazi ne di impre a, 
all'accesso al credito o altro ia nece sario all'esercizio delle impre e (art. 4, c.7, lett. b) e e)). 
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Quanto prc\'ist daU'art.4 in ord ine ai com piti attribui ti al Co mitat o di indiri zzo, si raffo rza 
e coordina co n q uan to prc\ ·isto dall'art.5 , c. I , lctt. a) e b), in or din e alle sempli ficazioni, ove 
vengono espre ssame nte citati: "proted11re se1J1pli/ù~1/e . . . regi1J1i protedi111e11/ali speciC1li ... crileti 
de,ogc1l01i e modali!cì i11dù,id11a/e tOII dem/o del Presidente del Consiglio dei f..li11islri". Ciò che la eia 
spazio a un nuo vo corpus nor mativo, di rango secon dari o, capace di intr od urre 
straordinarie innovazi oni nel sistema ammini strati vo italiano. 

No n sorprende poi, aUa lettera b) , che venga esteso a tutto i.I perim etro delle ZES i.I camp o 
operativo dello Sp011ello 1111ico a111111i11islm/it10 e dello Spo,1ello 1111ico doga11ale"1, ambedue istinùti 
dalia cd. Riforma Delrio (D. lgs. n. l 69 / 2016) , con ci · i ticuzio nalizza nd il sistema di 
deroghe ed il regi.me speciale per le imprese poco sopra "gara nti to" dal omitato di 
indirizzo. 

In ultim o, ma non certo per importanza, la prc1·is1onc, davvero ingolarc, di cui all'art.4, 
co mm a 8, la quale, oltre a ancire I er le imprc e presenti o inscdiandc nella Z ES, l'o bbligo 
di ri ·perrare la no rmativa nazionale cd europea, quasi a vo ler fugare dubbi uUa perman enza 
deUc 7.E nclJ'o rdin amento ital.iano, pr evede altresì l'o bbligo per esse di attenersi ''alle 
prrmi:::Joni adollale per il Ji111;jo11a111enlo della stessa Z l]S ", co n ciò attribuendo al ' omitato di 
In dirizz o un amp 1ss1mo po tere rcgolam ntare, anch 'esso desti.nato a ,·crure 
successi\ ·ame nre esplicitato c n normatiYa di rang o seco ndario. 

A.3.2 Benefici economici e condizioni operative 

La nu va disciplina prc\·edc, o ltre alle agevolazioni amn-tinistrative, ince n tivi eco nomici , in 
termini di cred ito di imposta sugli inve sti.menti realizzat i entro il 31 dicembre 2020, entro la 
soglia massima di 50 milioni di curo di investime nt o. L'intensità dcU'agcvolazi.one, 
comunque calibrata in base alla dim nsione dell'impresa richiedente , no n potrà superare le 
soglie determinate dalla Carta deg li ajuti a fmalità regionale . Lo sta nziamen to, ad oggi, 
consiste in co mplc s ivi 206 mili ni di curo, ripartiti negli anni 201 -2020 72. Ma tutt o lascia 
int end ere che altre riso rse finanziarie pos ·ano aggiungers i .in futuro . 

Trattandosi espre ssam ente di credito cli imp osta , merita ricorda re che per es· i intend e il: 
"diritto di credito dispo to a favore di un contribuente re o nclJe for me e nelle procedure 
di diritt o tributa rio per il con segui mento dei fini prop ri dello tato di benessere collettivo 
ovYero per fini di reazione all'ingiusti ficato arricchimento del fisco"- 3. È, quindi un interesse 
diverso , que llo che Govern o e Parlame nto hanno Yoluto sod disfare in que sta sede, rispetto 
a qu ello che ha genera to i tributi co mpensati: un interesse extrafisca le, coi ncidente con la 
necessità di co ntr obilanciare I svantaggio com petitivo di talune aree del centro -sud I talia 
ricadenti nell'o bietti vo Converge nza mediante riso rse prove nie nti dall 'erari o I ubb lico -4. 

L'cxtrafi scalità è evidente; essa co incide con: i) le ri ·o r e finanz iarie di CLÙ beneficia 
l'impre a inscdjata nel.la ZJ::: ' , che co rri p ndon o al prelievo fiscale che e sa avrebbe subito 

in assenza dell'agevolaz ione: ii) la sign.ificatin spesa pubblica, coinci dent e co l decremento 
di g ttit : iii) la potenziale sticuibilità dcll'agcrnla zione con altre \·oci di spesa a carico de l 

71 Davvero s1g n1fi c:111va la rnz 10 11a lt11; 11,1011t rntrodorta c1111 1 pn_•dl'll'i :-pondli, :-o\ che :,;j 1c ng ,1 conto che: "l.l' 
amm 1111:-rru10 111 che :i qualsi.1:,;1 11tolo cffr1tu.u1t1 co ntrolli :--ulll' merci pn.:scntatl. in Jog.rna cond udono 1 n:-pcttiv1 
proccd11ncnn d1 compctcn,::1 c11trc1 11 t<:nmnc Ji un'ora pt r ti controllo documcnulc e <li cm4L1c on: pl·r 11 controllo ti:-tco 
<ldk mere,·· \n.20. comm a 3. d. lh"-'· 11. 169 '20 16. 
72Così npilrt1t1 25 m1lio111 dt curo nd 20 18; 31,25 1n1l10111 J1 cun1 nd '.!019 e: 150,2 1111ho111 <l1 n 1ro TH:12020. 
-, ~I. lngro»o. Il crcd110 ,1",mp ostJ . ~l,Lmo. C,u ffri:. 1984. 121. 0 .11•\l • VAZI011e ,1 
..,, Su ~tmtlt f.ttt1:-:p1..:c1c, cfr ~I. C. l·rq,~111. Crcdm l' nmbo r:-i J'1mpo~r:1, in Di ì'1utu nu <li ùmct o pubblico. dircrr ~e; o" \CHE A.,,.,c ;.r~ 

C.\ SSl·.S!,. ( ;,uffri-. ~l,h1110. 2006. 1669. I}" ,:;,0 ' e,. 
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bilancio pubblico, come contributi ipoteticamente elargibili empre per fini cli politica 
·s econorruca . 

Di, ·erso sarebbe stato se si fo · e ricor si alla non applicazione cli tributi nelle aree incluse 
nella 7.E, , per difett o del pre supp osto soggettivo o renit or iale7<'. Ciò che accade, seppur 
per jùJio i111i.r, nelle zone franche di carattere purame nte dogana le. Qui, emerge invece con 
palma re evidenza dal provvedimento in oggetto (non solo per l' iniziativa del i\ifinistero che 
lo ha conce 1 ito) il delicato conte mperament o tra obi ettivi di politica di concorrenza e 
obiertivi di coe ·ione economico -sociale; eguilibri o che andrà mantenut o anche nella fase 
concretamente applicativa della riforma. 

Ecco perché, particol are artenzione dovrà es ·ere dedicata anche alle condizi oni richieste 
alle impre se per poter accedere e mant nere le predette age,·olazioni. Si deve trattare cli 
soggetti "111101,i o già esis/e11li, che m111ic1110 1111 progm111111a di r1//i,1iltì economiche impre11dito1iali o di 
i1111eslù11e11li di 11a/1tre1 ù1cre1J1m!ale nella Z/~S" (art 5 comma 1), che non so no •~11 sfato di 
liq11ida::;jo11e o sàoglùm11!0" (arc.5 c. 3, lett. b) e che mante ngo no "la loro altù11/à per al111e110 selle 
a1111i all'i11temo dell'area ZES, 11 fa r data dal co1J1pleta1J1e11!0 dl'il'i11veJ'li1J1e11!0. pena le1 rel'Oca dei benefici 
amcessi e goduti" (art .5, c.3, lett .a.). 

Orbene, dai termini utilizzati, si evince che per benefic iare del credito di imp sta le impre e 
non saranno ten ute a spo stare la loro sede legale all'intern o della ZES; basterà ·olo una 
unità operati va. Il credito , inoltr , non sarà rimborsabile, atte o che se ciò fosse il benefici o 
economico andre bb e percepir anche in assenza della produ zione di un reddit o nelJa ZES. 
Esis te gu indi una destinazione del credito ,·inco lata alla compen sazio ne con il debito 
d' impo ta, in vista di una capacità contr ibuti,·a destinata a cresce re propri o graz ie ai 
benefici com plessivi largiti alle impre se per a\'Cr insediat o almeno parte della loro 
produzione all'intern o della ZE, . 

Altr ttant o vincolata è la permanenza della produzio ne per almeno sette anni in area ZE , 
dacché se dovessero sopravvenire nello stesso sette nna to, impedimenti alla produzione 
anche a causa cli procedure di scioglimento o liquidazion ·, spontanea o c attiva, l'imp resa 
non anà diritto a percepire il credito cli impo sta o , se già percepito, dovrà restituirlo . 

Insomma , si tratta cli indicazioni co renti rispett o alle finalir,-'i per seguite, che per ò - per la 
magnitudine delle ii111oyazioni preYiste e per la manca nza di una pregressa sperimentazi one 
- troveran no difficile applicazio ne, tenuto anche conto che lo stesso decre to, oltre ad 
affidare la più parte dei compiti alla struttura am1Tlli1istratin delle Auto rità di sistema 
port uale, non prevede nuo,·i e maggiori oneri per la finanza pubblic a. 

Il credito cli impo sta ricono sciuto aLlc impr ese che investiranno nelle Z liS è, con gualche 
piccolo co rrettivo, guello introdotto con la legge cli stabilità 2016. Il decr to vi rim·ia 
espre ssamente chiarend o che si tratta ciel credito di cui all'artico lo 1, c mmi 98 e seguenti 
della legge 28 dicembre 2015 n. 208, il guale ,·a commisurato alla guota del costo dei beni 
acgui siti en tro il 31 dicembre 2020 nel limite massimo, per ciascun progetto di 
in,·estiment o, di 50 milioni di eur , e che ''.ri applim110, i11 q11a11to compatibili, le rlisposi:;jo11i di mi 
al 111edesimo c111icolo I. co111111i 98 e SI! 11enti, della legge 28 dicelllbm 20 I 5, 11. 208 ". 

condo la pr visione del licembr 2015, det to creclit·o di imposta, not anche come 
credit di impos ta per il Mezz giorno o ho1111., S11d, è rivolto alle imprese che, a deco rrere 

·; Cfr. ~l.ln ~ro;so, Op . cit .. 8-1 . 
... 1, Cfr. I· Il l ,.l'rr..1r:1, ,\ gt:vol.v1crn1 l:J r::l.'11/10111 ti~c1h. in D11m11.tno J1 diritto pubbljco. ù1rerto Ja S. 
G iuffrè. 2006. 178 
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dal 1 ° gen naio 2016 e fino al 31 dicembr e 2019, acquisiscano nuovi beni strumentali 
de rinati alle strutture produttive ubicate nel [ezzogiorno. La circo lare del!' Agenzia delle 
Fntrate n. 34/ E del 3.08.2016 è interven uta a chiarire la portata delle normati ve citate ed a 
disciplinarne le modalità operative. Sono stati evidenziati aspet ti fondamentali 
dell'operativ ità dell'istituto: chiarito che il cr dito di imp osta deve essere calcolato 
sull'investime nto nett o, ossia sull'investimento complessivo dedotti gli ammort amenti 
operati nell'anno per le medesime categorie di beni ; e che il credito di impo sta è da 
considerars i tassabile ai fmi Ires, lrap ed l rpef. 

Ciò ha e,·identementc diminuito l'attrattività dell'istituto che risultava poco intere ssante per 
imprese che avevano già svolto investimenti negli anni precedenti e che stavano 
ammortizzan do il relativo costo. li risultato è stato che in poch i hanno fruito 
dell'age,·olaz ionc e che rispetto allo stanziamento complessivo di 617 milioni di euro, dal 
30 giugno 2016 a gennaio 2017, sono st1ti concessi crediti per complessiv i l 98 milioni di 
curo attr ibuibili per circa il 61,5% alle piccole imprese, per il 26% alle medie imprese e per 
il 12,5% alle grandi imprese. 

È quindi interve nu to il d.!. n. 243/ 2016 (com·ertito nella I. n. 18/ 2017) che ba in trodotto 
sign ificative modific he allo ·trumento 77. In primi , è stata innalzata la misura del beneficio; 
l'attua le comma 98 dell'art. 1 della I. n. 208/ 2015 stabilisce che il credito è amibui to nella 
misura massima consentita dalla Carta degli aiuti a finalità regiona le 2014-2020. Ciò 
significa che l'inten sità d'aiuto è cresciuta dal :20 al 45% per le piccole imprese, dal 15 al 
35% per le medie impre se e dal 10 al 25% per le grandi imprese (per le Regioni Campani a, 
Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegnat . In seco ndo luogo è stato ampliat o il costo 
rilevante sul quale si applicano le percentuali prima indicate, eliminando il riferim ento agli 
ammortame n ti ded otti e riconosce ndo che le perce ntu ali di aiuto si applichino più 
favorevolmente all'investimento al lordo di qualsiasi amm ortame nto 79. 

Regioni Piccole Imprese Medie Grandi Imprese 

Imprese 

Campania 45% 35% 25% 

Puglia 45% 35% 25% 

Basilicata 45% 35% 25% 

Calabria 45% 35% 25% 

Sicilia 45% 35% 25% 
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La disciplina sinora descritta è 9uclla applicabile alle imprese che ,·olgera nno investimenti 
nelle ZE ; il rinvio operato dal legislatore è, infatti, pre oché corale vi to l'inci o "si 
applica110 i11 qlft111l0 co111pa!ihili''. olo u un punto vi è una differenza in ordine al limite 
massimo dell'ammon tare dell'im ·cstimen to: la disciplina "ordi naria " del bo nus Sud prevede 
un limite di 3 milioni di curo per le piccole imprese, I O per le medie e 15 per le grandi ; la 
disciphna ciel credito di impo sta I'. I •S prevede un limite I iù alto, 50 mili ni di euro, 
applicabile a ciascuna impre a a prescindere dalla dimensione. 

Per rutto il resto, come detto, ope ra un rm\"Ìo in quanc compatibile. e di cende che 
parr bbe op rnre anche il di,-ieto pre, ·isto dall'art. I comma I 00 della legge di tabilità 
2016, il quale e elude dai soggetti beneficiari del credito di imposta i soggetti che operano 
nei settori dell'industria siderurg ica, carbonifera, della costruz ione navale , delle fibre 
sin tetiche, dei trasporti e delle relative infrastrutture, della prod uzione d Ila distribuzione 
di energ ia e delle infra strutture energetiche, nonché ai setto ri creditizi , finanziario e 
as icurativo. ' uscita qui 9ualc h perple ssità quant meno le elusione di impre e che 
operano nel setto re dei trasporti e delle in fra trutture, così come della costruzione navale. 
Ciò, tanto più se - di conver o - si n1ole incentivare lo svilupp o strateg ico proprio delle 
aree i.ndu triali poste i.n relazione ai porti , all'interno delle quali sarebbe viceversa congruo 
attrarre alcune di queste produzioni e serv izi. 

De ve inoltre segnalarsi la conc lusione cui è giunta l'Age nzia delle E ntrate - dir. centrale 
nor mativa - in ardi.ne all'assogget tament o a tassazione del credito di imp osta. Si legge 
infatti in una recente circo lare che: 'fo asH11::;_a di 1111 'e.1-pn•ssa esdlfsione 11on11aliva. il credilo di 
i111poslt1 in co1111m11l0 è da considerarsi rileva11/e i Jì11i Jì.rmli. Ciò ro111po1ia, Ira l'altro, che !aie ,ndzto, ai 
jì11i !,pej; fres ed lmp, è da tonsiderarsi m111e co111!ihlf!O lassahile'R". 1\nche questo dato contribuisce 
ad attenuare ulteriormente il beneficio economic o largito alle imprese de tirnwiric. 

Tutta da verifica re infine la parte burocratico -ammi.nistrativa di questi adempimenti fiscal.i, 
quale la necessità dell'invio di una co munica zione all'J\gcnzia delle Entrate e della ricezione 
di una conseguente autorizzazio ne per la fruibilità del cr di to così come la possibilità che 
tra i beneficiari ci iano anche soggetti e ceri, a patto che abbiano una stabile 
organizzazi ne in Italia81 . 

A.3.3I decreti attuativi: il primo ex art. 41. n. 123/2017 

Il prim o81 dei due D.P.C.H attuativi della l. n. 123/ 2017, pre,·isco all'art 4, comma 3, ha 
disciplinato le modalit à di i tituz ione delle ZES, anc he interreg ionali, la loro durata ed 1 

criteri che reg lano l'acces so delle unp rcse. 

Il d cret ribadisce alcuni concet ti già e presi, in \'ia emb rionale, nella I. n. 123/ 2017. Tra 
c1ucsti il fatto che le ZES: debba no sorgere attorno alle aree portuali di cui al Regolamento 
1315/2013 (art. l lett. c)). Esso non specifica tuttavia che la ZES debba necessariamente 
far cap o ad un porto cd. core della i:cte Tl-:.N-T, per cui appare astrattame nte configurabile 
la pos ·ibilità che la ZES abbia la propria base in un porto cd. comprehe11Jùie, anche ·e la 
go1•e1111,111ce della !'.ES rimane affidata a<l un Comitato di Indirizzo presieduto dal Presidente 
dcli' Autorità dj sistema portuale cd incardinato, almeno guant o al suo apparato 
ammini strativo, nel segr cariato genera le della mede ·ima Autorità. 

NJ Circol.m.: n 34/ 1-: dd 3.0 .2016 . .'ul pu111u v. ,\ . ~.lcrl':-rano. Il crl'll1to d1 unpo:-ta per il ~lc11og-iorn o v.i t,1:,;~ato 111 Il 
fisco n. -10 Jd 2016 

"' D.p.c.111. del 25 gmn:110 2018. n. 1 '.!. 
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11 d.p.c .m. I revede inoltre che le ZLS: po ssano ricomprendere anche aree non adiacenti ma 
legate da un vincolo economico- funzionale e che pe r esso si intenda la pre senza o il 
pote nziale svilupp o di atti\·ità economico -produrti1·e indicare nei piani strategici propo ti 
dalle Regi ni o di adeguati co llegamenti infra strutturali tra le aree intere ate · possan 
ricomprendere più porti (tenuto conto anche dei \·olumi di merci in tran ito) , a condizione 
che essi rivesta no rilevanza stra tegica per le attività cli spec ializzazione territ oriale che si 
intend ono rafforzare; debban o ricom prendere tenden zialmente aree rctroportuali, 
piattaforme logis tiche cd interp orti e n n po ssano includere zone re idenz iali; non p sano 
avere una superfici e eccessivamente estesa ma esse re al contrario circoscritte a poche, 
significati1-c aree indu striali . Il tutt o senza pote r eccedere il li.mite dt superfi cie mas i.ma 
in licato , per ciascuna Regione, nella tabella allegata allo ste sso d.1 .c.m. (art. 3), che per la 
Puglia è pari a o li 4-1-,08 km::. 

Detti crit eri indicati non appa iono però soddi sfacenti. I issi infatti contemp lano solo: 

• la superfici e territoria le della Regione; 

• la sua densità dem ografica. 

Ess i non misurano, invece, né la condizi one di svantaggio competitivo della Regione 
intere sata, né le ue potenzialità di sviluppo da assoc iare alla i tiruzi ne di una Z l-..S. on 
si tiene infarti co nto del dato infra strutturale complessivo in cui la Regione \-Crsa - centr ale 
in ordin e alla po ssibilità di conn ettere la ZES co n gli sbocchi di mercato - né del tessuto 
economico locale, né, ancora, del Livello di benessere, misurabile banalmente con gli stessi 
criteri adottati dalla CE (Pil/ pro capite) 

Eppu re l'art. 4 co mm a 1 della I. 123/ 2017 cui il D.P.C.l\l. si propone di dare attuazione, 
pre\·ede che: ''.,, lljì11e dijù!'o1ire la ol!e1:;jo11r di a)//di:;jo11i fe11101-el'oli i11 lnwi11i eco110111ià, Jì11,111:;jmi e 
cw1111i11islraliJ1i, che ro11se11lt1110 lo s11il11ppo, i11 alm11r aree del Paese, delle ù11p!'f'se gùì operl/11li, 11011ché 
/'i,uedillme11lo di 1111011e imprrse i11 delle aree, so110 disciplinale le procedure. le co11di:::jo11i e le /1/0dalilcì per 
l'ùlil11::;jo11e di 1111a 7.011a eco110111ica spetiale. rii J·eg11ilo rle110111i11ala 11Zf<:S» ". 

Per ché allora non tener co nt dei farro1i di maggior penaliz zazio ne d Lle Regioni in 
obiettivo convergenza o in transizione che sono destinatari e del provved im ento e magari 
tentare di individuare parametri utili alla loro mitigazione ? Perché utilizzare il parametro 
dem ogra fico premi ando comunità regio nali più popo lose cd ulteriormente penali zzand o 
quelle co lpite da continue migrazio ni e da uno spopo lament o davvero significati, ·o c mc 

ardegna, lolisc e Basilicata? 

Come già evidenziato, la I. n. 123/2 017 e lo stesso D.P .C.l\I. pre vedon o infa tti che 
all'interno di una mede sima Regione possa no istituirsi p.iù ;:E, qual ora essa disponga di più 
porti di cui al Reg. n. 1315 / 2013. Le Z E I o , no inoltre a\·erc anche carat ura 
interregionale (art. 4) ma solo nel caso \'i siano coinvo lte Regioni che non sono dota te di 
infrasu-utture portuali di cui al Regolament o 13 15/ 20 I'. In tal ca ·o veng no indi, ·iduati 
due , po ssibili scenari : 

I. 1/.ES interregi onali tra Regioni sprm,·ist e di infr astmmu :e por tuali di cui al 
Regol.amenr 13 15/ 20 13. J n tal ca ·o la 1-.ES viene istirtùta in via assoc iativa tra le 
Rcgio nj inter essate e può comp rende re anche porti seco ndari; 

2. Z I 1S interregionali istituite in via assoc iativa tra Regioni do tate di infr astrutture 
portuali di cu i al Rego lamento 1315/20 I e Regioni che ne sono sprovviste. 

Piano Strategico ZES Interregionale Ionica 242 



35468 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                 

REGIONE 
~ PUGLIA 

In ambedue i casi le Regioni intere ssare pre ema no 
mini stri un'i tanza e ngiunrn di istituzione della ZES 
principi o di leale co llaborazione. 

a 
REGIONE 

BASILICATA 

alla Presiden za de l onsiglio dei 
in terregionale e sono vincolate al 

La supe rficie co mp lessiva della ZES interre gionale 11 n può però superare la omma di 
quelle assentite a ciascuna Regione interessata. Ne co nsegue dunque - anche qui - una 
discrasia. Le Reg ioni, come Puglia e icilia, alle quali la 1. n.123/ 2017 e lo stesso D.P.C.l\ I. 
consentono di istituir e più Z l-'.S infra-rcgionah poiché dispongono dt più porti di cui al R g. 
1315/ 2013 dona nn o dividere la supe rficie consentita per due . E di questo il D.P. C.l\L non 
tiene conto . é ·i è soppesato il fatto che la P uglia, nel caso specifico, deve in aggiunt a farsi 
carico della 1·icina Regione Basilicata, con la quale condividerà una ZES facente capo al 
Porro di Tara nto ; dato, anche ques to, che aneb be meritato d i essere adeguatame nte 

sopp esato. 

Insomma, lasciano a desiderare i criteri adottati per definire !'estensi ne territor iale delle 
ZE ' , i quali, cl po am pia negoziazione in Conferenza Stato -Regioni, sono rati appena 
rito ccaci sul piano quantitativo, senza però mutare la loro ripologia. 

t\mpi o spazio è dato infm c, dal D.P. C.l\L, ai Piani Strategici che deb bono corredare la 
prop osta cli isriruzione della ZE 

E si dev ono contenere: 

a) la docu ment azione <li identific azione delle aree ind ividuare con l'indicazi one delle 
porzioni cli territ ori interes sare con c1·idenziazi ne di quelle ricadenri nell'1\ rea 

portuale; 
b) l'ele nco delle infrastrutture già esi cenò, nonc hé delle infra strutture di co llegamento 

tra aree non territor ialmente adiacenti, nel territor io di cui alla lettera a); 
e) un 'analisi dell'impatt sociale ed eco n mie att eso dall' i òruz i ne della ZES; 
d) una relazione illustrativa del Piano di svilupp o strategico, corredata di dati cd 

eleme nti che idenòfican le tipo logie di at tività che si intendon o promuove re 
all'inte rno della ZES, le atrività di spec ializzazione territoriale che si intendono 
rafforzar<.:, e che dimo strano la sussistenza di un nesso economico-funzionale co n 
!'.\r ea p rtualc o con i porti di cui al comma 2, dell'articolo 3, nel caso la ZL-'. 
ricomprend a più aree non ad iacenti. l .e aree non contigue devo no comunq ue esse re 
collegate alle aree portuali da infr a trumu:e adeguate alla realizzaz ione del Piano di 
sviluppo strategico; 

e) l'ind ividua zione delle semplificazioni amm inistrative, di propria competen za, per la 
realizzaz ione degli invcscimcnò che la Regione si impegna ad adottare per le 
iniziative imprenditoriali localizzate nella 7.E.; 

~ l'indicazione degli eventuali pareri, inte se, conce rò , nulla ra o altri arò di assenso, 
com unque denominati , già rilasciati dagli enti locali e da rutti gli enti intere ssati con 
riguardo alle attività funz ionali ciel pian o Strategico; 

g) l' indicazione delle age1·o lazioni ccl incenrinzio ni, cnza oner i a carie della finanza 
sta tale, hc posso no essere concesse dalla re ione, nei limiti dell' intensità mas ima 
di aiuti e con le modalità previ ste dalla legge; 

h) l'elenco dei sogget ti I ubb lici e printi consultati per la predi sposizi one del Piano, 
nonché le moda lità di cons ultazione adottate e gli esiti delle stesse; 

i) il nomin ativ ciel rapprese ntant e della regione o delle regio ni, in caso di 7.1-'., 
interreg ionale, nel Com itato di indirizzo; 

i) I) le modalità e n cui le strut ture amm inistrative de lle regioni e degli 
interessati, nel rispetto dei rispctÒYi ordina menti, assicurano, anche 
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propri uffici e per so nale, nonché attrn,· erso acco rdi con le anun.ini trazioni centrali 
dell Sta to e com·e nzioni con orga nismi, ovvero strutture naz ionali a totale 
partecipazione pubblica, l'es pletamento delle funzioni anmùn.istrative e di ges tione 
degli inte rventi di competenza regionale pre, ·isti nella ZE ; 

k) l'individuazione, per esigenze di sicurezza port uale e di navigazione, delle aree 
escluse. 

A.3.411 secondo d.p.c.m. ex art. 5 I. n. 123/2017 

Il prim o d.p.c.m. ha vo luto esplicita re taluni dei poteri già attribuiti al Com itato di Indirizzo 
deLla Z I~ dal d.l. n. 91/2 17. i tratta di por ria · ai ignificacivi, che vann o dalle arci,·irà 
ammini tracive nece sarie a consen tire 1\ nsediamenro delle imprese (art. 8 c. 1, lert. a)), ad 
attività di verifica e con trollo in caso di e,,çnnrnle cambio di destinazione urb anistica di aree 
private inte rn e alla 7.ES, richiede ndo all'uopo un parere alla competente Prefettura (art . 8 c. 
2, lctt. b)). Il Co mitato garantisce l'accesso alle infra struttur e es enz iali ai sensi della I. n. 
84/ 94 e della riforma "Delrio" 81 (art. c. 2, lctt. e)) e alle infrastrutture tecniche cd 
econ miche esistenti o previste dalla Regione nel proprio Pian o di sviluppo strategico (art . 
8 c. 2, lett. e) cd ~); esso assicura inoltre l'accesso , da part di terz i, ai servizi resi dalle 
impre se presenti nella ZE.' (art. c. 2, lert. k)). 

li Co1n.itato assicura anch e il rispetto del Pian strateg ie - alla cui elaboraz ione l'1\utorità 
di istcma P rn1alc non ha però par tcci1 aro - (art. 8 c. 2, lett. h)), elabora ndo, in raccordo 
e n l'Agenzia I er la coc ione terr ito riale, un op portuno piano di monitoraggio (art. 9, c. 2); 
e o verifica che ciascuna impresa cffetcirnmenre realizzi gli investi menti promessi e 
manten ga nel tempo previsto (alme no sette anni) le attività imprenditoria li richieste dalla 
nor mativa per la co ncessio ne dei benefici fiscali, con ciò interfacciandos i con l',\ genzia 

delle entrate (art. 8 c. 1, lett. d) e g)). 

Il Co mitato svo lge inoltre una serie di arci,·ità /{1/0 sms11 con sulenziali, come la formulazione 
di par eri e !'ad zione di auro rizzazi n.i sugli accordi stipulaci dal Segretario Generale con 
banch ed intermediari finanziari (art.8 c.2, lett .l)) e l' individuazione e coordinamento di 
ogni altra arcivicà necessaria vo lta ad attrarre inve stitori nazionali ed internazionali (art . c.2, 
lctt. i)). 

Infin e, al Com itato è attribui to il comp ito più stùngente, e so : "pr muove protoco lli e 
convenzioni tra le ammini trazioni locali e starali interessate, ,·olei a disciplinar e procedure 
semplificare e regimi procedimenta li speciali sulla base dei criteri derogator i e delle modalità 
individuare con il decreto del Presidente del Consig lio dei ministri di cui all'artico lo 5 del 
decret o-legge n.91 / 2017" (art.8 c.2, lett. e)). 

L'art . 3-rer del decreto legge 135/ 201884 - sostituendo la lettera a) dell'articolo 5, comma 1, 

del decreto -legge 9 1/ 201785 - affronta il tema della semplifi cazione per ZES e ZL:. 

Le dispo sizioni riguardano, sosta nzialmente, l'acce lerazione dei procedi menti attra,·erso la 
riduzione di 1 / 3 dei tempi riguardanti: 

• gli artico li 2 e I 9 deLia legge 7 agosto I 990, n. 241 su egnalazi ne certific ata inizio 
attività (S lA) e conclus ione elci proced imenti ; 

<>\ '. mi. l8c20ù .lgs.11. 169/2016 
~ Conv cn1ro. con mod1fica11oni. 111 k·gg:l" 11 febbraio 2019. 11 12 
ri) ( :011\Trt1ro. con mod1tìcaz10m, <l.1ll.1 legge 3 ago:-11 I :m 1- . Il. I :n 
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• il decreto lcgislati\·o 3 apri le 2 06, n. 152, in mater ia d i valutazione d'impatto 
amb ientale (VII\ ), valutazione ambientale strate gica (\11\ S) e aut orizzazio ne 

integrata amb ientale (1\ lt\ ); 

• il rego lament o di cu i al decreto del Presidente del.la Repub blica '13 marzo 2013, n . 
59, in materi a di autorizzaz ione unica ambientale (:\ Ur\); 

• il codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e il regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, in materia di 
autorizzazione paesagg istica; 

• il testo unico di cui al decre to del Pr sidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 
380, in materia edilizia; 

• la legge 28 gennaio 199-1-, n. 4, in materia di conce ssioni demaniali portuali; 

1~ prc\·isto, altre sì, l'utilizz della c nferenza semplificata - di cui all'art. 1-l--bis legge 
241 /90 - co n riduzione a metà dei relati,·i termini , per •~11en/Hali a11/onz.z.azjo11i. lice11z.e, 
pem1e,-si. concessioni o 111t!la osta co1111111q11c dc110111ù1t1li la mi ado::jo11e 1ichiede l'acq11ùi::jo11e di pmm; 
intese, co11C1'11i o alt,i alfi di a.fse11so t01111111qll/' deno111i11ati di co111pete11z.a di pilÌ am111i11istra~jo11i". 
Al Comita to d'Indiri zzo è affidato, invece, il racco rdo tra gli sportel li unici istituiti ai sensi 
della normativa vigente e lo spo rtello unico, di cui alla legge 28 gen naio 1994, n. 84. 
Lo Sporte llo Unico 1\ mmini strativo (SL..:i\) ·arà: 

a) "reJponsahile 1111ico del pm1uli111mlo t1i sensi della legp/ 11. 2.J 1 del 1990 per lt1 fase di 
i11sedia111mto, di 1'l!t1liz.z.t1z.io11e e di s11olgùm11l0 dell'atliNilà eco110111im 11e/la Zl ~S "; 

b) "disponibile ù1frm11t1l0 digitale. in t1l111eno ima li11g11a diversa dall'italia110"; 
,) "01ga11iz.z.ato Slflla base di 111od11li e Jònmt!an· sta11dardiz.:-;f1li per la prm11/a::;jo11e del/'islanz.a nei 

q11ali è. in pm1icolmr, i11dimla la pl'l'senz.a di e/le11/Hali 11i11coli a111hie11!ali e 11rba11istico
pt1esaggistùi 11om-hl di e!'e11/1wli /em1i11i di w11,-l,1sio11e del p1vcedi111enlo ''. 

Prc so la Pre siden za del Co nsiglio dei mini stri, inoltre, sarà istitu ita una Cabin a di regia 
ZES nazionale chiam ata a verificare, sulla base dei dati raccolti, gli int Lvc nti nelle Zl:'.. cd 
approvare ''le proposte di p,vtocol/o o co1111w~o11e per l'i11divirh1a~o11e di 11lte1io1i p,vcedmr se111plijù-ale e 
regimi p1vcedùm11/C1!i speàC1li" pervenute dalle regioni intere ssate. 

Entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge, ciascun Co mitato cli indiri zzo nelle 
ZE' potrà proporre la perimetrazione di zone franche doganali i.mcrcluse: entro sessanta 
gio m i i procederà all'approvazione con determ inazione del direttore dell'Agenzia delle 

dogane e dei monopoli . 

Infine, per Yelocizzare gli inten ·cn ti di urbanizzaz ione primaria, ono richiamate le 
disposizio ni e i terrnin.i di cui all'art. 2-bis della legge 2-1-1 /90. 

Re rnno co munqu e ancora aperte alcune questioni, ad esem pio se e in che misura sia 
poss ibile inserire all'in terno del per imetro delle ZES anche aree individuate dalla norm ativa 
c mc iti di In teresse Naz i nalc (' IN). 

Atte so che l'ev entu ale inserimento delle aree SIN nel perimetro delle ZES comporta 
inruibil.i problemati che, anz itutto legate alle lunghe e comple sse proce dur e di 
caratte rizzaz ione e bo ni f:ica, e rischia di diYenire n n un attrart re ma un deterre nte 
all' insediamento di nuove attiYità di impre sa. appare utile avere indicazioni in ordine alle 
predette semplif:icazioni e proce dimenti speciali, nonché ai poteri che il , overn intende 
attr ibuire ai Co mitati di indirizzo in materia ambie ntale. Solo l'amibu zi ne di rile,·an tissÌJ.TlÌ 
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In Italia, il recente Piano Strategico Nazionale della Portualità e della Logistica (PS PL) è 
stato adottato '~,/ Jìne rii 111iglionm la competiliJ1ità rld sùle111a po,111a/e e logistico, rii age,10/cm: la 
11rscila dei traj}Ìti delle mmi e delle perrom e la pro1110::;io11e de/l'i11tem10dalit,ì nel traffico delle mmi, anche 
in rela:;jone alla m:;:_io11ali:;_:::;p::jo11e, al ,iasse//o e all'accorpamento delle .' lllto,ilà poi111ali esislmti, ria 
P_fet/11a11' ai semi della I. 11. 8+/ 199+ .. . ", come pre, ·isro dall'art. 29 del d.!. n . 133/ 2014 
(Sblocca Italia). La riforma Delrio "", improntata alla semplificazione e razio nalizzazione, ha 
quindi accorpato le ,\u torità portua li riducendole da 24 a 15, canti quanti sono i porti 
italiani core (fatta eccezione per 1\ ugusta che fa capo al porto co111prehe11sive di Catania) più il 
por to cli Civitavecc hia (porto co111prehensive). 

Co me già evidenziato, il decreto "ReJ'/O al J·11d" n. 91 /2 017 0.123/2017) offre la defu1izione 
di Zo na Eco nomica Speciale richiamand o la normativa curo [ ca; il co mma 2 dell'art . 4 
testua lmente recita: "Per zns si Ù1/e11de liii(! :;_011a g11ogmjìca111e11/e delilllÌlala f 1.hiam111enle 
identifìmta, sil11ala entro i co1tfì11i dello Staio, wstit11ita a111he ria aree 11011 tmiloria/111enle adiacenti pmrhi 
presentino 1m nesso economico ji111:;_io11a/e, e d1e comprenda al111mo 1111'area po1111ale con le cara/letistic/;e 
stabilite dal regola111e11/o (C r F:) 11. I 3 I i rie/I' I I rliffmhrl' 20 I 3 del Parla111mlo emvpeo e del Consiglio, 
sNgli 01ienla111mli de/lV11io11e per lo s11ÌINppo della rete /ra,1semvpe[I dei traspo,1i (rE i\.'-t)". 
Que t'ultima (acronimo inglese TEN-t, Tm11s-F.11mpea11 Network - lramporl) ha subito 
un'importa nte evoluzione prop rio a seguito dell'adozione ciel Rego lamento LE n. 
1315/20 13. Esso pone lo sviluppo otti male della TE -t u una stru m 1rn a due livelli 
consi teme in una ree globa le (t'o111prehwsiJ1e), intesa come struttura in grado di consentire la 
connettività di tutte le regioni dell'Unio ne ed una centr ale (t'ore), intesa come quella part e 
della rete globale stratcgicam ntc più importante . 

Per quanto concerne il trasp n o marittimo, è possibile distinguere tra: 

• infra strutture dcLla rete co111prnhmsù11' 

Co n specifico riferimento ai porti marittimi, sono considerati punti di entrata e 
uscita per le infrastrutture terrestri quei porti che soddisfano almeno uno elci criteri 
fissati dall'art . 20 d l citato regolamento e cioè: 

a) il J1ol11111e totale n1111110 del tra.f/Ù'o passeggm· s11pm1 lo 0.1° o del l'OINme totale a1111110 del 
tn1fìco pt!J'segge,i di /111/i i po11i 11H11itti111i del/' 11io11e. Il l'tllore di 1i/mnm1!0 per q11eslo 
110/1/1111' Iota/e è mppmwlalo dalla 111edia t1ien11ale di.1po11ibi/e più recente, basala s11/le 
slalisliche f>Nhhlimlil da P.111vstal; 

b) il volN111e totale c11111110 delle meni. per le opm1zjo11i di clllico rii meni sia gim ,};,, 11011 
sji,se. .mpem lo O. I % del t'oni,po11de11/e 110/11111e /o!C1!e c11111110 del ca,ito di 111mi 
111011ilm11/a/e i11 lii/li i po11i 1J1atilli111i rld/'[/11iom. l i J1C1!ore rii rijè1imenlo per q11esto 
volm111• Iota/e è mpp,rsen/a/o dalla media l1ie1111ale diJpo11ibile più recente, bC1sala s11/le 
s/a/ÌJ/Ìt1Je p11bbliralf ria Emvstal; 

,) il po11o 111milfi1110 è si!Nalo SI/ 1111'i.rola e wslit11isce il solo p1111to di accesso ad 1111a l'l'gio11e 
J\/ L''J S 3 nella rete ,globale; 

rl) il po110 111,11ittù110 è si/Nato i11 1111a regione N!lm perife,it'a o perife,ica, ji1on· da 1111 mggio 
rii 200 k111 dal po11o più 11ià110 nella re/e iohC1le. 

• infrastrutt ure della rete core 

"'' Decreto Jcl l'r l',idmtl' dd C:nnsigho dc, ~l,n,srri Jd 26.08.2015 rubblic:110 ndb (;,l 1• n. 250 del 27.10.2015. 
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Oltre ai requisiti sopra incLicaci, le infrastruttu re del tra porto marittimo devo no 
aver e la dispo nibilità di c mbu stibili puLiti alte rnativi (ex art . 39 reg. U 1: 
1315/ 2013). Inoltre, sono in ogni caso porti co re que lle città portua li che s n n di 
urb ani del.la rete cen trale, pe r tali inten dend os i le "aree 111va11e dove l 'ù1iwlmlltm1 di 
lrt1Jpo110 dellt1 rete lrc111se111vpet1 dei lm.1po11i, (co1111' ad mmpio po,11; i11c/11si lmNÌ11t1!i pamggeti. 
aeroporti, .rla:joni .Jimvvic11ù, piallr!f"om11' lo._~is1i,-be e lmlli11ali meni, sia i11lemi dJe ii1ros/a11li 
all'area 11rha11a), è ,-o/legalr1 co11 a/Ire pmti di !aie Ìl!fiw'lm/l111v e con l'ù:fi,1slml/11ra per il 
ln!//ìco locale e regionale" Qett. p) art. 3 reg. L' I~ 1315/ 2013). Il medesimo rego lame nto 
elenca, in app osito allegato , gli aerop orti , i porti marittimi, porti intern i e terminaLi 
ferroviar io-stradali della rete l"Oll' e della rete l"OIJ//)rehmsùil -. 

La magliatura della rete TEN -T tiene vYiamente c nt o dei corr ido i di ri feriment o . Sui 
no\·e Co rridoi TEN-T identificati dalla ommi · ione Europea, solo qua ttro transitano per 
l' Italia: (i) il Corridoi o Balti co-Adri a tic o, che si estende dai porti polacchi di clan k e 
Gd ynia e da zczecin e da win ouj ·cie e, passando attr averso la RepubbLica eca o la 
Slorncchia e l'Austria orientale, raggiunge il porto slove no di Cap odistria e i porti italiani di 
Trieste, \ enezia e Ra\·enna; (ii) il Corrid o io Mediterraneo, che co llega i porti de lla 
Penisola iberica co n l'L ngheria e il confi ne ucraino, pa sando per il sud de lla Fra ncia, 
] ,ione, l' l talia sett entri onale la Slove nia, c n una sezione in Croaz ia, e com prende la via 
navigabile intern a costi tuita dal fiume Po; (i.ii) il Corr idoi o Reno-Alpi , che collega i p rei 
ciel Mare del No rd cli Am·ersa, Rotterdam e 1\ msterdam e il por to italiano di Ge nova 
attra versando la valle del Ren o, 13asilea e /\,lilano; (iv) il Corridoio Scandìn avo
Medìterraneo, che i estende dal co nfine russo-finlandc e a Stocco lma e attraversa la 
Svezia mer idiona le, la D anim arca, la G erm ania, l' t\ ustria occidentale, l'Ita lia (collegamenti 
con i po rti di La Spezia, Livorno , 1\ ncona, Bari, Tara nto, apoli e Paler mo) e raggiunge 
Malta. 

I porti italiani inclusi nelle reti TE 1 -T son 42, 14 dei quali sono identifi cati c mc porti 
"core " (Anco na, Augusta, Bari , agliari, Gen o\·a, Gioia Tauro, La pezia, Livorno , NapoLi, 
Palerm o, Ravenna, Tarant o, Trie te, \'ene 7.ia). Tali porti , con l'aggiunta del porto di 

i,·itavecchia in qualità di sbocco al mare della città di Roma, 0110 stati identificati dal 
Go1·ern o italiano, in occasione de lla riforma de lla gov ern ancc po rtua le, come sedi delle 
nuove ,\ uto rit,1. di Siste ma Portuale. 

li cor ridoio can-Mcd, in asso luto il più lungo dei corrid oi TEr -T, è que llo di maggiore 
imp ortanza per l' Italia, sia perché attJ:aversa il terr itorio nazionale in tutta la sua estensione, 
sia perché conne tte la peni ola italiana con il cuore dell'economia e del mercato euro peo. 

N? l.'c:knco i.: :-t~Ho :-ucct::-:,;Ivaml·ntc aggmrnam con 1'111tr0Ju11one, pn llu,rnto concerne 1 por ti m:1rittim1, J1 .\ ugu:-:t.1 tr.1 I 

pnm to11 e C:at:tnin tr:t 1 porti to111prthm!il'e. 
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Il d.!. n. 9 1/ 20 17 ha prev isto l' istituzione di zone cconorniche specia li in relazione e 
c llegamcnto co n i porti della rete ·r E - t, siano essi c re che co111prehe11si!l11. on nme le 
aree portuali marittime italiane ( 14 core e 26 co111pn:hmJùie) potranno, però divenire "base" 
di una 7..ES. 

In primo luogo per ché le m.i urc previ ·cc dal citato decreto sono destinate sol alle "regioni 
meno J11il11ppate e in fm11si::jo11e, così ro111e i11diI,id11ate dalla 11om✓afiJ1a emvpea, a111111ùsibi/i alle rle,vghe 
pre11iste rlall'm1ico/o 107 rie! Tii1flato .ml.Ji111::jo11a111enfo rlell'Ll11io11e emvped'. Vi rientra quindi , a 
pieno tito lo, la Regione Puglia. 

In secondo luogo perché il predetto decreto introduce anche un li.mite su scala regionale 
preYedendo che ciascuna Regi ne p s a pre entare, al ma simo, due proposte di istin 1zione 
di ZF "011e sia110 presenti piir aree po1111ali (be abbiano le caraf/e1ùtiche 1irhieste". Una regione come 
la Puglia, che ha 3 porti con le caratteristiche richic te (di cui uno (Brindisi) ricade nte nella 
rete globale (comprehensive) di cui al Rcg. n. 1315/ 2013/ UE e due (Bari e Tarant o) in quella 
centrale (to1?), può quindi pre sentare 2 prop oste di istituzione di ZES.D cl resto , amb edue i 
porti di Bari e Taranto sono attraversati dal , nid oio candin avo -Mediterraneo e 
rappre s ntano il prim o appr do comunitario di ri.lcvanza internazio nale per le na\·i 
provenienti dall'Ocea no Indiano dop o l'attra, ·ersame nto del cana.lc di , uez. Inoltre, gli 
ottimi collegame nti stradali e ferroviari con le regioni del Centro- ord, permett ono al 
sistema p miale pugliese di immetter i con facilità ullc reti di collegame nto c n l'Euro pa 
Centrale e Scrtcntrionalc , pre standosi bene a comple tare l'asse nord-sud del territorio 
europeo. Esso riveste quindi un ruo lo strategico di grande impo rtanza per l'intera politica 
dei trasporti dell' Unione, come rico nosc iuto sia dal work pL1n di Corrid oio sia - sul piano 
empiric o - dalle stra tegie marit ·mc in atto, che recuperano l'antica Via della seta marittima 
per realizzare il progett o cinese cd. ''o11e bel! 011e ,vari''. 

L'opp mm ità di istituire due :I.ES deriva anche dalla riorganizzazio ne del sistema portuale ___. __ _ 
. 1· 1 .. d 1 . d . 1· . I · · ,~ ov~ ,. 1ta iano c ,e - come gia erto - 1a assegnato ai ue porti core pug1es1 a trctt ante se , · 1 \CHE ,;~-✓-

Autorità di Siste ma Portuale. Ora, il ruolo attr ibuito ai Pre sidenti delle /\ utori tà p · 0 ~,o · ◄""1c}~ 
.:-: _<; ~ .. . 
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nella gol'ema11ce delle 7-.ES, chiamati come sono a pre siedern e l'Organo di indiri zzo (6 art. 4 
d .l. n. 91 / 2017), lascia ben inte ndere che esse debba no co incidere con la stessa .t\ utorità di 
sistema portuale . 

Parrebbe dunque plau ibile ritenere - con l artico lare riferimento alla Regione Puglia - che 
solo i por ti di Bari e Taranto possano congruamente candidarsi a "base" di una 7'.E . E ciò 
tra ·pare anche dal recente d.p.c.m., che ha appena definit o: "le 111oda!itd per /'istit11:;jo11e di 1111a 
ZES, la s11a d111'[1/a, i ai/eri genemli per l'ident[fìca::;fone e la deli111ilcr::;.fone dell'area 11011ché i trileii che 11e 
disàplùu1110 l'at/uso e le co11di::;:_ioni Jpeciali di mi all'a,tirolo 5 nonché il mordi11a1J1enfo generale degli 
obie//i,1i di s/lil11ppo"(cfr. comma 3 art. 4 d.!. n. 91/ 2017). 

Infatti, detto d.p.c.m. , pur non facend espre sso rife riment o, tra i requisiti delle istituende 
ZE , al fatto che esse debb ano essere ricond otte ai soli porti core (e non anche a quelli 
co111p1dm1si11e), della rete T I~ -T , di fatto sembra an ralora r qu sta prospettiva. 
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La Regi ne Pu glia ha an·iato fin dal 2015 un pere rso legislativo e di pro gra mma zione 

finaljzzato a promuo vere e va lo rizzare il territori o co n par ticolare riferiment o a!J'arca dj 

T ara nt o sorto il profil o de!Ja reg lamen tazione urb anjstica-ambienta lc. 

Con D G R ciel 23 febbrai o 2016, n . 141, avente oggetto "Legge n. 20 del 4 mar zo 2015, art. 

5 "Co ntr atto isti tuzionale dj S,·i.luppo per l'arca di Taranto" (CI ) , la Regi one ha inteso 

rafforzare il tavolo che il gO\·ern nazio na.le ha cos titui to per affro ntare la situazio ne 

tarantina destina nd o fondi regionali per il sostegno dc!Ja comuni tà tarantina . 

Co n success iva D G R 4 agosto 20 16, n . 1270 è stato istirujro un gru p] o di lavoro per la 

red azio ne elci testo dj legge regionale che risulta ogg i app rovato con la l.r. 25 gennai o 2018, 

n. 2, " Indiri zzi per lo svilupp o, la sos tenibilità ambien tale e la coesione cco nomjca e socia le 

del terr itorio dj Tarant o" . 

1\ l Gruppo dj Lavoro (costirwto dai direttori dj Dipartimento regionali, dc!Je Autorità dj 

Gestione elci fondi FESR, F I~ e 1:E1\ SR, dai duertori dc!Je ,-\genzie tratc giche regionali, 

dai partecipanti cli de signazione regionale al Tavolo tecnico de l Cl , dai co nsiglieri regionali 

eletti in provin cia di Taranto e pr es ieduto dal preside nte de lla Giu nta Regionale ) è stato 

affidat o, in applicazi one dell 'ar tico lo 5 della 1.r. 40 / 20 16, anche il compito cli elab ora re " le 

lince guida del P iano strate gico di svilupp o e il pr gra mma elci primi inter venti da real.izzarc 

sul territ o rio cli Tarant o per il rilancio e la rico nYersionc in form e sos tenibili de!J'econ o mia 

del tcrrit ri n l mantenimen to e increm ento dei li,·clli occ upazio nali". 

Nel concemp , a livello nazionale, è stata an ·iara l'elaborazione della n rma inerente 

" Di spos izionj urgenti per la cresc ita economica ne l tlk zzogio rno" , che intr odu ce 

l'istitu zione de!Ja ZE (zone econom iche speci ali) con I' biettivo dj favorire la creazione di 

co ndizio ni favo revo li in termini cco nomjci, finan ziari e ammini strati vi in alcune aree del 

territ o rio. Co nsiderata la coere nza degli obietti vi prev isti dalla DGR 1270/ 2 16 e dall'art. S 

della l.r. 40 / 2016 con gl.i ob iettiv i della ZES, co n DCR 899 del 7/ 06/ 2017 è rato 

costitwto un nuo vo G rupp o di Lavoro, composto da esperti dj variega ta e rinomata 

pro, ·e1uenza e form azione, per individuare i più adeguati strume nti conosc itivi e ,·aiutativ i 

degli effetti della Zona Econonuca pcciale per l'a rca di Tarant o. 

Co n il succ essivo att o del Dir etto re del Dipartimento allo Svilupp o Eco nonu co n. 84 del 

11/ 12/ 20 17 è stata, infin e, cos tituita I.a Ta sk Force tecn ica e opera tiva per le attività 

co nn esse a!J'indiv iduaz ione e pianifica zione delle Zo na I ico nomichc Spe cialj per l'area cli 

T aranto e per quella Adriatica. La Task Force è p ta sotto la dire zio ne del Dip artiment o 

Svilup po ec n rnico e ha portato a,·anti il la,·oro di effe ttiva redazio ne del Piano dopo un 

comple sso percorso dj ascolto e coo rdin amen to . 

La Task Fo rce ha avv iato im mcd iatamcncc il co nfr onto co n tutti gli atto ri interessati , 

pro ponend o anc he l'acqui sizione di og 1u docu m ntazione , atto e prop o ta utili alla 

reda zione e 1111 !eta del pian o stra tcgico . 

Una prim a riuni one cli confronto si è s,·o lra in data 21 settembre 20 17, su 11w1to 

dc li' Asses so re J\,fazzarano, cui hann o parte cipato i componenti del Ta vo lo dj la,·oro 

dell' .\r ca di T arant o, rappr esenta nti delle .\ uto rità po rtuali e dei Co muni di Bari e di 

Taranto e co nsiglieri regionali dell'arca tara ntin a. .---
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el cor ·o deUa riu nione sono state ascoltare tutte le parti prcscna e, in estrema mcc 1, 

sono stati trattati i seguenti argoment i: 

• pr porre in temp i bre1°i alla Gi un ta regio nale la costituzione ciel Tavolo di lavoro 

de lla ZES Adria tica; 

• creare una "roa d map" che fissi gli obiettiv i prin cipali e i tempi cli redazio ne del 
piano regionale, tenendo c nto che è imm inen te l'emanazio ne del d .p.c.m. 
artuaavo; 

• produrre un'inda gine effettiva del territori o, priv ilegiando aree voca te aUe Z I ~S per 
e1·icare di vanificare i benefic i; 

• analizzare la possibilità di una /,1 ·'.S interreg ionale, verificando la p rospettiva di 
misure di "compensazione" tese a portare su Taranto l'esportazio ne dei prodotti 

lucani; 

• aUargare il confront o anche alle parti daroria li. 

, no seguite riunioni operative dc Ua Ta k Force in dat a 1-1 e 28 dicembre 20 I e, nel 
ntcmp , ·u proposta dei compon en ti della Tas k Fo rce, con nota prot. n. 16 / 4997 del 
/ 12/ 2017, indiriz zata aUc Autori tà di Sistema Portua le e ai Conso rzi A 1, son caci 

richie ·ti co ntributi, atti, suggerime nti cd c, ·cnrua li piani già esisten ti che pote ero 
rappre sentare una Linea di indirizzo per la redazione del docum ento di pianificazi ne 

regionale. 

O lu·e alle riun ioni di co ncertaz ione e co nf ronto, la T ask Force regi nalc ha portato avanti 
una inrcn a attività di lavoro co n numerosi incontri di lavoro interni e di confr onto con gli 
altri attori int eressati e coinvolti nel proced imento . 

r\ tal fine, per com ple tezza, si riporta un elenco con le date e i luoghi di inco ntro: 

Data Luogo dell'incontro Natura dell'incontro 

21-set-17 

14-dic-17 

28-dic-17 

5-gen-18 

17-gen-18 

25-gen-18 

25-gen-18 

26-gen-18 

30-gen -18 

31-gen -18 

31-gen-18 

Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico 

Regione Puglia· Dip. Sviluppo economico 

Regione Puglia• Dip. Sviluppo economico 

Studio Di Bari Consulting 

Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico 

Regione Puglia• Dip. Sviluppo economico 

Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico 

Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico 

Regione Puglia• Dip. Risorse finanziarie e 

strumentali , personale e organizzazione 

Regione Puglia - Dip. Sviluppo economi co 

Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico 

Piano Strategico ZES /11terregionale Ionico 

incont ro con Consorzi ASI, Autorità portual i, 

Comuni 

riunione interna di lavoro 

incontro con i Sindacati 

riunione interna di lavoro 

riunio ne interna di lavoro 

incontro con i Sindacati 

incontro con Consorzi ASI, Auto rità portuali , 

Comuni 

incontr o con il Dirigente Regionale della Sezione 

Trasporto Pubblico e grandi progetti 

incontro con Dirigente regionale della Sezione 

Finanze 

riunio ne interna di lavoro 

incontro con la Dirigente regionale della Sezione 

Competitività e ricerca dei sistemi produttiv i e 
con il Direttore Generale di Puglia Sviluppo 
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31-ge n-18 

6-feb-18 

7-feb-18 

7-feb-18 

9-feb-18 

12-feb-18 

13-feb -18 

14-feb-18 

16-feb-18 

16-feb-18 

19-feb-18 

21-feb-18 

21-feb-18 

22-feb-18 

23-feb-18 

26-feb-18 

28-feb-18 

l -mar-18 

2-mar-18 

9-mar-18 

14-mar-18 

19-mar-18 

23-mar-18 

29-mar-18 

12-apr-18 

13-apr-18 

18-apr-18 

19-apr-18 

22-apr-18 

24-apr-18 

02-mag-18 

04-mag-18 

09-mag-18 

10-mag-18 

AdSP del Mar Ionio 

Comune di Taranto 

Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico 

Regione Puglia - Dip. Ecologia e Paesaggio 

ARTI Puglia 

Comune di Taranto 

ARTI Puglia 

Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico 

Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico 

Regione Puglia - Dip. Sviluppo econom ico 

Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico 

Regione Puglia - Dip . Sviluppo economico 

Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico 

ARTI Puglia 

ARTI Puglia 

ARTI Puglia 

ARTI Puglia 

Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico 

Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico 

Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico 

Regione Puglia - Dip. Ecologia e Paesaggio 

Regione Puglia - Dip. Sviluppo econom ico 

Regione Puglia - Dip. Sviluppo econom ico 

Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico 

ARTI Puglia 

Regione Puglia - Dip. Sviluppo econom ico 

ARTI Puglia 

Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico 

Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico 

Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico 

ARTI Puglia 

Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico 

ARTI Puglia 

ARTI Puglia 

Piano Strategico ZES Int erregionale Ionica 

8 
REGIONE 

BASILICATA 

incontro con il Vicedirettore dell'Ufficio delle 
Dogane di Taranto 

incontro con il Direttore gener ale del Comune di 

Taranto e con il Dirigente della Sezione 

Programmaz ione finanziaria 

Incontro con Regione Basilicata 

Incontro con la Diri gente della Sezione Tutela e 

Valo rizzazione del Paesaggio 

riunio ne interna di lavoro 

inco ntro con Direttore general e del Comune di 

Taranto e con il Dirigente dell a Sezione 

Programmaz ione finanziaria 

riu nione interna di lavoro 

riunione intern a di lavoro 

riuni one interna di lavoro 

incont ro con la Dirigente della Sezione 

Promozione e tutela del lavoro 

inco ntro con ASI Taranto , Autor it à portuale di 

Taranto , comune di Taran to 

incontro con Regione Basilicata 

riunione interna di lavoro 

riun ione interna di lavoro 

riun ione interna di lavo ro 

riunione interna di lavoro 

riunione interna di lavoro 

riuni one interna di lavoro 

riuni one interna di lavoro 

riunione interna di lavoro 

riunione interna di lavoro 

riunione interna di lavoro 

riunione interna di lavoro 

riunione interna di lavoro 

riunione interna di lavoro 

riunione interna di lavo ro 

riunione int erna di lavo ro 

riunione int erna di lavoro 

riunione interna di lavoro 

riunione interna di lavoro 

riunione interna di lavoro 

riu nione interna di lavoro 

riu nione interna di lavoro - -
riunione interna di lavoro 
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04-lug-18 

25-lug-18 

06 e 07-
nov-1 8 

11-dic-18 

08-gen-19 

24-gen-19 

30-gen-19 

20-feb -19 

26-fe b-19 

Puglia Promozione 

Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Autorità di Sistema Portua le del Mar Ion io 

Regione Basilicata 

Regione Puglia - Dip. Sviluppo economico 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Presidenza del Consiglio dei Mini stri 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

inco ntro con EY e AdSP del Mar Ionio 
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cond ivisione Piano strategico con AdSP del Mar 

Ion io e Consorzio ASI Taranto 

Works hop "L'istituzione delle Zone Economiche 

Speciali nel Sud Italia" 

riunione con Regione Basilicata e AdSP del Mar 

Ionio 

riunione con Regione Basilicata e AdSP del Mar 

Ionio 

riuni one con Regione Basilicata e AdSP del Mar 

Ionio 

Incontro con Min istro per il Sud 

Incontro con Ministro per i l Sud 

Workshop "L'istituzione delle Zone Economiche 

Speciali nel Sud Italia" 

B.2 Il coinvolgimento degli stakeholder in Puglia 

Jn data 2 dicembre 2017 sono stati convocati i Sindacati C.G. 1.L., C. l.S.L. e L".LL. Puglia, 
successivame nte riconvocati in data 25/ 01 /20 I 8. i\ gli stc si, c n n ta prot. n. I 60/ 5091 
del 28/ 12/ 2017 s no -rati chic ci contributi e sugge rimenti. Ri ultano I cn-cnuti agli atti 
contributi scritti da parte della U IL e della JSL che , in e trema ·intesi, chiedon una 
valutazione ogge ttiva degli intere ssi in campo, evitan do la dife sa dei singoli territori e 
attivando processi cli svilupp o utili anche agli impr ndirori I cali . La CI L, in particolare, 
evidenzia la necessic.1 di tenere pre sente un 'o ttica stra tegica che consi deri la ZE una 
occas ione utile allo svilup po e al.la crescita regionale anche in ter mini occupazionali. I el 
corso della riunione, inoltre, i sindacati pre senti C ISL e CG IL hanno anche sottolineato 
l'importanza di et to ri traregici per la Pu glia quali l'agroalimentare il mani fatturiero, la 
logistica o ltre che le attività indus triali. La Ci.si Puglia, infin e, ha evidenz iato l' importanza 
del progetto di ZES Taranr - latera c n logi tica, trasporti e mobilità, n1ri mo lega to 
anche a Matera 2019. La CG lL Taranto ha , in partico lare, sottolineato la possibilità di 
valorizzare l'aero p rto di Grortaglie. 

P iché la citata nota pr t. n. 160/ 4997 del I 8/ 12/ 2017 a segnava a tutti gli intcre s ati il 
termin e del 15 ge nn aio 2018 per la tra smissione di atti e contributi, in data 17 gennaio la 
Ta sk Force si è riunita per un incontro operativo mir ato a sintetizzare i co ntri buti pervenuti 
e riorganizzare le attività su lla base delle nu ,-e esige nze. La data viene propo ta anche in 
vista dell'immi ne nte approvazione del d.p.c.m. attuativo approvato nella Confere nza 
Unificata elci 06/ 12/ 2017. cl corso della riunione, tra l'altr o, è emer sa la nece ità di 
orgamzza re incontri con alcuni di1·igenti regio nali per poter affronta re alcune questioni 
peci fiche. 

Piano Strategico ZES Interregionale Ionica 253 



35479 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                                                                                                                                                                                      

PUGLIA 
E3 

REGIONE 
BASILICATA 

pae saggisti co te rritoriale della Puglia. Co n la ,' czionc Finanze, inoltre , è stata affrontata la 
qucsrjonc inere nt e poss ibili agevo laz ioni fiscali a valere sulle entrate regio nali. La dirige nte 
della ez1onc · mpecicività ha cspos ro, infine, i vinc o li e le prior ità delle ri or-e 
comunitarie dis1 onibili e con finalità coerenti con gli ob ietti vi delle ZES. 

ella gio rnata del 25 genn aio 20"18, la Task Forc , su co nvoca zion pro t. n . 16 / 223 del 
16/ 1/ 2018, ha inco ntrat o nuo, ,am cnte le i-\ut o rità di Si tema Portuale e i Consorzi ASI e 
num ero i rappresentanti dei Co muni , tra cui quello di Tarant o. 1 e! corso della riuruone è 
stata rap pr esentata la necessità di una accelerazione dei tempi e di una omogeneizzazione 
dei lati e delle p roposte da pre nd ere in considerazio ne. Gli intc1Ten uti ba nn o assicurato la 
tra mi sione immediata dei propr i c ntribuci, evide nziando che la reda zio ne di una 
mapp atura delle aree è or mai in sta to di avanzata elaborazione . 1 cl corso dell 'incon tro è 
emersa altrc sì l' esigenza di chiarire la que stione della Z ::<.S interregi onale in con siderazione 
che non risulta ancora pcn-c nuto alcun co ntriburo da part e della Regi ne Basilicata. 

Le associazioni presenti han no esp resso pre occu pazione per le picc ole impr ese escl u e dai 
pri vilegi della /. l~S, ma han no so ttolineat o l'im portanza dello strumento della ZES per le 
impre se e per i terr itori. Hanno app rezzato il mo men to di confro nto, au spicando un 
anal ogo mo m en to di dialogo anche per le fasi succe ssive alla reda zione de l piano . 

1\ conclus ione della riuni one, tutti i componenti della Ta sk Force hanno conc o rdato sulla 
nece ssità di acqLùsire ulteriori in f rmazi oni sulle aree dispo1ùbili da includ re nella 
mappatura ZES in quanto, in mo lti casi, le info rmaz ioni risultano parziali, impreci se cd 

in sufficie nti. 

i concorda, ino ltre, sulla nece ssità di o mogen eizzare le inform azioni perché iano p1u 
facilmente utilizzabili . A tal fine viene predispo sta la nota prot. n. 160 / 412 del 29 / O l / 2018 
con la quale vie ne anche trasmessa una tabella da com pilarsi da p arte deg li int eressaci. Co n 
la predetta no ta viene anche assegnato il termine ultimo del 5 febbraio per fornire le 
in formazioni. 

In da ta 31 ge nn aio, a seguito di un primo e ·ame dei nuovi dati fornici, emerge la necessità 
di disporre di ulteri o ri pecificazioni in qu ant o, in mo lti ca i no n figura l'cfferciva 
disponibilità de lle aree segnalate. Viene, pert anto , i.m·iata una nuova mail di chiarimenti al 
fine di una co mpi lazione corre tta de lla tabe Ua trasm s a. 

In data 7 febbra io 20 18, su co nvoca zione dell 'Assesso re Mazzara no , la Tas k Force inco ntr a 

i rappresentanti della Regio ne Basilicata cui in data 29 / 0 1/ 201 è sta ta inviata la nota 
' P 11 / PROT / 15, a fama dcUo stcss Assessore J\lazzarano , per so llecitare co ntributi da 
parte Regio ne Basilicata att eso l'int endi men to di cos cituLrc sul ve rsan te ionic o un a ZES 
interr egionale . cl corso deUa riu n.ione l'Assesso re Cifarelli a sicura ad horas, un e aus civo 
c ntribu to de lla propr ia ammirustrazione, nde p ter c ncepir e un comune pian o 
strate gico essenziale per l'ist ituz io ne della ZES. 

I fine di pre disporre una cartogrnfia corretta, con mail deU'8 febbra io 20 I 8 ,·engono 
ch ieste preci saz ioni catastali e contorni nttoriali cl Ile aree : sha pefile, form ati gis e analog hi; 
per ognuna de lle aree candidate, sono state richieste agli enti territ o rialmente competenti 
info rmazio ,ù co nce rnenti: 

• inquad ramen to urb a1ùstico e descrizio ne; 

• indicaz ione dei co llegament i con il porro; 

• ind icaz ioni fogli e partice lle catasta li; 

• percenrualc di occu pazione delle aree; 

Piano Strategico ZES Interregionale Ionica 254 



35480 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                 

IONE 
PUGLIA REGIONE 

BASILICATA 

• gra do e tipo infra strutture esistenti (strade, acqu a, fogna, linea telefonica, fibra 
ottica, se rvizi) con indicaz ione cli tempi, fonti di finanziame nt o, accordi di 
prog ramm a per l'adeguamento cd il completa mento de lle stess e; 

• esistenza di eventuali vinco li 0) ,\I, _ I , etc.) , descrizione dell'imp atto del vincolo 
sulla effettiva cd immediata dispo nibilit à de ll'area, co n relative tempi stiche cli 
adeg uament o; 

• in caso cli aree non ancora espropriate, descrizione di tempi, modalità e procedure 

da seguire; 

• elenco ed indic azione lotti co n ifici dismessi; 

• esistenza di eventuali pr cedur c fallin1entari e/ o cli messa in liquid azione; 

• indicazione lotti / aree private, acco mp agnata da vi ure cara tali; 

• indicazio ne della superfi cie territoriale e fondiaria 

Sono tate vagliate , altresì, le pro 1 oste e i contributi fo rmu late / i dagli stakeh older (Auto rità 
cli ' istema Port uale del Mar Tonio, _Aero porti di Puglia, Consorz io A I di Tara nto , Inte sa 
San Paolo , Co nfindu str ia Puglia etc.) , anche sul tema de lla semplifica zio ne ammini stra tiva . 

ln data 4 luglio 20 I 8, ncLl'ambiro delle atti, ·ità cli "S upp orto allo vilupp delle pecial 
Econom ie Zo ne s (SEZ ) in Italia" patr cinatc dalla Pre sidenza ciel Co nsiglio e da l Ministero 

· r la Coesione Territoriale e il l\fczzogiorn o , si è tenuto un incontr , eo ne mente lo rato 
di avanzame n to dei lavori e la rilevazione di alcuni focus (gove rnance, sem plificaz ione 
ammini trativa e marketing), tra i rappr esentanti cleLla Regione Puglia, Ern t & Young (in 
qualità di adviso r dell'in iziativa) e l'r\ut orità di Sistema Portu ale del M:u Ionio. 

r\ conclus ione clcLla fase di a co lto e concertaz ione, in data 25 luglio 20 I 8 il Piano cli 
sviluppo trategico viene cond iviso co n Aut o rità cli Sistem a Po rtuale del Mar Ionio e 
Co nsorzio SI di T aran to; fann o seguito, le ultime o serva zi ni e gli ultimi rilievi. 

Segue l'elenco delle note ricevute dagli stakeho lde r territoriali. 

: Enté ·. • · · · ', · · .. -· ·'Data?-·--•,- · Protocollo1: ( Contenuto.~ - - : 

•;,- , ·: ••• • ••••• "'•~ ~,.:· 1~:: •1 ,_ •• ·;· ~~.' ~Li~~~ ~l ·~--~\~~ . : .. • . . 
Cgil Puglia 11/01/2018 1500/96S Richiesta di incontro on l'Assessore 

Cisl Puglia 12/01/20 18 83 Documento di sintesi 

UIL Puglia 18/01/2018 Riscontro a invito regionale 

Confindustria Puglia 08/02/201 8 Contr ibuto consegnato in sede di riunione 

AdSP Mar Ionio 29/01/2018 1639 Consultazione per delim itazione aree ZES 

Consorzio ASI Taranto 30/01/2018 102 Riscontro a tabella richiesta aree 

Comune di Francavilla 01/02/2018 4160 Centro di carico intermodale 

Fontana 

Comune di Francavilla 01/02 / 2018 4160 Elenco infr astrutture esistenti e certificato 

Fontana destinazione urbanis t ica 
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Consorzio ASI Taranto 

Intesa San Paolo 

AdSP Mar Ionio 

Confindust ria Puglia 

AdSP Mar Ionio 
......_ 

Comun e di Monteiasi 

Comune di San Marzano 

AdSP Mar Ionio 

Area Vasta Tarantina 

Comune di Statte 

Intesa San Paolo 

Comune di Sava 

Comune di Montemesola 

Comune di Carosino 

Comune di Massafra 

-
Comune di Martina 
Franca 

Comune di Montemesola 

Consorzio ASI Taranto 

Comune di Francavilla 

Fontana 

Comune di Carosino 

Comune di Grottaglie 

Comune di Francavil la 
Fontana 

AdSP Mar Ionio 

AdSP Mar Ionio 

AdSP Mar Ionio 

Comune di Statte 

AdSP Mar Ionio 

Comune di San Giorgio 
Ionico 

Comune di Monteiasi 

Comune di Massafra 
~ 

02/02/2018 

06/02/2018 

05/02/2018 

09/02/2018 

12/02/20 18 

14/02/2018 

12/02/2018 

13/02/2018 

15/02/2018 

14/02/2018 

15/02/2018 

15/02/2018 

16/02/2018 

16/02/2018 

16/02/20 18 

19/02/2018 

19/02/2018 

19/02/2018 

19/02/2018 

20/02/2018 

22/02/2018 

23/02/2018 

27/02/2018 

02/03/2018 

02/03/2018 

14/03/2018 

19/03/2018 

27/04/2018 

30/04/2018 

30/04/20 18 
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153 e 155 

2375 

2891 

1666 

2974 

3206 

4424 

---
7731 

11644 

6435 

5067 

7160 

3946 

4208 

4210 

5032 

5090 

6544 

-

18538 
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Trasmissione tabella aree disponi bili - integrazione 
e inte grazioni bis 

-
Trasmissione dati inerenti immobi li Intesa San 

Paolo 

Elenco aree pro poste Comuni e ASI 

Preannuncio di successivo riscontro 

Identi ficazione aree 

Trasmissione file shp aree candidate 

Integrazione e trasmissione tabella aree disponibili 

Riscontro a richiesta regionale shapefile 

Aree disponibili del Comune di Torricella (a mezzo 
e-mail) 

Precisazioni catastali e trasmissio ne fi le SHP 

Perimetr azlone area ZES Taranto - cartografia delle 

aree 

Identificazione aree candidabili a ZES 

Pec con testo di adesione alla ZES 

-
Inoltro f ile con ortofoto 

Identi fi cazione e delimitazio ne delle aree da 
candidare 

Riscontr o riunione del 7/02/20 18 

Identificazione aree 

Cartograf ia area Zes 

Disponibilità aree inclusione ZES 

Trasmissione shapefile gis 
,_ 

Identific azione e delimitazion e delle aree da 
candidare 

Ulteriore approfond imento per le costituende ZES 

Individuazione aree 

Individuazione aree 

Individuazione aree 

Identi ficazione delle aree: chiari menti. 
-

Individuazione aree escluse per esigenze di 
sicurezza 

Riscontro a nota pec regionale n.6450 del 
26.04.2018 

Relazione e tabella aree dispo nibili 
-

Riscontro a richiesta di informazioni /4 ~o. 1t1NOVA110,e 
. ,:,\CHE ◄,t '{r 

11r·· ,,. ~ ~--m "~ o ~ • ··· ·· ? o I ... ,._ «- :z. .. ~ t -rr' 
~~ ~~2· 
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Comune di Francavilla 
Fontana 

Comun e di Mont eiasi 

Comune di Taranto ,__ ___ 
Comune di Grott aglie 

Comune di Grottaglie 

Comune di Monte iasi 

Consorzio ASI Taranto 

Comune di Grottagli e 

Comune di Statte 

Intesa San Paolo 

Comune di Palagiano 

Comu ne di Palagiano 

Regione Basilicata 

Aw . Martino Giacovelli -
Taranto 

Comune di Taranto 

Comun e di Manduri a 

Regione Basilicata 

Comune di Manduria 

AdSP Mar Ionio 

Comune di Mattala 

AdSP Mar Ionio 

AdSP Mar Ionio 

Comune di Francavilla 
Fontana 

Comune di Mattala 

AdSP Mare Ionio 

Comune di Carosino 

Comune di Statte 

Comune di Statt e 

Comune di Taranto 

Comune di Monteias i 

Comune di Faggiano 

Comune di Grottagli e 

Comune di Massafra 

Comune di Manduria 

27/04/2018 

30/04/2018 

30/04/2018 

30/04/2018 

30/04/2018 

30/04/2018 

03/05/2018 

03/05/2018 

09/05/2018 

11/05/2018 

18/05/2018 

18/05/2018 

23/05/20 18 

28/05/20 18 

06/06/2018 

29/06/2018 

10/07/2018 

16/07/2018 

26/07/2018 

31/07/2018 

01/08/2018 

01/08/2018 

26/10/2018 

09/11/2018 

09/11/2018 

15/11/2018 

21/ 11/2018 

28/11/2018 

04/12/2018 

15/01/2019 

17/01/2019 

18/01/2019 

29/01/2019 

30/01/2019 

Piano Strategico ZES l11terregionale /011ica 

-

11219 

11218 

576 

11446 

8466 

8060 

8068 

-

90303 

21804 

23535 

12159 

12213 

12217 

38017 

17711 

16610 

10419 

20233 

391 

450 

1085 

5099 

3558 
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Trasmissione documentazione integrativa 

Tabella aree disponibili 

Riscontro a richiesta di informazio ni regionali 

Approfondimento aree PIP e aeroportuale 

Approfo ndimento aree PIP e aeroportuale 

Relazione e tabella aree disponibili 

-
Riscontr o a nota regionale di richiesta di 
chiarime nto 

Trasmissione schede area PiP e aeroportuale 

Riscontro nota regionale 

Precisazione su pec del 06.02.2018 

Richiesta - area Pip {completa di alleg. particelle 
catastali) 

Richiesta - area Pip 

Piano di Sviluppo Strategico 

Precisazioni su terreno privato area Comune di 
Taranto foglio 179 

Nota ZES 

Comunicazione di rinvio inoltro integ razione 

-
Trasmissione DGR 605 del 03/07/2018 

Riscontro e integrazione ZES 

Osservazioni 

Richiesta -area PIP 

Osservazioni 

Osservazioni 

--
Risposta alla nota prot.160/4 187 del 08.10.2018 

Risposta alla nota prot.160/4185 del 08.10 .2018 

Risposta alla nota di sollecito del 12.10.2018 

Risposta alla nota prot.160/4193 del 08.10.2018 

Risposta alla nota prot.160/4183 del'08 .10.2018 

Invio file SHP a completamento integrazione 

-
Risposta alla nota inviata 

Risposta alla nota prot.160/4189 del 08.10.2018 

Risposta alla nota prot.160/4190 del 08.10.2018 

Risposta alla nota prot.160/4188 del 08.10.2018 

-
Riscont ro nota del 08/10/2018 I~ -

r.,o·'~~~ 
Risposta alla nota prot 160/4192 del 08.10 2018 _,.,~ ,, . 11,itHE ~"t ·-:r,. '$, •. /G' -1! -r ~-~ .... . ::~ ······ ~ ~~ ... -- ... r., L > • ':,- f· m~ 

\~~ - 6 ~· 
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La Giunta Regionale della Pu glia, in data 02 agosto 2018, approva con delibera n. 1442 il 
Pian di sviluppo strategico in fase di prima applicazione ; con DG R n. 1576 del ➔ 
settembre 2018, procede alla modifica della proposta p rogettua le, limitata mente alla parte 
relativa al pian o strategico della Regione Basilicata (DG R Basilicata n. 605 ciel 3 luglio). 

In data 18 sette mb re 2018, si trasme tte al Presiden te ciel Consiglio dei Ministri, al tfinistro 
per il Sud, al Ministro dell'Eco nom ia e delle Finanze e al Mini tro delle Infra strutture e dei 
Tra poro, la proposta - a fuma congiunta del Presiden te della Regione Puglia e del Vi.cc 
Pre sidente della Regione Basilicata - di istituzione del.la ZE Interre gionale lonica 

Prosegue ndo LI perco rs di sup porro alle ZES, LI 6 e il 7 novembre 2018 e il 26 febbraio 
2019, la Regione Puglia ha partecipato, per mezzo dei suoi rappresenta nti , al Workshop 
"J .'istituz ione delle Zone Economic he Speciali nel Sud Italia": articolato in sessioni plena ri 
e tematiche cli lavoro, sono state affr mari i temi della specializzazione sett rialc delle ZES, 
degli investitori target e del marketing, della governa nce e della semplificazio ne 
amministrativa . 

In data 27 novembre 2018, il fini tero per LI ."ud noti.fica, con prot co llo n. 00 1184-P del 
27/ 11/ 2018 alla Regione Puglia e alla Regione Basilicata la richiesta cli modifica del Pian o 
di s,,iJuppo strateg ico. 

La Regione Puglia, la Regione Bil ilicata e l'Aut or ità di istemil Portuil lc del tfar Ionio, in 
data 30 gen nai 2019, incontrano il t fini tro per il Sud. 

ln data 20 febbraio 2019, il finistro p r il Sud inco ntr a tutte le Region i e le 1\ut ritit cli 
Sistema Port uillc co invo lte nel processo di isriruzione delle ZE 

8.3 Iter elaborativo del piano strategico in Basilicata 

L'Iter di elaborazione del Piano è partito a m l.le de lla D.G.R n. 876 del ..J. agosto 2017 
"7..one E.con miche Speciali (ZES) che ai sensi degli artt.➔ e 5 Decreto Legge 20 giugno 
2017, n. 91 "Dis posizioni urgenti per la crescita eco nomica del Mezzogi mo", ha pres 
atto dello studio preliminare realizzato dalla Regione Ba ilicata e denominato Basilica a 
1'.rea Cern iera. 

In base alle pre messe stabilite in tale studio si è individuato come "retro portuali tà" naturale 
delle produzio ni regiona li il Porto di Taranto, nonché l' imp ortanza ai fin.i logistic i dei poi.i 
cli Ferrandi na - Pisticci, l\lclfi - T i o e Caldo di Lauria per l'individuaz ione di una ZES 
unica lucana a carattere interregio nale, che muove nd osi lungo gli assi viari e ferrov iilri 
principali della regione, fos e in grad di farla uscire dall'i olamem logistico e di fornire 
una direttrice di sviluppo produrtivo in grado di attrarre nuove iniziative, estendendo le 
proprie potenz ialità fino ai comun i limitrofi clell,1 Puglia, !ella ,impania e della alabria. 

Sulla base di tale preme sa è stato avYiaro l'elaborazione del Piano Strateg ico della 
Basilicata, di cui riportiamo d i segu ito i principali step: 

• I ·'.laboraz ione (a cura del R V\' IP Regione Basilicata) di un documento preliminare 
denomi nato " ,\r ee ZE 13asilicata a cara ttere interregiona le - Po sition paper", 
trasmesso preliminarmente alla Regione Puglia in d,ita 16.02.20 I 8 da parte 
dell' 1\ sses orato elci Dipa rtimento "Po litiche di Sviluppo, Lavoro, Formazione, 
Ricerca; 

• Costituzio ne cli un Grup po Tecni co di Larnro (OD n. 132 del 19 / 02/201 
coor dinamento del Dipa rtimento Politiche cli Svilupp o, avente ad o 
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l'elaborazio ne del "Pia no stra tegico e delle procedure di attirnz ionc delle ZE ". Al 
Gruppo Tecnico ven iva affidata anche l'inte rlocu zi ne con il Gruppo Tecnico 

creatosi parallelamente in Pug lia; 

• , \ vvio dell' iter co nsultivo di tutti i soggetti inrere ssati: Conso rzi t\ S I di Po tenza e 
l\latern, Co muni delle aree co invo lte, Par tenariato lico nomic o e Soc iale ( indacati e 

,\ ssoc iazioni di Categor ia); 

• 1\d zi ne del "Piano di Svilupp o ' trntegico Z.E. . 13asilicata a caratte re 
interregio nale" (DG R n. 605 del 3 luglio 2 18), propo to dal G rupp o tecnico di 
La\·oro, al fine di individuare un "Piano di Svilupp o Strategico Z.E.S. Basilicata a 
carattere interr egiona le" eco nd o i requisititi di cui all'A rt. 6 del d.p.c.m. n.12 del 25 
gen naio 20'18. li Piano ap provato è stato co nseguentemente trasmesso alla Regione 

I ugfo1; 
• Tra ·missione co ngiunta alla Pr eside nza de l Co nsiglio dei Mini a·i - Mini stero per il 

ud del Piano cli vilupp o Strate gico della 1/.1·'.S .Jonica in data 18 settembre 2019, 
previa app rornzione da parte delle Regioni Puglia e 13asilicata; 

• Recep im ento delle O sservaz ioni e delle 1ichie te di modifiche cd integrazioni al 
Piano di Svilupp o tratcgico 1/..E. Jonica, ricevu te in data 27 / 11/ 2018 dal Ministero 
per il Sud e per suo tramite dal lini stero per l' Econ omia. 

• C reazione di Tavol Ope rativo ZE Jonica (unico) integrato da compo nenti 
rapp rese ntanti delle Regi ni Puglia e Basilicata e dall'Aut or ità di Siste ma Portuale 
del 1lar Jonio (Porto di Tara nto). Per la Regione 13asilicata il co r linam ento delle 
attiv ità è affidato al Di.rete re Ge nera le del Diparti.ment o Politiche di . viluppo che 
nomina quali Com ponen ti del Tavolo due I \ mzio nari de l Dip artim ento ed il 

oordinatore del R\ ' lP Regione Basilicata. 

• Rapido aV\·io del lavoro di recepimento della richie sta di modifiche d integrazioni 
al piano ricevute dal l\liniste ro per il Sud, m dian te un lavoro c ngiun to da parte di 
rutti e 3 i Soggetti coi nvolti Qlegio nc Puglia, Regione Ba ilicata, Porto di Taranto ) 
mediante l' inu11ediata at tivazione del Ta vo lo perativo ZES Jonica. L 'obiettivo 
principale è quello di 0 111 gc ncizzare il Piano e rend erlo integrato in modo da ave re 
p litiche e strumenti qua nt più possibili com uni , pur nelle differe nze territoriali ed 
amministrati ,·e. L'obietti\ ·o viene conseguito attraverso una en di incontri 
operativ i di prop os ta e controllo (8/ 12 Ta ran e , 8/ 01 lacera, 24/ 01 Bari) 
inte rvalla ti da fasi di elaboraz ione desk. 

8.4 Il coinvolgimento degli stakeholder in Basilicata 

L'Iter co nsultivo è partito a valle della D.G .R n. 876 del 4 agos to 2017 " Zone l~conomic he 
Speciali (ZES ) che ai ens i degli artt.4 e 5 Decreto Legge 20 giugno 2017 n. 91 
"Disp osizi ni urgenti per la crescita economica ciel Mezzogiorno", ha p reso att o dello 
studio prelimi nare realizzato dalla Regione Basilicata e denominato Basilicata Area 

Cerniera. 

In base alle pr emesse stabilite in tale studio si è intlivicluato come "re troportu aLità" nat urale 
del.le pr du zioni regiona li il Port o di T aranto , nonché l' imp ortan za ai fini logi-tici dei poli 
di Ferrandina - Pi sticc i, l\lclfi - T ito e Ga ldo di Laur ia per l'individu azione di un a ZES 
unic a lucana a caratte re interrcgi nalc, che muovendos i lungo gli assi viari e ferroviari 
prin cipali de lla regione, fo e in grado di farla usc ire dall'isolar nento logis tico e di fornire ___ ___ 
una direttrice cli \·iluppo produttivo in grado di attrar re nuo\ ·e iniziative, stendendo . 1 , ~v~l 1•;,~ 

proprie potenziali tà fmo ai co mun i limitrofi della Puglia, della Campania e della Calab · ,to,i.'c.,,.,-.•111t~E ~"r,~}'t 
<..J I.i;' ~ "'-t- T;" 

• ~ .;, ~ f 

2:: -
'- :, 
~;; 
7 4 
J'I. ,-?., " h: -----------------------------------' ~ ,:.,:.;,,,, ,., 

Piano Strateg ico ZES Int err egionale Ionica 259 ~ ,11 '>.'ls • 1\, ,-:. 
••.1, -c,llo"'" 



35485 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                                                                                                                                                                                      

GIONE 
PUGLIA 

8 
REGIONE 

BASILICATA 

In base a tale ipote si si è avviato l'iter consultivo dei soggetti pubblici e privati territ oriali 
interes sati alla ZES, che si è articolato in due Fasi principali: 

• I Fase, dall' intuizione della ZES all'elaboraz ione della prima prop osta di Z •S 
Jon.ica (versan te lucano) denominata "Posit.ion Paper - Piano di Sviluppo 
Strategico", approvato con la D elibera di Giunta Regionale dello scorso febbraio 
(DGR n. 143/ 2018); 

• Il Fase, di ricalibratu ra e arricchiment o del documento inziale, mediante la 
ricezione dei uggerimenti e delle opportun ità riscontrate tanto a livello naziona le 
che locale, in modo da pervemre alla miglior prop osta al momento attuabile in 
Basilicata sulle Zone Eco nomiche Speciali. 

8.4.11 fase della concertazione 

18 sette mbre 2017 a Matera Incontro con il ì\Iinistro De Vincenti su iniziativa del 
Presidente della Giunta Regionale Pittclla ed alla prese nza del Sindaco De Ruggieri, durante 
il quale è stato fatto un approfondimento sull'attivazione delle ZES (Zone Eco nomic he 

peciali) in Basilicata. fel cor so dell' inco ntro è stato present ato l'idea progett o della ZES 
lucana, avviand o di fatto il dibattito concertati,·o sul territorio, dal moment o che erano 
pre senti numerosi componenti del Partenariat o economico e sociale della Basilicata, tra cui 
la maggior parte delle sigle sindacali e datoriali. Già a quella data si è po tuto riscontrare 
grande interesse cd una condivisione di massima dell'idea presentata che si è andata Yia via 
affinando per arrivare ad una pre entazionc più puntua le durante gli .incontri successivi. 

7 febbraio 2018 a Potenza Incontro con il Partenariato Economico regiona le, alla presenza 
del Presidente della Giunta Regionale Pinell a e dell'Assesso re alle Politiche di Sviluppo 
Cifarelli e dei Rappresentanti della quasi totalità delle A sociaz ion i datoriali di Basilicata. 
L'Assessore ha illustrato i principa li contenuti della proposta di Piano di Svilupp o 
Strategico della ZES interr egionale e i criteri che sono stati ado ttati per definire ed 
individuare le aree che la Regione Basilicata intende proporre al Ministero della Coesione 
Territoriale e il Mezzogiorno seco ndo le dispo sizioni della bozza di d.p.c.m .. Da part e del 
Partenariat0 prese nte è emerso più sinteticam ente: 

• Con divi ·ione cd apprezzamento per la prop osta della Regione e per lo stato di 
avanza ment o della stessa; 

• ecessità di costruire un 'o fferta dan 'cro idonea ad attrarre nuovi investimenti e 
pertanto costru ita in base alle regole della logistica e più in generale della 
competitività de!Jc aree; 

• Con divisione della proposta regionale (su input del presidente Pittcl la) di affiancare 
al sistema de!Ja govcrnancc già previsto dal d.p.c .m. (Comi tato d'Indirizzo) un 
Tavo lo Strategico Regionale sulla Z I ~S sotto il coordi namento dell'Asses sore per le 
Politiche di S,·iluppo e che veda la prese nza dei Rappresenta nti delle parti 
economiche e sociali (associazioni datoriali e sindacali). 

• Possibilità di valutare !'in crimcnto in ZES dell'Area Industria le di Tito , vista la sua 
impo rtanza strategica per Ll sistema produ ttivo regionale, a pat to di tener fuori i 
lotti in teressi da SIN. 

12 febbraio 2018 a Matera 
dell'r\ssesso re alle Politiche 

Incontr o con CO Tr1\Pl 
di S,·iluppo Cifarclli 
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trategico della ZES interregionale e i c1itcri che sono stati adottati per definire cd 
indi\ ·iduarc le aree che la Regione Basilicata mtcndc proporre al l\linistero della Coesione 
Territoriale e il l\[czzogiorno secondo le disposizioni della bozza di d.p.c.m .. Da parte di 
CONF .\PT I\Ir\T l2RA è emerso più sinteticament e: 

• ] ,a possib ilità di pre\ ·ederc tra I aree ZES della Ba ilicata l'area PA IP di La l\[artcl.la 
e n n la 7-.ona Indu striale di La Marcella, per effetto di un sistema produttiv o già 
~ rtem nte cons lidaro nella stessa arca P .\IP. 

• L'na sta nziale com ·crgcnza sulle ipote i prelim inari illu trate, fermo restando che 
la pr posta della CO F,\P I Matera non trova perfe tta corrispo nden za con i criteri 
di individuazione delle aree anche per effetto di una proposta urbanistica dell'area 
P t\ TP. 

13 febbraio 2018 a Po tenza Incontro con i Consorzi AS I cli Pote nza e Matera, alla presenza 
dell'A ssesso re alle Po litiche di Svilupp o Cifarelli c n i Rappresentanti dei Consorz i 
Indu su·iali. L'Assessore ha illu trato i prin cipa li conte nuti della prop o-ra di Piano di 
vilupp trateg ic della ZES i.nterregionale e i criteri che sono stati adottati per definire ed 

indiYiduare le aree che la Regione Basilicata intende proporre al l\1inistero della Coesione 
Terrirorialc e il lczzogiorno seco ndo le di posizioni della bozza di d.p.c. m .. Da parte dei 
Co nsorzi Ind ustr iali di Potenza e di Matera è emerso più sinteticamente: 

• la nccc sità di prevedere anc he risorse finanziarie per incrementare l'a ttrattività delle 
aree indu triali finalizza te a migliorare non so lo i servizi già resi ma anche le 
infrastrutture esistenti (miglioramento della viabilità interna, cfficientamento 
illuminazione, ecc.). Ad esempio, rispetto all'arca di lc sce i rileva la pre enza di un 
tronco ferroviario di proprietà del Consorzio che potrebbe diven ire strumento di 
connessio ne a se1Tizio dell'intera area su lla direttrice Poggia-Tara nto; 

• la disponibilità a trasmettere a strett o giro una scheda riportante il fabbisogno di 
interventi funzionali ad assicura re il decoro minimo delle aree interessate ; 

• una sos tanziale convergenza dei contenuti della prop osta regio nale. 

13 febbraio 2018 a Potenza lnconti:o con gli Enti Loca li, alla presenza de ll'Assessore alle 
Politiche di Svilupp o Cifarelli con i Rappresentanti istituz ionali dei Comuni inter essati, della 
Provincia di Potenza e di i\fatcra, dcli' A rcr regi nale. L'. \ sscs ore ha illu trato i principali 
contenuti della propo ·ra cli Pian di S,·ilupp o rrategico della ZE mtcrregionale e i criteri 
che son stati adottati per definire cd individuare le aree che la Regione Basilicata intende 
prop orre al Ministero della Coesio ne Territoriale e il Mezzogiorno seco ndo le disposizioni 
della bozza di d.p.c.m .. Tn partico lare l'Ass essore so tto linea come la pr posta cli istituzione 
una ZE ' in Basilicata nece ssita di una interlocuzione dir tta con gli enti I cali intere ·ati, 
anche al fine di identificare forme e modi con i qua li le amministrazioni I cali po sono 
sostenere il proces o insediativ , ad e ·empio riducendo ai termini di legge la ta ·azione 
locale (es. T. \ SI). Da parte dei Rappresentanti degli Enti Locali è emerso più sinteticamente 
che: 

• una dispo nibilità a ridurre la T r\ST sui nuovi in cdiamenti, sottoli neand o tutca,·ia la 
difficoltà a ge tirc una diffe renziazione di trattamento con le impre se già insed iate 
ccl invc tendo l'A r Cl come delegato ad un tavo lo ad hoc la Regione per definire il 
tema; 

• un invito a considerare anche il potenziale mol o della \'al d ',\ gri nel 
iscitutirn delle ZE : 
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• l'opportu nità di superare le difficoltà gestiona li dei Consorzi i.ndu triali, artraYerso 
un rafforzamento dei processi di raccolta e smaltim ento rifiuti che potrebbe 
abbattere i costi per le aziende; 

• l'c igenza di definire le con dizioni reali di invest imento necessario per godere dei 
benefici previsti, al fine di spingere le impre se ad effe ttuare investimenti dan"ero 
increme ntali; 

• la sosta nziale condiv i ione eia parte di rurti gli Enti presenti elci contenuti della 
proposta regionale . 

13 febbraio 2018 a Potenza ln contro con i ' indacati, alla pre enza clell'i\ ssessore alle 
Politiche di Svilupp o Cifarelli con i V erti ci regionali di IL, CI L e IL. L' Asscs ore ha 
illustrato i princ ipali contenuti della proposta cli Piano di vilupp o tratcgico della ZE 
interre gionale e i criteri che son stati adottati per de finire ccl individua re le aree che la 
Regione 13a ilicata intend e pr porre al Ministero della Coesio ne Territ or iale e il 
Mezzogi orno secon do le dispo ·izi ni della bozza cli d .p.c.111 .. In partic lare l'Assessore 
sottolinea che la proposta di istituzione una ZE. ' in Basilicata neces sita di una rifle sione 
con le parti sindacali in particolare su 

• le moda lità di incentivazione per nuon ccupaz1onc; 

• la formaz ione di figure professionali; 

• la previsione di accordi cli arca che agevolino l'insediamen to cli nuova imJ resa. 

D a parte elci Ra1 prcsenrnnti inclacali è emerso più sinte ticamente che: 

• l'invito ad una particolare attenzione sulla pcrimctrazione delle ar e prop oste, al 
fine di evitare ingiustifica ti allargamenti e richiamando la necessità di definire un 
piano industriale per lo svilupp o delle aree che sostenga opportu namente i processi 
di digitalizzazione ed innovazione; 

• I' pp rtu nità di con idcrare la 7.ES come una nuova apertura di una fase negoziata 
c n il G verno per lo sviluppo economico del territor io; 

• la nccc ità di definire le reali condizioni di vantaggi I er le impre e; 

• l'c igcnza che gli trumenti di atn1azione delle ZE manrcngan o un forre 
coordi namento regionale; 

• l'opportu nità di considerare l'adozione dell'app rendistato come strume nto 
operativo; 

• l .a sos ranziale condivisione da parte dei Sindacat a presenti dei contenuti della 
pro pos ta region ale. 

8.4.2 Il fase della concertazione 

14 maggio a Potenza Inc ontro con il Partenariato Eco nomico Regionale, alJa pre enza 
dell' ,\ sscsso re alle Politiche di viluppo Cifarclli, elci Rappresentanti delle maggiori 
Associazioni Datoriali cli Basilicata e con i rappre sentanti dei Conso rzi Indu striali. 
L'J\ssess re ha illustrato i principa li contenuti della proposta di Piano di ,·iluppo 
Strategico della ZES interre gionale, rivisitata cd aggiornata cco ndo: le ossernzioni 
pervenute dal Ministero per la Coes ione Territoriale, le interlocuzioni con la Region e 
Puglia, i sugge rimenti e le nu ,·e pp rtunità ri,·cnienri dal territorio lucan . 
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produttive da inserire nell'Unica I .ES lucana (all'inte rno della ZES Interregionale Jonica ), 
che graYita atto rno ai 3 Poli logistici di Ferrandina -Pisticci, felfi-Tita e Ga ldo di La uria . 

Le integrazioni princ ipali proposte nel Plano riguarda no: 

• creazi ne cli una truttura di mis ione (ufficio regiona le) "Svilu pp o zone 
eco no1n icbe speciali" dest inata alla gestio ne della /'.ES; 

• istituzione cli un "Ta, •o lo Perm anente per la Semplificazione" destinato alle ZE ; 

• rivisitazione 111.Ìnimale della perimetrazione iniziale delle aree intere sate ZE , che 
enza stra, -o lgere l'ip tesi iniziale, rie mpre nde alcune Aree produttive regionali 

considera te strategiche, al fine cli attrarre e/ o rende re possibili importanti 
invest imenti produtrivi nei settori econonuci individuati come stra tegici. 

D a parte dei Rappresentanti I ~conomici è emerso più sinteticame nt e: 

• co nclivisione ed app rezzamen to per la proposta della Regione ia ne.I merito che nel 
met do seguita, ossia cli un processo decisionale condi, -iso e concerta to; 

• apprezza mento per l'inse rimcn ta cli ulteriori perim etrazioni che sia pu re molto 
limitate quan titatiYamente, per non rnnifica re la struttura principale della proposta, 
,·alorizza no le op portunità di investimento e di in ecliamento presenti anche in altre 
aree indu striali e produttive inserite successi\'ame nte; 

• appre zzament o per la creazion e di una seco nda piattafo rm a logistica da realizzarsi 
ne l\' /\ rea di Scanzano da destinar si principalmente agli operat ori ortofrut ticoli del 
Metapontino; 

• richiesta di inserire nella proposta, anche con una quo ta residuale, I' rea produttiva 
di San N icola di Pietragalla, che nata p ntaneamente a metà degli anni ettanta 
Yecle la presenza cli numerose impre se locali che hanno retto bene alle crisi 
econo nuche succedutesi ed ora intend ono inve tire e s,·ilupparsi. 

18 maggio a Pot enza In contro co n i Co muni , alla pre senza dell'Ass essore alle Politiche cli 
Svilupp o ifarelli e dei Rappresenta nti delle r\m nuni strazioni Comuna li in teressate dalla 
proposta di ZES J01uca. L'Assesso re ha illustrato i princ ipali contenuti de lla proposta di 
Piano di Svilupp o Strategico della ZE intcrr gi nale rivisitata ed aggiorna ta econdo: le 
osservazioni pervenute dal Ministero per la Coesione Terri tor iale le interlocuzi.0 11.Ì con la 
Regione Puglia, i suggerimenti e le num·e opportun ità riven ienti dal tenito rio lucano. In 
particolare ha iUustra to la 1·0l0 11tà regionale di integrare, attraverso una riperimetrazione 
n1Ì11Ìmalc, anche aree più periferiche al fme cli sos tenern e il tessuto eco nomico, piuttas to 
che inves timen ti logistico -produttiv i mirati e di grande imp ortan za strategica per il 
territ ri . 

Da parte dei omuni è emer -o più in generale: 

• un plauso per il laYoro Sl'olto e per il metod o seguita che attraverso la 
concertazio ne e l'ascolto, ha permesso di recepire le istanze dei territori. 

• partico lare apprezzament per la creazio ne di una eco nda piatta f: rrna logi tica da 
realizzarsi nell', \re a di Scanzano da desti narsi pr incip almente agli operator i 

rtofr uttic li ciel J\lc tapo ntin , si sarebb e voluta anche una seco nda infra truttura 
dedicata a Policoro (nel sito dell'Ex Zuccheri ficio), ma pur tro pp o l'arca non risulta 
compati bile co n i requisiti della /'.ES. 
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regione. L', \ssessore ha illustrato i pr incipali conte nuti della proposta di Pian o di Sviluppo 
Strategico della I.E interregiona le riYisirnca ed aggiornata seco nd o: le osservazio ni 
pervenute dal [ini cero I cr la Co esione Territoriale, le interlocuzioni con la Regione 
Puglia, i uggcrimcnti e le nuove op porn1nità ri,·cnicnti dal territorio lucano. In particolare 
la volontà di integrare, amavcrs una riperimctrazi ne minimale, anche aree più periferiche 
al fine di sos tenerne il te uto cco nom.ico, piutto sto eh inve stimenti I gistico-produttivi 
mirati e di grande importanza strategica per il territorio. 

Da parte dei, inclacati è emer o più in genera le: 

• perplessità per un'eccessiva poh-crizz azione de lla proposta di pian o rispetto alla 
prima bozza, con l'indi1•icluazione di ulteriori aree produttive, in particolare di 
quelle inte ressate da singoli progetti d'tm ·cstim nt ; 

• necess ità cl.i favorire le spec ializzazioni pro dutti ve prioritarie per la Ba ilicata e 
necc sità di invc tirc nelle infrastrum 1rc I gistiche, come la piattat rma interm odale 
di Ferrnndin a, che devono ritener si strateg iche per lo svilupp o economico 
regionale. 

L' ,\ sscss r ifarelli fa notare e mc il Piano proposto favori ca proprio la logi tica, dal 
momento che oltre 1'80°·o del le aree interessate insiste sui 3 Poli logistici I rincipali ' al 
Basento, [\[elfi-Ti to e Galdo di Laur ia) e come la resta nte minima parte, resa possibile solo 
a valle del raddo ppi della supcrficc ZE S assegnata (da 450 a 1061 ettari) è finalizzata ad 
attra rre investimenti produttivi anche in alcune aree per iferiche della Regione che perc iò 
nece ssitano e meritano la po sibilità cl.i attrarre inv stimcnti per rivitalizzare il proprio 
tessuto produttivo e ocia lc. 

8.4.3 Conclusioni 

L'iter di concertaz ione può dirsi concluso con successo, infa tti dopo una prima fase di 
elabo razione della Proposta , terminata con l'approvaz ione in Giunta (DG R n. 143/ 2018) 
de l D ocume nto den ominat o Pos ition Papcr, che aveva già trovato l'adesione da parte di 
rutti i oggerr.i co nsultati. ,\ seguito ciel proces o cli aggi rnamento della pr po rn da parte 
della Regi ne Basilicata, i è giunti ad una sosta nziale condivisione di i titu.irc una ZE 
L' n.ica lucana a \·al ere ulla Z I ~S Inte rregionale .J onica, che abbia come sbocco principale elci 
sistema logistico regionale il Porto di Taranto, a parti re dai 3 principa li Poli logistici e 
produttivi di l\ lclfi Perrandina e Cal do di Lamia . 

Da nrtti gli incontri sono emcr ·e diverse proposte, di cui alcune recepit e già nella fase 
inzialc di elaboraz ione della Propos ta di Piano cli Svilupp o Stra tegico cd altre nella fase 
finale di aggio rnam ento, tutte pe rò all'interno cli un quadro di coerenza programmatica, 
teso a valorizza re gli effetti della ZES sul territorio regio nale ed a ah·aguardarc gli clementi 
strategici ciel processo ed i ne si cc n mico-funzi nali. 

i riportan o in ,\Llegaro Ci \'crbali ccl i Fogli Presenza di tutti gli Incontr i di concertazione 
realizzati sul terr itorio. 

B.5 Concertazione interregionale 
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Per rendere efficace la concertazione sugli aspetti tecnic i e contenutistici del Piano, è stato 
creato un Grup po di Lavoro Operativo composto da dirigenti e tecnici delle due regioni e 
dell' r\utorità Portua le, il cui opera t ha consentito, tra l'altro di adeguare il Piano alle 
ossernzioni pervenute dal Governo e di rendere om genei gli approcci e le scelte opera te 
dalle due Regioni, soprattutt o in mate ria di: 

• mecca nismi di governance clelJa Z I..:'.,; 
• semplificazioni amministrative; 

• agevolaz ioni e incentivi; 

• aspetti doganali; 

• marketing e promozione. 

Il Gruppo cli Lavoro continuerà ad operare fino alJ'avvio formale della ZES, contribuendo 
all'elaborazione del Regolamento lei funzionament ciel Comitato di Indirizzo e alla 
definizione cli quanto necessario per lo start up delle attività. 

\L ~RcSc/\.)\°~ (-hL f(;..A,o 
~ \ 

e eo ~Wo.Sto bA ,u_ 2 ~ S 
fo<;,L \ , 
La Dirigente della Sezione 

F~~ 
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